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«Riforma Mariotti» 
o «riforma Piccoli»? 


L TESTO di «riforma ospedaliera» approvato dal 
Consiglio dei ministri rappresenta un grave arretra¬ 
mento, per molti aspetti un abbandono dei propositi 
riformatori contenuta nel progetto iniziale del ministro 
socialista Mariotti. Il vice segretario della DC on. 
Piccoli ha dichiarato che « la Democrazia cristiana è 
fiera di aver dato alla nuova legge una impronta deter¬ 
minante e qualificante » ed ha aperto, immediatamente 
dopo la seduta del Consiglio dei ministri, una polemica 
con i socialisti, sul metodo e sulla sostanza del pro¬ 
blema. Egli ha accusato Mariotti di aver mostrato un 
anno fa. quando rese pubblico il suo progetto e chiese 
l’appoggio dell’opinione pubblica per vincere le resi¬ 
stenze dei suoi colleghi di governo, scarso senso di 
responsabilità per aver voluto « presentare e diffondere 
frettolose e poco meditate tesi di una sola parte, che 
non potevano ovviamente rappresentare il punto di 
vista collegiale e la volontà politica del governo » 
Egli ha inoltre biasimato le « non sopite simpatie per 
soluzioni statizzatrici », che si notano « in atteggia¬ 
menti ufficiali o ufficiosi di qualche partito alleato ». 
ed ha concluso che. fortunatamente, nel nuovo pro¬ 
getto ospedaliero, di statizzazione non vi è traccia: vi 
è anzi « la valorizzazione dell'autonomia di ogni ente 
ospedaliero; la speciale organizzazione degli ospedali 
appartenenti agli Enti mutualistici e previdenziali che 
restano — assieme agli ambulatori — incardinati nel 
sistema mutualistico: il rispetto degli ospedali privati 
che non abbiano fini di lucro; il ruolo integratore 
|fdelle case di cura private ». 

Al di là delle polemiche che già si sviluppano sulla 
[interpretazione della legge, la sostanza è che il paese, 
[le classi lavoratrici vogliono ormai che la tutela sani¬ 
taria diventi un servizio modernamente organizzato, a 
disposizione di tutti i cittadini - e il centrosinistra 
[delude questa attesa. Lo dimostra l'atteggiamento del 
governo sia nella vertenza medici-mutue, sia nel campo 
osnedaliero. 

ER LA VERTENZA, dopo un mese e mezzo di trat¬ 
tative e di pesanti disagi per i lavoratori, sia il governo 
che la Federazione degli ordini dei medici hanno 
[abbandonato il campo, e trasferito alle singole pro- 
| vince la responsabilità di definire gli accordi. Si potrà 
[forse avere, con questo metodo, una maggiore parte¬ 
cipazione di base — dei sindacati dei lavoratori, delle 
popolazioni rappresentate dagli Enti locali, oltre che 
[dei medici — alle trattative, al ripristino dell’assi* 
fstenza diretta, alla parziale modificazione delle norme 
‘assistenziali. Ma proprio se si metterà in moto a 
livello provinciale — come ci auguriamo — un mec¬ 
canismo di partecipazione democratica alla politica 
sanitaria, più pressanti diverranno le richieste al 
potere centrale perchè intervenga e compia scelte 
coraggiose nei settori decisivi: la produzione e la 
distribuzione dei medicinali: la parificazione dei diritti 
assistenziali per tutti i mutuati: il finanziamento sta¬ 
tale della spesa sanitaria: rampliamento. l'ammo- 
[dernamento e la riforma della rete ospedaliera e 
1 ambulatoriale. 

Per gli ospedali, il progetto governativo prevede 
che i Consigli di amministrazione siano nominati dagli 
Enti locali, e che vi sia su scala regionale un piano 
di sviluppo delle attrezzature. Sono due importanti 
innovazioni, da tempo da noi rivendicate e finalmente 
accolte. Ma quando si rinuncia alla riforma istituzio¬ 
nale. mutando solo il nome da Opera pia in Ente ospe¬ 
daliero. lasciando intatti gli antichi statuti e le attività 
patrimoniali, prevedendo che il controllo sia eserci¬ 
tato dal Presidente della Repubblica (?!): quando 
ogni nuovo ospedale diviene un nuovo Ente, e gli ospe¬ 
dali mutualistici mantengono la loro autonomia: quan¬ 
do scompare l’art. 10 del testo iniziale di Mariotti. che 
prevedeva il passaggio agli ospedali della rete ambu¬ 
latoriale delle mutue, in modo da metterla a disposi¬ 
zione di tutti i cittadini e da coordinare l’assistenza 
esterna con quella intramurale; quando il « tempo 
ìieno » rivendicato dai medici ospedalieri per potersi 
[dedicare seriamente all’assistenza pubblica diviene 
[# tempo definito ». con facoltà di esercizio professionale 
ìon solo nelle ore libere al di fuori dell’ospedale 

1 (ciò che è ovvio e legittimo) ma anche nelle ore 
è nei locali di servizio (ciò che porta a privatizzare 
l’ospedale): quando le entrate degli ospedali conti- 
luano a basarsi sulle rette di degenza, cioè sui con¬ 
tributi previdenziali dei lavoratori, e il « Fondo na¬ 
zionale ospedaliero » viene privato di mezzi e ridotto 
id erogare contributi a discrezione del ministero: 
juando. in conclusione, viene consolidata l'attuale 
frantumazione delle istituzioni sanitarie ed il Consi¬ 
glio dei ministri approva un deteriore compromesso, 
inzichè una riforma, è solo dal paese che può venire 
richiamo alle impostazioni iniziali del progetto Ma¬ 
riotti. la spinta ad andare oltre per modificare, insieme 
igli ospedali, l’intero sistema sanitario che non regge 
)iù dinanzi alle crescenti esigenze dei lavoratori, al- 

t 'evoluzione della medicina moderna, alle necessità 
Iella trasformazione democratica. 

A DC RESTA ancorata, in questo campo nel 
juale si misura assai direttamente la rispondenza di 
m partito alle esigenze della persona umana, alla 
irte peggiore della tradizione cattolica: al dominio, 

Giovanni Berlinguer 

(Segue in ultima pagina) 


:ioperi sospesi 


Riprende martedì la trattativa 
per i tipografi dei quotidiani 


Gli scioperi dei tipografi ad 
etti ai quotidiani e del perso 
uè delle agenzie di stampa 
stati sospesi len si sono 
ntrati i tre sindacati dei po¬ 
llici con la Federazione edi 
Bri c stampatori di giornali m 
rito alla vertenza contrattua¬ 


le; é stata ravvisata « la possi¬ 
bilità di un’utile ripresa della 
trattata a interrotta il 13 mng 
gio ». per cui è stato fissato un 
incontro per martedì. In seguito 
a ciò. i sindacati « hanno deli¬ 
berato di sospendere le agita¬ 
zioni in corso, con effetto im¬ 
mediato ». 


Ieri il testo definitivo varato in 15 minuti dal Senato 

• * « 

Pronta l'amnistia : oggi 

la firma del decreto 


I padroni non combattono 
più il centro-sinistra 

Ai padroni ormai questo 
centro-sinistra fa comodo 

Il governo aiuta gli industriali in 
mille modi: 

0 Moro ha detto: « Diciamo no alle 
richieste di aumenti salariali, ripe- |j 
tiamo il nostro no nell'interesse 0 
degli stessi lavoratori » (1). 

0 Colombo ha detto: « Una politica 
di programmazione non ha alcun 
significato se non è fondata su 
una rigorosa politica dei redditi ». 

II governo che si batte per tagliare i salari 
operai, per bloccare ogni rivendicazione | 

REGALA POI CENTINAIA 01 MILIARDI Al M0- 1 
NOPOLI, Al PIU 1 SPUDORATI EVASORI p 
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a 


FISCALI 

Con la FISCALIZZAZIONE DEGLI ONERI SO 
CIALI i padroni hanno risparmiato in. meno di 
due anni 676 MILIARDI. 

— Cosa é la « fiscalizzazione degli oneri 
sociali >? 

I padroni sono obbligati a termini di legge 
a versare quote fisse, per ogni salario pagato, 
agli Istituti di Previdenza e assistenza socia¬ 
le Il governo ha deciso con propri decreti 
e con la scusa della congiuntura di fare pa¬ 
gare dallo Stato, cioè da noi tutti, una parte 
degli oneri che dovrebbero essere pagati 
dai grandi monopoli privati. 

— La FIAT è già riuscita a risparmiare cosi 
6 MILIARDI; la Montecatini 2 MILIARDI 
E MEZZO; la Pirelli 1 MILIARDO e SET¬ 
TECENTO MILIONI 

Non erano queste le promesse del 
centro-sinistra; non erano questi gli 
impegni del PSI. 

Ma questo poi hanno fatto con i voti rubati 
anche a milioni di lavoratori socialisti e 
cattolici 

Ora nessuno può e deve più sbagliare. 


UN SOLO VOTO 

E' IL VOTO CONTRO I PADRONI 


a 


VOTA 

P.C.I. 



Si inaspriscono i contrasti all'interno del PCC 


Peng Chen sostituito 
da segretario di Pechino 

Si ignora se mantenga la carica di sindaco 
Misure di riorganizzazione anche nelFUniversità 
della capitale 


TOKIO. 3. 

Una trasmissione di Radio 
Pechino ha oggi annunciato la 
nomina di Hsue Feng. primo 
segretario del comitato centra 
le dei PC cinese per la prò 
vincia di Hopei. anche alla ca¬ 
rica di primo segretario per la 
città di Pechino (che si tro\a 
appunto nella provincia di Ho- 
pei) Alla carica dì secondo 
segretario a Pechino è stato 
chiamato Wu Te. fino ad ora 
primo segretario del Comitato 
centrale della provincia di Ki 
rìn Questi annunci, a giudizio 
degli osservatori, significano la 
sostituzione di Peng Chen (e 
del suo vice Wu Han) dalla 
carica finora tenuta, anche se 
il suo nomo non è stato fatto 
nel comunicato, Peng Chen ri¬ 
copriva anche la carica di sin¬ 
daco della capitale cinese: Ra¬ 
dio Pechino non ha però detto 


se egli e stato sostituito anche 
in questo ufficio. 

Un altro annuncio dì Radio 
Pechino concerne l’università 
della città: « n comitato della 
città di Pechino di nuova for 
mazione — esso dice — gui 
derà la grande rivoluzione del 
socialismo e della cultura del 
la città di Pechino». E’ stata 
costituita una nuova commis 
sione incaricata di dirigere le 
attività dell’università La pre 
siede Ciang Cen hsien R pre¬ 
sidente dell’università del par 
tito nell’ateneo Lu Ping e il 
vice segretario del partito nel 
l’università Peng Peì-yun sono 
stati esonerati dai loro inca¬ 
richi. Radio Pechino ha detto 
che le loro funzioni saranno 
assunte dalla commissione isti 
tuita dal partito, e ciò fino a 
quando ■ non sarà terminata 
(Segue in ultima pagina) 


Si tratta delia prima am¬ 
nistia di iniziativa par¬ 
lamentare decisa nel 
dopoguerra • Conferma¬ 
to il testo sui combat¬ 
tenti della Resistenza 
Del provvedimento he- 
netteranno ampiamen¬ 
te i reati connessi alle 
azioni sindacali 


n Senato ha approvato nella 
seduta straordinaria di ieri il 
testo definitivo della legge sul 

1 amnistia e l'indulto per il ven 
(enfiale della Repubblica Pro 
babilmente nella stessa gioma 
ta di oggi il presidente Saragnt 
sarà in grado di firmare il de 
creto 

La legge, tornata per la terza 
volta nell’aula di Palazzo Ma 
dama, è stata approvata nel te 
sto varato mercoledì scorso dal 
la Camera con la modifica che 
migliora la speciale amnistia 
prevista per i combattenti del¬ 
ia Resistenza. 

Quella approvata ieri è la pri¬ 
ma amnistia decisa nel dopo 
guerra per iniziativa parlamen¬ 
tare. Il governo, infatti, rifiuta¬ 
tosi di proporre l’amnistia. in 
un primo momento tentò dì op¬ 
porsi ’ nettamentfc-aì "provvedi; 
mento. Fallito 11 tentativo go¬ 
vernativo di impedire l’approva¬ 
zione dell'amnistia, la battaglia 
in Parlamento ha visto la de¬ 
stra democristiana impegnata a 
limitare la portata delia legge 
soprattutto per i reati politici 
e i reati di stampa. La legge 
ha avuto cosi un corso tra i più 
controversi e. nel giro di Venti 
giorni, è giunta per due volte 
all'esame della Camera e per 
tre volte all’esame del Senato. 

La convocazione del Senato 
nel pomeriggio di ieri in seduta 
straordinaria ha permesso che 
la legge venisse approvata pri¬ 
ma delle vacanze parlamentari 
in coincidenza con le elezioni 
amministrative. 

La seduta-lampo, iniziata alle 
17, è durata meno di quindici 
minuti II sen Alessj (d.c.). re¬ 
latore per la Commissione giu¬ 
stizia. ha riconosciuto che lo 
emendamento approvato dalla 
Camera sui reati commessi in 
connessione con la lotta di Li¬ 
berazione tra il luglio 19-13 e il 

2 giugno 19-16 contribuisce ad 
eliminare ogni dubbio circa la 
portata dell’amnistia ai par¬ 
tigiani. 

Così è stato approvato que¬ 
sto testo definitivo che prevede 
l'amnistia: a) per i reati com¬ 
messi dal 25 luglio 1913 al 2 giu¬ 
gno 1946 da appartenenti al mo¬ 
vimento della Resistenza o da 
chiunque abbia cooperato con 
esso, se determinati da moven¬ 
te o fine politico, o se connessi 
con tali reati ai sensi deJl’art. 
45. n 2. del Codice di procedu¬ 
ra penale; b ) per i reati com¬ 
messi. dal 25 luglio 1943 al 2 giu 
gno 1946. anche da altri cittadi 
ni che si siano opposti al movi¬ 
mento di Liberazione, se deter 
minati da movente o fine poli¬ 
tico. o connessi con tali reati 
ai sensi dell'art. 45. n. 2 del 
Codice di procedura penale. 

I comunisti si sono astenuti 
nel voto del comma b) di que¬ 
sto articolo, mentre i missini 
hanno votato contro il com¬ 
ma o) 

Ecco in sintesi le disposizioni 
del provvedimento. 

AMNISTIA — E’ concessa per 
i reati, commessi entro il gen 
naio 1966. per i quali sia pre 
v i«ta una pena massima non 
superiore ai tre anni di reclu¬ 
sione o una pena pecuniaria so¬ 
ia o congiunta alla pena deten- 
tiva citata. 

L’amnistia è concessa inol¬ 
tre anche per i seguenti reati, 
nonostante la pena massima 
prevista sia superiore ai tre 
anni: furto di piante o di le¬ 
ena nei boschi e di pesce in ac¬ 
que demaniali o private, qua 
lora il danno sia di lieve enti¬ 
tà: appropriazione indebita, 
furto, truffa, qualora non ri¬ 
corra più di un'aggravante an¬ 
che speciale e il danno provo 
cato sia di lieve entità; Irsio 
ni personali lievissime com 
messe a danno di congiunti. 

AMNISTIA PER MINOREN¬ 
NI —• Ai minori di 18 anni 
e a chi abbia superato i 70 an¬ 
ni. ('amnistia è concessa per 
i reati che prevedono una pe- 

(Segue in ultima pagina) 


In orbita alla terza prova 
la navicella cosmica 

Gemini 9: 

rinviato 

l'aggantio 
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Stafford e Cernan mentre entrano nella piattaforma di lancio. 


Dopo le dimissioni del socialista Lezzi 

_ s _______ 

da consigliere comunale di Napoli 

Santi: non si può subire 
il trasformismo della DC 

Tutti i consiglieri comunali socialisti di Napoli invitati a 
seguire l'esempio dell'esponente demartiniano • Polemica 
DC-PSI sulla legge ospedaliera - Moro esalta l'atlantismo 


r 


Le dimissioni dell’on. Pie¬ 
tro Lezzi, mèmbro della Dire¬ 
zione dei PSI, dai Consiglio 
comunale di Napoli, sono sta¬ 
te ieri al centro dei commen¬ 
ti politici. In proposito, il 
compagno on. Fernando San¬ 
ti ha rilasciato una dichiara¬ 
zione nella quale si afferma 
che le dimissioni di Lezzi 
«sono un gesto politico che 
va altamente apprezzato e il 
cui significato va oltre la vi¬ 
cenda municipale che l’ha 
originato E’ una vigorosa pro¬ 
testa contro il trasformismo 
della Democrazia cristiana 
che per mantenere in vita un 
centro-sinistra, al quale man¬ 
ca una maggioranza qualifica¬ 
ta. scavalca la delimitazione 
a destra con il trucco di ac¬ 
cogliere nelle proprie file 
— nonostante le proteste dei 
suoi stessi consiglieri di sini¬ 
stra — elementi eletti nella 
lista monarchica. 

« L’on Lezzi — prosegue la 
dichiarazione di Santi — che 
dovrebbe trovare concorde la 
Federazione del PSI di Na¬ 
poli. è un monito severo a 
tutto il partito contro un an¬ 
dazzo rinunciatario — vedi 
elezione del presidente della 
Giunla valdostana con i voti 
non respinti dei liberali — 
che snatura la stessa politica 
di centro-sinistra delia mag¬ 
gioranza e lo porta, anche 
formalmente, a trasformarsi 
in una politica centrista con 
l’appogffio delle destre E 
questo in evidente contrasto 
con i deliberati deirultimo 
congresso, e con sii impesni 
assunti dal PSI nella campa¬ 
gna elettorale amministrati¬ 
va. Per ragioni di dignità di 
partito e di coerenza politica, 
le dimissioni deli’on Lezzi 
dovrebbero esserp seguite da 
tutti ì consiglieri socialisti di 
Napoli » La presa di nosirio¬ 
ne di Santi comp del resto 
le dimissioni di Lezzi, espri¬ 
mono con chiarezza il senso 
di disagio e di rivolta che per¬ 
vade larghe zone del PST ( an¬ 
che nella sua maggioranza) 
di fronte alla collaborazione 
con un partito come la DC il 
cui spostamento a destra as¬ 
sume forme sempre più aper- 

m. gh. 

(Segue in ultima pagina) l 


Attenzione! Qui Forlì 


Se si vuoto un esempio 
— piccolo, ma concreto e 
indiscutibile — del livello 
al quale la circa faziosità an¬ 
ticomunista ha degradato la 
propaganda democristiana si 
lepsa a l'inchiesta » dedica¬ 
la irri dal Popolo nlle ele¬ 
zioni per il Cornane di FnrH 
a II Comune di FnrFt al 
PCI fa male fili chiude In 
bocca dello stomaco e. per 
adesso, non c’è medicina che 
possa rimettergli in funzio¬ 
ne F anparnto digerente 
J.’osso da mandar giù per i 
romanisti forlivesi è il rrn- 
tro-siniVrn : nnn pietra di 
paragone scomoda troppo 
scomoda Hanno aiuto in 
mano la riltà finn al *M e 
l’hanno amministrata con » 
piedi la «lecca polilira de. 
matojrira «fmtlata per la 
Provincia- promecse non 
manierine piani non realiz¬ 
zali.. Rene proprio nel V»f 
» ftaniti drltn ronfi-ione de 
mocraticn si sostituiscono ni 
Cornane ni PCI con la mag¬ 
gioranza di un smoio or-li¬ 
naio da irn reptdddieann di* 
sidenrr F i i sono rimasti fi¬ 
nn a nnalrtie mese ta Ma dna 
anni di cenlro-cìni-ira «nnn 
Mali nsualmenle «nffiricnli a 
cambiare il lolio «li Forlì, a 
fare quello che i eomoni«li 
non hanno «.moto realizzare 
in tanfi anni di potere ». F. 
i in. ria «ni » miracoli » com¬ 
piati dnì centro-sinistra 
Fhhme. questa prosa spoc¬ 
chiosa e tracotante ha trn so¬ 
lo difetto: che è renna di 
laide dalla prima nlFnJlìma 
risa Per un latto molto sem¬ 
plice: che i cotti nni«ii hanno 
la«ciato ramminictrarione co¬ 
munale di Forlì fin dal 1951. 
in «e*nifo alla terre eletlo- 
■ rate eon rii « anparentamen- 
ti * Da ben la anni i rnmn- 
ni*ti «ono donane al Comune 
di Forlì airoppocizione. r 
il Cnmnne. da la anni a que¬ 
sta parie, e «tato amministra¬ 
to dalla DC e dal PRL con 
annaspi avuti, fino al lOfiO, 
dalla destra f perfino dal 


MSI!) c. dal Wftfì in avanti, 
dal PSI, prima dall'esterno 
e poi come partecipe della 
Giunta a Un’inchiesta n fon¬ 
data su una premessa di dati 
di latto talmente falsi, ri con¬ 
sente di risparmiar tempo e 
spazio, c di dimostrare co¬ 
nte prima e dono il centro¬ 
sinistra — nei li anni in cui. 
insieme ni repphhìicnnì essa 
ha retto la città — la PC ab¬ 
bia continuato a portare 
manti nn’nntmini straziane 
stentata e incapace, al pun¬ 
to che oggi a rnrFt — una 
riltà di centomila abitanti — 
il 50 per cento dei cittadini 
e senza gas il 35 per cento 
senz'acqua il 2 5 per cento 
senza servizi di nettezza ur¬ 
bana f Pel resto, il seguito 
deir <* inchiesta « ri spiega 
esso stesso molti dei difetti 
e degli errori di cui è re¬ 
sponsabile r amministrazione 
comunale di F orli • salvo che 
non ranno attribuiti al PCI. 
ma alla PC. e ni rrpuhhli- 
cani’ 

\asrp olii un problema O 
il signor Piero Pedalassi au¬ 
tore delF« inchiesta tt. è un 
cialtrone il quale non s’in¬ 
forma nemmeno dcPe cose 
di mi scrii e. sapendo ch°. 
purché egli dira male dei 
comunisti, la sua prosa a 
Rumor fdirettore del Popo¬ 
lo) sarà sempre bene neret¬ 
ta: o egli mentisce sa penda 
di mentire, cnniintn finsie¬ 
me a Rumor, direttore del 
Popolo) che Telettnrnto de 
può estere impunemente 
tiirluninnto n FnrFi e fuori 
di Forlì, essendo fa loro 
arriso ) incapace d’intendere 
e di volere \r1Trtn rato e 
nelF nitro ecco — ri sem - 
hrrj _ una prora assai per. 
sun*ira per comprendere dì 
anale staffa sin intessuta la 
propaganda democristiana • 
menzognera, sprezzante dei 
suoi stessi elettori, tipica ma¬ 
nifestazione, insomma iFuna 
mentalità mi in ri la ri a e anti¬ 
democratica. Ci riflettano gli 
elettori de. 


Il razzo-bersaglio ATDA 
è stato raggiunto: ma il 
coperchio dei congegno 
di ormeggio si è aperto 
solo parzialmente - Vari 
tentativi inutili per ov¬ 
viare all’inconveniente 
Oggi la passeggiata spa¬ 
ziale di Cernan 

Nostro servizio 

HOUSTON, 3 

Per alcune ore i cosmonauti 
Stafford e Cernan, felicemen¬ 
te lanciati stamattina da Cape 
Kennedy a bordo di Gemini 9, 
hanno tentato di effettuare il 
collegamento con il bersaglio 
orbitante ATDA. Poi ci hanno 
rinunciato; era rimasto, sul di¬ 
spositivo di ormeggio, il coper¬ 
chio antitermico, dischiuso a 
meta Forse un nuovo tentati¬ 
vo sara cllettuato domani, do¬ 
po che Cernan. durante la sua 
passeggiata spaziale, avra ve¬ 
rificato la natura delITncon- 
veniente. 

Il latto che il coperchio, co¬ 
struito in fiderglass e del peso 
di 176 chili, non si sia stacca¬ 
to al momento giusto, porta ai- 
limpossibilita di effettuare il 
congiungimento orbitale Staf¬ 
ford ha fatto una proposta: con 
la barra di agganciamento vo¬ 
leva tirar via l’involucro, che 
— secondo quanto si vede da 
tre metri, la distanza minima 
raggiunta da Gemini 9 — sa 
rebbe collegato all’ATD.4 sal¬ 
tando da alcuni fili. 

Ma da terra gli hanno detto 
di no. troppo pericoloso. Po 
riebbero non essere scoppiate 
le cariche espulsive, e una 
esplosione nel momento dello 
ormeggio potrebbe danneggia¬ 
re la Gemini t far impazzire 
VATDA 

Lagganeiaii.cn - .) — dicono 
ora a Houston, prevedendo la 
impossibilita di realizzarlo — 
non é fondamentale. Al contra¬ 
rio. esso è un punto base del 
programma americano che pre¬ 
vede il montaggio di una piat¬ 
taforma orbitante. Piattaforma 
che potrà esser costituita solo 
con numerosi agganciamenti 
del tipo di qucllo.'che fino a 
questo momento, non è stato 
ancora possibile realizzare. 

I cosmonauti, comunque, vi¬ 
sto impossibile ogni tentativo 
(hanno cercato di far oscilla¬ 
re. su loro comando. VATDA, 
per far saltar via il coperchio) 
hanno abbandonato, almeno per 
ora. la difficile manovra c han¬ 
no invece compiuto un allonta¬ 
namento - ravvicinamento al 
missile bersaglio usando il cal 
colatore ma non il radar. Poi. 
portatisi a 1)8 chilometri dal- 
l 'ATDA, hanno preso sonno 

A proposito del coperchio. 
Stafford ha detto che esso do 
na alV ATDA l’aspetto « di un 
coccodrillo affamato » 

Malgrado che l'attenzione ge¬ 
nerale sia oggi attratta quasi 

Samuel Evergood 

(Segue a pagimm $) 
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Nuovo incontro ieri coi sindacati sul contratto 


Fra due giorni il primo traguardo 


etalluraici : insoddisfacenti ^ vviata con olande slancio 


1 # # # 

Risposta unitaria al blocco delle retribuzioni ie posizioni 

Ferrovieri: fermi il 14 dell' Intersind 


la campagna della stampa 

Sottoscrizione: alcune cifre significative — A Ferrara impegno per la diffusione 
dell'Unità fra le giovani generazioni — Già al lavoro per il Festival nazionale 


Statali: sciopero il 18? 


Il 13 si asterranno gli 
assuntori delle FS * I 
PTT proseguono l'azio¬ 
ne applicando il rego¬ 
lamento e rifiutando lo 
straordinario 


I 180 mila ferrovieri si aster 
ranno dai lavoro martedì 14. La 
azione sarà preceduta il giorno 
prima dallo sciopeio degli a ss un 
tori di passaggi a li vedo e sta 
zioni ferroviarie (ìli scalali at 
teleranno, a loro vota uno mio 
pero di 24 or»- »nimo la seconoa 
decade «lei uie.se Le modalità sa 
ranno fi.-.-ate il giorno 8. I poste 
legra follici. dopo la eompaita 
distensione di 411 ore portano 
avanti ta loro azione con t appo 
cazione del regolamento e il ri¬ 
fiuto dello straordinario. 

E’ questa la risposta dei pub¬ 
blici dipendenti alla tattica dila¬ 
toria del governo, al suo diniego 
di ingabbiare un milione e mezzo 
dj lavoratori nella politica dei 
redditi. 

Le rivendicazioni sul tappeto 
sono ben note: il ripristino deila 
indennità di esercizio per i poste 
legraTonici col egata alla tipicità 
delie mansioni e dede respoo.*a 
bililà; l’indirizzo dei 5 miliardi 
per l’inizio del riassetto rivendi 
calo dagli statali e ferrovieri, 
rivendicazione ribadita ieri dal 
segretario della C1SL Armati, i 
ferrovieri chiedono, inoltre, la 
revisione dell'orario di lavoro 
per il personale di macchina e 
viaggiante, l'adeguamento delle 
competenze accessorie, la defini¬ 
tiva collocazione in organico de¬ 
gli assuntori e la soluzione dei 
problemi degli appalti ferroviari. 

II governo ha risposto studiati- 
do. elaborando documenti, rela¬ 
zioni e progetti di riforma che. 
nella loro sostanza, si discostano 
finanche 'dalle insufficienti con¬ 
clusioni cui erano pervenuti ì co 
mitati presieduti dall'ou. Nonni. 
Gli orientamenti governativi, di 
netto sapore privatistico, puntano 
a limftarè', la sfera deU’mierven 
to pùbblico nei settore ferrovia¬ 
rio e postelegrafonico, a tagliare 
5 mila chilometri di ferrovie, 
col rincaro delle tariffe: a blocca¬ 
re l’iniziativa del Hanco-posta. a 
ridimensionare natura e coni 
piti dclTAzienda telefonica di 
Stato. 

La risposta dei lavoratori e dei 
sindacati, nella loro ritrovata 
unità, è venuta crescendo negli 
ultimi mesi, allorquando più ni¬ 
tidi sono apparsi ì limiti dei 
conglobamento e più chiara è 
emersa la vo.ontà del governo di 
negare, all'ombra del blocco delie 
. retribuzioni — o dei contratti co 
me avviene per milioni d| lavora¬ 
tori dell'industria — anche la 
riforma delle rugginose struttu¬ 
re deU’amnunistrazione statale e 
delle aziende autonome. 

Di qui le decisioni di lotta in 
corso o annunciate. 

I sindacati ferrovieri hanno re- 

10 cosi nota la loro decisione: «Le 
segreterie del SF1-CGIL. SALII - 1 
CISL e SlUF U1L costatato che 
in seguito all'annuncio della ri 
presa della libertà di azione non 
sono intervenuti da parte dei 
governo fatti nuovi atu a ripor¬ 
tare la necessaria tranquillità 
nel settore, hanno deciso di chia 
mare i ferrovieri ad uno scio 
pero della durata di 24 ore per 

11 giorno 14. per uguale durata 
sciopereranno i lavoratori del.e 
assuntorie nella g.omata del 13 
giugno ». 

A loro volta le organizzazioni 
degli statali appreso che « uè rii 
meno .n ques'a settimana av;a 
luogo l’incontro con il governo», 
considerato che « la situazione 
che si va determinando su. p.j<ki 
dei rapporta sjhJacaii è estrema 
mente grave » hanno dee lo di 
« ricorrere allo sciopero e d-, ai 
tua rio entro ta seconda decade 
di giugno nei caso che .'incontro 
con il governo iprevisto per mar 
tedi prossimo - n.d.r.) fosse an 
cora differito o resultasse nega 
tivo ». Data conclusiva dcll’azio 
ne il 18 . 

In un comunicato congiunto i 
sindacati dei poste.egraromci. 
dopo aver rilevato che con ta 
loro compatta adesione alio scio¬ 
pero i pt hanno dimostrato *a 
ferma volontà di pervenire a..a 
« immediata, positiv a aerazione 
de da vertenza » n-urno nbad.to 
« i'irr.nunetabilita deite note n 
vendicaZicni economiche avanza 
le da tutte le organizzazioni ». 
Lunedi i 5 t>iaca’.i .ornano ad n 
contrarsi por decidere u pro^e 
guimuito deila .o.ta. Intanto, iti 
numerose province — Torno. 
Roma. Bologna. Palermo. Napoli. 
Messina. Livorno —, e .n molti 
uffici di Milano i pt portano avan¬ 
ti unitariamente la lotta attraver¬ 
so « il r.fiuto delle prestazioni 
straordinarie e l'applicazione m 
tegrale delle norme regolameli 
• tari ». Come è noto questa for¬ 
ma di lotta non è meno importan 
te deli'astonsione totale. Infatti 
ì'appiicazicoe del regolamento 
obbliga, ad esempio, i porta.ef.ere 
ad usare con .a borsa chiusa. 
por,andò cioè meno delia metà 
del qusnutaino di posta che con 
sacrificio personale essi si sob 
barcane ogni giorno a distribuire, 
senza a .cu iva remunerazione 

straordinaria. 

Un inasprimento, dunque, della 
vertenza nel pubblico impiego di 
cui è responsabile, e non da ora. 
il governo. Prosegue intanto, io 
sciopero del personale d'ordine 
dell'Ispettorato della motorizza- 
skme citile per ì « casuali ». 


Operanti le facilitazioni 
per gli elettori emigrati 

La direziona generale delle F.S. — cl è (tato confermato 
Ieri — ha già dato disposizioni agli organismi periferici 
perché In vista delle elezioni amministrative del 12-13 giugno 
siano concesse agli elettori emigrati le facilitazioni di viag¬ 
gio, cosi come stabilisce la legge approvata dal Parlamento 
alia fine dei mese scorso. 

Le facilitazioni sono le seguenti: 

EMIGRATI ALL'ESTERO: biglietto gratuito dalla stazione 
di frontiera al Comune In cui l'elettore vola (e viceversa) 

EMIGRATI ALL'INTERNO: riduzione del 70% del prezzo 
del biglietto dal domicilio al Comune in cui l'elettore vota 
(e viceversa). 

Emigrati ! tornate alie vostre case 
per votare le liste del P.C.I. - 


No 3 consistenti diritti sindacali nella fabbrica 
Oggi il parere FIOM-FIM-UILM — Nuovi scio¬ 
peri dei fornaciai e dei cavatori 

Si è lunula ieri. in due lun re una grossa difficolta a tur 
glie sedute, una nuota sessione I accettare alle aziende IRI-ENJ 


della trattativa contrattuale per 
i 150 mila metallurgici delle 
aziende a partecipazione stata¬ 
le. Ai tre sindacati, Intersind 
(IRI) e ASAF (ENI) hanno pre 
sentato una risposta complessi 
va su tre nuovi punti delle ri 


un discorso innovativo rispetto 
al precedente contratto, il pri¬ 
mo trattato e firmato separata- 
mente fra aziende private e 
aziende pubbliche. Sui diritti 
sindacali, per esempio, le due 
circolari del ministro delle 


vendicazioni comuni presentate Partecipazioni statali (l'ultima, 
in ottobre: diritti sindacali, pa- di questi mesi), non hanno por 
rità normativa fra operai e un tato l’Intersind e l’ASAP a ri¬ 
piegati: orario di lavoro Sul conoscere al sindacato la fa¬ 


primo punto, cioè sulla contrai 
turione integrativa aziendale, 
era già stata data una ris|>osta 
sostanzialmente negatila. Sul 
l'ultimo punto, cioè sugli au 
menti salariali, non si e anco 
ra discusso 

La risposta e anche l'atteg¬ 
giamento dell'Intersind ASAP 

sono stati assai deludenti, e 
spesso negativi, agli effetti di 
una proficua trattativa sul con¬ 
tratto. Il termine di confronto 
dell'accordo Confapi fa risalta-. 


Importante sentenza della Corte Costituzionale 

Dichiarati illegittimi 
i consigli di prefettura 


I consigli di prefettura — or¬ 
gani competenti a giudicare in 
materia di responsabilità con¬ 
tabile degli amministratori de¬ 
gli enti locali (comuni, provin¬ 
ce e istituzioni di beneficen¬ 
za) — sono illegittimi perché 
in contrasto con la Costituzio¬ 
ne. Lo ha rilevato la Corte Co 
stituzionale con una delle tre 
sentenze depositate ieri nell'uf¬ 
ficio di cancelleria di Palazzo 
della Consulta, a Roma. Con 
l'importante decisione sono sta¬ 
le dichiarate non più applica¬ 
bili varie norme riguardanti la 
composizione e il funzionamen¬ 
to dei consìgli di prefettura, 
comprese nel testo unico della 
legge comunale e provinciale 
del 1934 e in altre leggi spe¬ 
ciali. 

In particolare la sentenza af¬ 
ferma che contrastano con gli 
articoli 101 e 108 della Costitu 
zione (principio deH'indipen- 
denza e dell'imparzialità del 
giudice) le disposizioni concer¬ 
nenti la composizione del con 
siglio di prefettura (presieduto 
dal prefetto o da un vice pre¬ 
fetto e costituito da funzionari 
deil'amministrazione civile del 

10 Stato gerarchicamente su 
bordinati al prefetto presiden¬ 
te). nonché quelle concernenti 

11 potere attribuito ai consìgli 
di prefettura di promuovere il 
giudizio, di ufficio o su richie¬ 
sta del prefetto, e quelle rela- 


Convegno sul diffuso fenomeno 

Le «vendite 
a premio» 
interessano 
72 donne su ÌOO 


Delegazione 
sovietica 
a Terni 

TERNI. 3 

Una delegazione sovietica com¬ 
posta del vice ministro e vice 
presidente del m.nisiero della 
chimica ing. Uvaroy e di tecni¬ 
ci ha visitato oggi il comp.es.-o 
industriale della società « Poly- 
mer » a Terni. 

I visitatori sono stali accodi d.n 
direttore generale delia sede ceti 


n «unt: 111 CUJ 

Il <2 per cento delie donne deg li alimentaristi dei setti 
italiane raccolgono « punti qua non convocati per le tratta 
hta ». bollini e figurine di uno V e. si è svolto uno sciopc 
o piu concorsi delle « vendite a unitario dei lavoratori dei v 


coltà di avere una sede, di te¬ 
nere riunioni e di diffondere 
propaganda, all'interno delle 
fabbriche 

Qualche miglioramento ri¬ 
spetto alla situazione precedei! 
te è stato prospettato circa !e 
trattenute sindacali, mentre 
non pare accettata una tutela 
dei membri delle Sezioni sin¬ 
dacali, analoga a quella fis¬ 
sata dall’accordo interconfede- 
rale per i membri delle Com¬ 
missioni interne. Si è poi avu¬ 
ta una prova ulteriore che le 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale intendono contenere i sa¬ 
lari. così come chiedono Co 
sta. Moro. Colombo. Carli, la 
CEE. eccetera. Infatti. Inler 
sind e ASAP discutono sulle 
richieste che possono avere un 
costo economico (ad esempio 
ravvicinamento operai-impie¬ 
gati sugli scatti d’anzianità), 
come se si fosse in presenza 
d una torta già fissata, maga¬ 
ri nell’ambito della « politica 
dei redditi ». e perciò immu 
tabile. 

Alle 22.30. dopo un lungo in¬ 
contro a delegazioni ristrette, 
è stato deciso concordemente 
che i sindacati faranno cono¬ 
scere stamane il proprio pa¬ 
rere sulle risposte date fino a 
questo momento dall’Intersind- 
ASAP. A tale scopo, i tre sin¬ 
dacati dei metallurgici si riu¬ 
niscono questa rjmàttina alle 
11,30 per concordare -la rispo- 
sta. Nel pomeriggio,* avrà ini¬ 
zio il Comitato centrale FIOM, 
che deve dare un. giudizio com¬ 
plessivo sull’andamento delia 
trattativa. 

ALITALIA —■ E’ iniziata ieri 
presso il ministero del Lavoro 
la riunione per risolvere la 
vertenza del personale a terra 
deH'Alitalia. Mentre il mini¬ 
stro ha informato i sindacati 
delle posizioni assunte, dalla 
azienda di Stato, i sindacati 
hanno ribadito i punti fonda- 
mentali, economici e normati¬ 
vi, contenuti nella piattaforma 
rivendicativa. La riunione è 
stata aggiornata a lunedi. 

ALIMENTARISTI - Nel- 
1 ambito delle lotte in corso 
degli alimentaristi dei settori 
non convocati per le trattati¬ 
ve, si è svolto uno sciopero 

limln»*tJ. : * 


La prima tappa della campagna della 
stampa, caratterizzata dalle assemblee e 
dal dibattili in sede provinciale e locale 
per definire gli obiettivi e le iniziatile, è 
ormai alle nostre spalle; si può trarre già 
un primo bilancio e notare che rispetto al 
l’anno scorso il lavoro è iniziato in gran 
parte d'Italia con quasi un mese di anticipo 
e con uno slancio nuovo che le cifre della 
sottoscrizione hanno già testimoniato - mentre 
al 19 gimmo dell'anno scorso infatti sj era 
a quota 77 mil,om e 185 000 lire, quest'anno 
già il 29 maggio » l’Unità » ha pubblicato 
un pruno bilancio di versamenti che tocca 
i 126 milioni. Il 0 giugno, primo traguardo 
della gara fra tutte le federazioni, quo-tu 
cifra sarà ormai dimenticata: la sola fede¬ 
razione di Bologna (a quanto già si sa) 
raddoppierà il suo primo versamento giun 
gendo n 20 milioni (sui 130 dell’obiettivo). 
Non meno significative sono alcune cifre 
già versate da piccole federazioni, da Ini 
peria (192 mila lire), a Crema (300 inda) 
a Ragusa (G50 mila lire pari a qua 
si il venti per cento dell’obiettivo): la fede¬ 
razione di Biescia - che nel corso della 
discussione sulla campagna della stampa 
ha aumentato da 26 a 29 milioni il proprio 
impegno per la sottoscrizione - supererà 
il 0 giugno i 5 milioni versati mentre nume 
ro«e federazioni contenderanno il primato 
di Biella elio ha già superato, nei versamenti, 
il 30', dell'obiettivo. 

Aggiummnno che pervengono già ì primi 
versamenti - particolarmente sitmilicatni - 
dalle zone di finte emigrazione italiana in 
Svizzera e in Germania. 


Ancora, a testimoniare il nuovo slancio con 
cui è stata avviata in molte parti d'Italia la 
attività per la campagna della stampa, ci¬ 
tiamo due sezioni del Ferrarese — Filo 
d'Argenta c Argenta — che hanno già ver¬ 
sato 100.000 lire ciascuna: la sezione di Filo 
d'Argenta Ita effettuato una consultazione 
in tutte le piccole aziende della zona, con¬ 
sultazione cinz si è conclusa con un impegno 
«li tutti 1 lavoratori a versare Teqiiìv niente 
di una giornata «li lavoro ikm la stampa 
comunista 

In generale ì pruni versamenti giungono a 
conclusione di assemblee di <t attivo » nelle 
quali obiettivi e piano per la sottoscrizione, 
per In diffusione quotidiana e domenicale 
della stampa e per le iniziative di propa 
gnnda sono stati definiti con la partecipa 
zinne di un largo numero dì compagni. Non 
c’è chi non si renda conto del grande impe¬ 
gno di attività che per esempio comporta 
Tobiettivo di due miliardi (Issato dal Comi¬ 
tato centrale per la sottoscrizione mentre 
la situazione economica dellu classe lavo¬ 
ratrice si fa sempre più grave e più alta 
si fa l'incidenza della disoccupazione in ogni 
famiglia. D'altra parte appare chiaro come 
l'attacco padronale, la pressione (lei mono¬ 
poli, la politica governativa abbiano un ri 
(lesso immediato nel campo della stampa: 
si va realizzando oggi un piano di concen¬ 
trazione monopolistica dogli organi di stani 
pa clic tende a controllare tutta l'opinione 
pubblica o a strozzare la l'berta d’tnforma 
zinne, eoli l'aumento dei costi con la 
discriminazione nella pubblicità eoe. si tenta 
di colpire la stampa operaia e d'opposizione. 


Assume dunque oggi un particolare valore 
politico l'azione dei comunisti per rafforzare 
il loro giornale sia con la diffusione che 
con la sottoscrizione. 

La consapevolezza dì questa situazione e 
di questa necessità sollecita i compagni ad 
accettare ed anche a superare gli obiettivi 
indicati e soprattutto ad affrontare la cam 
paglia della stampa con grande slnncio e 
come una grande iniziativa che comporta 
un piano politilo preciso 

Così por esemp.o l'attivo della federazione 
di Ferraio, nel (issare a 40 milioni il nnv- 
pno obiettivo della sottoscrizione ( 10 m pivi 
del (5.*i), ha precisalo anche il tema politico 
della campagna (.l'unità delle sinistre) e 
una articolazione di iniziative e di munito 
stazioni culturali e propagandistiche che lo 
esprimano in tutta la provincia; i compagni 
di Ferrara hanno infine discusso a fondo 
le questioni della diffusione ponendosi l’o¬ 
biettivo della compiuta di una più larga 
schiera di lettori fra le giovani generazioni. 

Appare particolarmente curata, quest'an¬ 
no. la attività di propaganda e In tradiritv 
naie iniziativa delle feste della stampa. 
Tradizionale: ma con l'aggiunta di un più 
approfondito studio por fare di ogni festa 
una manifestazione politica e culturale di 
rilievo. In questo senso si è già al lavoro 
per il Festival nazionale clic avrà luogo a 
Modena nella prima settimana di settembre, 
durerà otto giorni e impegnerà vanamente 
tutta la citta con molteplici iniziative di 
rilevante valine culturale e con min impor 
tante partecipazione internazionale. 


Contro i fanfaniani interviene l'inquisizione dorotea 

Spaccata la D. C. a Spoleto : 
il centro - sinistra è in crisi 

La paradossale situazione determinata dall’ostinato rifiuto di accettare la volontà popolare - « Sco¬ 
municato » dai dorotei un consigliere fanfaniano che ha denunciato le responsabilità della DC 


I COMIZI DEL PCI 


[ Oggi* a Genova parla 


i il compagno Luigi Longo i 


OGGI 

Afripalda (Avellino): Amen¬ 
dola 

Frascati: Bufalini 
Rlmini-Mtramare: Fanti 
Ascoli Piceno: Ingrao 
Cerignola: Napolitano 
Plneto (Teramo): Natta 


Federaz. di Palermo 

OGGI - Petralia Sottana: | 
Cortese. Collesano: Romano. 
Caccamo: Renda. Cinisi: Già- I 
catone. S. Cipirrello: V. Tor- I 
narri bé. . 

DOMANI • Collesano: Già- | 

ralnna A fàraccn ® 


premi »: il 50 per cento ha chie¬ 
sto la liquidazione dei premio 
nel corso degli ultimi 12 mesi. 


e dei liquori; lo sciopero è 
pienamente riuscito. Oggi e 
lunedì scioperano unitariamen- 


Questi dati sono stati rilevati I te in tutto il paese i lavorato¬ 


ti e al procedimento che non trale di Milano della società t Po- 


assicurano un pieno diritto di 
difesa (art. 24 della Costituzio 
ne) alle parti private. La sen 
tenza precisa, infine, che la di 
c lnarazione di incostituzionalità 
delle norme in questione non 
travolge l'art. 2 del decreto 
legge istitutivo della giunta giu 
risdizionale amministrativa del 
la Valle d’Aosta. 


lvmerr doti. De Pljvsan’.. djl 
direttore dello stabilimento terna 
no tng. Pelleg-ini. dal direttore 
del centro ricerche mg. Compa 
steiia e da numerosi aiti fuoz.o 
nan deUT.Tdj.stna appartenenti 
ai gruppo Montecatini. 

Gb ospiti si sono d.mostrati 
particolarmente nteressati al po 
li propilene ed alle fibre derivati 
ti 


Alla vigilia della sua partenza dall'Italia 

Ricevimento di congedo 
dell'ambasciatore Kozirev 


dal prof. Carlo Fabrizi. ordina r * delle acque minerali (idro- 
rio di tecnica industriale e com- termali) e delle acque e be- 
merciale all’Università di Ro- ~ anac gassate del centro-sud. 

ma. svolgendo una relazione al , ° comocate . tra .! ta }i ve Ppr 

_ - j- , j. consene ammali (< e 8). 

convegno di studi sulle « ven- dolciari (16 e 17) , at \ iero . c £ 

dite a premio ». apertosi ieri seari (13 . 14)> e bevande 

al Palazzo dei Congressi, a gassate alta Italia (6 . 7 ). ccn- 
Roma. L iniziativa del com e- trali del latte private (20). 

gno è stata presa dall'Unione .. 

italiana delle camere di com- jen - Io sciopero di 48 ore de{jli 
mordo, industria e agricoltura, gq niila fornaciai per il con¬ 
sono stati anche presentati tratto. Altri scioperi sono stati 
quattro studi condotti a cura attuati il 5 e i! 24 maggio. I 
del ministero per l'Industria e * re sindacati si incontreranno 
il Commercio. La prima indagi dopo ,a <™cIus,one delle due 
ne riguarda il grado di d.f- „ na ultcriorc azionc di sci(> 
fusione, di notorietà e di parte- p^j 

cipazione dei concorsi a pre- CAVAT0K , _ , ^ 

mio Le operazioni promosse vatori _ che da duc annj ri . 
direttamente dai negozianti ap vendicano il nuovo contratto — 
paiono modeste: i risultati indi- iniziano oggi uno sciopero ar¬ 
cano percentuali del 4.5 al Nord ticolato di 48 ore che si con- 
e del 22 nellTtalia centrale, eluderà il 26. II giorno dopo 
I negozi nei quali si vendono attueranno uno sciopero na- 
prodotti con « premi » offerti rionale. 


Bagnacavallo: G. C. Pajclta «Iona. Jctora: A. Grasso 
I Apricena: Reichlin V» 1 '® , d'Olmo: Ammabuta. | 

I Broni (Pavia): Tortorclla 5. Cipirrello: Corrao. | 

I SSnrverSte Federazione di Forlì I 

Castellana Sicula: Li Causi OGGI _ Barisano: Rotti. 

I Montegiorgio (Fermo): Men- Verucchlo: Mingozzi. Montai- I 

* cara fl'* a .. u • ii bano: Bucci. S. Martino Vii- • 

I - Prenest.no: Nato! lafranca: Piazzi. Ravaldini , 

Rignano Romano: G .Palella ìn Monle; Mariocchi . 

■ Roma - Forte Brevetta: Ro- DOMANI - Modigliana: Min 

I 1a r° n j gozzi. S. Piero e Bagno R.: 

| Riccione: Rossanda Rofn Verghereto: Marzocchi 

. J°" e , Annunziata: Pina Re Afferò: Marzocchi. Mcldola: 

I Casfelmadama: Scarpa Samaritani. S. Savino: Sac- 

I Roma - Aurelio Boccea: Tri- chet| , T remilcuorc: Rotti. 

. velli 


gozzi. S. Piero c Bagno R.: 
Rotti. Verghereto: Marzocchi. 
Altero: Marzocchi. Mcldola: 
Samaritani. S. Savino: Sac¬ 
chetti. Tremilcuore: Rotti. 


I Rrm , TFomÌ-"V"iii, T ^" to Federazione di Foggia 1 


Ronta (Forti): Tagliaferri 
DOMANI 

Roma - San Basilio: Alleata 


OGGI • Bovino: Vania. Cor- ■ 
tantino: Fracassi. Casalvec- | 
chio: Kuntze. Casalnuovo: 


Castellammare Stabia: Amen- Papa. Castelnuovo: Di Gioia. 


| dola 

Colleferro: Bufalini 
I Torre Annunziata: Chiaro- 
I monte 

• Roma - Gordiani: Di Giulio 
| Palermo: La Torre 

1 Ravanusa: La Torre 
I Squinzano: Macaiuso 
| . Tripuzzi: Macaiuso 

Lavello (Melfi): Napolitano 
I Canosa di Puglia: Napolitano 

* Giulianova: Natta 

■ Ostiglia: G. C. Paletta 
| Foggia: Reichlin 

Cantò: Tortorella 
I Caserta: Barca 
I Rimini: Botdrini 

S. Arcangelo di R.: Boldrint 
I Caccamo (Palermo): N. Co- 

■ lajanni 

■ Grottaferrata: Laura Diaz 
I Sogliano (Forti): Flamigni 

Palma Campania: Gomez 
1 Valmontone: Grifone 
I Gangi (Palermo): Li Causi 


Una grande folla di personalità 
ha salutato ieri, a Villa Abame 
lek. l'ambasaatore sovietico M. 
Kozirev e la sua consorte. Ta¬ 
tiana. che avevano offerto un ri¬ 
cevimento di congedo, prima di 
lasciare TItalia. A salutare l'am¬ 
basciatore Kozire\\ che lascia il 


Ro-otti. Pasolini. Ferrara c molti 
altri. Tra i numerosi uomini poli¬ 
tici e parlamentari presentì, il 
ministro del Bilancio Pieraccini. 


dagli industriali fornitori, sono 
circa il 71 per cento del totale. 

Un’altra indagine si occupa 
dei costi che sopportano alcune 
aziende industriali per le « sers 
ditc a premio *. Il prof. Fa 
bi ìzi ha osscr\ alo che nel 
1904 su un fatturato comples 
j si\o di 72 miliardi di lire, il 
\alore totale dei regali liqui¬ 
dati ai raccoglitori dei punti è 
stato di quattro miliardi e 
mezzo. 

Il prof. Francesco Forte, or- 


il ministro del Commercio estero i dinario di scienza delle finanza 


Tolloy. i compagni Santi e Balza- 
mo della direzione del PSI, il 
compagno Valori della direzione 
del PSIUP. il doti. Berna bei di¬ 


nostro paese dopo un lungo fxs ret(ore de ,f a jy 


nodo di permanenza nel corso 
della quale i rapporti tra l’Italia 
e l'URSS hanno subito un note 
vole miglioramento, era. a nome 
del governo, il ministro degli 
Esteri Fanfam. Capcggia\a la 
folta delegazione di diplomatici 
presenti il decano del Corpo di- 


Tra ì numerosi uomini di cul¬ 
tura e artisti, hanno partecipato 
al ricevimento Giacomo Manzù 
Giorgio De Chinco. Renato Gut- 
tuso. Maria Luisa Astaldi, Gian¬ 
carlo Vigorelli. segretario della 
Comunità Europea degli Scntton. 
Paola della Pergola. Giampiero 


piomalico. Mons. Grano. Nunzio I Carocci. Gastone Manacorda. 


apostolico presso il Quirinale. 
Tra gli invitati abo.amo notato 
i compagni Amendola, Alleata, 
Napolitano. D’Onofno. Secchia. 
Galluzzi. Roasio. Sandrj. Alain, 
Tercnzi. Beiti, Gaddi, Amadesi, 


Fausto Coen e molti altri. Erano 
anche presenti numerosi esponen¬ 
ti del mondo economico e indu¬ 
striale. fra i quali il prof. Val¬ 
letta. presidente onorano della 
Fiat. , 


all’Università di Torino, ha 
espresso il parere che le ven¬ 
dite a premio, basate sulla rac¬ 
colta di buoni o punti, dovreb¬ 
bero essere consentite solo 
in presenza di particolari con 
dizioni: che i punti stessi re 
chino, ciascuno, il loro valore 
commerciale espresso ìn me 
neta; che questo valore mone 
tarlo sia reso effettivo me¬ 
diante diritto del compratore 
a ottenere, a sua scelta, anche 
prima di aver completato una 
raccolta, nel medesimo negozio 
che gli ha consegnato i libretti 
di raccolta, merci al prezzo 
normale in corrispondenza del¬ 
l'importo realizzato. 


TERMALI — I lavoratori 
delle aziende termali sciopera¬ 
no unitariamente martedì per 
il contratto. 


Anche Palermo 
Latina e Bolzano 
al 100% 
del tesseramento 
al PCI 

La Federazione di Paler¬ 
mo ha invialo H seguente 
telegramma al compagno 
Longo: «Comunichiamoti rag¬ 
giungimento 100 per cento 
tesseramento nostra Federa - 
zione — reclutati 1350 — lm- 
pegnamoci ulteriore reclu¬ 
tamento ». 

Anche le Federazioni di 
Latina e di Bolzano hanno 
comunicato il superamento 
del numero degli iscritti 
dello scorso anno. 


Celenza: Pasqualicchio. Man- | 
fredonia: Carmeno. Orsara: 
Rossi. Orianova: Magno. Pie- I 
tra: Di Stefano. S. Giov. Ro- I 
fondo: Panico. S. Marco in ■ 
Lamis: Bonfilto. S. Marco La- | 
catola: Ciampclillo. Troia: 
Batdina Di Vittorio. Vieste: I 
Giannini. I 

DOMANI - Candela: Ciam- 
polillo. Ascoli S.: Kuntze. [ 
Rocchetta: Di Stefano. Rodi • 
G.: Vania. S. Severo: Car- ■ 
meno. Cagnano Varano: Bai- I 
dina Di Vittorio Casatnuovo: 
Panico. I 

Federazione di Napoli 

OGGI - Quagliano: Viviani. | 
Acerra: Pina Re. Castellam¬ 
mare: Fiore. j 

DOMANI - Pomigliano: Vi- I 
viani. Brusciano: Bronzuto. • 
Bacoli: Conte. Cardilo: Va- I 


Veroli (Fresinone): G. Pajetta lenza. Marano: Pina Re. 

I S. Nicandre Garganico: Pi- Acerra: Petretla. I 

■ Artena - Palestrina: Rodano Federazione di Rimini . 

| Cesena: Rossanda nrr-i dm- • I 

1 Bertinoro: Rossanda _ ''asm.. | 

I Arsoli (Roma): Scarpa ' S- Car Tf' » 

I Borghi (Forti): Tagliaferri P B : - Cappe».: 

, S. Marcellino (Caserta): Vi- Paglmram. Meleto: Gemma- » 

I viani m * Madonr, a Monte: Zaffa ■ 

I , ..Meni gnini. Verucchio: Mingozzi. I 

LUNtui Montavano: Bucci. Riccione- 

S Roma - Tiburtino III: D« Giu Orchidea: Nicoletti. S. Gio^ I 

' l'O vanni M.: Accreman. Cà Ra- I 

• Firenze - Rangoni: Fibbi aSelli: Ghirardelli. Gaiafane: , 

I Guidonia: Terracini Solferini. I 

M snteporzio: Laura Diaz DOMANI - Gemmano: Pa- 1 

I Galeata (Forti): Lajolo gliarani. Taverna: Paglia- I 

I Cusercoli: Lajolo rant. S. Marta del Piano: Ac- | 

. Petritoli (Fermo): Mencara- creman. S. Ansa vino: Zaffa- 

I glia gnini. Mulassano: Zaffagnini. f 

• Roma - Garbateti: Natoli 5 , Lorenzo Strada: Cecca- • 

| Marcellina (Roma): Giuliano roo j. s. Ermete: Detta Rosa. . 

s. Polo (Roma): Scarpa Federazione di Bari 

I Roma Trionfate: Trivelli Jl I 

I Pineto (Teramo): Villani OGGI - Bisceglie: Damiani. | 

„ _ Sannicandro: Sforza. Adelfia 

1 MARTEDÌ Canneto: Pierri. i 

I Montelupo (Firenze): Lina DOMANI • Bìtonto: Asserì- I 

• Fibbi nato. Sannicandro: Stefanelli. , 

| Roma - Piazzale della Radio: Noci: Damiani. Ruvo: Fran- I 

G. C. Pajetta cavilla. Corato: Zaccheo. 1 


1 LUNEOI 

I Roma - Tiburtino III: Di Giu¬ 
lio 

I Firenze - Rangoni: Fibbi 
Guidonia: Terracini 
M.mteporzio: Laura Diaz 
I Galeata (Forlì): Lajolo 
I Cusercoli: Lajolo 


Federazione di Bari 

OGGI - Bisceglie: Damiani. | 
Sannicandro: Sforza. Adelfia 
Canneto: Pierri. S 

DOMANI • Bìtonto: Assen- ! 
nato. Sannicandro: Stefanelli. , 


cavilla. Corato: Zaccheo. 

I Villalba (Roma): Scheda Bari-Palese: Giannini. Bari- 

Bracciano: Terracini CEP: Ranieri. Bari • Carbo- 

I Genova: P. Colajanni nara: Papapietro. Bari-Mare: 

Rignano Flaminio: Laura Diaz Clemente. Bari - S. - Spirilo: 
Rimini - Beltariva: Lajolo Berardi e Martelletti. Bari • 

I Carpinolo (Roma): G. Pajetta P. S. Ferdinando: Scionti. 


I Dal nostro inviato 

SPOLETO. 3 

II crollo della aiutila minorita¬ 
ria di centro-sinistra ha messo 
in crisi qui a Spoleto tutto lo 
schieramento governativo. Fra i 
socialisti infuria la polemica, an¬ 
che se in modo sotterraneo. Fra 
i democristiani è in atto tuia vera 
e propria sjmccatura. L’ex consi¬ 
gliere de Mario Mancini e. il 
fanfaniano Giancarlo Mercalelli 
sono stati deferiti ai e probiviri » 
del loro partito sotto l'accusa di 
* collusione coi comunisti »: il 
primo per aver sostenuto l'csigen 
za polìtica e morale di porre fi¬ 
ne alla insostenibile situazione 
creatasi al comune; il secondo 
per averne appoggiato e protet¬ 
to la coraggiosa iniziativa. Rima¬ 
nere per forza al comune, aveva 
detto Mancini. « oltreché poco di¬ 
gnitoso per noi tutti, diventa ste¬ 
rile e dannoso per coloro che 
dovremmo amministrare ». E’ sta 
ta questa la goccia che ha fatto 
traboccare il raso. Contro l'ex 
consigliere e contro il suo * ispi¬ 
ratore » si è immediatamente sca 
tenata l'ira dei maggiorenti de ed 
ora sta per entrare in azione la 
t inquisizione dorotea *•. 

Ma che cosa è accaduto a Spo 
leto per provocare una crisi cosi 
clamorosa nelle file dei partiti di 
governo? l.e vicende che hanno 
portato alla costituzione di una 
giunta minoritaria e alla sua fine 
ingloriosa, dopo un anno e mez¬ 
zo di assoluta paralisi ammini¬ 
strativa. sono quanto mai islrut- 
t 1 ve. Se non altro esse servono a 
far capire a qual punto di dege¬ 
nerazione qualunquìstica può por¬ 
tare l'anticomunismo, anche nel 
caso di un partito che si richia¬ 
ma alla classe lavoratrice. 

A Spole’o. come a Perugia, a 
Foligno e in vari altri centri 
umbri, le amministrative dei no 
vernine '€1 avevano riconferma 
lo la validaà e \ a forza delle 
giunte di rio;-fra. A Sjioleto in 
particolare, mentre il nostro par 
filo avera comp uto un nuovo 
grande l/alzo in avanti, passando 
da 14 a II consiglieri . il centro 
sinistra — per le perdite subite 
dal PSI e dalla DC — era calo 
to di 24 a IS seggi. Il risultato 
non si prestava ad equivoci, nè 
ad interpretazioni bizantine. Co 
loro che si erano scagliati contro 
la vecch’o amministrazione e 
contro il PCI arevano subito una 
sconfitta irrimediabile e definiti 
va. Soltanto le sinistre, solo co¬ 
munisti. socialisti e socialisti uni¬ 
tari potevano costituire un am 
ministrazione solida, con 25 segai 
su 40. Ma la * scelta » era già 
stala fatta. Democristiani e socia 
listi si erano gin accordali per 
dar vita, anche a Spoleto, ad una 
g unta c omogenea - anche se mi¬ 
nor-lana con le direttive e gli 
ori co’a men’- d^ì governo. Ser, an¬ 
che. Yoperoz one non poteva an¬ 
dare in porto neppure *:;! piano 
grijTocPco. PCI >’ PSli'P infatti, 
con IIt sega', vano r> ù forti della 
DC del PSI e d-d Pii] 

Fu a questo punto che il cen¬ 
tro s,r..si ra spoìetno cambiò co 
lare. Per « far pari » con la -i 
nidra operaia, la DC i socialisti 
e i rcpuhhi-canj (fi PSDI era as- 
rer.tr) assunsero r.cl loro gruppo 
anche l'unico rappresentante del 
PU. S r giunse con alla elezione 
della giunta con due gruppi con¬ 
trapposti d t 19 consiglieri Le 
numerose, ragionevoli proposte 
del nostro partito e del PSIUP 
per creare una amministrazione 
stabile non furono neppure pre 
se in considerazione. Per con ; 
trastare l'assalto che i partiti del i 
centro sinistra e il PLJ stavano ì 
portando al comune, contro le 
norme più elementari delia de¬ 
mocrazia. comunisti e socialisti 
unitari si riderò allora costretti 
a seguire la stessa tattica degli 
arrersari. 

Votarono, anch'essi. per j con- 
si gl ieri più anziani del loro crup 
po e fu cosi che renne eletta una 
giunta estremamente eterogenea, 
composta di uomini (fogni parte 
una giunta « gerontocratica ». co¬ 


me fu definita, clic non aveva 
alcuna possibilità di lavorare e 
non doveva vivere quindi nei> 
pure un giorno. I comunisti, per 
altro, per sbloccare la situazio 
ne tornarono ad avanzare provo 
sto chiare, serie, oneste: giunta 
dì sinistra, giunta antifascista 
(esclusi cioè PLl e MSI), appog¬ 
gio esterno del PCI ad una giun¬ 
ta di centro-sinistra ma con pio 
gromma . concordato, autoscioqh 
mento del Consiglio municipale t 
nuove elezioni. 

Il PCI offrì dunque diverse l< « 
di uscita, rinunciando anche alle 
prerogative democratiche (ter, 
va ti togli dall'essere il primo par¬ 
tito della città. Ma DC. PSÌ e 
FRI. sostenuti dalla stampella li¬ 
berale. continuarono sulla loro 
strada. Fecero intendere addir t 
tura che la loro giunta avrebbe 
* accettato •> anche i voti conili 
nidi- ma senza alcun accordo. 

L'amministrazione degli ? an 
ziani v, rimasta in carica di pre 
potenza, abbozzò anzi un suo prò 
grommino dandogli una intona 
zione ed un contenuto provocato 
riamente anticomunista. A (pie 
sto punto, se qualche lettore pen 
sasse che sriamo raccontando 
fandonie non avrebbe tutti i tor 
ti- Ma la verità è che j partiti 
di centro sinistra, per un anno e 
mezzo, hanno recitato a Spoleto 
una sciocca, incredibile cornine 
ma ad esclusivo vantano o di un 
gruppo di potere e a danno del 
l intera popolazione. 

E stato un consigliere de. 
d altronde, ad affermare eht 
l operazione era stata condotta 
per s la semplice acquisizione di 
centri di potere ». Una giunta 
siffatta, senza maggioranza e sen 
za idee, naturalmente non poteva 
far nulla. L infatti non riuscì ma* 
neppure a distribuire gli incarichi 
fra i suoi 4 assessori. Caduta sul 
bilancio preventivo 7>5 e salvata 
dal prefetto (ecco ancora un 
Csemp.o della tendenza del cea 
tro sirn tra a diventare * rei i- 
me-) che nomino un com mi s-a- 
no ad hoc. il-m-se nell'ottobri 
■'corso per rei.re poi rieletta sem¬ 
pre col sistema * dell'età ». Spo 
Irto mtanto a’!rarer*ava una del 
zf crisi più ijroci. Cf vacciqho t 
nVo'TMp'zK ph c mi prati salivano 
ad' oltre Ire inda, la congiuntura 
fu-Clava i b lanci degli operai, 
degli art : piani, de: contadini, dei 
negozianti. 

L n amministrazione appena at¬ 
tenta ai fatti avrebbe dovuto 
muoversi, dare battaglia, chia¬ 
mare la cittadinanza all'aziono 
nel quadro più vasto della lotta 
per lo sviluppo della regione. I 
« geraniocratici » del centro-sini¬ 
stra spolettno, invece, abbando¬ 
navano completamente anche lo 
iniziative della giunta pollare 
per creare nuore fonti di lavoro, 
b.arcarono l'edilizia pubblica, non 
o-tuarono i piani già approvati 
per la « 16 7 ». mandarono a mo-t 
•e i progetti per >1 potenziamer.ro 
ded acquedotto civico, ritardaro¬ 
no persmo la nur.icipalnzazioro 
dei tra spiati concedendo però mi¬ 
lioni e miionì ad una impreso 
priva'a 

- Que-ta è uno stazione sfa¬ 
vorevole soprattutto alla no-tro 
citte _ ammoniva il cons,obero 
de Mancini — ai nostri ammini¬ 
strati, a tutti coloro che la stasi 
amministrativa del comune ha 
esasperato e indispettito, a tutti 
coloro che. licenziati dalle fah 
uriche, non hanno sentito accanto 
o Loto lo sòl uteri età del Consiglio 
comunale, a tutti coloro che non 
vedono nel consiglio uno strumen¬ 
to di stimolo e di iniziative per 
superare la crisi dell'cronorr. a 
cittadina ». Si trattoi’a di uno pu 
ra constatazione della realtà -po 
letina. di una accorata dichiara 
zione di coscienza. Ma questo, 
modo, onesto, di agire per i doro’ 
tei e diventato una * colpa ». un 
atto di « collusione col PCI ». C 
forse per questo che Rumor con 
0 d re ao,i elettori che la 
DC non dialogherà mai col no¬ 
stro partito? 

Sirio SebastianeHi 
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Diffuso da ignoti un numero contraffatto del « Bollettino di Propaganda » 

Grottesco falso elettorale 
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Il nostro inviato nel Vietnam del Nord 


contro il PCI e il «diàlogo» Hoiphong tesa e febbrile 

Si è cercato di colpire, insieme al nostro partito, anche numerosi e qualificati interlocutori cattolici — Presentata una # f f M 

denuncia contro gii ignoti falsari — Solo il <« Telegrafo » è caduto nella provocazione — Una dichiarazione del com- IhMjì 

pagno Natta e una formale precisazione del compagno Curzi m/gOgm m U Ommmm mOmmmrn 

e *_ _• . — .. . . , nj_i.ii__ ™ 
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Alla redazione di numerosi 
quotidiani e ad alcune sezioni 
e Federazioni del PCI, è giunto 
un numero speciale di un bol¬ 
lettino ciclostilato che riprodu¬ 
ce esattamente la testata del 
periodico « Propaganda » edito 
a cura della Sezione centrale 
di stampa e propaganda del 
PCI (stessi caratteri tipografi¬ 
ci, stessa indicazione del diret¬ 
tore responsabile, del numero 
di autorizzazione del Tribunale 
di Roma, ecc.). Il bollettino è 
un falso che distorce la linea 
politica dei PCI sul problema 
del dialogo con i cattolici. Il di¬ 
rettore responsabile della pub 
blicazione, compagno Alessan¬ 
dro Curzi, ha sporto denuncia 
contro gli ignoti falsari e ha in¬ 
viato una lettera al direttore 
del quotidiano 11 Teleorafo — 
che ha riprodotto con notevole 
rilievo stralci della falsa pub¬ 
blicazione con il titolo « I veri 
obiettivi del dialogo per il PCI » 
— invitandolo a smentire il 
falso. 

Questa la precisazione uffi¬ 
ciale del partito. Il compagno 
Natta ha quindi fatto — su 
questo grottesco tentativo di 
speculazione elettorale — la se¬ 
guente dichiarazione: 

Il falso propagandistico che 
abbiamo denunciato è scoperta- 
mente ispira*» — quale che ne 
possa essere la fonte — dalla 
preoccupazione e dalla paura 
che possa andare avanti la ri¬ 
cerca di un avvicinamento, di 
una reciproca comprensione, di 
un incontro tra movimento cat¬ 
tolico e movimento comunista: 


■'•V # V * "* / f * < * y ^ ^ S s ' ' < s. •> >* 
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'W uno SINTOMATICA POBSttCOZIONf PER SL ATTIVISTI " 
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? I veri obbiettivi 


del «dialogo» per il PCI 

Con fa lattica della mano tesa ai cattolici vorrebbe arrivare al potere 
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preoccupazione e paura cosi 
o\ ideati oggi neH’a/ione eletto¬ 
rale della 1X3 e in certi settori 
del laicato e della gerarchia 
cattolica. Ma il trucco è cosi 
chiaro che solo giornalisti ben 
grossolani o in piena malafede 
potevano cadérne vittime. 

Per i comunisti è fin troppo 
facile sceverare — al di là del¬ 
le citazioni di Marx o di Lenin, 
di Togliatti o di Longo — ciò 
che davvero risponde alla no¬ 
stra linea e ciò che invece è 
una banale distorsione e alte¬ 
razione dei precisi orientamenti 
in proposito definiti dal nostro 
XI Congresso. E’ sufficiente lo 
stesso linguaggio a rivelare nel¬ 
lo sforzo dell'imitazione la ma¬ 
no e lo spirito del clericale! 


Tanto che c'è da ritenere che 
il falso miri più che ad insinua¬ 
re l'idea della strumentalitA o 
taiticità delle nostre posizioni 
nel rapporto con i cattolici, a 
colpire in effetti quei cattolici 
die ad una considerazione seria 
della dottrina e della pratica 
comunista, alla necessità di un 
dibattito e di un incontro con 
i comunisti hanno dato un po¬ 
sitivo contributo. Non è un ca¬ 
so, infatti, che le citazioni di 
testi, l’indicazione di iniziative 
culturali e politiche a cui han¬ 
no partecipato in Italia e in 
campo internazionale cattolici 
e comunisti, mettano soprattut¬ 
to in luce le prese di posizione 
di quei cattolici, laici e religio¬ 
si. che nel solco della svolta 
giovannea e degli orientamenti 


del Concilio, hanno riconosciuto 
e cercato nei comunisti un in¬ 
terlocutore valido e ai comuni¬ 
sti hanno comunque dato atto 
dello sforzo compiuto sul piano 
teorico e politico, per dare un 
fondamento nuovo al rapporto 
tra le due grandi realtà stori¬ 
che del comuniSmo e del catto¬ 
licesimo. 

Ma anche i falsi possono ri¬ 
velare i segni dei tempi! I 
« mai » di Rumor., i manifesti 
granguignoleschi dei comitati 
civici, le anonime sottigliezze 
degli imitatori dei nostri bollet¬ 
tini di propaganda non riusci¬ 
ranno ad ostacolare un proces¬ 
so che è nella realtà delle cose, 
nelle esigenze di progresso, di 
pace, di libertà delle masse dei 
comunisti e dei cattolici ». 


Ed ecco il testo della lettera 
inviata dal compagno Curzi al 
dott. Libero Montesi, direttore 
responsabile de 11 Telegrafo: 

« Caro direttore, 
non conosco personalmente il 
suo redattore Emilio Cavaterra, 
ma credo si tratti di un giorna¬ 
lista professionista —e per 
questo provo un certo imbaraz¬ 
zo nell'infierire su un collega. 
Ma i fatti mi obbligano ad es¬ 
sere severo. 

R giornale da Lei diretto ha 
pubblicato ieri un servizio da 
Roma, firmato appunto dal Ca¬ 
vaterra, nel quale si rivelano, 
stralciati da un Bollettino Pro¬ 
paganda, i ’* veri obiettivi del 
dialogo per il PCI ", Perfetto! 
Unico particolare, il Bollettino 
è un falso — contro il quale ho 
già sporto denuncia. 

Altri colleghi di tutti i quo¬ 
tidiani. anche avversari del mio 
partito, non sono caduti nella 
ignobile azione dei falsari: il 
Telegrafo si! 

La pubblicazione è stata fat¬ 
ta in buona fede, e cioè Lei e 
il suo redattore sono caduti nel 
tranello? Oppure ancora una 
volta II Telegrafo si è voluto 
distinguere quale strumento di 
provocazione anticomunista? A 
Lei la risposta. 

Ad ogni modo in base alla 
legge sulla stampa ed ai prin¬ 
cìpi della correttezza professio¬ 
nale La invito a pubblicare sul 
quotidiano da Lei diretto una 
chiara ed inequivocabile smen¬ 
tita. 

Distinti saluti. 

F.to: Alessandro Curzi ». 


Ottantamila operai e artigiani nella città più proletaria del Vietnam — « Perchè non ci sono 
navi italiane?» — Nei gigantesco cementificio la produzione non si arresta mai — Le 
forti tradizioni deila culla del movimento rivoluzionario — «Arrivederci a Saigon» 


Solo palazzi sulla più bella zona panoramica di Napoli jj 


Non esiste più la 
collina di Posillipo 

L’ultimo colpo: il consiglio di Stato annulla un vincolo della Sovrinten¬ 
denza ai monumenti — « Resisteremo », dice il sovrintendente 
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Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 3 

Una discutibile decisione del 
Consiglio di Stato ha ripropo¬ 
sto in questi giorni, in modo 
vistoso, il drammatico proble¬ 
ma del continuo (e quasi sem¬ 
pre vittorioso) assalto al pano¬ 
rama di Napoli. Il massimo or- 
gàno di giustizia amministra¬ 
tiva ha infatti accettato il ri¬ 
corso di una signora che inten¬ 
de costruire alcuni negozi in 


Congresso di 

-* 

cardioioghi 

Sono 2 milioni 
gli italiani 
malati 
di cuore 

Più rari i casi dì cardio* 
patia congenita, la più 
difficile a curare 

SIRMIOXE, 3. 

Sono due milioni gli italiani af¬ 
fetti da malattie cardiovascola¬ 
ri; i cardiopatici sono un milione 
e mezzo (950 mila con cardiopa¬ 
tia arteriosclerotica, 450 mila con 
cardiopatia reumatica. 40 mila 
con cardiopatie congenite. 60 
mila con altre affezioni). I dati 
i sono stati fomiti nella prima gior¬ 
nata dei lavori del 27.mo con- 
I gresso della Società italiana di 
i cardiologia, apertosi con una 
[ commossa rie\orazione dello 
scomparso prof. DoglioUi. fatta 
dal prof. Condorelli. 

Il tema del congresso è quello 
della cura delle cardiopatie con¬ 
genite. un male che fino a qual¬ 
che anno fa era incurabile. I 
grandi progressi della chirurgia 
cardiaca di questi ultimissimi 
tempi, la possibilità di utilizzare 
tecniche e materiali nuovi per la 
sostituzione e la correzione di or¬ 
gani deformati, ha permesso dì 
ottenere ora guarigioni straordi¬ 
narie. 

Le cardiopatie congenite — è 
bene saperlo — dipendono da una 
azione negativa esercitata dalla 
madre, nel periodo della gesta 
zione. suH’embnone. Causo spe¬ 
cifiche delle disfunzioni sono la 
alimentazione inadeguata e le ma 
lattie infettive della madre, so 
prattutto virali. L’influenza ne¬ 
gativa si esercita nel primo tri¬ 
mestre di gravidanza: un periodo 
fcel quale quindi, avvertono i car- 
§liologhi. le donne in attesa del 
piglio devono seguire un regime 
■genico particolarmente rigoro¬ 
so. evitando anche trattamenti 
terapeutici non sperimentati ade- 
■Mriunente dal soggetto. 


un punto di via Orazio vinco¬ 
lato dalla soprintendenza ai 
monumenti. 

Alcuni anni fa, nel periodo 
di più intensa e sfrenata spe¬ 
culazione edilizia, che ha lette¬ 
ralmente cambiato il volto della 
collina di Posillipo. una conven¬ 
zione fra il comune di Napoli 
c la società SPEME stabiliva 
che un tratto di via Orazio 
dovesse essere recintato con 
ringhiera in ferro, in modo da 
costituire un belvedere. La 
strada, in tempi non lontani 
bellissima, è ora piena di vil¬ 
le e palazzi di otto piani, ed è 
diventato estremamente diffi¬ 
cile trovare qualche punto da 
cui sia ancora possibile ammi¬ 
rare il panorama del golfo. 

Per le inadempienze sia del 
comune che della società 
SPEME, la ringhiera in ferro 
non fu sistemata. Fu eretto, 
invece, non si sa bene, un 
muro alto un metro e ottan¬ 
ta. che impedisce quindi ogni 
visione. In questo punto della 
strada la signora Annamaria 
Mele intende costruire sei ne¬ 
gozi. Il ministero della Pubbli 
ca istruzione (il 19 dicembre 
1962) esprime parere sfavore¬ 
vole. e la Soprintendenza ai 
monumenti pone, molto oppor¬ 
tunamente, il vincolo paesistico 
alla zona. 

La signora non si dà per vin¬ 
ta. e ricorre al Consiglio di 
Stato che ha accettato il ricor¬ 
so. rimettendo alla Soprinten¬ 
denza gli atti del giudizio per 
il riesame della questione. 

« Naturalmente — ci ha detto 
il prof. Dillon, soprintendente 
ai monumenti per la Campania 
— non abbiamo nessuna inten¬ 
zione di cedere. Stiamo anzi 
cercando, in questi ultimi me 
si. di riportare alla normalità 
una serie di altre situazioni 
chiaramente illegali ». Purtrop 
po gli interventi della Soprin 
tendenza non sempre possono 
essere tempestivi: il personale 
è inadeguato, gli organi di go¬ 
verno o giurisdizionali indiffe¬ 
renti. quando non danno addi¬ 
rittura ragione agli speculato¬ 
ri. come in questo caso. Ba¬ 
sterebbe demolire il muro — 
dice ancora il prof. Dillon — 
che legalmente non dovrebbe 
esserci. Perchè ora. dicono, il 
panorama non si vede, quindi 
tanto vale costruire». 

Una questione che si trasci¬ 
na già da anni, e che sembra 
destinata a tenersi in piedi an 
cora per molto. Intanto la spe¬ 
culazione ha fatto passi da gi¬ 
gante. L'amministrazione co¬ 
munale ha concesso licenze 
edilizie nei posti più assurdi; 
cosi sono sorte costruzioni qua¬ 
si sospese sul vuoto, o con le 
fondamenta su cumuli di ter* 
riccio friabile. 


L’opera continua di sbanca¬ 
mento. le dissennate costruzio¬ 
ni hanno reso la collina di Po 
sillipo estremamente pericolo¬ 
sa. e soltanto pochi mesi fa 
una strada ha ceduto rischian¬ 
do di travolgere alcuni palaz¬ 
zi (uno dei quali fu letteral¬ 
mente sventrato); solo per ca¬ 
so non si registrò una tragedia. 
Il più è già fatto. I «mangia- 
panorama » (come li ha definiti 
recentemente il nostro giorno 
le nel corso di un’inchiesta) 
vanno ora all’assalto di quel 
poco clic è rimasto. 

f. p. 



Ecco via Orazio sulla collina di Posillipo In una foto scattata 
qualche tempo fa. Lo scempio i evidente. 


Lettera dell'UGI a Moro 


«Non è rissa battersi 
contro i neofascisti» 

Inghilesi, presidente dell'associazione democratica, prote¬ 
sta per la denuncia degli studenti palermitani 
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LA RELIGIOSA 
in edizione tascabile 

Le EDIZIONI DELL’ ALBERO 
annunciano il primo numero di 
una nuova collana tascabile che 
uscirà il 31 mangio in tutte le 
librerie ed edicole d'Italia: 

LA RELIGIOSA 
di Denis Diderot 

La RELIGIOSA, di cui l'autore 
disse: « Non credo die sia mai 
stata scritta una così spavente¬ 
vole satira contro i conventi », 
ottenne fin dalla prima edizione 
un successo grandissima 

La ripresa di questo testo è giu¬ 
stificata sia dalia recente pole¬ 
mica che l'omonimo film ha su¬ 
ccitato in Francia e d, riflesso 
in tutto il mondo, sia dalla esi¬ 
genza di far conoscere al lettore 
italiano un te>to che diventa scan¬ 
daloso solo nttraver-o una <en 
«ura politica o faziosa. 

Qiie-ta collezione, vicino ai 
classici riproponi dall' attualità 
dei temi o dallo scandalo delle 
discussioni, presenterà anche au¬ 
tori contemporanei, in prima edi¬ 
zione italiana. Una carrellata che 
va dai grandi romanzi d’amore 
dell’ottocento a quelli più audad 
dei giorni nostri. 
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Dopo l’incredibile denuncia 
per rissa degli studenti demo¬ 
cratici palermitani, il presiden¬ 
te dell'UGI, compagno Inghi- 
lesi. ha inviato a Moro una 
lettera di protesta. 

« Sta scritto nella dichiara¬ 
zione dei principi dell'Unione 
Goliardica Italiana: "goliardia 
è cultura ed intelligenza. E' 
amore per la libertà e coscien 
za delle proprie responsabili¬ 
tà... ’’ Paolo Rossi è morto, 
dopo aver vissuto questi prin- 
rìpi, con la coscienza politica 
dell'antifascismo; l’Italia demo¬ 
cratica ha partecipato al lutto 
di tutti noi, studenti e compa¬ 
gni di Paolo. Noi sappiamo — 
prosegue la lettera — che nelle 
università italiane c'è ancora 
il fascismo e da tempo lo com¬ 
battiamo. Lo hanno combattuto 
alcuni studenti democratici che 
a Palermo, con i fascisti si sono 
scontrati: non voglio qui dirLe 
il motivo, perché Ella lo cono 
sce benissimo il motivo, per 
cui con i fascisti ci si deve 
scontrare ». 

< La polizia dell'Italia repub¬ 
blicana ha denunciato questi 
studenti all'autorità giudiziaria, 
sotto l'accusa di ” rissa aggra¬ 
vata ha denunciato anche 


Cesare Crescimanno. che non 
era nemmeno presente nel luo¬ 
go dello scontro, ma che ha 
la ’’ sfortuna ’’ di essere il 
presidente dell’UGI di Paler¬ 
mo. Non è ” rissa ’’ combatte¬ 
re contro i fascisti, quando 
questi commettono i loro atti 
di violenza, al canto di inni 
nostalgici; come non è ” ris- 
>a ’’ essere presidente di una 
associazione studentesca de 
mocratica ». 

Inghilesi stigmatizza poi Io 
operato della polizia che die¬ 
tro una formale « neutralità », 
permette ai fascisti di abban¬ 
donarsi al teppismo. 

La lettera così conclude; c n 
governo italiano e la sua poli¬ 
zia stanno dimostrando di non 
garantirci, colpendoci in un 
momento in cui. con nostro 
rammarico, dobbiamo difender¬ 
ci dai fascisti. Per questo Le 
chiedo giustizia nei confronti 
dell'azione della polizia paler¬ 
mitana contro quegli studenti 
democratici; e Le chiedo giusti 
zia, anche in nome di tutti 
gli italiani che al nostro movi¬ 
mento hanno guardato con la 
fiducia di chi sa che ogni ga¬ 
ranzia è reale, solo quando sa 
tradursi in azioni c onc r e t e di 
lotta ». i 


Da! nostro inviato 

HANOI, giugno 

Sul molo di legno di Hai- 
phong. Donne giovani, con ca¬ 
sco coloniale e fucile, fanno da 
doganieri, sorveglianti, poliziot¬ 
ti. Navi polacche, cinesi, gre¬ 
che, di Hong Kong, che batto¬ 
no bandiera britannica: Wilson 
appoggia Johnson ma il com¬ 
mercio e gli affari sono un’al¬ 
tra cosa. 

Il comandante di una nave 
greca, un giovanotto asciutto e 
abbronzato, con folti baffi bal¬ 
canici, passeggia con la giova¬ 
ne moglie bionda appesa al 
braccio. Sembrano due inno 
morati, lei soprattutto ho 
un'aria languida e sognante. In 
inglese chiedo al comandante 
il permesso di fotografare il 
suo « cargo » vetusto (mi ricor¬ 
da la nave di lord Jim, dopo 
tutto la Malesia è vicina). Ri¬ 
sponde di sì. con ellenica corte¬ 
sia. Aggiunge — poiché ha ca¬ 
pito a volo il senso della mia 
domanda — che tanto gli ame 
ricani la conoscono bene. Mi 
chiede da dove vengo. « Sono 
italiano ».. « Allora possiamo 
parlare italiano. Ilo studiato 
due anni a Roma ». « Gli ame 
ricani vi danno fastidio? ». <r Ci 
sorvolano a bassa quota, ci fo¬ 
tografano. stanno sempre lì a 
” ceccare ”, pardon . a control¬ 
lare. a schedare ». « Vi ferma¬ 
no mai? ». « Non ne hanno il 
diritto. Noi facciamo solo com¬ 
mercio ». Come mai non si ve¬ 
dono navi italiane? Gli spiego, 
con parole pesanti, tanto la mo¬ 
glie non capisce Vitaliano, la 
posizione del nostro governo. 
« Anche il nostro — dice — sta 
facendo pressioni sugli arma¬ 
tori. Comunque ha concesso al¬ 
le compagnie che hanno stipu¬ 
lato accordi con il governo dì 
Hanoi di continuare i traffici 
fino allo scadere dei contratti. 
Dopo, credo che dovremo smet¬ 
tere. Ma non è giusto. Il com¬ 
mercio dovrebbe essere libe¬ 
ro ». « Che trasportate? ». « Ge¬ 
neral cargo, merci varie, armi 
no. E imbarchiamo cemento e 
ferro per Hong Kong ». Mi in¬ 
vita a bere qualcosa a bordo. 
Devo rifiutare, sono invitato al¬ 
trove. « Peccato ». 

Visito la vetreria e il cemen¬ 
tificio di Haiphong. Tl cemen¬ 
tificio è una fabbrica gigante¬ 
sca, situata, dicono gli esperti, 
in un « luogo ideale », perchè 
ha tutte le materie prime a 
J portata di mano: il fango del 
fiume Cam, le pietre, il car- 
j bone, minerali di ferro. Si la- 
| vora 24 ore su 24. ogni gior- 
I no. Compresa la festa del Tet. 

■ il Capodanno lunare, comprese 
! le domeniche. Dai forni, escono 
| duemila tonnellate di cemento 
al giorno , metà destinate al 
! consumo interno, metà al- 
| l’esportazione: Hong Kong. 
Sitigavore. Cambogia . Indone¬ 
sia. Cina. 

Durante gli allarmi, che sono 
frequenti (non di rado, fino a 
cinque, sei ogni 24 ore), solo i 
manovali vanno nei rifugi. Ope¬ 
rai specializzati e tecnici re¬ 
stano sui posti di lavoro, per 
sorvegliare le macchine sem¬ 
pre in movimento. Sui tetti ci 
sono nidi di grosse mitragliatri¬ 
ci antiaeree. Si lavora febbril¬ 
mente, per l’edificazione socia¬ 
lista, e per fornire allo Stalo 
valuta pregiata. « Nulla come il 
cemento esprime Videa stessa 
dell’edificazione ». dice il vice 
direttore Ban. un uomo robusto 
che indossa una logora giacca 
grigia chiusa fino al collo. 
« allanzaudqi min », cioè alla 
Lenin. 

Certo, la vita è dura. Molte 
ragazze hanno dovuto sostituire 
i giovani nei lavori più pesan¬ 
ti e antigienici, le famiglie de¬ 
gli operai sono quasi tutte sfol¬ 
late a decine di chilometri, di 
tanto in tanto si organizzano 
viaggi in camion per consenti¬ 
re ai lavoratori di riabbraccia¬ 
re le mogli e » figli. Gli ame¬ 
ricani bombardano le chiatte 
che trasportano pietrisco e car¬ 
bone lungo il fiume e la co¬ 
sta Cì sono stati morti e fe¬ 
riti. 

Ma. nonostante le difficoltà e 
le minacce di bombardamento, 
si produce molto di più del¬ 
l’anno scorso. 

Haiphong è il più grande por¬ 
to del nord, un nodo ferrovia¬ 
rio e stradale di importanza 
decisiva, una dette principali 
città industriali del paese. Ha¬ 
noi produce un valore globale 
più alto , ma le fabbriche più 
grandi si trovano a Haiphong. 
Ottantamila operai e artigiani 
organizzati in cooperative pro¬ 
ducono cemento, calce, vetri 
per finestre, fiale da iniezioni, 
bottiglie, prorette, storte e a 
lambicchi per laboratori, oggetti 
d'alluminio e ferro smaltato per 
usi domestici, scarpe e valigie 
di cuoio, sandali e impermeabi¬ 
li di plastica, stoffe, legni per 
costruzioni e parquet. Il rendi¬ 
mento — nonostante il lavoro 
sia fatto largamente ancora a 
mano — è motto elevato. 

1 vietnamiti sono lavoratori 
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NGHE AN — Soldati nord-vietnamiti esultano dopo aver ab¬ 
battuto in mare un aereo americano F-101-D. Il pilota, lancia¬ 
tosi col paracadute, è stato in seguito catturato. 


abilissimi, particolarmente do¬ 
tati (è una mia impressione 
personale) per l’industria leg¬ 
gera. per la produzione fine, 
che richiede grande abilità ma¬ 
nuale. e una certa dose di fan¬ 
tasia. La tradizione artigiana¬ 
le. e perfino certe caratteristi¬ 
che fisiche (le mani piccole, 
le dita lunghe e magre) credo 
abbiano la loro importanza. 
Citerò un caso solo . che mi ha 
mollo colpito. Nella vetreria di 
Haiphong. ho conosciuto un 
operaio di 35 anni, saigonese, 
figlio di un maestro di scuola. 
Ex studente, ha fatto la guerra 
contro i francesi, poi — come 
migliaia di altri soldati rivolu¬ 
zionari — si è trasferito al 
nord. Aveva 29 anni quando lo 
hanno mandato a Sciangai. per 
un corso dopo il quale è diven¬ 
talo decoratore su vetro. Con 
un semplice tornio, intaglia 
bicchieri per l’esportazione: 
paesaggi, animali fantastici 
della mitologia orientale, dra¬ 
ghi e fenici. E' diventalo bra¬ 
vissimo. si è scoperto una vi¬ 
vace disposizione per il dise¬ 
gno. Per anni, non ci aveva 
mai pensato, aveva solo adope¬ 
rato fucili, granate a mano e 
mine. Può decorare dodici bic¬ 
chieri in otto ore di lavoro. 
Dodici bicchieri per Cuba. 


Qualche ambasciatore ammire¬ 
rà gli intagli bevendo rum du¬ 
rante i ricevimenti all’Avana. 

Haiphong non è mai stata 
bombardata, ma i dintorni si. 
e ripetutamente. Gli america¬ 
ni attaccano con razzi e bombe 
i quartieri suburbani, mitra¬ 
gliano sampan c pescherecci. 
La reazione è sempre energica, 
sono siati abbattuti 37 apparec¬ 
chi, di cui uno con i soli fucili 
dei miliziani, e 10 con le mi¬ 
tragliatrici della fanteria. Di- 
ciotto aerei sono stati abbattuti 
dai difensori dell'Isola di Bach 
Long Vi (la cada del dragone 
bianco) che è sottoposta a in¬ 
cursioni sistematiche, a soli 
cento km. dalla città. 

1 compagni non sì fanno mol¬ 
te illusioni . affermano di at¬ 
tendersi attacchi sulle fabbri¬ 
che e sul centro cittadino (che 
c già stato largamente evacua¬ 
to). 1 segni precursori sono 
evidenti: voli di ricognizione 
con aerei robot senza pilota e 
con « U-2 ». a bassa e ad alta 
quota. Inoltre — ed è questo 
il sintomo più allarmante — il 
vicino porto di Cam Pha è stato 
bombardato già due volle . l’ul¬ 
tima il 19 aprile, quando una 
nave polacca e una cinese furo¬ 
no colpite e danneggiate. 

Con la calma virile di tutti i 


vietnamiti, gli operai di Hai¬ 
phong si preparano a sostenere 
nuove e più dure battaglie. La 
città ha grandi tradizioni pa¬ 
triottiche e rivoluzionarie, che 
custodisce gelosamente non so¬ 
lo nei cimeli raccolti nel mu¬ 
seo municipale, ma nel cuore 
degli abitanti. C’è un solido le¬ 
game umano, direi perfino af¬ 
fettivo. fra i portuali che a tur¬ 
no. nelle postazioni in cemento 
armato, fanno buona guardia 
scrutando il cielo accanto alle 
mitragliatrici pesanti, e i mari¬ 
nai che nel tredicesimo secolo 
annientarono la flotta degli in- 
ratori mongoli, dopo averla at¬ 
tirata dentro l'estuario del fiu¬ 
me (nel museo ho visto quattro 
tronchi d'albero corrosi dal 
tempo, sono i resti delle trap¬ 
pole subacquee che gli avi ge¬ 
niali di questo popolo iute in¬ 
gente impiegarono per tagliare 
la ritirata alle navi dei mon¬ 
goli, dopo aver studialo con 
cura i movimenti della marca). 
E le operaie — miliziane, che 
hanno preso il posto degli uo¬ 
mini ai torni e alle frese, al 
volante dei camion e alle leve 
delle gru — possono facilmente 
ispirarsi alle gesta leggendarie 
dell’eroina Le Cluni. ' che al 
tempo di Dante fu generalessa 
e goyernatrice di Haiphong. e 
guidò il popolo contro lo stra¬ 
niero. Lo stesso nome della cit¬ 
tà ha qualcosa di leggendario 
e di simbolico. Le due sillabe 
sono parte di una frase più lun¬ 
ga. che suona « difesa sul 
mare ». 

Ma vi sono tradizioni più re¬ 
centi. e più care anche al na¬ 
stro cuore. Si può dire che qtd 
è nato il movimento operaio 
vietnamita, qui il Partito co¬ 
munista indocinese . come allo¬ 
ra si chiamava, ha fatto le sue 
prime esperienze, qui molti di¬ 
rigenti di primo piano, fra cui 
il segretario del partito. Le 
Dtian. cominciarono la loro mi - 
lizia rivoluzionaria. 

Scrivo quesi’ultima corrispon¬ 
denza alla vigilia della parten¬ 
za per Pechino-Mosca-Roma. 
Sto per lasciare il Vietnam, 
questo paese pieno di fiori e di 
cannoni, di sorrisi e di soffe¬ 
renze sopportate in silenzio, con 
dignitosa fierezza. Non è un 
addio, è un arrivederci. E. vol¬ 
gendo lo sguardo verso questa, 
grande trincea verde, verso le 
ultime immagini contrastanti 
(bocche da fuoco rivolte verso 
il cielo tempestoso, ed esili 
bambini sdraiati con grazia 
sull'ampia groppa dei bufali 
al pascolo) ripeto e faccio mio. 
con tutta l’anima, l’augurio che 
mi è stato tante volte rivolto, 
l’augurio che è sulla bocca di 
tutti: « Arrivederci a Saigon, 
nella pace, nell'indipendenza, 
nella libertà ». 

Arminio Savioli 


Illegali moduli fatti compilare agli operai 

BPD: schedate le idee 
politiche e religiose 



La parziale riforma apportata 
dal governo al Testo unico di 
pubblica sicurezza prevede tra 
l'altro l'abolizione della « sche¬ 
datura » degli operai presso le 
questure. Questo è anche un suc¬ 
cesso d'ima lunga battaglia, che 
ha visto tra l'altro l'iniziativa di 
un convegno sulle libertà, pro¬ 
mosso dagli operai dalla Lom- 
bardinl di Reggio Emilia, azienda 
eh# praticava tata schedatura po¬ 
lìtica in cooperazione con la po¬ 
lizia. 

Canta la mettiamo adesso, con 
le schedatura palifica fatta in 


proprio dai padroni all'atto della 
presentazione d'una domanda di 
assunzione? Ecco qui sopra una 
di tali schede, usata dal mono¬ 
polio chimico BPD che ha sede a 
Roma e stabilimenti in diverse 
zone. L'« interessato » deve da sé 
dire qual è la religione sua e 
della propria famiglia; quali idee 
politiche professa; a quale par¬ 
tito o associazione appartiene; 
con quale carica; se ne ha fatto 
porte in passato; e, infine, perché 
Il he eventualmente abbandonati. 
Dopo la demanda sulla « Mae re¬ 


ligiose e politiche », del tutto in¬ 
costituzionali, seguono quello sul¬ 
la « Moralità e condotta », e mot¬ 
te altre: sul servizio militare, sui 
congiunti, sugli impieghi prece¬ 
denti e cosi via. 

Chi vuol farsi assumere, deve 
sottostare al particolare esame 
di marca Bombrinl-Parodi-DelfL 
no. Gii anni del centro-sinistra 
non hanno evidentemente cam¬ 
biato motte II clima nella fab¬ 
briche e l'atteggiamento padro¬ 
nale. Nen ost a nto lo promosso di 
una « Statuto s dei dirmi M In¬ 
verateci. 


A 
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FUnità / sabato .4 giugno 1966 


Richiesti fondamentali emendamenti al testo formulato al Senato 


Per avvicinare il « salto tecnologico » 


Ààéi >i iv li j L 'industria in Bulgaria 

CGIL: modificare il Piano Verde /. muto a* campagne 

I punti in contestazione: compiti degli enti di svi* 7 '... ~ ~ - • ; r 7 g a | nostro corrispondente no en,w h> produ*u 

„ . i r dj nuove fabbriche chimiche. i 

Battaglia alla Camera LAVORO COME IN FABBRICA S 

mene SUI credito agrario e le Strutture fondiarie direnane economica, che bau fabbriche (ti D mitrovnrad a Si 

_ Il ■■■ e _ _ no dato considerevoli Imiti nelle m'/.onora non ■saranno però si 

PAHVVA l#fl (ANNA I Mllffl , „ T” ' ' _ . r-^ altre branche dell'econam in del hcenti al fabbisogno delia ca 

l*UllifU III ItJIIIIK | | 11# #| La Segreteria doli» CGIL, i frutticolo. Inoltre è necessario ^ ' ec~ ^ " paese. Un altro provvedimento, panna Sara necessario, come ji 

W ^ ■■ w ■ma ■wavaaw ■ ■ VMi pieso in esame con le segrete assicurare il finanziamento pub- . ? i>*x ... -- -= “ s " -* —» <7 c£fcs>r&, specie in tarare delle cane apri ab anni passai 1 , ricorrere alvi 

„* i »„ _i • .i.i n< •. • ■■ i alimi m ^ > i —— ■* ■ _.__ ...t .. ..... n/»r? ri " in Kfns<n ììiisnm ( 


LAVORO COME IN FABBRICA 


Dal nostro corrispondente n J! en,ro Wi'Tì 10 l <? » r . od “- ion ' 

r di nuove fabbriche chimiche, co 

SOFIA, giugno. me (/nella di Vratza, che dovrà 
Dall’inizio di quest'anno anche fornire oltre 12.000 tonnellate di 
l'agricoltura in Bulgaria esperi concimi azotati, le quali messe ac- 
inenta i nuoci sistemi di gestione canto alle '286 mila tornite dade 


e direzione economica, che han 
no dato considerevoli traiti nelle 


fabbriche di ì) imtrocorad e Sta 
ia /.onora non saranno però suf¬ 


ici Segreteria della CGIL, 
pieso in esame con le segrete 


frutticolo. Inoltre è necessario 
assicurare il finanziamento pub 


offre branche dell'economia del hcenti al fabbisogno della cani 
paese, (hi altro provvedimento, pugna Sarà uree.'savo. come per 


rie della Federmezzadri e del blito con criteri di priorità a 
la Federhraccianti l'andamento piani di trasformazione rivolti 
Con l'esame in stile ili Coni- i ti qii.ilific.inti (piali il ruolo da del dibattito parlamentare per a superare l'istituto mezzadrile 


specie m lavare delle zone opri 
eole montagnose o 'Cini monta 


ab anni passai’, ricorrere all’iin 
nnrUiZ'one La stessa misura oc 


missione agricoltura della Carne 
ra della proposta di legge le 


sulvag'iaidaie alla (ooix-razione 
amicala e l'abolizione di ogni 


tante norme siile as.otia/ioni forma ili voto plurimo anche par 
tra produttori agricoli si stanno lamentai! della sinistra DC e 
affrontando prob'emi di vasta socialisti si sono pronunciati fa¬ 
portata la cui soluzione inciderà vorevolinente. 


notevolmente sulla produ/ione e 
sul mercato agricolo 


Del resto anche da parte delle 
organizzazioni sindacali, coopera- 


l'approvazione del disegno di e colonico verso forme di con 
legge sul Piano Verde n. 2. lui dizione contadina associata 
rilevato con rammarico — di Appare peraltro evidente che. 
ce una nota confederale — che anche con i necessari miglio 
la discussione alla èommissio- ramenti. il Piano Verde festo¬ 
ne Agricoltura del Senato si è rebbe uno strumento legislati 
conclusa in modo negativo per vo inefficace, se ad esso non 


Nella discussione generale i live ed economiche che operano quanto riguarda i legittimi in si accompagnano altre leggi, 

parlamentari comunisti hanno nel settore agricolo ci sono ini- teressi dei lavoratori agricoli e tra cui quella per la riforma 


sottolineato In necessità di va I portanti preso di posizioni a Ta dell'agricoltura nel suo in¬ 

ni re un provvedimento in grado [ vore della modificazione della siemo. 

di favorire la creazione di un | proposta di legge. Non solo da > r i 0 hinstr* ivan/ do d i n o- 

sirtlMil'i ili lilu.ro i. rio. rulli. il..ll'lll... ,l„; .fl( niCSIC aVan/rlIO (lil p<ll 


di favorire la creazione di un i prorxirta di legge. Non solo da 
sistema nazionale di libere e de | parte dell'Alleanza dei Contadini, 
mocraticlie forme associative e I dei sindacati agricoli della CGIL, 
cooperative (lei contadini produf dell'Associazione nazionale delle 
tori capace di combattere il ore cooperative agricole ma anche 
dominio e V. sfruttamento del'e della CISC, della Conredi Ta/innr 
for/c monopoli "tirilo t» del e.i italiana delle cooperativo e delle 
pitali-uno agrario ACM che. in una dichiarazione 

Contro i propositi — (he iiman . del loro vice presidente Por 
Rodo anche nella nuova stesili i [ lini hanno sottolineato la ne 
della piO[>osta di legge coni-or i eessdà di risei vaie fondameli 
data tra i pait.ti della maggio talmente alla ( annera zinne agri 
ranza governativa la (piale ri cola i compiti della vendita col 
sente notevolmente del primitivo loltiva dei piedritti, di limitare 


lamentari appartenenti a grup 


del credito agrario e quella per 
il riassetto delle strutture fon 
diarie. 

La CGIL, la Federmezzadri 


-«**'•* v l •UIUIHI.UU UK' Il "Il llf'IUl V vili*. . • i • • rr . ,% .. I I , ...... 

nrrKluf a i n P* diversi. affinone il nuovo e lo rederhnircmnti invitano 

> il ore rmiiMU'alb’^'agricol'e'^nn P anche Pia . no Vprdc contribuisca ad tutti i lavoratori della terra ad 

lo del'e deila CISC, della Confederazione ossienrare uno sviluppo equili esprimer!' con (orza, attraici* 
del e.i italiana delle eooperntive e delle t> r; >to della nostra agricoltura, so tempestive azioni sindacali. 

ACI.I che. in una dichiarazione nel quadro di una programma la propria decisa volontà di ot 
limali , del loro vice presidente Por /ione democratica, sono state tenore una nuova politica del 


in gran parte respinte 


l'intervento pubblico in agrìeol 


testo presentato dai deputati del 
la « Ronnniiana » — di dare vita 
a cartelli corporativi che and'et» 
bero a rafforzare il sistema del 
.'a Federconsorzi e dei suoi col 
legamenti con i monopoli indo 


il riconoscimento pubblico alle 
sole associazioni di primo e se 
condii giallo e di stabilire al 


Infatti non sono stati accolti tura, clic tenga conto degli in 
gli emendamenti rivolti a ga teicssi degli operai e dei coti 
rnntire la partccinazione agli ladini e non sia più conclizio 
investimenti pubblici del Piano nata dalla grande proprietà fon 
Verde anche ai coloni, ai me/ diaria e dal capitalismo agra 
zadri e ai compartecipanti: nè rio. E’ auspicabile che iti que- 





Oriose, non mancheià di sortire i i correlò prendere per i concino 
suoi benefici ellelt' Si 'ratta ih 1 ostati poiché la produzione bui 


'in provved mento, pieso recente 
mente dal noverilo bulgaro, clic 
si artumla m due modi di n lim¬ 


onio (HO nula tonnellate) è al 
di sotto delle necessita (Ber gue 
sta ragione si sta dumio impulso 


vento: un rialzo dei prezzi di oc- alia costi azione di una industria 

pni'to di alcuni prodotti ggriCo i chimica, in contano con In {orna 

'quali il latte, la Urna e le patate ma. che riesca a tornire nel a ro 

autunnali ) 'Ciiao che gin '.sto ilici di fiochi amo una prò /urlone o-u 

da sui prezzi correnti de! mercato, vicina alle esigenze dell ugnai. 


dell'u.incoi 





BrSSEE-T , (A? 


e una riorganizzazione del ente- 'ora e che alleggerisca questa 

rio di assegnazione dei premi di branca dai pesi dell importazio 
produzione. Vintamente a queste ne straniera). 
si è anche preso la decisione di La lotta contro i parassiti e le 
diminuire i prezzi di acquisto di malattie delle colture agricole ve¬ 
ntenni fertilizzanti. Varticolarmeli drà quest anno aumentati i mezzi 
te interessante appare la nuora di cui può disporre. Migliaia di 
organizzazione dei premi di prò tonnellate di insetticidi saranno 
dazione che ferrò conto, non più messe a disposizione delle azten 
come nel pa .s ilo recente, delle de. mentre .spremii macchine ptr 
cnnd'Zinni naturali, deltii situazio la difesa delle pianti' sono m co¬ 
lie eco nomila delle cooperative e straziane nelle fabbriche di mac 

delle spese da esse sostenute per chinali agricoli. Dttgntg.ioi c _ uè 

1 11 r fronte alle esigenze del col rei sono stati migegnati all ini 


hir haute olle 


del col 


aiH'rta per non fai ingoiare dalle 
nuove associazioni che si voti eh 
bero creare la coopcrazione agri 
cola democratica ma anzi, «^al 
farne la funzione e garantire lo 
sviluppo ili altre forme associa¬ 
tive tia i contadini ner un Imo 


l'interno di queste un funziona- quelli tendenti ad assicurare la ste iniziative i lavoratoti pos 

mento democratico. preferenza alle aziende conta- sano contare sull'unità di tutti 

Nell'esame dei pi imi tre atti dote associate, per non aggra- i sindacati e le organizzazioni 

coli è passata una proposta dei vare gli squilibri interni al set contadine, e questa unità è fa- 




i U>nirf ( >t '(ina *i> unii -io di niu 9 <tu finniLirt'ru net lo 

uni equa d sU-ilnizume dei iirenr. vaponzziizioue e la dismfezione 
ni una paiola, clic prenderò il Lo scorso anno ne.,e lenoni do 
i gusto dell'attuale sistema guitto ce la bitta cou'rn d M. ’ •> vi 

) s<a miti sei i minato e i/irndi imi’ del tirano e sta'i eo"d età .-un 

! etH'ìirico. f/’/ s‘r t’ 'é 

La campagna bulgara gode >{i sa superiore del 20 per cento ri 
hnuna salute anche se è vero che saetto ad altre rcponi non sotto 
l'approvvigionamento delle citta, poste allo 'tesso trattamento \n 


striali, la ba'toglia e tu'tora coli è passata una proposta (lei vare gli squilibri interni al set 


deputati comunisti di non colle 


La tendenza delle stalle moderne — a stabulazione libera, semilibera o fissa 


j e in pnrt’colare della capitale, la che 
I seta ancora qualche margine (/' rizza 
è in direzione deficienza [{ispetto ri pochi amò tm„. 

L ir* tifili Ikp/th'/liil/lfioo >*•/> 


che le colture di tabacco '■ rapo 
rizzate a hanno dato risultali ot 


gare il riconoscimento pubblici» , e <who I(> ric |, iPRte (]i vaIo 
debe associa/,on, alla possib.hta rÌKflrp , a funzionfl doeli cnf 
di nlili/zazione delle attrezzature _• __. _ , 


toro agricolo. Sono state respin cilitata dal fatto che anello la 
te anche le richieste di vaio FISI,, la UIL e le ACLI hanno 


di una accentuata razionalizzazione del lavoro. Il disegno' mostra un « progettino » che utilizza fa ' ( ’ m . f ,r,)l,!emai,Cf ’ ,r « 

ai _ «I,: ^ « _._ .. _ * 7 . ' vare d latte a tutte le are. quando 


Luciano Cacciò 


esistenti nella zona agricola. r>er 
che onesto avrebbe favorito uni 


rizzare la funzione degli enfi già chiesto esplicitamente che 
di sviluppo, in particolare at- il disegno di legge sul Piano 


traverso j piani zonali, che ran Verde n. 2 sia emendato 


•noi riunente gli organismi colleglli presentano lo strumento indi 

ixiterc di con!ratt.i/ione ed -in.i , alla Federconsorzi Si è cosi me snensaliile in tutto il Paese per 
efficace organizzazione economi i>)jo dnarito il diritto f>er tutti chè l'intervento pubblico in 

ca di cui hanno himgnn ver-o lo ! i contadini a contratto di potere agricoltura si inquadri in una 

Stato e contro i 1 blocco agni io ; essere soci e si ò escluso che le programmazione democratica 

monopolistico , stesse associazioni possano avere ,. fl a |,| lia lln carattarc coordina 

La garanzia del caiattore i»!u | '-((•pi f i ucm | (> (. globale. Al contrario, sono 

ralistieo. volontario, zonale delle Negli aiticeli successivi ver .-im-isli» in vit i h- nm-mn riio 

forine n<<ocialii<- ri,,- «« 

con il riconoseimen'o giuridico 1 luunrdanti gli altri { . ()mpe ten/e dei consorzi di bo 

n orili ftl»i -ont o , I ni olr. . I ■.co * I * _ . i . _ *• * l • • 


una serie di meccanismi automatici e una disposizione funzionale degli impianti. La razionali- l(l ‘ VI) !„ { , H(JW ( . IYI nw<< a i„ rem 
zazIone del lavoro, che i capitalisti vogliono utilizzare per intensificare lo sfruttamento del lavoro f //p, lu n, , giorni, quando la fa 
(vedi la resistenza della Confagricoltura alla richiesta dei sindacati bracciantili di introdurre i ruia era una merce rara, la situa 
turni di lavoro nelle stalle moderne), è un'esigenza anche per l'impresa contadina che nella libe- zioue di oggi è radicalmente uni- 
razione da forme di lavoro abbrutente e nell'aumento della remunerazione della giornata lavo- tata e anche, rispetto ad altri pae 


rativa ha I suoi fondamenti 


I dnmentì riguardanti gli nitri 


e con l’interven'o statale. ->i prò .. _ 

pone di incentivare, il pieno ri V , 1 0 '' n " a * dibattito politico ( j e i predominio fondiario che è 

conoscimento del ruolo che r ulla legislativo che avi a luogo nelle | causa di fondo dell'arretra- 
, . .. ... prossime settimane e necessario ! L u Mlu ,ul , lu " 

produzione e sulla commerciali/- t . rr;ir( . (II1 m; ,ggi or e interessa- io/7!ì dl Gioite zone agricole. 

za7.ione dei orodotti agricoli spet- mento dell'opinione pubblica ed mentre non sono state miglio 
ta aLla cooperazione ed ai loro in particolare dei contadini prò- rate le norme per valorizzare e 
consorzi, la regolamentazione de (Infiori tenendo presente che. sviluppare la cooperazione, 
mocratica della vita interna del nàie alfapixiggio alle giuste Una politica di programma¬ 
le associazioni contro ogni pos- istanze avanzate in Parlamento, y.ione impone che anche in agri 
.sibilila di adozione del voto piu v j p anc he una risposta nei fatti coltura si passi dagli interven 

UT. ■ SS Attuti y» 


ed abbia un carattarc coordina 
lo e globale. Al contrario, sono 
rimaste in vita le norme clic 
estendono le già tanto discusse 
competenze dei consorzi di bo 
nifica. strumenti tradizionali 
del predominio fondiario che è 
la causa di rondo deU’arretra- 
tezza di molte zone agricole. 


Un interessante studio della dottoressa Elda Pedrini 

Cambia tutto nell'agricoltura 
con le stalle in cooperativa 


rum t'rn rimi ntuin’ >uiu* ut .Mimi 

zioue di oggi è radicalmente imi ■■ • V ■ • • 

tuta e anche, rispetta ad altri rae |Y|(|||| 10Sf PZI0V1I 
si socialisti, rassicurante. 

In via di risoluzione definitiva ■ • ■# » 

d problema delta meccanizzazio f|0| CA|1|(1(1||1| 

ne agricola (le campagne bulgare Mwl Virila%■%■■■■■ 

ereditarono oltre un milione di > 

aratri di legna e pochissimi trat mam |m 

tari dal remine monarca fascista: UCI IM 

ora i trattori sono circa (>5.000) 

resta ancora da risolvere quello niAlfllloilTlI 

della siccità, piaga secolare d> PlCVlUvilZtl 

(/a est e zone se si eccettua il ter- ■ 

ritorto intorno a Vlovdiv. Ali’in- 0 ggi i coltivatori diretti manl- 
doinuin del !* settembre Ì9I-I le testeranno con centinaia di a»- 
terre coltivabili che godevano deb se mbleò e manifestazioni per ol- 
l'irrigazione erano della misura d> t ener e ta parificazione dei trai- 
2 'Ì.OOO ettari, oggi si è oltre il tamenti previdenziali e assisten- 
milione di ettari. Nonostante que- 2 ; a |j. L'Alleanza ha esposto le 
sto sforzo, la scorsa stagione pò richieste del contadini In un de 


effetti malefici della siccità si fe¬ 
cero sentire ancora sulle campa- 


cumcnto invialo al ministro del 
Lavoro fin dal 4 aprite: in esso. 


rimo, la certezza del diritto a 
tutti i contadini produttori di po 


L'Informatore zootecnico del 30 J produzione agricola di tipo tra- 


. ■ . I coltura. <r honominna - e Feder- _ Iti- I a> muiu ucim uun.na uiid reuri- i.ti .-ninni amiate miste umui uc- uisupuu rpi'tiii o. iiiitiie nmiii.i 'Ululili .1 in imprese colli Vili l'ICl. , -- . _. - - — - - 

(ere essere soci e la possibilità consorzi le quali stanno proci'- teli iniziativa pubblica e ad un njj dell'Università di Bologna, cisione di un certo nùmero di prò dal tipo di allevamento e dall ’at* La stalla >ooiale invece dimo ieIl ° scorso amo fu assolti- I posto legislativa per la conces- 

dcir utilizzazione delle uttie/zatu-I dcnilo. nelle vario zone di ?;pe- orientamento dell mi/.iativa pri sulle stalle sociali. ,Per gentile duttori Agricoli — coltivatori .di- trezzatura meccanica disponibile, stra come da una rete di piccole famerde eccezionale conuna resa sione degli assegni familiari. Le 


s*. « "" :fa. p d u r c d a .» u ,:. 1 ?:5rAr 


* gne bulgare. In molle zone non f ra l'altro, si chiede la nomina 

agricola di tipo tra- -quantità di mano doperà quel p.ix-e.w. che. a paiole, dm !' di V na . commissione MJuJstcro-os- 

esclusi vomente subordinata al fab irebbe venire evitato da una ch( ‘ ia *>mno a ottobre. / ìfrt soc.anoni contadine per fomni- 

sociale nasce dalla de- bisogno effettivo, quale risulta 'trattura di imprese coltivatrici, mento non ne .offri (an.i lare in modo accettabile la pr«^ 


re fmagazzini, impianti di ira- cializznzione produttiva, alta co mentre net lesto attuali 

sformaz.ione. ecc )• costruite con '-trazione ili associazioni in vista " Fiano Verde viene meno : 
prevalente denaro pubblico a fa di ottenere domani il riconosci questi eomniti. 

vore di tutti i produttori rifui- mento in base .alla legge. Biso L a CGIL deplora, infine, che 

mando la Federconsorzi: quest: gna impedire che i coltivatori np j testo approvato dalla Coni 

sono i punti principali che vo Ingabbiati "h/queste TnhmlhTv [nissione Agriroltura de! Sena 


orientamento dell iniziativa pri sulle stalle sociali. jPer gentile dottori agricoli — coltivatori .di- trezzatura 
vaia, mentre nel testo attuale concessione dell'Informatore lo retti., coiicedenU di terreni a mez- —subor 
il Piano Verde viene meno a riproduciamo per i -nostri lettori zadria e mezzadri — di eliminare di lavoro, 
questi coroniti. perchè contiene un'analisi precisa il bestiame dalla propria azienda E‘ evide 


•jo( v»jzu vai ÌUM.IUUIVIIIV/ v uìiii ui i i .ci Udini ui*t\ v. iiniivr . * - - . 

trezzatura meccanica disponibile, stra come da una rete di piccole temente eccezionale con una resa sione degli assegni familiari. Le 

— subordinazione alle direttive e medie aziende agricole possa niedia per ettaro di _a quintali formulazione del progetto è lan- 

1 rii grano), ma altre colture ne to più necessaria perchè l'impe 


questi enmnifi. perchè contiene un'analisi precisa « bestiame dalla propria azienda r, 

lami rb-i'iir-, , u n della principale iniziativa che sia l«r creare su base cooiwrativa un che 

La CGIL deplora, in ne che stala questi anni per tipo d, allevamento moderno, d. le c, 


nascere una grande impresa mo 


sono i punti principali che vo 
gliaino introdurre nel provvedi¬ 
mento legislativo. 


stata presa in questi anni per 
dare uno sbocco alla crisi degli 


nel contempo portare avanti la ‘o non siano siate adottate con 
costruzione* delle forze associati- ^ote disposizioni per garantire 


missione Agricoltura del Sona [allevamenti. Lo facciamo anche \° . con soggetti selezionati, dal- | derale da parte dei singoli soci: 


per ribadire, ancora una volta, [orientamento produttivo ben de- 


Non solo i deputati comunisti ve e cooperative dei contadini, e 
e del PSIUU si sono mossi a Per i contadini. 


.. .. v iiuuuiivi alivolo una vuna, .. -, .. ■ 

crete disposizioni per garantire l'esigenza di un piano nazionale . ì' lP j u . l,u -° t r - 0 
la partecipazione democratica P er creazione delle stalle so- 


alla propria azienda E* evidente da quanto si è detto I dernamente g("tila. dalla base n^cirono danneggiate e resero gno di pagare gli assegni dal 
base cooiierativa un che una cooperativa stalla socia- tecnofoau-a va riahil* stranito ah nienn delle prensioni. Ecco per primo gennaio 1967 è rimasto, 

imento moderno, di te comporta i seguenti elementi: sviluppi possibili -eparati — co ' '‘f’ qnest'auno — con ah obici- finora, soltanto iin'affermazione 

grandi dimensioni, formato ex-no a) eliminazione della stalla po me elaborazione del pioce ."0 di tin li m: Lom e -UH) mila tori propagandistica di alcuni espo 
*tti selezionati, dal- derale da parte dei singoli soci: produzioni' — ila quelli* aziende. 'iellate di cereali e 40H.fì(KI ton nenli del governo. Le altre ri- 

» produttivo ben de- b) realizzazione di allevamenti m;t „on [„ r „ antagonista >ul pia- 'iellate di semi di Girasole — s*i chieste sono: 1) rigetto dell'au- 
o è fornito da lavo ili notevoli dimensioni, separati no della integrazione economica stanno mettendo a punto nuore mento del 30 per cento dei contri- 

i specializzati. Come dall'azienda, concentrati in un uni (1111 n(ii luimie.'enta un.i dighe, come quella di Vittiza che buti assistenziali richiesto dalla 


sostegno di queste richieste ma 
è importante rilevare che su pun- 


contadini. dei lavoratori agricoli tbrac- 

n ., c'anti. coloni, mezzadri e conta 

rvCndiO OCjniDGfl6 dini) con gli altri produttori al¬ 
la gestione del Piano Verde, sia 


rial! annnnniatn «■■ un larnn (ad fnlt ° tbC nic O- quindi, la stalla SO I CO |X)StO. impostati SU basi tecill 
esclusivo) 9 finanziamfn»n nuhhiiro cia,e s * presenta come intensifica I che razionali particolarmente ev i- 
!' lC .zione e specializzazione degli al- denti nella esecuzione di tutte le 


K".i quindi tappie.'t'nta una . . 

co |X)sto. impostati su basi teeni- , s.q;,) con i'iiondeiiAi alle C'i c h'rà acqua a iD.DOO ettari di ter Alleanza; 2) blocco di tulle U 

che razionali particolarmente ev i gcn/e essenziali di milioni di agri- I r «. quella ih Micbaìlorgrad che j attuali aliquote previdenziali; 3) 

denti nella esecuzione di tutte le coltoli, ed iti tale corrispondenza ! »c irrigherà 100 000 ed altre più j passaggio all'INAM delt'assisten 


e sull'intervento diretto degli enti 
di sviluppo. 

Il grado crescente di industria- 


levamenti al di fuori dell'azienda operazioni: le quali sono affidate 
agricola: processo cui ne corri a manodojiera estranea allazien 


si i,trovano le prcnies-e fonda- 
mentali dt'lle possibilità di que- 


p icrole. 


za mutualistica ed estensione del 


Lunedì il CC Federhraccianti 


con fistitii 7 innr> Hi commissioni .- ,,, ct ' nie ,1 u "v lr ‘ sfKinde uno nell'anilina delfa/ien- da agricola. ^to istituii» di at 

I,. . - * ltzzaz.ione delle soci e. a moderne jg trasformazione degli ordì Da notare a questo proposito ambienti agricoli, 

u e. iappre. entanti i di tiova un 'uo corrispettivo in a„i i- n amenti prodottivi soprattutto jx*r che può essere anche on socio od 

versi ceti sociali e produttivi coltura nel progressivo distacco q llJtl to ngtiariia la coltivazione un membro della sua famiglia a :_ 

interessati, sia con adeguate (lau azienda, agraria eli aitivi.a di foraggere. Sul mano economico, prestare lavoro nel centro: peri» ^' 


Ed ecco perchè, in aiuto alla diritto ai farmaci gratuiti; 4) 


sto istituto di adattarsi a; \an I campagna che necessita di acqua, parificazione dei trattamenti di 


macchine e concimi, interverraii I pensione e infortunio. 


LuiivUi li reticiimiLUUiiil forme d 

Con il 
dimento 

Pieno successo hanno avuto gli • un rapido sviluppo delle tolte del Scn; 
scioperi dei braccianti a Boto- | nelle aziende. a j parla 

gna, Bari e Livorno. Per il 6 e 7 giugno è stato ;i p;. in A 


nn M ft ivi.nrfa » t t . . , », . . r ^ J «■»»» » UI1IVIIW. I rtl t i MI IH II IH V» Iti I il I »S » insi/IW, 111UIIA ilUl. Hit un 

p ;■ , ‘ 7 - - ( . ai pnrlnmentari amici affinché coltura tende a configurarsi come - se g u j r ] a p (, aRa t a essenzialmente dalia sua irnsizione di stxiio: 

*!!L° 'I Fiano Verde, con i necessari a .«ivita P^»ttrioe ihmatene M1 || aìlovarnento dl grand, dimen- organizzazione delle az.e 


del lavoro ha convocato le parti «rate aeiia f^ederoraccianff per t • » 

uri a mpdia>innp A esaminare I andamento della trai- | ,no strumento tlu assicuri al- 
pe en a e una m azione- ta »iva, per i contratti nazionali, ^ nostre camiiacne uno stabile 
Bari vivo s mantiene l eco del- , a i n f enj jfj cai j one delie lotte, i pnjgresso sociale ed economi- 
imponente manifestazione du problemi organizzativi con parti- co. In particolare si rileva la 
rante la Quale ha parlalo No- colare riferimento al tesseramen- opportunità di emendare le nor 
velia. Domani ha luogo il conve- to. Il 7 e » giugno avranno luo- m Slie i: « sv ii UDOn RU ; 

«no degli attivisti della Toscana go le trattative con la Confida, ^ R 1 .. 1 „ - UU ,. U °' - 
che sarà concluso dal compagno giunte ad un punto critico per P'^ni zonali, sulle incentivazioni 
Moretti, dell'Esecutivo nazionale l'atteggiamento rigido ed intran- P cr ' c specializzazioni coltura- 
detta Federbracdanti. Il conve- sigente dell'associazione padro- li ira cui assumono importan- 


gno si propone di programmare nate. 


za i settori zootecnico ed orto- 


r n c te o rdì ner arrivare MiH allevamento il, grand, «t.men r) organizzazione delle aziende 
corisunio devono Spassare * «dtra s,on ‘ a stabulazione libera, che de, soci come unità coordinate ni 
° n m MiWilinnp incide positivamente m maniera un'unica grande azienda esscnzt.d 

dilfi/ienda ngrieoln stessa One s,,Ua rl a rtcI cui qualità e quantità e dolermi 

sta tendenza è evidente partivo Dove le condizioni aintnentali lo nata dal piano colturale ut ba-e 
larmente nel settore viticolo. o!ea- permettano e determinante allo alle inveita ,le.l allevamento 
rio. ortofrutticolo ma si può in- scoih, suddetto ancht' I orienta- d) jiossj},jiit;, ,K*r , membri del 
divìduare anche in quello zootec- mento verso un'intensa c«pnnsin La famiglia del ‘-ocio di dedicarsi 
nico. Anzi proprio da alcuni anni »e «[egli erbai che. attraver-o la ad .litri imp egh. 't*n/a preg udi 
a questa parte la zootecnia sta di- produzione d| un numero elevato /io dei risultati dell attivila aeri 
mostrando di potersi sviluppare di unità foraggere por ettaro 'cir- cola, che in quella fase delicatis- 
come attività autonoma da una ra unità foraggere contro «ima di lavoro rappresentata dal 

le 3-t mila della medica) permot- la trasformazione del foraggio è 
tono appunto rii ridurre il co^to sottratta alla coni|»eten/a eri alle 






per una vita più bella in una casa più comoda 


Imperversa la speculazione sulle nuove varietà 


della ra/. one di l»ase determman 
te 'iil coito di produzione. 


po-v-ihi! tà dell'azienda individua 
le ed organizzata invece 'a 'Cala 


Il grosso affare dei fiori 

Ventuno miliardi di esportazioni: ma se lo Stato non potenzia le stazioni spe¬ 
rimentali le cose andranno male — Il Consorzio nazionale floricoltori al lavoro 


E” tipica 'Otto que'to .('petto la industriale, separatamele dalia 
situazione (iella mantir.i reggia- | azienda «tessa, 
na. Qui lo aziende dei 'i>ei .fi 0 : 1.1 • 1» fun/ionameiiti» di una ''alia 

Malia sociale erano cai.itleri/z.ite. ! 'iK iaie e detinito ca't» (hu e.i'o da 
ai momento deli ade-ione alia e»»» imo .staniti* e da un regolamento 
perativa. daHdrdinamen'o prò interno, formulati e) appimat. 
d.ittivo rnis’o tradizionale della dall assemblea costitutiva dei ~«k 1 . 


| zona: foraggio, stano vite in ,ul 
I tuia piomiseua Come 1 it.iseg’ien 


Comunque t ,|j»;<o deli - ** tn , «» 
'talla siK-.ale 5 ; he all'atto de! 


/a (L'Ila elaimra/.one di un [>:;mo I adesione, il -oca» si :;ii,«'gm a t 
.-ulturalc. che tende a considera- v incolare tutta u ivarte la super ti j 
re le varie unità aziendali come ! ( ie produttiva da lui condotta alia ; 
elementi costitutivi di una unica coltura foraggera, secondo le rno j 
grande az onda zootecnica, il gra dahtà previste dal piano coltura 
no è praticamente scomparso a le. In Emilia tale v.nonio si e«t-r | 


Nostro servizio 


regioni produttivamente più im- momento in cui tale varietà non zata e capace di reggere la con 
| f fortanu . come per esempio il J è più utilizzabile per la coltiva- I correnza degli altri paesi. 

| l'ictnonie che nel 19Ù0 aveva d j zinne. Il governo. rin/>o aver bloc- I Oggi invece non esistono in 
I •i.ì:*.' della miera siqmrf.cie na I rato la proposta di legge del se- Italia che pochi e male attrezzati 


VIAREGGIO, giugno. l’iemonte che nel I9Ù0 aveva n 
La produzione floricola , nor; •f.iìT''* della mirra siqmrf.cie na 


favore dell'erha.o e le foraggere cita sempre su almeno il 70 r 

si VX» trasformate, attraverso la della superficie dell’azienda, 

modificazione del rapporto erlxaio- A fine gestione gli utili (o le 
prato, a tutto vantagg.o delfer- perdite), vengono ripartiti tra 1 ! 
baio. * * " soci in ha i e alle un.tà foraggere j 

Per quanto riguarda la r.durio- conferite, cosi come durante I an 1 
ne de! corto del jaioro. essa, come no in base alle l f vengono d.'tn- ! 

si c accennato, è la lonseguen/.i fiuti il letame e 1 ! conficca». j 


da recidere e piante ornamen- ] zinnale colinola a piante per notare Aliamoli di'! PCI. che impianti tecnici a disposinone rl,»j|a tabulazióne libera e deU’al- ! Co.» c. >«>;*••. .1 s'ail.» n - - 

tali) e fortemente aumentala. ! ìor/ aa rcc-dt re nel arerò premierà il riconoscimento del di tutti 1 floricoltori ptr la ri levamento di grand, dimt-ns 0.11 realizza, .n prat ca. una -epaiazu* 

tanto che questo settore « noni ! ; rJn il Jw*. e mentre orerà, diritto di * mrenz'one * .mentre icrcn d< nuore »aneto di fiori nc j q u a!e «i tende all'impostazo nc ira proprnla iieila ter».» v ! 

ima comfionenie mollo nn/rorlan ’ 't-mprc m-l 19 R». »! lo .zr o iteI ah olln rnr’Colfor' po levano col j e di nuovi metodi di coltivazione. p ( . tiTniehe e r.ir <*i.»Ii starne del! impre-n agrari.», s .* ■ 

fe dell'eco’. ohi o annn-la 'tuba J iV'f» ■’o 'crri'or n nazionale col- tirare Ir nenie var i la pagando j Addirittura si,n>> >carsissimi ah . x . ir;f . .»;v>r ,7 <m I pi.’c ::»■! e.»'*» ;v»r:;;n'are ! 

na. Tuttavia o taranti d. rci«n ! lna‘o a ;> a*.», ornamentali. ,;.•!. I Ve del r-cnial <» dalla cattiva-; stessi fremei specializzai- nella j v ’ > 7/1 ! ' » mente ai!.» •...sfo-mazame a» 

fina ascc-cì pindutt-va. 'on<> '»• !!*»•'• mera -olo •! f.:i% In j zmnr a crJm che t arerà atte ricerca Inadcanate sono le >ci«> ‘ ' '! LI., ‘ ’ foragg i»: es'.» pero (invìi,, L 


hrare te nenie var chi p-agan-ln j Add-rittwa sur,>> ' carsis.s-rm ah f 
’! » f c del r-rai oh- dalla coltiva- ; stessi trcn-ci spi-nahzzat- nella J 


:mnr a crJni che Varerà atte ricerca Inadcnuat: 


E' dunque necessario costruire 
impianti, dorè si compia questo 
lavoro, finanziati dallo Stato e 


gudi periodi ai stasi, o addirli Versilia, inncc. la produz.one unta, sta ora gei presentare al j >e di sjH-ciahzzazmne. 
tura di diminuzione della proda di non e aumentata »'» questi Portamento un progetto di legge E ' dunque necessari 
zione. La superficie coltivata a ultimi anni di dira rotte. che iià la privativa assoluta sul impianti, dorè si com 

fiori che nel 19-0 era di soh .1 Sotto que'to purgo di rista pe le taIrr ottenute per Li anni. lavoro, finanziati dall 

mila ettari, era. alia fine del r <> i a «1 tua:,one c tutfaìtro che ,l primo compito e di ,m- messi a deposizione d 

1965 oltre 8 mila citar,, mentre rassicurarle ’■ Indire che questo progetta di dei floricoltori (le sti 

la produzione è salda da, 12 mi , co’tnator, d, fion che ,<w *’ a flwri)rfl,a rì< ? 1 ^ arìa : # n menta!i aprane). 0 

Hard, di lire del 1950 ad oltre ' ™ m S nt ” Xl(1 ane *** ar ? f /" , N un Percento vu 

71 miliardi nei 1965 . J gn^wr» infatti ah un, che W ^ rerm S° mp ' a d ^ e /<7r d,Tn \ , ! u,Te 1 cnsìl 

La zona decisamente p,u »m- ’J ‘ h '°Ln™ naai la o-eLìnhln ' c . a . àe, piccoli colti- zinne attraverso un 


Ogg 1 il prtmo compito è di in- messi a dispostone delle masse 
; pcdiTc che questo progetto di dei floricoltori (le stazioni spe 


arsissimi ah ! . v ., r!f . .,; V >r ,7 <>-u i ìu-’c net c.»'.* ixirz-.cn are 

ihzzat- nella | , , • » mente all.» •■••«fn-ma/ione a» i 

, In pratica -i rea izza ne..a p:a ; , , 

sano le 'Cito „ .. 1 , . a. imi foragg i»: es'.» p-.*ro oinx-ux io 

,, n ‘*r.» »sm;iiana l'ibu'ttvo <li K») . . .7 .1 M , 

le. „ . „ „ _ j .... Vi impresa 1 ammaro •* 

ino costruire ' ^ Apparito 1^a ^ broprwza coit.vaTKre. ri an 

He?"/ 2 dimensione e il tipo degli alle- '• !o l**'™*- 
Ilo . tato e van16ntl - [ a semplicità delle civ In effetti, attraverso ia 

aeue masse i' nlzlon i. {Y)n ben.le pro«p:- tuzKine di una nuova 'talla smna- 


In effetti, attravi-.-so la cosi,- j 
tuzKine di una nuova 'talla sona- | 


‘ ( legge sia approvato dal Parla- rimeritali agrarie). Occorre al- j, ‘ 

granai .t, , - mento. Ma occorre anche far si fresi, un intervento pubblico. p»v i, r2l tinto da (verme) 

presentano sino il lire di lutti | . . _ ____ j-nJ. ,,,1 ... _, .-_ ... larga tanto aa permei 


cientc là area di alimentazione I le. I agricoltore si trasforma 


la produzione e sai. a aa, 1 . m, , oronai co;tn atori di flou, che Vi 

liardi di lire del^ L50 ad otirc rappresentano solo il lire di lutti , ,* * 

7S miliardi nel l'Ju.i. , floricoltori. sor t o irijaltt oh uni I ^! 01 

La zona deetsamenti* piu *m- ^ c f n * hanno oqoì la ptx<siìnhta f • , 

portante ^rlaproduzione flon- rìCercare nur>re raneJà dl Xentata 

cola e la provincia d, laveria fJ , , jp esst sonn ora(io 

dalla qua e provengono oltre >2 £ 0f nrnnr1ì e ropea ed 

rn,barai d, hre di grnlu inne n , , rn , truire .mp.anti 


ato da una corsia 
permettere il p«s- 


un prestatore di ferra per una 
produzione che non dipende più 


che d governo compia rìeUe scel- far diminuire 1 costi di produ- trattore: il sistema da sue esclusive decisioni e che 


le a favore dei piccoli colti- zione attraverso un intervento meccani dl p.^ij^a della sballa viene trasformata rixvri dal si» 
raion. La fior,coltura è orma, su 1 grandi monopoli, per ridurre „ r q , wn . 0 r ;««;,arda 'a raccolta podere. Ma. e qui che rta Tele 
un fatto di portata e„- 1 prezzi delle attrezzature, che dpl colaticcio"la meccanizzazio mento fondamentale della stalla 


viene trasformata fuori dal six, 


dalla quale provengono oltre 52 j 
miliardi di lire di proibizione nn , 
nua. scolora dolio provincia di . 
Roma con r-reo ri mi bardi, da ! 
quelle di Pistom e Genera con ' 
3 miliardi. Lucca con 2 Ni .m»”o 
Sarono. Regrro Cn!ahr,a. \n;-oh. 
Cagliari e Pg'crmn 

Saturahnciftc alla fxise di giu¬ 
sto aumento produttivo del '« t 



, , , . : f . ' n . , N.uid ut 1 litici 

» -nr)o olì .ìf vwunnha. v*'t ir nno • C 'j\n:>nr,c Is c^poriaz.om di ho | K . poi. necessario che i pie A conitmre !o nren>e^'e fonda 


della*produzione in questi ultimi poco raiore. Nella procincta di rietà di essi. Occorre quindi che io. nel conceono del 29 maggio io strumento atto a permettere un condizioni favorevoli al poderetto 

rn*ì mentre alcune zone Imperia un proprietario , dopo anche la nostra floricoltura ri- a Viareggio, il Consorzio naziona- processo di produzione agricola o al podere a scarsa produttività. 

OCA» __-—- - - JaIT. — * - — * x — d _ ^ — : aa Ia Ari a m Anè a L« 1 la JortrlnYì mi tradurrà noi IA froefArmSTTArvt 


pni del podere. 1 

I„» «e; tara/ione ’ra propr.età e J 
i gC'tione cui «: è accennato e uno 
■lei filoni vcr«o cu: «. muovei a ! 
in futuro lo s\i!up;x» agr.co.o. m.» [ 
nella misura in cui le co-~o del ; 
? l'agricoltura «ranno guardate con j 
poco o punto d.namisnvo. vale a 
d.re nella misura in cui s. crce- 
? ranno ancora e si manterranno le 


difficile non 
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anni*, LrW ine i *- "■■■' ■ «— » * - • , ». - . • . 

rimaste arretrate nei metodi di essere venuto in possesso della cera un potenziamento tecnico I le poncolton. 

estivazione sono pian piano nuova ranetà ne ha la privativa I ed economico affinché si possa . 

tea m parse ’ dalla cerchia delle per crea 15 anni, cioè fino al * avere una coltivazione speciali *-1 


Pi«ro Nécci 


con metodi e mentalità industriali, I si tradurrà nella trasformazione 


consentendo: 

— specializzazione assoluta; 


del coltivatore diretto in un sa¬ 
lariato, vale a dire proprio in 


se... r V. bLy(JA^7m casa c'è! 

La lavastoviglie superautomatica e sicura che lava - sciacqua • 
asciuga - per voi - per sempre - perfettamente! Ambientatale 
su piano di lavoro, su carrello, appesa a parete, inserita fra mo¬ 
bili componibili, ALICE risolve il problema di lavare un servizie 
^completo da tavola per sei persone. E garantita 12 metf — 
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L’uscita di Cernan dalla Gemini (145 minuti) prevista per le 17,30 

OGGI A SPASSO NEL COSMO 

• , * - : 

Surveyor ha 
trasmesso altre 
863 fotografie 


Gli astronauti lamentano noie a un calcolatore - Annunciato 
già per luglio il lancio della Gemini 10 - Uno strano rigon- • 
(fomento osservato sulla superficie lunare: è una montagna? J’ 

(dalla nrima miaina) i sistema di trasmissione a re -1 prio a loro. L’uno incollato i { 



****** 

- ..2 

' . > 




«V . 


''V^r7 


t y "1^° I d, .“ n £? l, “ fci?SrSS.„ ChB , PASADENA - Un' altra immagine delia superficie lunare ripresa da. . Surveyor ». 


esclusivamente dalla nuova im- ha mobilitato i tecnici nelle porta dalla base del Titan 2 

presa della Gemini 9, i tecni- ultime quarantotto ore. Dopo alla sommità, diceva: «Tom e 

ci del « Jet propulsion labora- un centinaio di controlli, ci si Gene, attenzione. Il meccani- 

tory » di Pasadena e gli osser- è dichiarati sicuri e pronti a sino per la discesa di questo 

- i_.1_!«._lift#.* tiittn <1 rìnnrvi!n«ini*n il /'Aìlltlf rfntnn ?icr>nncrtrr\ A S1310 S ITI 0 II t tl t O 


(Telefoto ANSA-« l’Unità ») 


vatori scientifici di tutto il ricominciare il coutil down, ascensore è stato smontato 
mondo non hanno dimenticato Tuttavia, sembra che anche Perciò vi conviene partire e 
il Surveyor. La sonda, che si ora il calcolatore non funzioni fare un buon volo ». L’altro, 
è posata dolcemente sulla su- perfettamente. fissato all’esterno della navicel 

nerlicie lunare nel Mare del- Al momento della partenza la cosmica, era delle due riser- 

‘ . • . I *1 .. w V •• n < • . > 


è posata dolcemente sulla su- perfettamente. fissato all’esterno della navicel 

perfide lunare nel Mare del- Al momento della partenza la cosmica, era delle due riser¬ 
ie tempeste, ha ripreso sta- il razzo-bersaglio, in orbita ve, James Lovell e Edwin AI 
mane a inviare fotografie. da mercoledì pomeriggio, sta- drin. Diceva in versi: « Se pri- 


Dopo le prime 14*1 immagini va compiendo la sue ventino- ma scherzavamo . ora non sia- 
di ieri, oggi ne sono state cap- vesima rivoluzione intorno alla ino disposti * sbrigatevi ad 
tate altre 863 che vengono de- Terra ad una quota di 297 chi- andare in orbita - sennò vi 
finite molto nitide. lometri. Tre minuti di suspense rubiamo i posti ». 



Le informazioni trasmesse fi- | hanno seguito il lancio, poi il Alle 7.50 (13.50 ora italiana) 
noia dal Surveyor sono, a det- centro di controllo ha comuni- agganciati i cordoni elettrici 

. I i „ t r_?_ __ _ .. . _ _a _ • « » ■ _»• 


ta degli americani, almeno qua* calo che tulio funziona rego- e pneumatici al sistema di ali- 
ranta volte superiori, per quan- larmente. « O.K. » ha escla- mentazione di bordo, i portelli 
tità, a quelle trasmesse da Lu- mato il direttore del volo Wil- della Gemini 9 erano stati 
na 9, la sonda sovietica che liam Schneider. Dal cosmo gli chiusi. 

atterrò per prima sulla Luna ha fatto eco il primo radiomes- L’ultima ora e mezzo è stata 
inviando segnali e fotografie, saggio del comandante Staf- snervante soprattutto per Tho 
Il Surveyor ha rivelato anche rod: «Stiamo andando magni* mas StafTord. Egli è infatti lo 


L’ultima ora e mezzo è stata 
snervante soprattutto per Tho 


w 

' e # 


la presenza di uno strano ri- ficamente. E’ fantastico ». astronauta americano più per- 
gonfiamento che sembra lon- Una volta che la Gemini 9 seguitato dalla sfortuna aven 
tano non più di due o tre chi- è entrata in orbita ha avuto do vissuto nella sua carriera la 
lometri dall’obiettivo. Se tale inizio l’inseguimento dell’ATDA tensione di ben quattro inutili 
è effettivamente la distanza, si che in quel momento si attese: due per la Gemini 9 e 
tratta di una modesta altura: trovava 1030 chilometri avanti, due per la Gemini 6. quella con 
se invece la distanza reale è La prima manovra è stata cui. in coppia con Schirra. do- 


astronauta americano più per- 


Una volta che la Gemini 9 seguitato dalla sfortuna aven 
è entrata in orbita ha avuto do vissuto nella sua carriera la 


è effettivamente la distanza, si 
tratta di una modesta altura; 
se invece la distanza reale è 
di alcune decine di chilometri, 
si tratta di una montagna di 
notevole altitudine la cui esi¬ 
stenza sarebbe del tutto inat- 






compiuta mentre la navicella veva realizzare il rendez-vous CAPE KENNEDY — I due astronauti Stafford e Cernan osservano una delle prime loto del 
sorvolava l’Australia e riceve- con la Gemini 7. satellite terrestre inviate dal veicolo lunare. (Telefoto ANSA-«l’Unità ») 


va la regolare autorizzazione 
(che sarà ripetuta altre due 


tesa. Occorreranno parecchi volte) a proseguire per alme- 
giorni per risolvere il proble- no quindici orbite. Affidato il 


ma di questo singolare rigon 
fiamento. 


controllo del calcolatore elet¬ 
tronico a Cernan. Stafford ha 


La soddisfazione degli scien- azionato i propulsori modifi¬ 
cati dell’operazione Surveyor cando il perigeo da 159 a 232 
è tanto più grande giacché una chilometri. In tal modo la di- 
scrie di difficoltà interminabili stanza dall ATDA c stata ri- 


Motivata la sentenza assolutoria del processo 
ai giovani antimilitaristi di Milano 


ne avevano ritardato di tre an¬ 
ni la realizzazione. Il program- 


dotta a 740 chilometri circa. 
Mediante quattro successive 


ma. che prevede il lancio di manovre correttive, compiute 
sette sonde, costerà circa 725 * n meno di tre ore. il coman- 
inilioni di dollari. II solo pri- dante Stafford ha modificato 
mo lancio, per il quale origi- P?« ulteriormente l’orbita della 
nariamente era stata prevista Gemini 9 rendendola quasi cir- 
una spesa di 125 milioni di colare e distante 273 chilometri 
dollari, è venuto a costare in dalla Terra. Alla fine di esse, 
realtà circa 351 milioni di dol- !l ca P" uIa » to ? vava a ciroa 


j ar j 200 chilometri di distanza dal 

I tecnici di Pasadena, pas- veicolo bersaglio, 
sato il comprensibile entusia- NASA ha reso noto che 

smo per la riuscita al primo Stafford ha segnalato di aver 


tentativo. delTesperimento. si 


avuto « noie con un calcolatore 


rifiutano di affermare recisa- elettronico ». quando ha usato 
mente se il successo abbia ri- la,e strumento perche effettuas- 
dato all’America il primato nei- se calcoli preparatori in vista 
la corsa allo spazio. Bisognerà del primo appuntamento, 
vedere, fanno notare, quello — e n ^-^? ra dahana) la Ce¬ 
che faranno i sovietici al loro SI trovava ad appena 

prossimo tentativo. Va ricor- 51 chilometri dal bersaglio e 
dato che l’URSS non invia in u ” chilometro al di sopra dcl- 
orbita un equipaggio di astro * J >rblta .. t , 1 csso .‘ , . 

■ * M _ I mmnHi ot nmnni «■* «intv» «I in. 


Chiedere l’uscita dalla NATO 
è un diritto del cittadino 

« Solo il dibattito delle idee potr à rendere vitale il nostro regime 
democratico» — Il ricorso presentato dal Pubblico Ministero 

MILANO, 3. | tività degli anzidetti giudizi, ap- i nifestino fa delle forze armate i to di istigazione di militari a di- 


« ...Solo il dibattito delle idee prezzamenti, previsioni e enti- in generale. Ma tutto ciò può es- sobbedire alle leggi 

potrà rendere vitale il nostro re- die. Quel che unicamente ha ri- sere sicuramente scritto e detto Dopo aver accusato la Corte 

dime democratico... Il criticare levanza al suddetto fine, è il a chiunque, se la sua finalità è. d’assise di aver considerato un 

e il sollecitare la denuncia di riconoscere invece che non si come nel presente caso, quella solo brano dei manifestini e non 

un trattato militare come quello tratta di notizie nel senso prò- di promuovere nelle Forme pre- il testo nel suo complesso, il dott. 

atlantico non equivalgono, dal prio della parola: dal che discen- nulla Costituzione una ri- Alma sostiene che « la lotta di 


nauti da 15 mesi, periodo du- «umeuididiucnie uopo u uni- „„ trattato militare come quello tratta (li notizie nel senso pro- 
rante il quale gli Stati Uniti c '°* * tecnici di Capo Kennedy atlantico non equivalgono, dal prio della parola: dal che discen- 

h ' nn *i|,. c ‘ _ !n hanno cominciato i prepara- punto di vista oggettivo, a isti de che la condotta dei giudica- 

Hanno SPCUIIO nono S nn ZIO SCI’' » • •__»_/n » ? . nn * MI .I >4s* «« rtienLLn/lìro ni Lì l » cnllr» nnocln r^n/'icìvn nrnfiln 


1 ’nrhittl rii nccn fiUHV UCniUCTUIILU... Il tTIUlUf IT m* ^ “ a io oua lumina c, 

oroiiatu esso. c il sollecitare la denuncia di riconoscere invece che non si come nel presente caso, quelle 

immediatamente dopo il lan- un trattato militare come quello tratta di notizie nel senso prò- di promuovere nelle forme pre 


viste dalla Costituzione, una ri¬ 


hanno spedito nello spazio sct- 

n r n^ l -ìn C ° m ' ììnea'' di maxima "per U 18 lu- legai-»: ecco le due ese.n- non rientra nelle previsioni del dere.“iT coUcgio'ritienè' di" d'orer tesa conie una lotta riolenta e 
presi Starford e Cernan. .. . . r - j 1fì T . , pian affermazioni con cui la Cor- reato in questione... ». snendero ancora Doche parole non come una disputa ideologica. 

Thomas Stafford e Eugene , em * ", te d’assise ha motivato il suo La sentenza considera poi i cl ar 11 it P rinre acnìrarinnp che riti- I compilatori e i distributori, in- 

Cernan sono partiti, dopo due t J , . qu 5> sta ’ Con „,? i a . st ™?r Utl verdetto del 30 marzo scorso, che manifestini radicali. « In essi si- ,. rinnovai! Patto Atlantico fatti * avrebbero inteso, ispiran- 

rinvii e a diciassette giorni di John Young e Michael Collins, assolse gli undici giovani del curamente non vi è alcun invito ima scadenza Tale do ai militari la sfiducia nei loro 

Hici-in 7 9 Halln nrìrm data fìc. durerà tre giorni e compor- movimento antimperialista, della ai militari a disobbedire alle Ieg- a,,a . PT 0 ^ 11 ™ sedueuzd. »*««. superiori, indicati come strame- 


tivi per la partenza (fissata in anre i militari a disobbedire al 
linea di massima per il 18 lu- leggi... »: ecco le due esein 

.... * nlnn nlToervinirmi r>nn #>■ it li I or 


de che la condotta dei giudica- f orm a legislativa in ordine al ampia portata » in esso proposta, 
bili, sotto questo decisivo profilo, servizio militare... Per conclu- deve essere necessariamente in- 


j a j i e uuitifl uc giuiui k >-uui|iui - iiiuv iiueiuu ucua eli iiuuitiii a uisuuukiiic mie ieg- -. ■.- ... superiori, ìnuienu euiuu suaiue- 

c.»a nnr l*nnorn 7 innn r * o tera due appuntamenti ed una lega marxista leninista e del par- I gi. al giuramento o agli altri do- aspiraziMie rappresenta ri e criminali, incitarli a una lot- 

sa a E'Jl 1 9 E?S z,one 9. er ! t . m ?* nassentriala snaziale rito radicale dall’accusa di isti- 5 veri del loro stato... gli autori rente pensiero di determinate ta rivoluzionaria anche contro il 


alle 9.39 (15.39 ora ttalfana)! Paleggiata spaziale 


all».- .7.,^ V 1 . 7 . 0 ^ w.t. Cnmr> ò cria noto il nrnf»ram. Razione ai militari a < 

Lento e finalmente con assolti- Hnii’nLr-ninn'n ramini o a he leggi con la fc 

ta regolarità, il gigantesco Ti- ™ , nfZjJ * falto aon casUtuisce 

lan 2 ha lasciato la rampa di “Sf. ^nrrfj dall’accusa di notizie 

■_- __io ___i_ • ciamentl orbitali con 1 Al DA. denziose. atte a turb 


lancio numero 19 puntando in ‘à; 

direzione nordest: un minuto tre diversi tipi di rendez-tous. 

r quarantacinque secondi più 


tre diversi tipi di rendez-vous: ne pubblico, con la formula del 
una passeggiata nello spazio di «non aver commesso il fatto». 
Cernan clic dnvrrhbo durare La motivazione c stata cono- 


gazione di militari a disobbedire e i diffusori dei volantini hanno correnti politiche, e. al momento, governo e il Parlamento. Dopo 
alle leggi con la formula del inteso sollecitare l’esercizio di forma anche oggetto di pacifiche aver quindi disinvoltamente di- 
« fatto non costituisce reato»: e un preciso diritto di iniziative le- discussioni, che si svolgono in chiarato senza importanza il fat- 
dall’accusa di notizie false, ten- gustative che Tari. 71 della Co- tutte * c sedi e in termini asso- j 0 c h c jj re ato di istigazione ri- 
denziose. atte a turbare Tordi- stituzione riconosce... Ora non vi Ultamente simili a quelli del \o- saiga al periodo fascista, il ma- 


c chi non veda come, per solle¬ 
vare iniziative siffatte, sia non 
solo possibile ma addirittura do 


tantino... ». 

Ed ecco, ora, i poveri, incrc- 


gistrato conclude che qui i due 
diritti sanciti dalla Costituzione. 


dibili motivi con cui il P.M. ha quello del cittadino alla libera 


Tarai era pia scomparso alia ^ Ue orc e ventìcinque minuti. sc * u * a solo oggi in concomitanza veroso indicare apertamente i creduto di poter rispondere a manifestazione del pensiero e 

visla. Questa è annunciata ner do- deH'annuncio che il P.M. Alma motivi... Si può anche non essere questa lezione di democrazia c quello dello Stato a difendere le 

L’inizio dell’impresa odierna ^ .-.«w - f .- a (che, non dimentichiamolo, aveva d’accordo sull’obiezione di co- di poter chiedere ai giudici di proprie istituzioni dalla minaccia 

ha finito col capitare proprio n ani a *te torà italiana). n gettato e mantenuto in carcere i scienza, e soprattutto sulla valu- secondo grado la condanna dei di attacchi violenti, il secondo 
in una data importante per nlarr io dei due astronauti, con giovani fino al processo, chieden- tazione storico^politica che il ma- giovani antimperialisti per il rea- deve prevalere sul primo. 

.__caduta nel Mar delle Antillc. e do poi la loro condanna) ha de- 

I astronautica statunitense, un nssato , e , 5TO (scmprc ora aitato i motiri di appello. Per _._ 

S" 0 ..a a „ l Ll n ™e ì < 'a'nf a ™- italiana) di lunedi prossimo. S ” 1 


ni _i t» T;i u„ uaiiatia; ui iuìicvii inu^iiuu. 

Edward Withe. usci dalla ca- Procederà alle opcraz ( oni di re . 
psula Gemmi 4 pdotata da c , a tac ^ cj Wasp 

James McDivntt e Tutte le manovre indicate ser- 

nello spazio. Lo aveva prece- viranno ^ n progotto Apol . 

doto nello straordinario espo- php HnvrpKKp «Viri aro un 


caduta nel Mar delle Antillc. è do poi la loro condanna) ha de- 
fissato per le 15.30 (sempre ora positato i motivi di appello. Per 
italiana) di lunedì prossimo, fui il processo, come quella del- 
Procederà alle operazioni dì re- la «Zanzara», dovrà essere n- 

C TVir | la P ° rtaC re j I a -. P - , Vediamo dunque I principali 
Tutte le manovre indicate ser argomenti della motivazione, che 

viranno per il progetto Apol- reca la firma del giudice a Ia- 


i rimento w)lofl sovietico Leo- Io che -P° rtare un ^re dotL Ugo Scotano. 

I nmcn, ° 350,0 u 50 6 00 cosmonauta americano sulla tranciando con l’esaminare i ma- 

! n0 }; ... . . . , Luna e che avrà inizio entro nifestini del Centro Antimperiali- 

L tre anni - Stafford ha detto in- f a * « docinnento afferma: «... 

; aveva bloccato venerdì sorrso fatU che , e operazion | di ren . L’attat^oall organizzazione mi- 
s la partenza di Cernan e Staf- Co™™; o htare nord atlantica (fondato o 

! ford - la sordità di un calco- dez tov f, della Gemmi 9 sarai» infondato die sia) è. a guardar 

latore di bordo in relazione al mo,to s £ n,1, t a quol,e chc bene, una delle tante premesse 
I ^ 10 6 ° hì .m dovranno affrontare gli astro- che lo scritto incriminato comic- 

mancato funzio me t nauti reduci dal volo lunare, ne: le cui conseguenze sono, pe- 

__ • Uno dogli esperimenti è già rò. subito dopo, indicate dallo 


Il processo per l'aggressione al dott. Ingrao 

Rapinarono 23 Morandi 
e non sanno il perchè 


il processo 
olla giurata 
del «Bebawi» 


stato realizzato: il ritrovamen¬ 
to del bersaglio senza l'utiliz¬ 
zazione del radar: il se¬ 
condo simulerà che l’astrona- 


scntto stesso in maniera tutt'al- 
tro che impilata, la quale ri¬ 
vela, c vero, una particolare con 


e Volevo studiare quali potcs- lozione per Claire Ghobria! e c^-ere Mato duramente malnie 
sero evscre le mie reazioni di Youssef Bebawi, ha tentato ieri. nato. Bonzi staccò i quadri dalle 
fronte a un fatto estraneo alla attraverso due lunghissimi inter- pareti, prese le «autentiche». 


^ cczione politica e un programma mia vita e alla mia personalità ». rogatoli, di comprendere gli im mise il tutto in una valigia e se 

concio simulerà che I astrona- dì lotta, anch’esso certamente po- 1,0 ha dichiarato ieri mattina m putati. Ma entrare nel cervello ne andò con l'amico, tranquilla- 

ve-madre effettui un tentativo lìtico, che possono non essere Corte d'Assise a Roma uno dei ai questi due studenti sembra mente, come se nulla fosse acca¬ 
di recupero di due astronauti condivisi, e che forse offendono due studenti universitari che il un’impresa impossibile. Bonzi e duto. 

che stavano per atterrare sul- in taluni punti gli organi costitu- 30 luglio dello scorso anno rapi- Lecnelli rischiano vari anni di Claudio Leonetti ha tentato una 
la Luna, ma che poi per qual* 


in taluni punti gli organi costitu- 


Leonelli rischiano vari anni di I Claudio Leonetti ha tentato una 


rionali dello stato (governo. Par- 1 parano il dotL Francesco Paolo I carcere, ma anche di questo non I analisi delia rapina, ma con j 


che ragione vi hanno rinun- lamen t o ) ma die sicuramentenon | n g rao> cugino del compagno 000 - sembrano rendersi conta Parla- I risultati détti all'inizio: non aveva 
rvmmia i a mnaoiriaia couiprendcno e non postulano la revo j e Pietro, portandogli via 23 00 della rapina con tono distac- | bisogno di soldi e non ne chiese 


ciato. Durante la passeggiata, nS-^ndliUri..^ 


rapina con tono distac- I bisogno di soldi e non ne chiese 


Cernan trascorrerà parte del 


f - _ IU fv ■ __ . IUIIKQ w IUV.U 1, nuuuuini 

fBirBjsrssaTKE sssri^Sas&.^ss = 

bawi. verrà processata a Civita- veranno a circa 24 metri di rdU ai iraUtan^.. arca poi 1 un- tettura e pittore ha 23 anni- che cootiene P rove degli ottimi 

vecchia. Il reato di rivelazione distanza Luna dall’altro. putaaone di noUne false tcn- c,aI!d?o LeSnelfi aiSh’Sh rtu- ^ precedenti scolastici e di vita 

di segreti d’ufficio, contestato al StafTord e Cernan erano stati donasse, atte a hn-bare 1 ordì dente dl arc hitettura ha 22 anni ni oféi del Leonetti. nonché dichiarazioni 

\%,£" ta fftSSÌSn Hanno dichiara» di a di 


. . _. ____._ ruMiuu uji a muiuixuc i 

tempo legato con un cordone volantini della Lega marxista- 
lungo a 0 metn, fluttuando fra leninista, la motivazione nota 


Passando poi a esaminare i d j arca 200 milioni. 

d £ Ua Una personalità davvero scon- 


t v» viv. * IVV4W, pv» vaca M . m _ _ J. f _- --- - —-- “ 

quadri di Morandi per un valore ca t®. quasi si trovassero di fronte (l'amico invece rubò anche 20 
di circa 200 milioni. a un cas 9 . Psicologico e giudiziario mila lire) neppure quando due 

Una nervmalità davvero scon- ^ no ^ 1 n ?? a 7r a ^nimamente. quadri vennero venduti. Il difen- 
una personauia aavvero sean- Sentiamo Fabio Bonn: «Non 5 ,,™ di aueMo imputato ha nre- 

certante quella dei due imputati: . mntr()VO .1 d ott Imn-ao Fn rim. ' „ imputato na pre- 

gSTSiJT S 5 ? SSA'SSTmKì 

Claudio LooneUÌ.' anch'egli stu'- S“' M i dìS an*e 'SL S precedcm, scolastici d, v.ta 


[dove la signora ha la residenza, 
è appunto Civitavecchia. 


(10.50 ora italiana). Solita ab 
bondante colazione, solita visi 


La giurata è stata incriminata j ta medica di controllo con im 
per due interviste rilasciate alla mancabile comunicato conclu 


che aspre e di previsioni cata¬ 
strofiche sulla situazione politica, 
economica, finanziaria e cultura¬ 
le deilTtalia e degli Stati Uniti, e 


ai comuni interessi culturali. Il "autentiche” del Morandi... ». lutto cene, .via l interrogativo 

primo e tìglio del concessionario e così di seguito, spiegando rcsta : perchè lo hanno fatto? Nel 
di una casa automobilistica: il come avvenne la rapina - Ingrao Processo è coinvolta, sotto l’ac- 
seeondo del dirigente di una so- apr j | a porta dcH’appartamento cusa di aver organizzato la rapi- 


Tutto bene. Ma l’interrogativo 


per mie interviste rilasciale a.ia manca di. e comunicalo ainv.u ^, rat ’ t rseveri e ia- cictà assicuratrice. Nessuno dei Bon ZÌe Leoneli presentandosi na, la giovane Maria Barone, la 

1 Televisione e a un g.omale re- slV o («condizioni ottnne »), so- .Si ^ìlWràfo due aveva bisogno di soldi, nes- éoS imiatfdTim cSSft“S 9' iate però nega reasamente. Al- 

Imano della sera. La signora D An- ijta laboriosa vestizione nel- , a aocne onensin sull operaio im , come inviali aa un cwwscenie oci rinoi»» vwm invece 

k celo ha rivelato nelle interviste a ’ ; aDoro \. dei n spettivi governi in campo ® un ® aei duo . a 'e\a avuto una collezionista, entra rona Quando lre cinque pereme sono invece 

lalcuniDartfcolaridiouanto 1 ac- * autofurgone battezzato « drcs- intenK) e internazionale... non frattura con la famiglia. Ingrao comprese le vere intera accusate di ncettazione. n g.u- 

I” . 1 pnniUHBn 111 quamo ac « ra :i a «., TTrama munta ni>r _._:_a: ....... ... i . a a... >..u j; dlZlO Drosetfue OSCI. 


[caduto durante le 29 ore di ca¬ 
nnerà di consiglio che prccedet- 
kero la sentenza 


smg trailer ». Unica novntà per I j-jentra nei compiti di questa cor- La Corte, che è presieduta dal zioni dei due, tentò di mandarli “ino prosegue oggi, 
i due astronauti un paio di bi* I t e , soprattutto ai fini del reato dott. La Bua. lo stesso magistrato fuori, ma fu ben presto sopraf- 
gliettini scherzosi dedicati prò- di notizie false, valutare l’obiet- che ha letto la sentenza di asso- fatto, legato e imbavagliato dtv® 


a. b. 


Scrivala lattar# bravi, 
con II vaatra noma, c» 
gnomo a indirizza Pro 
citato ta non vaiata eh* 
ia Orma tla pubblica 
la INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL’UNITA 
VIA DEI TAURINI. Il 
ROMA. -, 


n 


LETTERE 

urUnita 


Il contributo degli italiani 
alia lotta 

di liberazione in Grecia 

Cara Unità, 

alia data del famoso (e fumoso...) 8 set¬ 
tembre 1943, mi trovavo in territorio greco 
quale militare. Mi unii assieme ad altri 
carissimi commilitoni alle formazioni par 
tigiane, dopo il raduno dì Karpenisio e il 
calvario di Neraide (due campi di concen¬ 
tramento per i soldati italiani che si rifiu¬ 
tarono di cadere prigionieri dei tedeschi). 

Ciò premesso, domando, esistono pubbli¬ 
cazioni che narrano le vicende del corpo 
di liberazione partigiano in Grecia, del qua¬ 
le feci parte per oltre un anno? 

CORRADO CORDIGLIERI 
(Bologna) 

Purtroppo sulla storia del movimento 
di liberazione preco non esistono trat¬ 
tazioni esaurienti. La ragione è presto 
detta: la monarchia e la classe diri¬ 
gente greche non hanno buoni motivi 
per far ri cordare quelli che furono 
gloriosi anni di lotta popolare contro 
gli oppressori. E la situazione politica 
seguita alla fine della guerra. una 
dittatura parafascista che ha conti¬ 
nuato i precedenti regimi, noti ha certo 
incoraggiato gli studiosi ad occuparsi 
degli anni della Resistenza. 

In Italia esistono solo scritti sparsi 
su riviste, testimonianze di soldati ita¬ 
liani che passarono con i partigiani 
greci 18 settembre. L'opera di mag¬ 
gior sintesi e nello stesso tempo di 
maggior respiro è quella di Alfonso 
Bartolim. « Storia della Resistenza 
italiana all’estero» (Rebellato editore. 
Padova 1965) in cui l'autore ha dato 
molto spazio alle vicende degli ita¬ 
liani che combatterono in Grecia la 
lotta di liberazione. 


Diminuiscono 
le vittime 
di incidenti 
ferroviari 

Cara Unità, 

desidero conoscere quanti incidenti fer¬ 
roviari si sono avuti in Italia dal 19G0 ad 
oggi, per ogni anno, compresi feriti e 
morti. 

Grazie 

ANTONIO FOGLIA 
(Napoli) 

Siamo in grado di rispondere al 
lettore assicurandolo, intanto, che, ne¬ 
gli ultimi anni, vi è una netta tendenza 
alla diminuzione degli incidenti ferro¬ 
viari e del numero delle vittime: in¬ 
cidenti 2120. morti 1502. feriti 2871. 

Ed ecco le drammatiche cifre, nel 
loro dettaglio, fino al 1964 (quelle del 
1965 non sono state ancora rese note 
ufficialmente), ricavate dal rendiconto 
dell'esercizio delle FS 1964: 

Anno 1960: incidenti ai treni n. 368: 
incidenti ai passaggi a livello n. 64: 
morti viaggiatori 59: estranei 219: fe¬ 
riti viaggiatori n. 400; estranei 269. 

Anno 1961: incidenti ai treni n. 402; 
meidenti ai passaggi a livello ». 81; 
morti viaggiatori 63; estranei 277; fe¬ 
riti viaggiatori 395; estranei 245. 

Anno 1962: incidenti ai treni ». 243; 
incidenti ai passaggi a livello 75; 
morti viaggiatori 119; estranei 225; 
feriti viaggiatori 402: estranei 194. 

Anno 1963: incidenti ai treni ». 355; 
incidenti ai passaggi a livello 84; 
morti viaggiatori 38; estranei 243; fe¬ 
riti viaggiatori 306; estranei 209. 

Anno 1964: incidenti ai treni n. 367; 
incidenti ai passaggi a livello 59; 
morti viaggiatori 48: estranei 169; fe¬ 
riti viaggiatori 306; estranei 145. 

Come viene ritirata 
la quota ai pensionati 
ricoverati in case di ripòso? 

Cara Unità, 

sono note ad ognuno le tristi condizioni 
economiche in cui si trovano milioni di 
pensionati della Previdenza Sociale, parti¬ 
colarmente gravi sono quelle di coloro che 
percepiscono una pensione minima, nei 
riguardi dei quali neppure con la re¬ 
cente legge n. 903 del 31 luglio 1965 si è 
addivenuto alla unificazione e ad un trat¬ 
tamento più rispondente alle attuali esi¬ 
genze di vita. 

Meno noto, invece è il fatto di quei 
pensionati con trattamento minimo che, 
sono ricoverati in case di riposo o isti¬ 
tuti di beneficenza a cui il pensionato 
deve lasciare 23 della sua pensione ed. in 
certi lunghi anche l'intero ammontare di 
essa Anche se le amministrazioni comu¬ 
nali provvedono versando alUstituto una 
retta giornaliera pro-capite. 

Noi crediamo che, da parte delle auto¬ 
rità competenti dovrebbero essere date 
precise disposizioni riguardo alla quota 
parte della pensione che il ricoverato deve 
lasciare all'Istituto, una quota che tenga 
conto della disponibilità di denaro per il 
ricoverato per il soddisfacimento di certi 
particolari bisogni. 

Certo, noi sappiamo che, ciò avviene 
perché ancora nel nostro Paese, a differen¬ 
za di ciò che avviene in tante altre 
nazioni dell'occidente europeo, non abbia¬ 
mo ancora sufficienti case di riposo per i 
vecchi lavoratori e. per meglio dire, in 
materia assistenziale e previdenziale siamo 
tuttora ben lontani dalla pratica attuazione 
dei diritti del cittadino previsti dali’art. 38 
della nostra Costituzione Repubblicana, per 
l'affermazione dei quali strenuamente si 
battono la C.G.I.L. e la Federazione Ita¬ 
liana Pensionati. 

Riteniamo però, che intanto, verso quei 
pensionati con un minimo di pensione che 
sono ricoverati, in fatto di assorbimento 
di una quota-parte della pensione, seppure 
può essere ritenuta una dura necessità, al¬ 
meno ciò avvenga con un unico criterio 
e nei giusti limiti. 

8 un GRUPPO DI PENSIONATI 
(Firenze) 

Farmacia che non vende 
ai malnati INPS 

Cara Unità. 

sono una pensionata della Previdenza 
Sociale e ti scrivo anche a nome di molte 
altre pensionate come me. 

A Primavalle. dove abitiamo, precisa 
mente in via Federico Borromeo 13. vi è 
una farmacia, ma tutte le volte che ci 
presentiamo noi pensionati con una ricetta 
della mutua, i commessi non guardano nem¬ 
meno di cosa ri tratta; dicono subito che 


I 

I m 


non hanno quella medicina. Questa storia 
dura da tempo e a noi (e qualcuna non è 
in grado nemmeno di camminare) non re¬ 
sta che farsi quasi un chilometro a piedi 
per raggiungere l’altra farmacia che si 
trova in piazza Capocentro. 

Chiediamo a| Ministero della Sanità e 
ai dirigenti dell’INPS, se una farmacia può 
fare questo.- Ti ringraziamo e ti salutiamo 
tanto. Per tutte 

ROSOLINA CASADE1 
(Roma) 


Libri per i giovani 
(li Cainponiarino 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di giovani di un paese 
della provincia di Caserta, Cainponiarino 
Abbiamo fondato un circolo sportivo cui 
turale in cui i giovani possono interessarsi 
allo sport e formarsi una preparazione 
culturale. Nel nostro circolo, vogliamo che 
una particolare funzione sia rivestita dal¬ 
la biblioteca che stiamo allestendo. Ci ri¬ 
volgiamo a tutti i lettori delTUnità perchè 
ci inviino libri ed opuscoli che arricchi¬ 
scano la nostra modesta biblioteca. 

FRANCO GIANNINI 
(Circolo Capodrise-Caserta) 

L’ENPAS risponde a 
Luciano Giordani 

Egregio direttore. 

sul numero del 13 aprile u.s. il sig. Luciano 
Giordani, in una « lettera all'Unità ». esprime 
alcuni rilievi sulle decurtazioni che l'Ente 
avrebbe « l'abitudine » di operare sui rim 
bors i delle spese di malattia, documentate 
dai propri assistiti. 

Il motivo ricorrente di critica al sistema 
assistenziale dell'Ente è quello che trae 
spunto dalla presunta esistenza di criteri 
soggettivi nella determinazione della misura 
dei rimborsi. 

In ver>tà l'unico criterio seguito dall'Ente 
per il rimborso delle spese sostenute pei 
malattie proprie e det familiari, è quello 
della discriminazione, e quindi del ricotto 
scimento ai fini del rimborso, delle spese 
stesse a secondo della loro inerenza — per 
(piatita e per quantità — alla malattia, valu 
tata nel suo complesso, per la quale siano 
state chieste prestazioni. 

Vari 7 del decreto legislativo 12 febbraio 
1948 u. 147 fa preciso dovere all'Istituto di 
procedere alla suaccennata valutazione. 

A fianco delle possibili limitazioni derivanti 
dall'applicazione di tale norma, si pongono 
quelle determinate dalla « tariffazione » degli 
onorari sanitari prevista dall'art. 8 dello stes¬ 
so decreto e quelle conseguenti la riduzione 
del 9. del 7 e 4 per cento degli importi rim¬ 
borsabili per i medicinali, prevista dalt'art. 6 
della legge 30 ottobre 1913. ». 841. Quanto a 
tale ultima trattenuta sulla spesa farmaceu¬ 
tica. mi pare opportuno aggiungere che. a 
parte la sua derivazione — come avanti pre¬ 
cisato — da una precisa norma di legge, non 
si tratta di una caratteristica esclusiva del 
sistema assistenziale dell'Enpas; analoga 
compartecipazione dell'assicurato al costo 
dell'assistenza si riscontra sia nel sistema 
diretto dell'Inam sia presso i più evoluti si 
sterni assicurativi stranieri. 

Essa non persegue tanto fini di economia 
quanto lo scopo di perequare e normalizzare 

11 settore dell'assicurazione malattia chia 
mando 1 mutuati stessi a partecipare, anche 
se modestamente, al costo della gravosissima 
assistenza farmaceutica. 

Per quanto in particolare si riferisce alla 
spesa farmaceutica è noto che il rimborso 
è effettualo al costo legale del farmaco, ossia 
del prezzo di acquisto in farmacia con la sola 
riduzione percentuale avanti accennata. 

Nulla di più inesatto, quindi, quando si 
afferma, come il Giordani nella sua lettera, 
che « l'Enpas depenna dalle ricette i medici¬ 
nali più costosi » e che « naturalmente il 
rimborso è limitato a quelli riconosciuti » 
come scrive nel suo interessante servizio 
Kino Mazzullo su « l'Unità » dello stesso 
13 aprile u.s. 

Dovrebbe essere stata acquisita da parte 
delle categorie assistite la convinzione che 
la farmacopea dell'Ente è quella ufficiale 
dello Stato. 

Ogni e qualsiasi specialità medicinale ita 
liana o straniera che sia inclusa nella forma 
copea di Stato è. quindi, considerala « rim 
borsabile » ed in effetti è rimborsata, purché 
attinente per qualità e quantità alla maialilo 
assistita. 

Tornando ai rilievi formulati dal sig. Gì or 
dani sui « tagli » dell'Ente alle spese dei me 
dicinali. è da escludere che essi abbiano 
preso spunto da molivi di personale insoddi¬ 
sfazione: considerato, infatti, che le esclu 
sioni complessivamente operate sulla spesa 
dei farmaci e riferite a tutte le pratiche di 
malattia aperte dal Giordani nell'arco di 

12 mesi non hanno superalo le 560 lire, non 
dovrebbero esistere, a me sembro, ragioni 
valide per dolersi del trattamento ricevuto 
dall'Enpas. 

Il che forse potrebbe indurre a concludere 
— perdoni il lettore la coloritura ottimista — 
che dopo tutto, questa assistenza ENFAS non 
è poi tanto male. A me sembra, con ciò. di 
aver sufficientemente chiarito, nei limiti di 
spazio che la sua cortesia mi ha benevolmente 
concesso, l'argomento proposto dal lettore. 

IL CAPO UFFICIO STAMPA 
DOTT. VIRGINIO SEPE 
(Roma) 

Di chi la colpa ? 

Cara Unità. 

sono un assiduo lettore e vorrei proprio 
sfogare un po’ della mia ira scrivendo a 
voi die forse comprenderete la mia situa¬ 
zione. Sono alle dipendenze dell'Ansaldo e 
dopo molti anni di lavoro sono stato colpito 
da una malattia aU'occhio destro, denomi¬ 
nata « iridociclite ». In seguito a questa 
malattia, vari gradi della mia vista sono 
andati perduti. Faccio il saldatore elettrico, 
e non vi dico i passi che ho dovuto fare 
per poter cambiare mestiere. I medici mi 
hanno infatti proibito di fare il saldatore. 
Ma i datori di lavoro se ne strafregano 
della mia vista, 1INA1L non riconosce la 
mia infermità e così l’INAM. Se un giorno 
perderò totalmente la vista da un occhio, 
dovrò dire che è stato solo per opera dello 
Spirito Santo? 

LETTERA FIRMATA 

(Genova) 

SI PARLA DI: 

Socialisti a commissari. — Mi piacerebbe 
molto sapere se i compagni socialisti rice¬ 
vono un premio speciale, o una medaglia 
d’oro, ogni volta che. con il loro voto, 
riescono a far cadere amministrazioni pupo 
lari e a far insediare negli Enti Locali un 
commissario prefettizio. Infatti, pare prò 
prio che l'Italia sia ormai diventato, cara 
Unità, come tu hai scritto domenica scorsa, 
il « paese dei commissari ». 

SPARTACO SALVICCHI 
(Firenze) 
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Dove sono finiti i milioni per gli alluvionati? 


Silenzio su 
Prima Porta 
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La Giunta ha dpciso uno stan¬ 
ziamento di 500 fhilioni per i la¬ 
vori più urgenti di riparazione 
delle opere pubbliche. Ha altresì 
deciso uno stanziamento di 250 
milioni. In aggiunta al 20 già 
stanziati per 1 parenti delle vit¬ 
time. per l'assistenza alle fami¬ 
glie sinistrate delle zone di Prinuu 
Porta, Labaro. Ponte Cale rla d! 
Maccarese ^JPJ 

I modi di attuazionflHniw 


Grave otto teppistico alla Casa dello studente 

UNIVERSITARIO SFREGIATO 







A FASCISTI FACCIA 
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Questa storia dei centoses¬ 
santa milioni destinati a Prima 
Porta e misteriosamente scom¬ 
parsi nelle pieghe del bilancio 
comunale comincia a farsi 
assai imbarazzante: dopo la no¬ 
stra segnalazione, infatti, il sin¬ 
daco Petrucci — confuso e irri¬ 
tato — ha confermato il man¬ 
cato impiego dei fondi parlan¬ 
do giovedì scorso, a Prima 
Porta; poi il silenzio. E cioè: 
l'amministrazione comunale, uf¬ 
ficialmente, s'è ben guardata 
dal fornire una spiegazione 
qualsiasi, come se la parola 
dell’oratore democristiano (Pe¬ 
trucci parlava soltanto come 
candidato de, e non certamente 
in veste ufficiale) potesse ave 
re valore di risj>osta. 

Eppure l’intera faccenda me¬ 
rita un commento pubblico, con 
labile e politico. Vediamo un 
po’. All’indomani della tragedia 
di settembre ramministrazione 
di centro sinistra è sotto accu¬ 
sa. Otto morti, centinaia di mi¬ 
lioni di danni per una maledet¬ 
ta marrana mai accomodata. 
L’opinione pubblica è indigna¬ 
ta. E Petrucci crede di forie¬ 
re ai ripari con il demagogico 
annuncio di una spesa di centi¬ 
naia di milioni: 500 per lavori 
pubblici, 250 per l’assistenza 
alle famiglie (più 50 mila fran¬ 
chi, pari a 6 milioni, offerti 
dal Comune di Parigi). E’ assai 
poco: ma anche quel poco, co¬ 
me abbiamo già scritto, non è 
stato distribuito. Le famiglie di 
Prima Porta ballilo avuto poco 
più di 115 milioni. 

C’era da aspettarsi che, al¬ 
l’indomani della nostra denun¬ 
cia. ramministrazione mettes¬ 
se fuori le cifre esatte, il ren¬ 
diconto delle spese. Non avreb¬ 
be dovuto essere una cosa 


Aumentano gli enti, cresce la «fame di case» 
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5.000 
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700 case vuote: Comizio di Terracini e Trombadori in piazza Mazzinij 

colpa del Comune Venti anni di lotte 

L’illuminante caso dì Pietralata dove un villaggio j _ _ a. • #^ M ^ 

ICP è tuttora senza servizi - L’edilizia pubblica l/Cl 

i>« iiMJt iISaIiÌava^Ìaha rlnl a a m nnrvHA I aa 


L’illuminante caso di Pietralata dove un villaggio 
ICP è tuttora senza servizi - L’edilizia pubblica 
in una dichiarazione del compagno Leo Canullo 


Il punto sul problema della ca¬ 


lere in luce è che il centro si- 
lunga: bastava dare un’occbia- f>*»- Che cosa è stato fatto? Che ntstra capitolino, non solo ha 

... -ii libri nr.nt-.liili inttn cosa occorre fare? Su questi te- rinunciato alle riforme, ma non 

loJiìnSi, lìIfmLn' m ”li. suUa 8 rande fame di case * Stato in ° rado ammano di 

sarebbe Imito 11. Almeno da un ((i clJ| . p oma s 0 ff re anche oggi, prendere quelle elementari mi- 


punto di vista amministrativo. q compagno Leo Canullo ci ha sure di intervento che sema 

Sarebbe rimasta in piedi — rilasciato la seguente dichiara- certo risolvere al fondo il pro¬ 
come resta e resterà, difatti — zione: blema. avrebbero comunque po 

la (ìuostionc nolitica. Con rimile ... . ,. ... luto > n Qualche modo renderlo 

criterio i snidi destinati ad al discorso sul problema della me no pesante. 

criterio i soldi destinali ad al- casa a Hom(1 , wn puo fnescin . E veniamo ai f atti a Iloma 

cune migliaia di romani in con- dere certamente dalla politica operano almeno 15 enti clic, m 

dizioni di estremo disagio sono venerale del centro-sinistra e un modo o in un altro, costrui- 

Stati stornati per altre spese? dal suo totale fallimento: man- scono case con contributi sta- 

Chi ha autorizzato sindaco e cala approvazione di una legge tali (ICP, 1NC1S. Gescal. ecc.). ' 

Giunta a modificarne la desti- urbanistica capace di colpire la Offrii ente ha un proprio oppa 

nazione? A queste domande dif- JZtnZnnZlZ' Im J rat °: ,? ropri ’T’" pw . 

„„„„„ a-o.. ,w ‘‘ a applicazione della « 107 ». gettisti e. naturalmente, spese , 

neomenie pulì a essere cuna caos e situazioni debitorie generali molto elevate. Li guida ’ 

una risposta politicamente giu* paurose in Campidoglto, Questo una sola preoccupazione * repe- 

sta e giuridicamente iiiecce- discorso, tuttavia, è stato già rire un'area qualsiasi dure co- 

pibile. Ma questa difficoltà non svolto e dal nostro partito e dal- struire. Non seguono alcun indi- 

spiega il silenzio prolungato * . Ttzzo urbanistico, non si preoc 

V « 1 * .• • «_* Quello che invece votiliO met- runnnn HpIìp rlirritnn di srt- 


sure di intervento che senza 


one: blema. avrebbero comunque pu 

luto in qualche modo renderlo 
Il discorso sul problema della meno pesante, 
asa a Roma non può prescin- £ veniamo ai fatti. A Roma 


nella applicazione della « 167 ». getlisti e. naturalmente, spese 
caos e situazioni debitorie generali molto elevate. Li guida 
paurose in Campidoglio. Questo una sola preoccupazione‘ repe- 




Immobilizzato, è stato colpito al viso con una bottiglia 
rotta — Fuggiti i responsabili — La denuncia dell'U.G.I. 

Uno studente è stato ferito 
ieri all'Università da quattro 
teppisti fascisti: l'hanno ag 
gredito nell'atrio della « Casa 
dello studente ». immobilizzato, 
sfregiato profondamente al vi¬ 
so con una bottiglia rotta e 
pestato (Ino a ridurlo privo di 
sensi. (ìli autori della sangui 
uosa aggressione sono quattro 
pacciardiani, aderenti alla li¬ 
sta univf rsitaria « Primula go¬ 
liardica ». oramai nota quanto 
quella di «Caravella» per la 
tracotanza e la violenza be¬ 
stiale dei suoi appartenenti. 

Testimoni oculari dell’ennesimo 
atto di vile aggressione li han¬ 
no perfettamente riconosciuti: 
sono Mimmo Sarlo, Pepò Alba¬ 
nese. Vincenzo Ruffo e Giulia 
no Zullo, 1 quali sono stati na¬ 
turalmente subito denunciati it a i 0 lacovella dopo l'aggressione 
dallo studente aggredito. Italo 
Jacoviella, di 2G anni. 

I.a sciagurata azione squa- 
dristica si inquadra nel clima 
di intimidazione e di violenza 
che gli universitari neofascisti 
vorrebbero continuare a im¬ 
porre nell’Ateneo romano e che 
ha provocato, soltanto qualche 
settimana fa. la morte dello 
studente Paolo Rossi. Battuti 
dalla forte unità del movimen¬ 
to democratico, isolati dalla 
gran massa degli studenti uni¬ 
versitari, questi teppisti perse¬ 
verano nei loro sistemi brutali 
a base di pugni, bastonature e 
infine, come dimostra l’azione 
di ieri, delle tecniche dello 
sfregio imitate dai peggiori 
ambienti della malavita. 

Questa volta l’episodio se¬ 
gue 1 'elezionc del nuovo « pon 
tefice massimo ». una figura 
caratteristica della goliardia, 
che svolge soprattutto incarichi Questa foto è state «cattata qualche mese fa durante una 
di rappresentanza nelle feste chiassata fascista a proposito dei « capelloni ». Il giovane sfre- 
organizzate dagli universitari, giato ha riconosciuto in essa due aggressori, Pepè Albanese a 
ma che monopolizza anche un Mimmo Sarlo (indicati nei cerchi), 
certo potere clientelistico negli 

ambienti universitari. Con un gli hanno sfigurato il viso del dine del rettore in seguito ad 
colpo di mano, le organizzazio- giovane: più tardi al Policli- una denuncia alla magistratu 
ni del MUIR. « Primula goliar- nicn sono stati necessari trenta ra per « manifestazione fasci 



ambienti universitari. Con un gli hanno sfigurato il viso del dine del rettore in seguilo ad 

colpo di mano, le organizzazio- giovane: più tardi al Policli- una denuncia alla magistratu 

ni del MUIR. « Primula goliar- nicn sono stati necessari trenta ra per « manifestazione Risei 

dica » e « Carav ella » hanno punti per suturare la ferita, sta » ed ora a Regina Coeli. 


imposto pochi giorni fa Tele- Mentre Italo Jacoviella ca- 
zione del pacciardiano Mimmo deva a terra, perdendo snn- 
Sarlo. capo, fra laltro. del gue in abbondanza, i quattro 


Del resto l’episodio si inqua¬ 
dra perfettamente nel clini» 


gue in abbondanza, i quattro di teppismo fascista documon 
hanno continuato a pestarlo tato dal * libro bianco » che 


dell’amministrazione. 

Scelte politiche a parte, qui 
c’è infatti da chiarire una que¬ 
stione contabile: ed è certo sor¬ 
prendente che un’amministra¬ 
zione non sia in grado di ac¬ 
certare, nel giro di poche ore. 
come ha speso centosessanta 
milioni. Certo — e saremmo in¬ 
genui a sospettare il contrario 
— è assai probabile che. forse 
oggi stesso, i centosessanta mi¬ 
lioni saltino fuori da qualche 
piega del bilancio: magari con 
una trovatiti» propagandistica 
che cerchi di rifare da qualche 
parte a Petrucci gli « amici » 
perduti a Prima Porta. Tutta¬ 
via questo lungo ed immoti¬ 
vato silenzio non toglierà mai 
tutte le perplessità: e confer¬ 
merà. in ogni caso, che la con¬ 
tabilità del centro-sinistra fun¬ 
ziona con notevole disordine e 
confusione. 

Nella foto del titolo: Così seri- 
viva « Il Popolo » nel settem¬ 
bre del '65 


volto e dal nostro partito e dal- struire. Non seguono alcun indi- 
Unità. rizzo urbanistico, non si preoc 

Quello che invece voglio met- cupano delle direttrici di svi¬ 



luppo della città, nè fanno una 
politica che in qualche modo 
consenta una diminuzione dei 
costi. Essi, volontariamente o 
no, portano un notevole contri¬ 
buto al caos, e servono da incen¬ 
tivo alla speculazione edilizia. E 
non solo ’l’azione di questi cuti 
non è coordinata, ma il Comune. 

cui spetterebbe questo compito. Ieri sera a piazzi Mazzini, nel j stati i testimoni del malgoverno che l’Esercito è della Repubblica 

in genere è alla coda. Vedi lo corso di una affollata manifesta- democristiano. e che la Repubblica è nata dalla 

esempio di Pietralata dove 700 zione, i compagni sen Umberto ■ Prima di Terracini aveva pre- Resistenza. Ecco perché i conni- 


> 


« Kingatus ». un circolo ricrea- hanno continuato a pestarlo tato dal * miro bianco » die 
livo che accanto a feste e ve- sistematicamente, finché le solo due settimane fa è stato 
glioni organizza anche spedi grida dello studente ferito han* presentato In Parlamento E 
zioni punitive contro gli stu- no fatto accorrere il personale proprio qualche giorno fa il 
denti democratici. Contro que- o gli universitari che allog- presidente dell UGI. Marcello 
sto sopruso, parecchi studen- giano nella «Casa dello stu- Inghilcsi. ha inviato all onore 
ti. fra cui Italo Jacoviella. dente ». Allora hanno preso la vele Moro e all’on. Nenni una 
hanno subito protestato, afiig fuga e si sono dileguati. Non lettera nella quale si ribadì 
pendo nella bacheca della « Ca sono stati ancora rintracciati, sce ancora una volta il sigm 
sa dello studente » una lettera I quattro non sono nuovi a ficaio della lotta democratica 


hanno subito protestato, affig¬ 
gendo nella bacheca della « Ca sono stati ancora rintracciati, sce ancora una volta il sigm 
sa dello studente » una lettera I quattro non sono nuovi a ficaio della lotta democratica 
nella quale si denunciavano i simili episodi di teppismo: so- che gli studenti conducono nel 
metodi provocatori e i brogli no noti proprio alla « Casa le Università italiane contro 
attraverso i quali reiezione dello studente » come proia- questi rigurgiti fascisti, un» 
era avvenuta. gollisti di numerose provoca- lotta resa ancora più diffìcile 

Proprio davanti alla badie- zioni; Giuliano Zullo si è di- ed aspra dal comportamento 


nella quale si denunciavano i simili episodi di teppismo: so- 
metodi provocatori e i brogli no noti proprio alla « Casa 


appartamenti costruiti dall’ICP Terracini ed Antonello Tromba- so la parola il compagno Anto- nisti salutando l’Esercito si rivol- ca, presso la quale Jacoviel- | stinto nell’assalto alla Facoltà delle forze di governo e di 

ancora non sorto stati consegnati dori hanno celebrato il Venten- nello Trombadori. candidato al gono ai militari, ai giovani che ] R s j era recato per verificare di giurisprudenza, tentato nei polizia che colpiscono indiseli 

agli inquilini perchè mancano naie della Repubblica. Consiglio comunale. Trombadori. votano per la prima volta perché se la protesta fosse ancora af- giorni della occupazione uni- minatamente sia gli studenti 


ancora quei servizi che sono di 
spettanza comunale. 


Ecco, dunque, un primo eie- craz j a tratteggiando i continui at 
mento da denunciare: I assoluta ,_. __ ■ ,,_- 


Il compagno Terracini ha af- do P° aver ricordato la grande il loro voto sia per la pace, con¬ 
frontato il problema della demo- battaglia antifascista che portò tro le avventure, per la demo 
crazia tratteggiando i continui at- a,Ia Repubblica e dopo aver do- crazia, per il progresso, per fare 
«(emù un uuiuimuic. iiuouiuiu | , . j;,: rnvprn ; f i n mi cumentalo il bilancio fallimen- Roma una Capitale moderna. 

_v ra J; S" dà'T VSSSwKL ìift'SS's * s. m.™ **■**!». 
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gere un ruolo di stimolo di aai ' QC ;^rrirardato il cam cns j lane di centro-sinistra ha ri- a iÌ'Xppio. hanno“pa“rlato nefeorsò 1 ™ e Giuliano Zullo. tirata la cinta universitaria cercan- 

coordinamento di razionalizza- ‘^racm lha poi "Urtato il cam cordato che un giornale fi ofasci- d , u ‘ H afTollato C 0 miz j 0 i compa- Tuori da un involto la bottiglia do. senza riuscirvi, di trasci- 

zione net confronti della attinta .. -, H romano ha dedicato all Eser- g nJ (jj u ij ano pajetta e Foraneo già rotta si è avventato co- nare gli studenti in una pa- 

di auliti enfi. Due anni fa, ver pogucrra sino alla nascita della cito un articolo ispiralo all ideo- n._, r .iu 6 ' . «. A j- 

la verità, fu istituito un comi- Repubblica e si è rivolto in par- logia della guerra. Alle tesi fatte K p una furia contro il volto gliaccesca dimostrazione di so- 


se la protesta fosse ancora af- giorni della occupazione uni- minatcìmcnlc sia gii scucienti 

fissa. Io studente è stato as- versitaria di protesta per la democratici che i fascisti, 

salito alle spalle. Mimmo Sar- morte di Paolo Rossi; gli al- « Dobbiamo continuare a rii 

lo. il nuovo «pontefice» e al- tri, insieme con lui. circola- fenderci da soli?», domanda 

tri due lo hanno tenuto fer- vano proprio due giorni fa nel- Marcello Inghilesi nella sua 


all’Appio hanno parlato nel corso 1 mo c Giuliano Zullo. tirata la cinta universitaria cercan- lettera ai due massimi rappre 
di un affollato comizio i compa- » fuori da un involto la bottiglia do. senza riuscirvi, di trasci- sentanti del governo di centro 


nare gli studenti in una pa- sinistra. 

gliaccesca dimostrazione di so- L'episodio di ieri sembra 


la venia, tu isinunu uh turni- iitpuuuuvu ^ ^ ... iu^id ucua kuuiicx. mie utm ione . . __ . t ..i- **icrvncl« 

tato di coordinamento per la ticolare ai giovani nati e vissuti proprie anche da Andreotti. i co- Nella foto: il comizio di del ragazzo. Uno squarcio da lidaneta con Serafino Di Lula. quasi una eloquente . po 

• • * _ _■_ __ i _ . L._ _ • » * •_t -_i _ì : in «Vrrti ilcn nur nr. 9 nuoci n inirrrnCTfilU lì 


compagno Leo Canullo 


Prima Porta: da 5 anni senza casa 


Donne e bambini si 
accampano all'IACP 
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edilizia economica e popolare, r 
ma è da un anno che non si 
riunisce. 

Ancora: il Comune non solo I 
non ha assolto questo cum- I 
pilo, ma si e sempre rifiutato • 
di intervenire in prima persona I 
. nella costruzione degli alloggi. 
Non ci compete, dicono in Cam- | 
pidoglio. E poi fanno ricoverare | 
in alberghi di quarto ordine o 
nei padiglioni della Fiera di | 
Roma i cittadini colpiti dalle al- I 
turioni e sono costretti ad acqui- > 
stare interi stabili, naturaimen- I 
fe, a costi elevatissimi. Nei di¬ 
ciamo al contrario, che il Co- I 
mune non solo deve assolvere | 
un ruolo propulsivo e di eoo 
dmamento, ma un ruolo di primo I 
piano attraverso l'acquisizione • 
di aree per l’edilizia economica ■ 
e popolare e di intervento in I 
prima persona, dirigendo la 
espansione della città. _ assicu- I 
rondo in questo quadro i servizi I 
necessari, e ponendosi come oh- 
biettiro l'unificazione della mi- I 
i riade di enti che costruiscono 1 
case con il denaro della colici- i 
tività. ’ | 

innesto ente unificato dovrebbe 


nell’Italia repubblicana che sono | munisti rispondono ricordando | piazza Mazzini. 


Candidato 

pataccaro 



Un soldo falso : rate un 
soldo falso. E' un vecchio 
modo di dire, per afferma- 


-*•- m m -J I »T | Ul uni, LTX. f un H - 
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„i 5 i.a e tecnici che rispondano . mente ma proprio mente, 
aoh interessi generali (verde. I L n soldo falso, appunto. Ep- 
servizi . trasporti e cosi via); 2 ) 1 pure, guarda un po', c'è chi 



nislici e tecnici che rispondano 
aoh interessi generali (verde, 
servizi, trasport i e cosi via); 2) 
la riduzione dei costi di costru 
zione in modo di svolgere una 
funzione calmieratnce sul mer 
cato. 

Tutto questo significa, natural¬ 
mente. che il Comune si deve 
far promotore di iniziative che 


con questo monetone inser¬ 
vibile vuol chiedere il voto 
ai romani: è l'assessore ai 
giardini, il socialdemocrati¬ 
co Sapio, il quale ha messo 
in giro una moneta falsa. 


]QT promotore Ul Iiiuiuiiir •— —-- - — - • 

spingano Governo t Parlamento color oro (e, si può aggiun 
a modificare l'attuale, superala I ' gere. non è tutt’oro quel 
legislazione. I che riluce) sulla quale è in 

i Su questo terreno il centro si cLso: * Vale un voto »: un 


■ Djo donne e i loro nove figli. Le dje a««*ne s. c.i imano foglia. 
lutti bambini in tenera e:à. si E’.ena Marconi e (hasepp.na Fer- tinaia 
sono accampali, ieri mattina, retti: la prima ha tre figli e il male ut 
ne la sede dell’Istituto Case po- marito gravemente mala'o. la qvartier 

po’.ari. in lungotevere Tor di seconda ha se. bambn:. Scvìo eu (bastere 

£ona. cinque acni or sono, una tra:i :eri ma:: ni nez.i offici nuoro a 
delle "tante alluvioni che ha de- dellTCP ed hanno r.fiuato di Tc ’ ,a de 
vas-ato o questi armi Prima andarsene. * Non ne possiamo ra, °. di 
Poria.dìstrusse le loro casupo più — haono ripetuto agli im città de 


nistra capitolino non ha mosso 
ca amano foglia. Il risultato è che ccn 

ip.na Fer- tinaia di miliardi sono stai: 

figli e il male utilizzati dagli enti. Interi 

a!a*o. la quartieri sono sorti senza servizi 

Sarò eo (basterebbe citare l’esempio del 
zìi offici nuoro agglomerato di Valle Au- 

ìu'ato di rcha dorè è sorto un agglome- 

possiamo rato di case collegato con la 
a zìi im città da un solo autobus >. nel 


I che riluce) sulla quale c in 
. ciso: « Vale un voto »; un 
voto per Sapio, naturai- 
. mente. 

1 Ebbene, a soldo falso, co- 

I lo falso; a candidato patac¬ 
caro patacca elettorale. Vo- 

I tate da un’altra parte. E, 
se proprio volete utilizzare 
. la moneta. usatela per spie- 


bora distrusse le loro casupo più - haono ripetuto agl, im citta aa un soio amoous,. m-i I " Jrù " „ ~ ; #r ; finii 

h? cacciandoli dalli borgata, piegati - restia no finché non caos senza un mimmo di piano. gare anche ai rostri figli 
i 5 ; XI a sue'tino una casa « verrà data una casa arile * risultato che in qualche - e con il vantaggio d. un 

«rZSt mesi vivono Siamo decisi a rimanere-anche c ° so un acquazzone per esempio concreto - che co 

decente. cameretta di Q uesta noUe - se n07i ci manda- per ore la vita e ie | sfl S| -ggifica socialdemocra- 

ammassati m ima cameretta di . . Siamo stu■ atticità in vaste parti della citta. . . • , istanza del- 

quelle squallide pensioni che il 2 Ji vivere am^ssatHn una non sólo rinuncia alle |f 10 

Comune mette a disposizione di ” riforme, ma rinuncia anche ad » 1° politica del PSD1 tn Cam 

sfrattati c senza tetto. E tutto ' assolvere i compiti più eie ■ pidoglio: mostrandogli, ap- 

qucllo che hanno saputo fare Nella foto: i bimbi e le donne mentori: questo il bilancio del | punto, la patacca di Sapio. 


quelle squallide puWA. » ^ di riVcre a ^,sa,r 

Comune mette a disjwsicone d» p tan:eJJa , 
sfrattati c senza tetto. E tu.to 

quello che hanno saputo fare Nella foto: i bimbi e le 
■•r loro, le autorità capitoline, in un corridoio dellTACP 


v I A» V wUiu PIU' n v .11 ; 

di vivere ammassati in una Cinque, non solo rinuncia alle 
an-etta » riforme, ma rinuncia anche ad 

assolvere i compiti più rie 
Nella foto: i bimbi e le donne mentori: questo il bilancio del 


centro sinistra. 


guancia a guancia, diversi ta- I espulso dall’Utiiversità per or- * a questo interrogativo. 


Ferve la preparazione delia giornata di lotta di lunedì 


Sogeme: si estende la solidarietà 
I capitolini martedì in sciopero 


In tutti i luoghi di lavoro Ter- de metallurgiche, chimiche, del volto a revocare i licenziamenti 
ve intensa la preparazione per settore alimentare, degli impianti per rappresaglia e per salvaguar- 
la grande giornata di lotta e di delle ferrovie è in corso di pre- dare l’avvenire dell’azienda a 
solidarietà per i lavoratori della para zione la giornata di solida- partecipazione statale. 

Sogeme e per un nuovo indirizzo rietà. CAPITOLINI — Si è svolta ieri 


partecipazione 


c « . _■ „ IWU RIJKJC (Ulti I SJIJUdldU un ui- 

ga finalmente un atlo d«i» c pendenti del Campidoglio, ha 
positivo dei ministri interessati. ^ tQ una relaziooe ,, compagno 


Luciano Balsimelli. che ha fatto 
il punto sul colloquio che i sin¬ 
dacati hanno avuto col sindaco 


nelle aziende a partecipazione Intorno alla lotta dei lavoratori sera, in piazza S. Giovanni e 
statale, indetta per lunedi dalla della Sogeme si preuara. dunque. Paolo, un'affollata assemblea dei 
Camera del lavora Una grande una estesa azmne di sostegno da dipendenti capitolini. A nome del 
manifestazione, alle li.30. si svo! parte di tutte le categorie dei la Con,^ s.ndacaìe Unitario, che 
gora m mazza Esedra. voraton romam perche 'ntenen com ^ lmi , sjndaratj dei d} . 

Dopo le iniziative annunciate ga finalmente un atto deciso e pendenti del Camoidosho ha 
da! sindacato autoferrotranvieri, positivo dei ministri interessati. una reazione 'il^mpagno 

^frATir' ltat aoiV ,lI QTPr-vD at 0 a J Luciano Balsimelli. che ha fatto 

del ATAC e della STEFER ad- - a punto sul colloquio che i s!n- 

detti ai servizi interni a sospen- , _ . . . , 

dere .1 lavoro dalle 11.30 alle 12 daca!l ** nno i' 11 !® -X- in< ? aCO 

e ad inviane delegazioni alla ina- • ■ x !n mer,to 31 provvedimenti «trai- 

nife^azlone di piazza Esedra. I ■mfijfl Cl ° p carrespcxìswne di sorn- 

sooo og^i da segnalare le inizia- LWIIvUl me a titoio di indennizzo ai di- 

the d; una sene di aziende tcs- pendenti capitolini. AI termine 

sili e deirabbsgliamento: alla « I deH'assemblea è stata decisa la 

« Luciani ». all’* Aerostatica ». alla ^ TAVAIA sospensione del lavoro, contro rat- 

si Procimec ». alla « EIios » e m teggiamento governativo e della 

tutto il settore delle lavanderie. . Giunta, dalle 11 alle 14 per mar- 

lavoratnci e lavoratori si riunì 1*A t Alt fi fi \» tcd5 8 giugno e la convocazione 

ranno durante l’ora di pranzo llMvIlUU' 1 dell'assemblea del personale per 

per esprimere La loro solidarietà ' le ore 12 . in piazza dell'Arco di 

con la lotta dei 300 della Sogeme _ • Giano. Nel corso di questa as- 

e per nominare delegazioni che Yl'A I Aflf|I■ I semblea i capitolini saranno in¬ 
ai recheranno in piazza Esedra. ■ §*■■■■■■■ f onnat i dell’incontro previsto per 

Intanto ;en numerose assero- le II col sindaco e quindi deci- 

blce si sono svolte nei cantieri Promossa dal Sindacato croni- io ., 11 ^» 



I comizi 

del P.C.I. 


Lunedì 
«tavola 
rotonda » 
tra i partiti 


BUFALINI A FRASCATI — Il comizio con Elmo; Monte Mario, 
compagno Paolo Bufalini questa ore 19 comizio con Vaiarello, Maz- 
sera alle ore 18,30 parlerà in un zotti-Nadia Spano; Laurentina, 


in merito ai provvedimenti «trai- comizio a Frascati. ore 19,30 in piazza Caduti della 

c:o e alla corresponsione di som- GIULIANO PAJETTA A RI- Montagnola con O. Morgia; Ma¬ 
rne a titolo di indennizzo ai di- GNANO — Questa sera alle ore gliana, ore 19, Monte delle Picha 
pendenti capitolini. Al termine 20,30 11 compagno Giuliano Pa- con Faii-Querzè; Castelmadama, 
dell'assemblea è stata decisa la ietta parlerà In un comizio a ore 20 comizio con Scarpa; Nemi, 
sospensione del lavoro, contro Fai- RJgnano. ore 19 comizio con Aida Tiso; 

teggiamento governativo e della Prenestino, ore 11, comizio in S. Vilo, ore 20^0 comizio con Co- 
Giunta. dalle 11 alle 14 per mar- Piazza del Condottieri con Aldo laicomo; Fieno, ore 18,30 comi- 
tedi 8 giugno e la convocazione Nato» e Luciano Bergamini; Au- zio con Maderchi; Civitella San 
dell'assemblea del nersonale ner cn comizio a Lar- Paolo, ore 20 comizio con Betti; 

le ore 12 in piazza dell'Arenai ®° con Trivelli-Pochetti- Rocca di Papa, ore 20 comizio 

Giana Nel cor^di aueS Canullo; Fort. Bravetta, ore con Laura Diaz; TIvoli-Pirelll, 
semblea i camtolini «ranno m. TVJC comizio con Marisa Rodano- ore 12 comizio con Leoni; Lanu- 
formati dell'incontro nrevi'sto ner Martino; Fieno, ore 20,30 comi- vio, oro 18^30 comizio con Cesa- 


semblea i capitolini saranno in¬ 
formati dell'incontro previsto per 


blce si sono svolte nei cantieri Promossa dal Sindacato croni- d-™ le ulteriori arino? e.rrianai. «ccioio, ore 17 comizio m targo wn mm, verro» 

edili per popola ri zza re l'appefio sti, si svolgerà lunedì prossimo da svolse re. Mola di Bari con Maria Michel- ore 19,39 comizio con Tinarelli; 

della Fillea di anticipare di mez- una «tavola rotonda» fra tutti i unTODi 77 i 7 im- r 1 .. Seb*r ore 19 comizio in Olevano, ore 20 comizio con Ft- 

z'ora La fine del lavoro e per re- partiti politici rappresentati al j U j 111 ~ 1 dipen- piana Lorenzo Bernini con Pra- liziani; Labico, ore 20 assemblea 

carsi noi in massa alla nvanife- r • _ n _ 1 _ denti dell Ispettorato della moto- sfa^anulla: Tornianattara. ore con Marini: Tivoli, ore 18.30 con 


le 11 col sindaco e quindi dea- 2,0 «f» Ambrogio Dwiini; Quar- ronl; Castel Gandolfo, ore 21 ca- 


ticcìolo, ore 19 comizio in Largo mizio con Ricci; Cerreto Laziale, 


Mola di Bari con Maria Michel- ore 19,39 comizio con Tinarelli; 


carsi poi in massa alla manifc- Comune a alla FTovincia che pren¬ 
otazione di solidarietà. Analoghe ... , , „ 

iniriaiivA «nnn in <wrsn in tnttn deranno parte alle e<ezioni. 


denti dell Ispettorato della moto- sca-Canutlo; Torplgnattara, ore con Merini; Tivoli, ore 19^0 con 
nzzazinoe sono scesi in sciopero 10,30 comizio al me reale con Ade- O. Mancini; Villa Adriana, ore 
a tempo indeterminato contro la fe Bei; Borgata André, ore 19 19,30 con Cassone; Bagni di Ti- 

decisione del Ministero dei Tra- comizio con Javicoli; Torbe 11 a- voli, ore 18,39 con Mammucari; 
sporti di sospendere i pagamenti manica, ore 18,36 comizio con Buf - Gorga, ore 29,39 con Onesti; Tre¬ 
accessori. Una manifestazione si fe-M. Mafai; Nomentano, ore 19 vignano, ore 20,30 con Merlai» 
è svolta davanti al ministero. In comizio in via della Marta con ta; Anguillara, ore 29,39 con 


iniziative sono in corso in tutte 

le altre categorie: il sindacato (- Jl . * tavola rotonda » si terrà 
elettrici ha emesso un comunica- 000 > n >zio alle 9. in un salone del 


•ranno parte alle eiezioni. a tempo indeterminato contro la 

La « tavola rotonda » si terrà, decisione del Ministero dei Tra- 


to nel quale invita tutti i lavora- Hiotel « Hermitage ». in piazzale accessori. Una manifestazione si 
tori del settore ad espr i mere la delle Muse: il tema sarà « Elezio- è svolta davanti al ministero. In 


proprio solidarietà con gli operai ni a Roma » ed ogni partito avrà seguito allo sciopero la Prcfet- Tozzcttl; Ter de' Cenci, ore 19 Cinanni; Palestrina (S. Rocco), 

della Sogeme e a partecipare nu- a disposizione 25 minuti ripartiti tura ha comunicato che alle pa- comizio eoo Fredda; Tuscolano- ore 29 comizio con A. Marroni; 

merosi alla manifestazione di in due turni. Al dibattito sarà tenti provvede direttamente il Ino-Cese, ore 19 comizio con Giu- Arcinatzo, ore 29 con Bracci Tor- 

piazza Esedra. Anche neiie azierv ammessa soltanto la stampa. suo ufficio di via Tor Marancio 4. liana Gloggi; Aguzzane, ore 19 si; Rotate, ora 29, Da SiRMna. 


suo ufficio di via Tor Marancio 4. I liana Gloggi; Aguzzano, ora 19 | si; Rotate, ora 29, 






1 I 






















> t • ‘ 


- > '/'/-/"fi .. - ‘opuvt 

, - 'V* [i odop ojiqns Bjsjjnpea 
* , ' BJBd un :oÌOJ VT13N 

' - % ' -i 88 o |p afianb a 

< ^ pai tp aqajuaaj a| bjj n 
m uojjuoo jjejuaj ouubjbs ma 
. - ; JF ut lunssBw oub|v |p ojzjA 
1 -J3S un UOO OJBJUOSOJd ?JB8 

< ■> p Bj |UU8 gì ip OPIBO II 

j • ouuop a ;u|Uion ep 
f BjnsjUl b 8 JB| U| OJBOIJBjd 
i / : aua|A a tjuuojssedde i jioiu 
b|uod jjods ojsonb éjiejf 
■H , uj 'opuoiu |i ojjnj ui osnj 
Jip |bssb jjòds oun 9 dJB) 
Jt <i " i " J !I!Ui gjiAjjjB.un ajassa ip 
V. « Buiud aqa oiusijnpeoBjèd 

•V} -*** |ns o|z|ajos un a asauoddBjS 
ikM7 v *'*% bjjo| B| oueor.BJd aqa juiq 
Kf -uieq Ps jsseajpuy apBUBH 

' *- jp oizjAJOs un BJas ejsanb 
« B[J 2 af|B » ens e| a ouiojS 
-oofl ejessed Bueuujjas eq 
, '■ -jjods o[|8 negai izjAjas 

- ; ip auoizejuasajd Bjànsuoa 
B[|B BUJOjjJ IllUdS ‘BUUBd 
b ioat}?a(ojto pp auoiziqiba 
epqjenbs B| uod eaijsijjau 

-OZUCD |S3)U0JBd C| ÒdOQ 

(SI'IZ 3J0 I Al) puds 


•pssnH neo a Ppoq uciV :010J V113M 

•3JOO|\J 'SS1UJ 

auanjeddB epueq buv '3|e8onj oame.ii ojoj p jad Bajae 
eauj] Bpap juBjdojae j|8ap ouBAjAJas is óqa jfpioiB 
jp jjaipueqqBJiuoa jp epueq eun |p buÌiiha oiripoa ? 
|fia aqa aJojjaaaB pe aosou uopjofj ‘ajnjiiaÀAe asojoajj 
-ad (p auos eun osjaABjjjy 'uopjoq ep ajjajip eaijBJd 
UI *|utaBpu| aj OUBJZIU} a Bzuaaji eun ouo8uajio ‘ijofjd 
»np |Ji[B 1(3 ‘uopjon a jpBjg ojujssessBjpp ffjqes'uodg 
-ai pp eajaajj bijb ajeaipap jsjàjod jaj ojbuissbssb 
• uajA ma ’»1S3J ,8[ jad bibssu epanb b ajuapaaajd ajjou 
•I epa ’ajoopi sstui ‘ouoasouoo uou piuiB ij 3 aqa ezzeg 
-bj Bun uoo oiuauiBzuepU ons p ajezziuuanos jad ejsa; 
«un pB bi|au{ n a isjBsods ;p os|aap Bq aqa anp ujp 
j|3« BiaunuuB ‘gig Pii pp oun oiuot8 uq 'ptzjatuiB 
vtuaiBJ] ep !iB8ai ouos eajaB Bauq eun |p no[td ajj, 

•mojjbj uqop ep Bipjip a eipui ui bjbi 
• uatquiB epuoaiA eun ejajajdjaiui oinpuorq fi Bias bjs 
- anj) ’ppBq ubiv pe ojpaipop oiaia pp uqq ópuoaac; 


•ojaidipw 

oasaauBjj ubjo tp appjjo.q :ou 
•Iiuajou apaisnpj o|38bjv :u 
! ojbA|V ‘3 ip oiuoooey aJB8u|z 
aq sotto :s}S|au aqap bisiaih 
SW'O* 5BJ3S |U30 fp ojjaauoo 
:0C**l ‘aap| anap euiBJouea 
:Sl'4l Ioubzzoo opino !P oi-ioui 
8[pp oueuajuBnbuia pjq sgs'tl 

topsqqv onaaJB|M ist'll teanuv 
bjjois BuSassaa Bq to'il 
0ZM31 * 

*ZZBf |ap 0|08UB,q SSl'W JBJ 

-as 8|pu ea.isnw JOt'lJ leueau 
•auie eja88d| eaisnui 8||ap eu3os 
SBH '99 ’l-'OA soì'IZ qui 
-ajd b aieaisniu oaoiuf) oun_u p 
Ijuajiv sotto ìb|o8jia a ojun,j 
: 00to :b||bu.p °J*0 ‘6t sos'él 
:8 bz- 8|Z to'61 pisoA 

I : OS'll Jeamn assBO ssc'et 
tjlBOjaui ujsou ps ssito siuoz 
•ubo ajjsou aq sst'/i Sopni ip 
bui oiini uom ssc'/i !oi83bÌa 

uooa stl'Zl Boibnui |p 01UBI| 

•jbj > :|zzb8bj i jad buiuibjS 
-ojj :ss' 9 l !?l|souna aqap ou 
-BjuaAui.q sgeto ieiposdeà sjl 
:ejn}B|Ù!iu uj oyaauon ssj'st 
Ifuozuéa jp B|opuBJiQ sst'si 
:òun||ag-Biiaoiv cddei cipp oau 
-jb SB.qBii.p ojid soi'si :à| 
■eaisnui oiuauioiv sgi taicaismu 
I!B|j|aon :st>i .‘ubpiv ip bsjoh 
ounsjq sot'tl ‘.BJicqu B|in iooa 

: tl ‘Ù a||ap ojuauiBiunddB.q 
sci leaisnui ui 18 S 0 sjt Sbjis 
- aqajo eps jan sot'u Sauoas 
■°«> n SS^U :oHJB[||jq |i SSE'U 
:p| ;p opuoiu li :|t lauBipii 
iuozubo aAonu aq sse'OI Sbpjjba 

jap apujo.iS n :ss^6 tòu|’iJaa 
•uoq sse'8 1o|88b|a uong sgz'8 
louiiptu pp aqaisniv so iBipu 

uj ojnuaAuag ioc'Z -'OSto 'OC' IZ 


'ofii toto to'zi 'ot'n wn 
ton toti 'si'u oc'u Voi 

'Ot'i to'! ®jo soipBJ apujoio 

0GN033S . 

■oneq 

ep ea;sni^ :$l R iasajqepa bj 
- aiiuojj :zz SBipauliuoQ qajea 
•jnx soe'OZ '.*• B |snB|ddv sjz'o l 
‘.Bipu.p OJJO ss Ito !oujo|8 

|B auozuea eun sfs'éi :bj)s 
- o|8 u| |A|pw sot'tl :uoibjoab| 
pp aaoA eq ioi'él : neojaai jjp 
uu ins sgt'tl SBJJBjiqo ens B| 
a |zuv.a °d‘0 sst'Ol !B|ppBJj 
ouiissbim ep oipjip oajuojuis 
oyaauoQ ssc'zi ‘.BJauiBa ep Bajs 
niu :oas|p pp ajaujon :o£' 9 l 
BU3|a,}ues ep au3|A aqa oiu 
-on.q > :izzb8bj | Jad buiuibjS 
•ojj :ti Soajiuouoaa ajuBjpenf) 
sst'Sl -? 1 |ao'u ip bjo.p oyenb 
• un sotto tn-ré ajpp epuoj 
Bq ssi'Sl *oÙjo| 3 Jad oujoiq 
sss'ei :«10pUBUO0 sjz'ci :bjo3j|A 
a 0 }unj sez'ei :uonu»0 sotti 
‘ lajopeo ip aAatg ep oigSessed 
SBflBIl.p 0J!0 <€t> ssi'fl :‘”01 
•aq jassa pnA |qq sg^tl ‘*3 bz 
•8ÌZ sos'Zl iouiqaaajjy sotti 
-.zi «uop psusB no sso'si ipn 

-oui jqaaaA ‘|uii|j ponM sst'll 
:jaqas|j uiA\pq insiueid jpuBJO 
: Sl'll Seiuiuiui Baeuojq :u :na 
-juojuis Baisnj^j sot'Ol Seansjj 
odo Biaopjuv sSO'Ol iiuozuea 
‘iuozubo :st'6 Joijoq pp bjjois 
B bouna eq :ot'6 tnopauls ujsou 
I : S0*6 Soipejjaiui :SV'8 -0UJ0|8 

•uonq oj)sou |j sqe' 8 ‘.eunpiu 
eun appBaoy sst'/ ‘.ouiubui pp 
aqaisnj\t jqc'z tasapui engui] IP 
osjóq :s £'9 In '03 'ZI 'SI 'tì 'il 
'01 '8 'Z ojo :oipBj apiuoio 
aiVNOlZVN 


oiavd 



um f ux* ' 1 


i ■ 


3 n®A BT ojajireg ip Bjna b iNIWOn HO 3 3033 vq OO'Zt 

0 A|iJ 0 ds apuBiunias 'iNIMdS Sl'lt 
OZZ3WM31NI Ol'lZ 

aqvHMOiosqsi * oiavao aivNoas oo'tz 

c BJnsnu ns quciv > soiujapfi ip a 
Hiuoy ip auoz a| jad 03IJVa901VW3NID VWWVdOOad OO'Ol 



.Z 3NOISIA3q3± 




(IZ 9J0 j Ai) e«nJ|BJ 


aiiou Bipp aqvNaoioanai 
panpuag v Bp ojpj|p 'vdnivaaxiai - oaouddv.q 

pssna jibo ’ppeq ubiv uoo 'MOJJBj uqop ip 

B|8ay -(uinj) «viinDnvD» soavi nviv m ouvdiia 

oipsojbo - Bjas enap 3qVNH0IO3131 
odutai pp po|siAajj ♦ ouapqoajy - auBipii aqonu 
•OJO - oubjo apu 8 as‘- 'oBi-aii - ìuodS 31VNdOI93131 

ONvmvw aaavd io visod vi 
jjaauag ounjg tp Bjna e 'olOflNVUVd VI 
aativ (q U-oqo ojaA .g (h nzzvovd ina ai vi 

o|88uauiod pp 31VNdOIOB131 - OldVdO 31VH93S 

« BddB] bijb ossaaojg > a 

oun|jag-Buaoiq eddsi OZ Bfpp oaijjb syiqy^l.O 0dl9 

vionisaiai 





.1 3NOISIA333JL 


ou 6 ni 6 £ 

jailyvw 





V f ~7if~ à ~ - 



VENERDÌ' 
10 giugno 


TELEVISIONE 1‘ 


ràtevia— 


JAWAAAAAA* 


9,30 TELESCUOLA 

17^0 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE del pomerìggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Panorama delle nazioni: Il Giap¬ 
pone; b) Alvin, spettacolo di cartoni animati 

19.45 IL NUOTO: < I TUFFI * (ottava puntata) 

19,25 ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA, a cura di G. Repossi 
'19,45 TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orario - Cro¬ 
nache dei partiti - Arcobaleno - Previsioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE della sera - Carosello 
21,00 IL MARITO DELLA SUA VEDOVA di Jacinto Benavente. 
Con Giuseppe Porcili, Gianna Giachetti, Wanda Casagrande. 
Regia di Flaminio Bollini 

22,00 I R.A.S. (terza puntata). Regia di Ugo Gregoretti 

23,00 TELEGIORNALE deUa notte 


TELEVISIONE 2 1 


10,00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per la sola zona di 
Roma: « La salamandra d’oro > 

21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 CORDIALMENTE - Settimanale di corrispondenza e dialogo 
con il pubblico a cura di Vittorio Bonicelli 

22,00 UN DISCO PER L'ESTATE (2. serata). Presenta Corrado 

23.15 CORSA TRIS 


«Il marito della sua vedova» (TV 1°, 21) 

Per la regia di Flaminio 
Bollini va in onda questa 
sera, una commedia di Ja 
cinto Benavente: Il marito ’ "S’t- 

della sua vedova, interpre- Wzgpm 
tata da Giuseppe Porcili. 

Franca Dominici, Quinto 
Parmeggiani, Franco Pa HT 
renti ed altri. 

La produzione di Jacinto 
Benavente (1866-1954) si po t!j P 1 | 
trebbe classificare secondo v V - V^_’B 

quattro schemi fondamenta __ 

li: simbolico, sentimentale. Ir " 

satirico e drammatico. Fe 5 jfft 

condissimo autore. Benaven ^ ^ 

te ha tentato tutti i generi , .V" 

le specie e le sottospecii )&>. 

del teatro, spesso dirigenti! 
la messa in scena delle sui dt WL 

commedie e talora inter ■' 

pretandole egli stesso. 'k%&~k aK mkt -'~- 

ll marito della sua redo Jf&pbjk' 

va appartiene al gruppo d> 
commedie satirico - brìi 

a NELLA FOTO: F. Parenti 'WÉm-WWì 
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RADIO 


ASCOLTATE 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, t, 10. 
12, 13, 15, 17, 20. 23; MS: Cor 
so di lingua inglese; 7: Alma¬ 
nacco - Musiche del mattino - 
Accadde una mattina; 1,30: Il 
nostro buongiorno; 0,45: Inter- 
radio; 9,10: Fogli d'album; 
9,45: Canzoni, canzoni; 10,05: 
Antologia operìstica; 10,30: Mu¬ 
sica sinfonica; 11: Cronaca mi¬ 
nima; 11,15: Itinerari italiani: 
11,30: Melodie e romanze; 11,45: 
Nuovi ritmi, vecchi molivi; 
12.05: GU amici delle 12; 1240: 
Arlecchino; 12J4: Zig-zag; 12,55: 
Chi vuol esser lieto...; 13,15: 
Carillon; 13,18: Punto e virgo¬ 
la; 1340: Due voci e un micro¬ 
fono; 15,15: Le novità da ve¬ 
dere; 1540: Relax a 45 gin: 
15,45: Quadrante economico: 
10: Progr. per i ragazzi: Una 
carovana in Castiglia; 1*40: 
Corriere del disco: musica sin¬ 
fonica; 1745: Piccola fantasia 
musicale; 11: n fiasco felice di 
Herman Melville; 1140: Musi¬ 
che di compositori italiani; 
1845: Sui nostri mercati: 19: 
La pietra e la nave; 19,10: La 
voce dei lavoratori; 1940: Mo¬ 
tivi in giostra: 2045: Come sia 
mo giunti alla Repubblica; 21: 
Concerto sinfonico diretto da 
Aldo Ceccato; 22 30: Musica da 
balla 

SECONDO 

Giornale radio: ore 040, 940, 
1141, 1140, 17,15, 13,30, 1440, 
1*40, 1740, 1140, 1940, 


2040, 2240. 7,30: Benvenuto in 
Italia; 0: Musiche del mattino; 
845: Buon viaggio; 040: Con¬ 
certino; 945: Canzoni per tutti; 
1045: Ijc nuove canzoni italia¬ 
ne; 11: Il mondo di lei; 1145: 
Buonumore in musica; 1145: Il 
brillante; 1145: Il moscone; 
11,40: Per sola orchestra; 12: 
Colonna sonora: 13: L'appunta 
mento delle 13: 14: Voci alla ri¬ 
balta; 14,45: Per gli amici del 
disco; 15: Momento musicale: 
15,15: Per la vostra discoteca; 
1545: Album per la gioventù; 
H: Rapsodia; 1*35: Tre mi¬ 
nuti per te; 1*49: Cosmirsico- 
bulus; 1745: Buon viaggio; 
174S: Non tutto ma di tutto; 
17,45: Radiosalotto: 1945: Sui 
nostri mercati: 1945: Classe 
unica; 18,59: I vostri preferiti; 
1943: Zig zag: 1949: Punto e 
virgola; 20: Concerto dì musica 
jazz; 21: Documentario; 21,40: 
Musica nella sera; 22: Un di¬ 
sco per l’estate 

TERZO 

1*40: Da Rassegna: Arti fi¬ 
gurative; 10,45: Alban Berg; 
1045: Libri ricevuti; 19,15: Pa¬ 
norama delle idee; 1948: Con¬ 
certo di ogni sera; 2041: Ri¬ 
vista delle riviste: 21: D Gior- 
naie del Terzo; 2148: Canti fol¬ 
cloristici: 2145: Testimoni e in¬ 
terpreti del nostro tempo; 2240: 
Musiche di Schoenberg; 22,4S: 
Julia e le sue fonti, 1 atte di 
Pedro Salina». 


RAOIO 

«OGGI IN ITALIA» 
7,00-740 (tn. 240 - 48.1 
48.9) 

12.45 13,15 (m 240 2à4 
3U4) 

17-1740 ito Z7.7 3140) 
194^20,00 (m 397) 
204*21.00 un 233) 
22,0*2240 Un 233) 
234*2340 (m 240) 
234*24.00 (m 240 233) 

RAOIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

1*40-17.00 (m. 30.83 • 
2540) 

224*23 (in 210 49.34 

19.U6 41.10 30.83) 

RAOIO BUDAPEST 

12.30- 12.45 un 3U4. do 
menica esclusa) 

10.30- 19.00 tm 240 4L* 

48.1 50.8) 

21.15 21.30 un 240, 48.1) 
22,45-23.00 un 240. 48.1) 
14.0*14.30 un 30.Ò 41.6 
48.1, solo domenica) 

RADIO MOSCA 

14.3*15.00 (m 19 • 25) 
194*1*41 (ot 25 - 31 
41 * 49) 


20,3*2140 (m. 31 - 41 
49 256.6) 

22,0*2240 (m. 25 - 31 

41 - 256.6 337.1) 

RAOIO PRAGA 
19.0*1*40 un. 3145) 
194*20,00 un 2334) 
22.0*22,30 un 49 -31) 
RAOIO SOFIA 
19.0*19,25 tm 49.42) 
214*22,00 (tn. 48.04) 
23.0*2340 (in. 362.7) 

RAOIO VARSAVIA 

12,15-12,45 (m. 25.28 - 
25.42 31.01 3140) 

19.001*40 un. 21.45 • 
42.11) 

19,0*19,30 (m £.19 - 
25.42 3140 2U0) 

21,0*2140 (m 25.42 - 
31.50) 

22.0*2240 (in. 25,10 - 
25.42 31.46 - 3140 - 

42.11 2110) 

RADIO BUCAREST 
134*14,00 (onde corte. 

m. 31.35 e 41.7) 
204*214* (onde me¬ 
die. tn 597) 
23,9*2340 (onde medie, 
a. 397) 
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VI CONSIGLIAI*O —I 


RADIO 

0 DI UNO 
0 DI NESSUNO 

Lunedì 
r ere 21.29 


TELEVISIONE TELEVISIONE 

PRIMA SALUTE SOTTO 
MKA INCHIESTA 

Lunedì Mercoledì 

T ere 21.11 1* ere 21.99 


Dopo il successo ottenuto con il film Uccellacci • 
Uccellini e la menzione al festival di Cannes, Totò 
ha ceduto alle offerte della televisione. Lo vedremo 
infatti nei prossimi mesi protagonista di cinque tele¬ 
film in corso di realizzazione a Milano. Con Alberto 
Sordi e Sofia Loren Totò era uno dei pochi divi che 
avevano risposto sempre negativamente alla lusinga 
della popolarità televisiva. 
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SABATO 
4 giugno 



GIOVEDÌ' 
9 giugno 


TELEVISIONE 1* 


TELESCUOLA 

49- GIRO D'ITALIA - EUROVISIONE da Levico Terme - 

« Processo alla tappa > 

SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE del pomeriggio - 
Estrazioni del Lotto 

LA TV DEI RAGAZZI: «Chissà chi lo sa? > 

UNA RISPOSTA PER VOI. Colloqui di Alessandro Cutolo 
SETTE GIORNI AL PARLAMENTO, a cura di J. Jacobelli 
TEMPO DELLO SPIRITO, conversazione religiosa 
TELEGIORNALE SPORT Tic tac - Segnale orario - Cro¬ 
nache del lavoro - Arcobaleno - Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
STUDIO UNO, spettacolo musicale realizzato da Antonello 
Falqtn e (inula Sacerdoti Testi di Lina Wertmiillcr 
STORIA SOTTO INCHIESTA: « 1948 - Jan Masaryk e la 
crisi di Praga ». Testo e realizzazione di Massimo Sani 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 ‘ 


10.00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per la sola zona di 
Roma: * L'autista pazzo » con Red Skelton e Gloria de Haven 

21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,1S RECITAL DI ADRIANA LAZZARINI E CARLO FRANZINI 
22,05 ALFREO HITCHCOCK PRESENTA « SENZA FIATO •, rac¬ 
conto sceneggiato Regia di Robert Stevens 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 1. 8 , 10, 
12, 11, 15, 17, 20, 23; 7.45: Ac 
cadde una mattina - Leggi e 
sentenze: 8,30: Il nostro buon¬ 
giorno: 8,45: Interradio; 9.05: 
Orti, terrazze e giardini: 9,10: 
Pagine di musica: 9,40: Il cu 
noso; 9,45: Canzoni canzoni; 
10,05: Antologia operistica: 10 
• 30: Trasmissione di chiusura 
dell’anno scolastico 1965-1966 per 
la Scuola Elementare e la Scuo¬ 
la Media: 11,30: Dimitn Ka- 
balcvski; 11,45: Un disco per 
l’estate: 12,05: Gli amici delle 
12; 12,20: Arlecchino; 12,50: 

Zig Zag; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: 49-' Giro d’Italia: 
tappa Riva del Garda • Levico 
Terme; 13,20: Carillon: 13,23: 
Punto e virgola: 13.3S: Ponte 
radio: 14,35: Album di canzoni 
dc'l'anno: 15,15: La ronda del 
le arti: 15,30: Le cantate di 
Bach dirette da Vittorio Gui; 
16X5: Orchestra diretta da En 
nco Simooetti: 17X5: Estrazio 
ni del Lotto: 17X0: Corriere del 
di<eo- musica linea. 18: So 
rolla Radio. 18.40: Giallo quiz; 
19,10: Il settimanale dell’indù 
stria; 19,30: Motivi in giostra; 
19X3: Una canzone al giorno: 
20.15: 4^ Giro d'Italia: 20,20: 
Applausi a. 20XS: Il campio 
nano Un atto di Massimo Dur- 
si: 21X0: Canzoni e melodie 
italiane; 22: Cabaret delle 22; 

SECONDO 

Giornale radio - ore 8,30, 9X0, 
1030, 11X0, 12,15, 13X0, 14X0, 
15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 19X0, 
21X0, 22X0; 7,30: Benvenuto in 
Ridia; t: Musiche del mattino; 


8X5: Buon viaggio: 8X5: Con¬ 
certino; 9X3: 49-> Giro d'Italia; 
9X5: Il giornale del vanetà - 
Il prisma - Platea: 10X5: Le 
nuove canzoni italiane; 11: Il 
mondo di lei; 11.05: Buonumore 
in musica: 11X5: Il brillante; 
11X5: Il moscone: 11,40: Per 
sola orchestra: 12: Orchestra 
alla ribalta; 12X0: Musica ope¬ 
ristica: 12,45: Passaporto; 13: 
L’appuntamento delle 13: 14: 
Voci alla ribalta: 14,45: Angolo 
musicale: 15: Un disco per l'e¬ 
state: 15,10: 459- Giro d'Italia: 
arrivo della tappa Riva del Gar. 
da - Levico Terme: 15,15: Re¬ 
centissime in microsolco: 16X5: 
Orchestre dirette da Stan Ken- 
ton ed Ennio Morricone: 16: 
Rapsodia: 16X5: Oggi ho ITiu- 
mor bianco; 16X0: Ribalta di 
successi; 17,05: Divertimento 
per orchestra: 17XS: Buon viag¬ 
gio: 17X5: Estrazioni del Lotto: 
17,40: Bandiera gialla: 18X5: 
Rassegna degli spettacoli: 18X0: 
l vostri preferiti: 19X3: Zig- 
Zag: 19X0: 49- Giro d’Italia: 
20: Ihmto e virgola; 2010: Con 
certo di musica leggera: 21: 
Sandrina sprint; 21,40: n eior- 
nele delle scienze: 22: Italian 
East Coast Jazz Ensemble 
TERZO 

18,30: La Rassegna: Cultura 
spagnoìa: 18,45: Igor Strawin¬ 
sky; 19: Orientamenti critici: 
*9,30: Concerto di ogni sera: 
20X0: Rivista delle riviste; 
20,40: Antonio Salieri; 21: Il 
Giornale del Terzo: 21X*: Pic¬ 
cola antologia poetica; 21X9: 
Concerto, diretto da Francesco 
Mandar. 


-- Preparatevi J 

. 111 ili' " ' 1 ^ -ir--nT.-i.nl ir f 1 

Studio Uno (TV 1° ore 21) 


TELEVISIONE U 



Diciassettesima puntata di Studio Uno che riprende 
in questo ciclo i motivi già ampiamente collaudati nella 
edizione del 1965. Mina sarà come la settimana scorsa 
la vedelte della serata: ritorneranno le gemelle Kessler 
ormai d’accordo con la Kai sulle retribuzioni: ancora 
la scatenata Caterina Caselli cantante « beat » coinè 
ama definirsi impropriamente e il Paolo Panelli nelle 
vesti del solito presentatore macchietta. Completeranno 
il cast fisso Luciano Salce e Lelio Luttazzi (nella foto) 

Inchiesta a Praga (TV 1° ore 22,05) 

La Televisione italiana ha un modo tutto particolare 
e ambiguo di partecipare alla campagna elettorale in 
appoggio completo alla Democrazia Cristiana. Un modo 
che ricorre all'impostazione del notiziario giornalistico 
della sera secondo tecniche da persuasori occulti ma 
facilmente smascherabili, che utilizza certi program¬ 
mi in cui si riflettono i modelli della propaganda irra¬ 
zionale dell'anticomunismo a tutti i costi Crediamo di 
non sbagliare se classifichiamo la puntata di Storta sotto 
inchiesta in onda questa sera, dedicata a Jan Masaryk 
e la crisi di Praga del 1948. come trasmissione eletto¬ 
rale. mezzo per riproporre temi di una campagna 
denigratoria e senza più senso ormai. 

Recital di Adriana Lazzarini (TV V, 21,15) 

Il soprano Adriana Laz 
zanni, assieme al tenore 
Carlo Franzini sono i protu 
gonisti del recital in onda 
questa sera. Ad eccezione 
de « Il mio tesoro » dal Don 
G-oronni di Mozart, tutto il 
programma c dedicato a 
pagine operistiche del tar 
do Ottocento fra le quali jA 
« Oh aprile foriero » da Sor 
sone e Dolila di Saint Sacns 
« Non conosci il bel suolo » 
da Manon di Thomas. « Che 
gelida manina » dalla Bohe 
me di Giacomo Puccini 
* \jt vagabonda «teda di 
oriente » e il duetto del se 
condo atto dell Adriana Le 
coucrevr di Francesco Ci.ea 
Carlo Franzini e Adriana 
Lazzarini sono due voci fra 
le più sicure del mondo li 
nco italiano e questa sera 
si esibiranno in un reper 
torio raffinato ed estrema 
mente impegnativo che ri 
chiede agli interpreti una 
completa partecipazione. 

NELLA FOTO: Adriana 
Lazzarini e Carlo Franzini 



MESSA 

49- GIRO DqTALIA: arrivo della 22, tappa Vittorio Veneto- 
Trieste e « Processo alia tappa » 

SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI: «Giramondo» 

INVERNO SUL GRAN PARADISO (documentario) 
TELEGIORNALE SPORT 

PROCESSIONE DEL CORPUS DOMINI CON PAOLO VI 

Tic-tac - Segnale orario - Cronache dei partiti - Arcobaleno 
Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera • Carosello 
JOHNNY SERA. Con Johnny Dorelli, Paola Borboni, Mar¬ 
garet Lee. Regia Eros Macchi 
TRIBUNA POLITICA a cura di Jader Jacobelli 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 I MAS NELLA PRIMA GUERRA MONDIALE 

22,00 UN DISCO PER L'ESTATE (prima serata). Presenta Corrado 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17. 20, 23 ; 6X5: Mu 
siche del mattino; 7,10: Alma 
nacco; 7,15: Musiche del mat 
tino - Accadde una mattina. 
8X0: Il nastro buongiorno: 8,45: 
Interradio: 9,05: La fiera delie 
vanità; 9,10: Musica sacra; 
9X8: Messa: 10,15: Antologia 
operistica; 11: Cronaca mini¬ 
ma; 11,15: Parata dorches’rc: 
12: Gli amici delle 12: 12,20: 
Arlecchino; 12X0: Zig Zag; 
12X5: Chi vuol es-er lieto .; 
13X0: 49 Giro d Italia. 13.20: 
Carillon. 13X3: l’unto c virgo 
la. 13,35: Appuntarne rto con 
Claudio Villa: 14: Fantasia di 
motivi: Torino. 14,30: Musica 
operistica. 15,15: Orchestra di 
retta da Ettore Bellona, 15,45. 
P. Carovone alia (’aicocrafia 
Nazionale; 16: Jazz dal Canada 
con Oscar Peterson e Sian Getz. 
16,45: Cantanti del mio pne*e; 
17X5: Musiche da camera di 
Franz Liszt; 18: Montale parla 
di Montale; 18,20: Il mondo d< 1 
l'operetta: 18,45: Musica da 
ballo: 19X0: Sinisgalh: Corner 
sazione; 19X0: Motivi in gio 
stra; 19X3: Una canzooe al 
giorno; 20,15: 49 Giro d’Italia; 
20 30: Buccia di limone; 21: 
Musiche di Max Reger: 21,45: 
Musiche popolari italiane; 22: 
Tribuna politica. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 
lixt, 11X0, 12,15, 13X0, 14,30, 


15X0, 16X0, 17X0, 18X0. 19,30, 
20X0, 22X0; 7X0: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del matti¬ 
no; 8,25: Buon viaggio; 1,30: 
Concertino, 9X5: Il giornale 
del varietà; 10X5: Musica per 
un gioino di festa: 11X5: Voci 
alla ribalta. 12X0: Orchestra 
diretta da Carlo Esposito; L ap¬ 
puntamento delle 13; 14. Mu¬ 
giche per due continenti; 14,45: 
Novità discografiche: 15,15: 
Ruote e motori - 49 Giro d Ita¬ 
lia. 15X0: Archi in parata: 16: 
Rapsodia: 16,30: Panorama; 
17,10: Tastiera intemazionale; 
-17,25: Buon viaggio. 17X0: 
S:< i>han Grappeiiy e il *uo corrv 
p.c'so; 17,45: Rad(o>a'otto: 
« 1 imo ». romanzo di Ivan Tur- 
iihen.c»: 18,35: 1 vostri prefe 
riti. 19,23: Zig Zag. 19X0: 49. 
(ino a balia. 20: Punto e vir- 
cula; 20,10: Ciak; 20,40: Docu¬ 
mentano. 21,40 Orchestre in 
passerella. 22,10: Dal Casino 
de la Vallee: Un disco per 
Testate, prima serata. Presenta 
Corrado 

TERZO 

18X0: La Rassegna: Cultura 
nordamericana; 18,45: Georg 
Muffat; 19: L’età dell'universo, 
di Bruno Abetti; 19X0: Concer¬ 
to di ogni sera; 20X8: Rivista 
delle riviste; 20,40: Zoltan Ko 
daly: 21: IJ Giornale del Ter¬ 
zo; 21X0: Il Teatro di Proko- 
fiev: 22,15: Dermiche, raccon¬ 
to di Marcel A>mé: 22,45: Or¬ 
sa minore: La musica, <**• 


-- l^jE^reparàteyl 

Johnny Sera (TV 1° ore 21) 




Continua lo show di Johnny Dorelli con la bionda 
vamp Margaret Lee e la brava Paola Borboni. 

Nella foto Dorelli al pianoforte con Alice ed Helen 
Kessler. 


I mas (TV T ore 21,15) 


Mas è una parola derivata dalle iniziali del motto 
« me merlo autiere smiiicr » coniato da Gabriele D’An¬ 
nunzio per i mezzi d'as->a!to della manna che nella pnma 
guerra nxndu.e comp rono varie e vittoriose imprese. 
La trasmissione di questa sera è dedicata appunto a 
quelle imprese che videro questi motoscafi da combat¬ 
timento affrontare e sjiesso affondare navi da battaglia 
fangose per il loro armamento e potenza di fuoco. In 
particolare questa sera sara presentata una ncostru- 
zione dell’impresa contro la mumtissima base austriaca 
di Premoda l.a realizzazione del servizio è stata par- 
ticclarmente facilitata dalla possibilità che hanno avuto 
gli auton di consultare documenti inediti dei comandi 
della manna militare italiana e di quella imperiale 
austro unganca. 

Un disco per Testale (TV T ore 22) 



Nella foto Corrado che questa sera presenta da 
Saint Vincent la trasmissione da cui dovrebbe uscire 
la canzone estiva degli italiani. 
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Quartieri e borgate dopo il centro-sinistra 


VALMELAINA: DIECIMILA 
DI SENZA UNA SCUOIA 

li tanto è aumentata la popolazione in età deil’obbligo scolastico: le aule disponibili sempre le stesse 
Iresciuti i villaggi di baracche, ma ferma l’edilizia popolare — La zona considerata «agro romano» 


- v-'-S 1 * ' . - v* * 


Centocinquanta appartamenti 
all'Istituto case popolari la- 
iati a metà; da due anni i 
vori sono fermi e non si sa 
landò riprenderanno. Cento- 
aquanta famiglie che vivono 
luride baracche alle quali 
mmeno la piena estate toglie 
lo in fondo l'umidità. Cosi 
iigono pareggiati i conti nella 
na di Valmelaina e di Tu¬ 
lio. 

Le due realtà — baracche e 
hcletri degli edifici popolari 
sono una di fronte all'altra, 
vise da poche centinaia di 
etri. I baraccati di Monte 
occhetto, quelli che si sono 
iscrragliati li sopra da soli 
e anni — non è un fatto vec 


chio, è proprio un fatto che 
coincide con il centro sinistra 
in Campidoglio — lo hanno 
sempre di fronte, il loro so¬ 
gno. il loro incubo. Basto guar¬ 
dino diritto, davanti a loro 
per vedere appunto la nuda 
torre di mattoni e calce di uno 
dei palazzi più alti (otto piani) 
dell'Istituto case popolari i cui 
lavori sono fermi esattamente 
dal periodo in cui loro si sono 
arrangiati a vivere nelle « ba¬ 
racche senza numero, senza 
acqua e senza luce » di Mon¬ 
te Rocchetto, nella zona fra il 
mercato coperto da una parte 
e la delegazione comunale dal¬ 
l'altra. 

I palazzi dell’ TCP iniziati e 
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osi giocano I bambini di Valmelaina. 




li studenti della Don Orione 

Non disegnano 
più le fate ma 
scene di vita 


* Si arriva preparati a vedere 
tua mostra del disegno infantile, 
li Quelle che inducono a conside- 
jazioni sulla psicologia dei ra¬ 
pai più che sul contenuto dei 
tvori; che suscitano emozioni 
\elle madri e negli educatori, più 
fie riflessioni estetiche o di co- 
lume. 

I E subito, nella bella palestra 
Iella scuola Don Orione, aperta 
i die colline verdi attorno alla 
farnesina, vi aggrediscono a de¬ 
lta una drammatica tela a co¬ 
rri smorzati, dove i rottami gri¬ 
ll delle macchine belliche, re¬ 
tate sul terreno * dopo la batta¬ 
na » — è il titolo della compo¬ 
stone del giovane Randazzo (13 
inni, alunno della III B) — si 
laccano con lo sforzo delle cose 
torte dalle macchie brune, verdi 
i biancastre della terra sconvnl- 
t; a sinistra, una sequenza di 
padri e disegni a penna che at 
fibuireste a un pittore sicuro 
vi colori e nel segno, se il luo- 
o e la firma — Manuela Disegni. 
Il C — non ri riportassero al 
immagine di una bambina che 
bpi noe per diletto, ma con una 
taturità. una ricchezza di temi 
> di spunti (dall'ubriaco violento 
i drammatico alla ballerina di 
hake in bianco e nero ) che di 
ifontile non hanno proprio più 
lilla. 

Alla fine del giro, ri ritrovate 
vn fogli fitti di appunti, imma 
ini. colori, impressioni forti. 
Ufficiassimo sintetizzarli, dato 
he quasi ognuno dei giovanissi- 
li espositori meriterebbe un di¬ 
corso a sé. La vita, la storia dei 
ostri giorni e le sue tragedie so- 
o qui. in queste teste drammatì- 
he del « Corteo di protesta » di 
’rospcrettì. nel * Vietnam », nel- 


Nozze 

Dario Argento, collaboratore di 
*aese Sera, e Marisa Casale si 
posano questa mattina in Cam 
«doglio. 

Ai nostri cari amici gli auguri 
iffettuosi della redazione dcl- 
'Umtà. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO • Mar- 
m 1 7 alle or* 9 è convocato il 
bombato direttivo della Federa- 

ATAC — In Federazione alle 
r* 17 riunione segreterìa se¬ 
lene e dirigenti sindacali con 
redditizi. 

MUTILATI — In Federazione 
II* ore 1t assemblea mutilati e 
ivalidi di guerra comunisti con 
r redduzzi. 

METALLURGICI - In Fede- 
izione alle or* Comitato 

letellurgicl con Fusco. 

I RESPONSABILI ELETTO- 
ALI di sezione seno convocati 
i Federazione lunedi 4 alle li.30. 
irri distribuito Importante me¬ 
rlale elettorale. 


!’« Incendio * dello stesso autore: 
nella « Miniera » di Randazzo. 
una bellissima composizione sui 
toni del grigio e del bruno: nel 
l'« Addio al paese ». nei « Mendi¬ 
canti ». nel « Comizio » di Bario¬ 
ni; e ancora, in queste notazioni 
più infantili nella forma, ma 
estremamente acute nell’osserva¬ 
zione di costume, della piccola 
Anselmi della 1 G. nella « Piazza 
del Popolo» di tappai, e via. 
l'elenco dei nomi e dei titoli po¬ 
trebbe allungarsi ancora di mol¬ 
to. Anche le « curiosità » hanno 
un valore di ricerca — molte sono 
opere di gruppo, come queste de¬ 
liziose composizioni fatte con le 
puntine colorate con effetti di mo¬ 
saico. o con gli stuzzicadenti in¬ 
collati sul cartone — dì ingegno¬ 
sità. di spirito di osservazione. 

Dall'arte, si passa all’osserva¬ 
zione scientifica, alle ricerche di 
gruppo sulla storia della musica, 
alle realizzazioni di arte applica¬ 
ta. E ancora il discorso è lo stes¬ 
so. la parola che vi viene più 
frequente, con una insistenza che 
dovrebbe far pensare molti edu¬ 
catori e adulti, è maturità, una 
maturità che sì rivela nell'impe¬ 
gno serio in un lavoro appassio¬ 
nato e consapevole, come il co 
*truire una macchina — dal te¬ 
legrafo senza fili all'elei! rocala 
I mita — come il raccogliere e 
' conservare insetti rari e organi 
di mammiferi e uccelli, come 
scrirere e illustrare uno studio 
compiuto su Giuseppe Verdi. 

1 ragazzi guardano, giudicano, 
capiscono, creano. Verrebbe da 
pensare, uscendo di qui. che a 
credere in un mitico mondo in¬ 
fantile popolato di babbi natale 
e di cicogne, sia rimasto sola 
qualche oenitore retrogrado, qual¬ 
che maestro incartapccorito, 
i Qui. alla media statale Don 
Orione, il preside prof. Manztn e 
i suoi insegnanti non ci credono 
più. Vedono i ragazzi carne sono, 
e h spmaono ad esprimersi 

Perfino una esibizione di ninna 
stira ritmica divento motivo di 
discussione di parterioazinne de¬ 
mocratica. Alla <5«e del saaaio. il 
preside h afatto ciclostilare un 
foglio e lo ha distnbu.to fra le 
alunne che hanno partecipato alla 
aara. « Quali criteri avete seguita 
per la nomina della capoomp 
po? ». « La nomina della capa 
gruppo è stata unanime oppure 
no 7 ». « Durante le prore arete 
lavorato in pieno accordo oppu¬ 
re no? (m questo caso, specifi¬ 
care le ragioni del disaccordo) ». 
« Le famiglie come hanno accet¬ 
tato l'iniziativa della aara? »: 
sono alcune domande del questio¬ 
nario e non si stenta a capire in 
che senso ranno Le risposte. 
c'è da giurarlo, saranno intero¬ 
ganti aperte, sincere : i ragazzi 
lo sono non è la scuola media . 
Don Orione che li ha fatti cosi. 
Ha avvio soltanto il merito — 
arande — dì non considerarli bam¬ 
bini riottosi o piccoli mostri in- 
comprensibili, e di dimostrare a 
tutti quelli che non Paressero an¬ 
cora capito che. con loro è uttile. 
è necessario uraente un rapporto 
di fiducia e di responsabilità. 

V. V. 


mai finiti sono tre: circondati 
da filo spinato, con porte e fi¬ 
nestre senza imposte, come 
occhiaie vuote, non rifiniti, sen 
za scale e strutture interne. 
Subito dopo la copertura del 
tetto, l’impresa che aveva in 
appalto 1 lavori falli — si di¬ 
ce — e tutto restò fermo. Ora 
perfino il cartellone davanti ai 
lavori è sbiadito dalla pioggia 
e dal sole di una decina di 
stagioni. Si legge solo chiara¬ 
mente: « Attenti al cane ». 

Tutte le iniziative pubbliche 
sono ferme a Valmelaina, fer¬ 
me a oltre quattro anni fa: 
le case popolari come le seuo 
le. come gli ambulatori. 

La speculazione privata ha 
portato migliaia e migliaia di 
abitanti; le cooperative hanno 
fatto altrettanto. Per il resto 
il tempo si è fermato, o quasi. 

Un esempio per tutti; la 
scuola dell'obbligo. « La tro¬ 
vammo qui quando arrivammo, 
noi del villaggio Angelini — 
spiega Sergio Costarelli, fer¬ 
roviere — che bastava appena 
per i ragazzi della zona. Noi 
siamo 1750 famiglie assegna¬ 
tane del villaggio. Famiglie 
numerose: le case furono as¬ 
segnate anche in ragione del 
numero dei figli. Insomma. 
per farla breve nel 1902 si ro¬ 
vesciarono in questa zona qual¬ 
cosa come seimila ragazzi, 
quasi tutti in età d'obbligo sco¬ 
lastico... Noi pensammo che 
avrebbero costruito almeno 
un'altra scuola, tenendo anche 
conto del fatto che fra case 
dell' INPDAI. di Cerini, ecc.. 
la popolazione, qui. è per lo 
meno triplicata. I « nuovi bam¬ 
bini » sono almeno diecimila. 
E invece no: sono state ag¬ 
giunte poche aule prefabbri¬ 
cate nel cortile della vecchia 
scuola e la scuola è rimasta 
la stessa. Solo che funziona di 
mattina e di pomeriggio, con 
tutte le conseguenze che si 
possono immaginare. A noi 
hanno dato la casa: ma qui 
non esiste il concetto di quar¬ 
tiere ». 

E* vero: a girare la zona 
fra le ultime propaggini di 
Monte Sacro fino ai Prati Fi¬ 
scali si ha l'impressione di 
vivere in un mondo che si reg¬ 
ge per scommessa, senza alcun 
ordine logico. Qua e là spun¬ 
tano gruppi di case, disposte 
in un ordine che rispetta solo 
quella della speculazione che 
le ha tirate su: di fronte alle 
caserme e casermette del- 
1' ICP (affìtto da 15 mila a 20 
mila lire al mese), si ergono 
i gruppi dell'INPDAI (e gli 
affitti salgono a 40 mila lire 
al mese). Molti, perduta ogni 
speranza di veder crescere e 
prosperare i progetti dell’edili¬ 
zia popolare si sono adattati 
a pagare questa bella cifra 
d'affitto. E così ICP e « Villag¬ 
gio Angelini » non hanno fatto 
altro che da battistrada alla 
speculazione edilizia, che, spin¬ 
tasi più oltre, ha creato nella 
zona più alta e arieggiata un 
piccolo quartiere residenziale 
dove gli affìtti hanno continuato 
a salire fino a toccare punte 
di 60-70 mila lire per un « tri- 
camere e doppi servizi ». 

Fra un gruppo di cemento 
e l'altro, larghe zone incolte, 
dove d'inverno l'acqua stagna 
in paludi pericolose — « i ra¬ 
nocchi arrivano fino ai capo¬ 
linea » dice un autista del- 
I ATAC — e d'estate i bambi¬ 
ni vanno in cerca di lucertole 
sotto un sole spiombante. 

Le strade sono disordinate, 
tirate avanti a metà, per il 
resto disselciate e piene Hi 
buche. Non un giardino, non 
un campo sportivo. I beni del¬ 
l'ex gii sono stati regalati al¬ 
l'Opera Don Guanella. I giar¬ 
dini segnati nei canoni d'affit¬ 
to delle case popolari o del 
villaggio dei ferrovieri (200 
lire al mese) non esistono nel¬ 
la realtà. Le quattro squadre 
sportive che difendono i co¬ 
lori dì Valmelaina si allenano 
a Torre Maura, in campi pri¬ 


vati dove ogni partita costa 
7 mila lire e dove « i tifosi » 
non arrivano mai. 

Nessun tipo di « scuola su 
periore *: licei e ginnasi, ma¬ 
gistrali e istituti tecnici som 
tutti in « centro » verso Mon¬ 
tesacro, Salario, Nomentano. 
Chi arriva a prendere un di¬ 
ploma torna nel quartiere a 
piangere un posto elio li den¬ 
tro non ci sarà mai. Nella no¬ 
stra breve inchiesta abbiamo 
incontrato due maestre che 
hanno chiesto e ottenuto di 
fare le commesse alla Standa. 
E il quartiere ha fame di as¬ 
sistenti sociali, di maestre 
giardinieie, di puericultrici. 

In realtà Valmelaina ha fa¬ 
me di tutto: deve diventare 
finalmente un quartiere, prima 
di essere solo ricettacolo di 
baracche e area libera alle 
speculazioni edilizie. Ma per il 
Comune di centro-sinistra — 
basta confrontare la classifica¬ 
zione degli ultimi bollettini sta¬ 
tistici del Campidoglio — Val¬ 
melaina e Tufello non sono 
quartieri: fanno ancora parte 
dell’Agro romano. 

Un « agro » dove l'assessore 
Pala pianta i suoi semafori ma 
dove è necessaria una petizione 
di migliaia e migliaia di abi 
tanti solo per allungare di 
qualche metro il capolinea di 
un autobus. 

Elisabetta Bonucci 
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All'Opera 

i balletti dell'Opera 
di Parigi con la 
Chauvirè e Labis 


Oggi alle are 21. diciassettcsi- 
ma recita in abb. alle prime 
serali (rappr. n. 98). «Spettaco¬ 
lo di Balletti dell'Opera di Pa¬ 
rigi ». Verranno eseguiti u Arca» 
des » di Berlioz-Labis, « But » 
di CasterCde-Descombey, « Prin¬ 
cesse Aurore » C'Pas de deux” 
da « La belle au boia dormant ») 
di Ciaikowskij-Petipa, a Daph- 
nis et Chloe » di Havel-Skibine. 
Maestro direttore Richard Bla- 
reau. Interpreti principali: Yvet¬ 
te Chauvirè. Claude Bessy, dal¬ 
ie Motte. Christiane VIhssì, Mar¬ 
tine Parmain. Attilio LabiH. Cy- 
ril Atanasoff, Jean-Pierre Bon- 
nefous. Michel Herrault. Doma¬ 
ni. replica alle 17. con lo stesso 
complesso artistico, del primo 
spettacolo. Verranno eseguiti: 
« Arcadcs », « Le cygne ». « But » 
e « Daphnls et Chioo ». 


CONCERTI 


AUDITORIO DEL GONFALONE 

Oggi alle 21.80 in S. Agnese 
in Agone (P.za Navone) con¬ 
certo per 2 cori e 2 organi. 
Dire»t. Gastone Tosato. Musi¬ 
che: Soler. Cavalli. Croce. Or¬ 
ganisti: G. Agostini, W. Van 
de Poi. 


TEATRI 


ARTISTICO OPERAIA 

Domani alle 1" C ia Stabile di¬ 
retta da Massimo Allena pre¬ 
senta l'ultima replica a richie¬ 
sta di: « Francesca de' Pou- 
zianl » musiche V. Caselli. 
BEILI le. «rii «i«> 6 | 

Alle 17,10-22: * Le dlcu marie » 
commedia ideala e realizzata 
da F Aluffl. G. Maulìni, S. Si¬ 
niscalchi. con E Siroli. B. Sor- 
rocco. O. Ferrari. G. Matassi. 
* S. Cristofolini. A. Cifola Scene 
T. Maulini. Prezzi speciali per 
li T P Ultima settimana Do¬ 
mani 17.30-22. 

BORGO S. SPIRITO 
Domani alle 17 C.ia D'Ori- 
glia-Palmi in « Le smanie del¬ 
ta villeggiatura » di Carlo Gol- 
doni. Prezzi familiari 
DELLE MUSE 

In allestimento Cabaret Inter¬ 
nazionale « Amru Sani Show ». 
EUSEO 

Alle 21.15 concerto del piani¬ 
sta Mario CeccareHL 
FORO ROMANO 
Alle 21,30 suoni e luci In Ita¬ 
liano. inglese, francese, tede¬ 
sco: alle 23 solo in inglese 


Giu g no Rinascita 

LIBRERIA - Via delle Botteghe Oscure, 1 

Dal 1° a! 30 giugno offerte e sconti 
di eccezionale interesse per tutti 

VENDITA STRAORDINARIA DI LIBRI 
FRANCESI, INGLESI, TEDESCHI, RUSSI 
UNGHERESI, RUMENI e JUGOSLAVI, 
A META’ PREZZO - SCHROLL E STAM¬ 
PE CINESI E TEDESCHE AL 50% 

Libri d'arte tedeschi, russi, jugoslavi 
CON SCONTI INCREDIBILI ! 

NON PERDETE L'OCCASIONE ! 
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Le baracche di Monte Rocchetto: la loro comparsa risale ad appena tre anni fa. 


A Prato Rotondo la DC si presenta (una volta ogni 4 anni) nel solito modo vergognoso 

Nelle baracche con la «pasta elettorale» 


•i Ilo dimenticato di essere un 
caipent.eie: pur di lavorate fac¬ 
cio qualsiasi cosa, manovale, 
sterratore, imbianchino. Ma la¬ 
vorare è sempre più difficile ». 
Giuseppe Piconi. toscano, abi¬ 
tante nelle baracche di Prato 
Rotondo, al limile fra Valmelaina 
e i Prati Fiscali, spiega perchè 
non spera più nell'assegnazione 
di una casa dell'ICP. « Abbia¬ 
mo fatto domanda quasi tutti, noi 
baraccati. Sappiamo che qui nel¬ 
la zona ci sono parecchi appar¬ 
tamenti da tirare su. Ma io. la 
casa popolare, non l'ho mai ot¬ 
tenuta, anche se ho cinque per¬ 
sone a carico e pivi di dieci anni 
di anziunità come abitante fra 
queste baracche. Ora io dico che 
l'edilizia popolare ferma da una 
pai te e gli edili baraccati disoccu¬ 
pati dall'altra sono un assurdo». 

Oltre cento famiglie nelle ba- 


i acche di Prato Rotondo. Sulle 
porte di molte casette vedi se i it 
lo: « Attenti al gatto ». Ma 1 
topi non panno leggere e pene 
trailo dappertutto- sono così gres 
si che mettono la fuga qualsiasi 
gatto. Vengono su dalle fogne 
metà scoperte —- quelle coperte 
le hanno costruite gli stessi ba 
raccati. nelle giornate di disoc 
cupazione — e dai campi in 
torno. 

4 I topi non sono il male peg 
giure: manca l'acqua, ma la zo¬ 
na è cosi umida che i bambini 
sono tutti malati di tosse — con¬ 
tinua a spiegare Piconi —. t.e 
baracche qui sono affossate, non 
come quelle di Monte Rocchetto, 
che li ci batte il sole. Qui il sole 
non ci arriva. E i democristiani 
non si fanno vedere, nemmeno 
in periodo elettorale. Siamo an¬ 
dati tante volte noi. in Campido¬ 


glio. per chiedere le case: ma 
qui. a vedete come viviamo non 
viene nessuno L’unica posta che 
riceviamo è materiale di propa¬ 
ganda: di'vi emme comperale il 
televisore, a sentir Uno. i deter¬ 
sivi. i frigonfen e la carne in 
scatola. Le signoune elle vengo¬ 
no fino a qui per disti ibuirlo, si 
vergognano, poverette ». 

Anche 1 bambini di Prato Ro 
tondo vanno a scuola un ikj’ di 
mattina e un |X)‘ di pomeiiggio 
e ogni volta sono due chilome¬ 
tri e mezzo da fate a piedi, fi a 
un traffico spaventoso, per imi¬ 
vare lino alla elementare « Car¬ 
dinal Massaia ». 4 Se vogliamo 
(Nirtare i bambini a scuola » in 
terv iene la moglie ili Piconi 
- dobbiamo rinunciate a lavora¬ 
le o viveie con l’incubo di ve¬ 
deri! finiti sotto quali he macchi¬ 


na... Tanto ci costa la scuola 
tlell'ohbligo Del testo qui poche 
famiglie possono pennetteisi il 
lusso delie medie obbligatone, 
con il costo dei libi 1 ». 

Da quando è iniziato lo scioi>e 
ro dei medici, le famiglie delle 
baracche hanno rinunciato anche 
a curarsi. Nessuno può antici¬ 
pare 1 donai 1 per il medico e 1 
piccoli accomoda menti che 1 me¬ 
dici fanno per le famiglie con 
un reddito sicuro — < andate a 
farvi dare il rimborso, poi mi 
pagherete » — sono formo che 
pei i baloccati non esistono. Al 
clini mi hanno mostrato riievute 
di 1 imboi si 4 avvenuti a metà»: 
visite di notte, calcolate come vi¬ 
site limi ne e altre machiav elic¬ 
ne ilei geneie. E così i bambini 
continuano a tossile senza che 
nessuno possa fain nulla. 


In questo condizioni spavento¬ 
se. impensabili in ima citta ci¬ 
vile, toma di minia una forma 
di propaganda elettorale inaugu- 
nvta venti anni fa dai partiti di 
destia: quella del « pacco di 
pasta » da distribuire agl» elet¬ 
tori. 

Sembra che venga distribuita, 
(lieti o la presentazione di un 
4 buono ». da un certo fornaio 
della zona, diventato la succur¬ 
sale di un ufficio di propaganda 
elettorale. 

» Ma quasi tutti la rifiutano — 
ci spiega la compagna Olide Por¬ 
porino. una vecchia, cara com¬ 
pagna che ogni domenica dif¬ 
fonde oltie sessanta topie del- 
rUmfd nella zona della seziona 
di Prato Rotondo — Ci vuol al¬ 
tro clic qualche chilo di pasta iter 
comprai si la fiducia! ». 
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BEAT 72 (Via G Belli 72) 
Imminente: « Sedute di Dioni¬ 
sio. Sudcombin.itorium, Rito 
Money di G.C. Celti. 

GOLOONI 

Alle 16.30 ultima replica - « Pie¬ 
ro e 11 lupo » piena ai bambini. 
MICHELANGELO 
Domani alle 21.30 C.la del Tea¬ 
tro d'Arte di Roma recita su 
Francesco Jacopone da Todi: 
« 8 er Garzo e t.anclsa » con G. 
Mongiovino, G. Maestà. Regia 
Maestà. 

PALAZZO SISTINA 

Alle 21,30 Garinel e Giovan- 
nini presentano Renato Hascel 
e Delia Scala in: « 11 giorno 
della tartaruga » commedia mu¬ 
sicale. Musiche di Raseel. Sce¬ 
ne e costumi Coltellacci. 
QUIRINO 

Chiusura estiva 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 18-21.15 C.ia Guardahassi- 
Gonda in: «Trittico» di Pi- 
randello. 

ROSSINI t lei ohZ GUI 

Alle 21.15. ultima settimana 
Stabile di Prosa Romana di 
Checco Durante, Anita Duran¬ 
te. Leila Ducei in: « Che trap¬ 
pola » di Muratori e da Roma 
Regia C. Durante. Domani alle 
17.30 ultima replica. 

5 SABA 

Alle 17,30 familiare e 21.30 C ia 
dei Possibili dir. da Durga con: 
« Fuori della porta » ili W. 
Borchert. con F. Pietrabruna. 
A. Maravia. U. Angelueei. M. 
T Alessandro™. G. Gabran, 
Jacovella. E. GaIlo 7 Zi. Regia e 
costumi Durga. Scene E. Ama¬ 
ti. Domani alle 17,30-21.30. 

SATIRI 

Alle 21.30 a richiesta 11 Gruppo 
Aj r. s pi«-fiilu - 1 «niupi..iu 
de' i««tt»-r*’ - r« cM 1 Mago. 
Domani alle 17,30 ultima re- 

T LA IRÒ DI VIA BELSIANA 

Alle 22 C- Baritli, P. Banacclli, 
M. Bussolino. V Zcrmtz pre¬ 
sentano : « La scappatella » 

(Dcr abstecher) di Martin Wal- 
ser. Regia Roberto Guicciar¬ 
dini 

VKULO DELLE ORSOLINE «5 
Alle 21.45 a richiesta ripresa di 
« SalomE ». « Sacrificio edili¬ 

zio ». «Varietà» testi e regia 
di Mario Ricci. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING «Via 5 Pn 
«ce n 16) 

Domani dalle 15 alle 20 vi¬ 
sita dei bambini ai personaggi 
delle (labe. Ingresso gratuito. 

BIRRERIA a LA GAIIa. ,Uan 
etng P le Jomo. Montesacro) 
Aperte Uno ad ora inoltrata 

* Pareheggio Putte le specialità 
gastronomiche tedesche 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni Ristorante . Bai 
Parcheggio 

LUNA PARK 

Tutte te tttraztoni dalle ore II 
«Ite 24 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame loussana 
di Londra e Grenvin di Partgl 
Ingresse continuate latta 10 
sita rj 

XIV FIERA DI ROMA • Campio¬ 
naria Nazionale (Via Cristofo¬ 
ro Colombo) 

23 maggio -12 giugno 



E RIBALTE 


VARIETÀ' 


ambra JOVINELLI <te» /(laidi 
Gli uomini dal passo pesante, 
con J Cotten \ a G.andc 
comp di n\t«T.i 
VO« «t/RNC \t, --«turn»'’ 

Apaches in agguato, con A 
Mttrphy A + e rivista Derio 
Pino 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei 352 153) 

Ktse hlas , Bang bang ,-on 
t! Gemma e A a# 

AMERICA I*. ** IKK» 

(.'nomo dalla pistola d'oro 
(prima) 

AN t asti «lei 
Madame X, con 1_ Tumer 

dr e 

APPIO Ilei nn 638) 

Adulterio all'Italiana, con N. 
Manfredi BA + 


ARCHIMEDE (lei 175 567) 
Madame X (versione origi¬ 
nale), con L. Turner DR + 
ARISTON (lei ios zM) 

R venne un uomo, cod R Stei- 
ger DR 44 

ARLECCHINO (Tel 35KU54) 

I pugni In tasca, con L Castel 

DR ♦♦♦♦ 

ASTOR (Tei t> 220 41)9/ 

Ipcress, con M. Caine G e* 
Ab ionia 1 n -t/Uz4à> 

Gioventù amore e rabbia, con 
T. Courtenay UH *** 

AS1RA le. «48.(26) 

Sette magnifiche pistole A ♦ 
AVENfINL, le. tic lJ /1 

Fumo di Londra, con A Sordi 
SA ♦♦ 

BALDUINA ilei V4/5DZ) 

Svegliati e uccidi, con R. HoIT- 
ntnn (VAI IH) DR 4 + 

BAKUERINI (le. in lUi) 

L armata Hrancalenne. eoo v 
GassmaD SA 4* 

BOLOGNA ilei 426 (Udì 
L'na questione d'onore, con U. 
Tognazzi (VAI 14) SA 44 
BNAnLalCIO ic. .va'.in* 
Fumo di Londra, con A Soidi 
SA 44 

CAPRANICA (Tel 6 TZ 4io» 

Boeing Boeing, con T. Curtis 

C 44 


jalROXY 

* Il capolavoro di 

a PIER PAOLO PASOLINI 

: UCCELLACCI 
ie UCCELLINI 

■ con TOTO* 

■ Menzione d'onore a Cannes 


CAPRANICHETT A ilei 672 465) 

10 lo lo v gli altri, eoo W 

Chiari » 444 

COLA Di RIENZO (lei LSft ->H4i 
Fumo di Londra, con A Sordi 
SA 44 

CORSO ('lei 0/1691) 

Agente 3S3 massacro al sole, 
con G. Ardisson A 4 

DUE ALLUNI 11 - f/.t ZU1 • 

l’na questione d’onore, con U. 
Tognazzi tVM 14) S\ 44 
EDth lei t 81», .riri 1 

fpperscsen l'uomo da uccidere 
con P. Uubfchmid A 4 

EMclRt ile. 1 .K 1 oZZf 

Urlino quia* perfetto, con Z* 
Leroy SA 4 

EURCINE tPalazzo Italia all Eut 
Tel 5 DIO «06) 

Boeing Boeing, con T Curtis 

C 44 

EUROPA ilei *65 736) 

Fantnmas minaccia II mondo, 
con J Marais A 4 

FIAMMA • le. 4/1 100) 

Una donna senza volto con 
J Carnet DR 4» 

FIAMME 4 I A « lei I Ih 4M» 
VVomin wlthout a face 

GALLERIA le. ■»<« 

Una bara per lo srrriilo. con 
A Stcltcn A 4 

GaRDen iei •ìS'zjm» 

Nessuno mi può giudicare, con 
C. Caselli M 4 

GIARDINO l®< LU Wil 

Una questione d'onore, con U 
Tognazzi (VM 14) SA 44 
IMPENIAlCINL n • ,OHO zia» 
llrierllve* Story eoo P New 
man G 4 

IMPERIALCINE n 1 (6K6 745) 
Signore e «Ignori, con V Lui 
(VM 18 » SA ♦♦ 
ITALIA /lei -fcWHUO) 

Linea rossa 7060. con J Cann 

S 4 

MAESTOSO lo* »W>.K6> 

Fumo di Londra, con A Sordi 

SA 44 

MAJESTIC «le» -T/g^W) 
Gioventù bruciata, con J Dean 

DR 444 

MA77INI -lei (V -M/> 

F.ntraie senza bussare, con R 

Todd •S 4 

ME in» DRIVE le. -OSI 
la legge del piò forte, con G 
Ford A 44 

ME * RDPOt IT AN I®. «**. • « 

Tecnica di nn omicidio (prima 1 
MIGnun 1 «- lit 

11 diario di una cameriera, con 
J. Moreau (VM 18 ) DR 444 

MUUtNNL In 4M» Atti 

Ratear! operazione oro con J 
Serri as SA 4 

MOOEMNO aALETTA » 4M, ZBai 
Boeing Boeing, con T. Curtis 

C 44 

MONDI AL (lei 04 676) 

Forno di Londra, con A Sordi 

■A 44 


NEW YORK < lei /Kit 271) 
L'uomo dalla pistola d'oro 
(prima) 

NUovo GOLDEN ,lei ni (M>2> 
Dalla terrazza, con P. New man 

S 44 

OLIMPICO ilei ttrzfctó) 

Fantotnas minaccia il mondo, 
con J. Marais A 4 

PARIGLI 

Ciao Pussj cat, con P. O'Toolc 
tVM 18) SA 44 
PARIS (lei /to.Him 
I.a lunga notte dell'orrore 
(prima) 

PLmZA lei o 8 l libi) 
li mio caro John, con J. Kcltc 

» 44 

QUATTRO FONTANE ‘4dj/h.i. 
Questo e II mondo delle donne 
(prima ) 

OUiK.ohlE «lei 64Z 6581 

Mademoiselle De Maupln. con 
K. Spaak (VM 1«) S 4 
QUiRleiciiA .le. •<■> .11Z • 
Rassegna nastri d'argento: Io 
la conoscevo bene, con S. San- 
(lrelli DR 44 

Radio CITY (‘lei IM iati 
Merletto di mezzanotte, con D. 
Day G 44 

RE «e E 1 I pi iKli Z(4) 

Agente X77 ordine di uccidere 
(prima) 

RE* lei 1W tt>5) 

I.inea rossa 7000 
RI 1 1 le. t.l» Ini 1 

I.a lunga notte dell'orrore 
(prima) 

RIVOLI lei IMI 88.1) 

La' gatta sul tetto che scotta, 
con E. Taylor DR 44 

ROAt -le. 1(0 504) 

Uccellaccl e uccellini, con Totò 
8 A 444 

ROVAL (Tel /70S49I 
Per un dollaro di gloria 
Salone makoneni • m ori 4.<9) 
Cinema d essai liailing, con 
J Ch risi le (VM Irti DR 444 
SMERALDO « lei LSI -Otl) 

Cat Ballon, con J. Fonda A 44 
SI AD>ON> le. Wj ZM»> 
Ventimila leghe sotto I mar), 
con J. Mason A 44 

SGUERCINE*»» • I pi IH.-» t'IM 
Neiv York chiama superdrago. 


con H. Danton 

.A 

4 

iHfcVl ilei oh» 61») 



Adulterio all'Italiana 

cuti 

N 

Manfredi 

SA 

4 


TRIOMPHE 1 Piazza Anmbahanc 
Tel 1.100 003) 

Agente X77 ordine di uccidere 

(prima) 

VIGNA CLARA (lei J20.L5U) 
Boeing Boeing, con T. Curtis 

C 44 

VITTORIA 
Chiuso per restauro 


Seconde visioni 

AFRICA: Per un pugno nell'oc¬ 
chio, con Franchi-lngrassia 

C 4 

AIRONE: Judith, con S Lorcn 

DR 4 

Al-ASKA: Gengis Khan il con¬ 
quistatore. con O Sherif 

A 4 

AI.BA: I.a taglia, con M. Von 

Svdow DR 44 

AI.CYONE: I.a grande corsa. 

con T. Curtis SA 4 * 

ALCE: l.'uomo che ride, con J 
Sorci (VM Hi A 4 

ALFIERI: L'na bara per lo sce¬ 
riffo. con A. StefTen A 4 
AMBASCIATORI: I.a collina del 
disonore, con S. Conr.crs 

«VM H> DR 444 


RITROVATO 
PER DISINFETTARE LE 
FERITE SENZA SOFFRIRE 

ET possibile acquistare presso 
le Farmacie un nuovo dismfet 
tante, largamente sperimentato 
adatto all'uso familiare, partico 
larmente indicato per 1 bambini, 
le persone ipersensibili e per tutti 
coloro che. dovendo disinfettarsi. 
;i dteyoddos uou ouoosuaja/d 
doloroso bruciore caratteristico 
dei dis nfcttanti comuni. 

Questo ritrovato, denominalo 
t Citralkon ». può adoperarsi al 
posto dello jodio- alcool, acqua 
ossigenata ecc nella dismfezìone 
delle ferite, delie bruciature, de 
gli sfoghi, nella pratica delie irne 
7 ioni ecc Non arreca alcun do 
lore. non macchia ed è profu 
malo. 

Un flac. da 100 g. costa L. 300. 
Aut Min. Sanità 2841 del 23 
3 - 60 - G. U. N. 94 del 164-40. 


ANIENE: Cadavere hi cantina, 
con A. Bates 

(VM 14) SA 444 
AQUILA: La dea della citta 
perduta, con U Andiews A 4 
ARALDO: I.a granile corsa, con 
T. Curtis SA 4 4 

ARGO: Non mandarmi fiori, con 
D. Day SA 44 

ARIEL: Per qualche dollaro in 
piu, con C Eastwood A 44 
ATLANTIC: Sette dollari sul 
rosso, con A. Stelfei A 4 
AltGUST L’S. Mar> Poppins, con 
J Andrews M 4 4 

YL'REO; Il nipote picchiatello. 

con J Lewis C 4 

AUSONIA: Tutte le ragazze lo 
sanno, con D. Ni veti S 4 
A VAN Selle pistole per I Mar 

Grcgor, con U Wnoil A 44 
AVORIO: La grande coisa. con- 
T. Curtis SA 44 

UELSriO: Rancho Bravo, con 
J Stewart A 4 

BOITO: Per qualche dollaro in 
più. con C. Eastwood A 44 
HHAS1I.: Come kv allgianinio la 
Banca d'Italia, con Franclu- 
Ingrassiu (' 4 

BRISTOL: Il colonnello Voi» 
li.vati. con F. Smatr.i A 4 
BHOADIVAV: Svegliati e luridi, 
con H Hoffman 

(VM 18) OR 44 
CALIFORNIA: Selle pistole per 
1 Mac Gregor, con H. U’ood 

A 44 

CiYSTELI.O: I.a grande corsa. 

con T- Curtis S\ 44 

CINESTAR: Il volo della fenice, 
con J. Stewart OR 44 

CI.ODIO: Madamigella di Mau- 
pin. con K Spaak 

(VM 18) S 4 
('OI.OR MIO: Sette pistole per I 
Mac Gregor. 1 ori It. Wooil 

A 44 

CORALLO: Le pistole non di¬ 
scutono, con R. Cnmcron A 4 
CRISTALLO: Per qualche dol¬ 
laro in più, con C. Eastwood 

A 44 

DELLE TERRAZZE: Allarme in 
5 banche, con C. Hirh A 4 
DEL VASCELLO; Una questio¬ 
ne d onore, con U. Tognazzi 
(VM ri) SA 44 
DIAMANTE: Matrimonio all'ita¬ 
liana. con S Lorcn DR 44 
DIANA: Sette pistole per I Mar 
Gregor. con R Wood A 44 I 
EDELWEISS: la meravigliosa 
Angelica, con M. Mercier 

A 44 

ESPERI » : I 9 di Drvfork Citv. 

c .,11 B Crnsbv A 4 

F.SPERO: Gengis Khan il con¬ 
quistatore. con O. Sherif A 4 
FOGLIANO: Judith, con S Lo¬ 
rcn OR 4 

GIULIO CESARE: Mar> Pop- 
plns. con J. Andrews vi 44 
IIARI.EM: Duello nell'Atlantico, 
con R Mltchum OR 4 

HOLI.YWMOD; Missione in 
Mancluria. con A Bancroft 

A 4 

IMPERO: Per qualche dollaro 
in piu. con C. Eastwood A 44 
INDUNO: Upperseven l'uomo da 
uccidere, con P. Hubschmid 

A 4 

JOLLY: Per qualche dollaro In 
piu. t on C. Eastwood A 44 
JONIO: Terrore nello spazio. 

con B Sullivan (VM 14) A 4 
LA FENICE: Il principe guer¬ 
riero. con C Heston A 4 
LEBI.ON: Allegro mondo di 

Stanilo e Ollio C 444 

NE VA DA: Agente »07 licenza di 
nrcidere. t on S. Connerv 

G 4 

NI XG ARA: Per qualrhe dollaro 
in piu. con C. Eastwood A 44 
SIOVO: l-a grande corsa, con 
T Curtis SA 44 

NUOVO OLIMPI\: Cinema Se¬ 
lezione- Cronache di poveri 
amanti, con M- Mastroianm 

OR 444 

PALAZZO: F.B I contro Al Ca¬ 
pone. con R Stack G 4 
P.\I.L\DIl'M: la guerra segre¬ 
ta. con V. Gassman G 4 
PIANETARIO: Il grande sen¬ 
tiero. con R Widmark A 44 
PRENESTE: Sette pistole per I 
Mac Gregor, con R. Wood 

A 44 

PRINCIPE: Sette pistole per I 
Mac Gregor. con R. Wood 

A 44 

RIALTO: l'na vergine per il 
principe, con V Cassman 

(VM 13 ) SA 4 
RUBINO: Il ritorno di Ringn, 
con G. Gemma A 44 

SAA'OIA: Una qnestione ri onore 
con U Tognaz/4 

/VM ri) SA 44 
SPI.ENDID: A’ento selvaggio 
SULTANO: L'idolo di Arapnlco, 
con E Pre-slcv S 4 

TIRRENO- Marv Poppins. con 
J Andrew* M +4 

TRI ANON: A'Iva Maria. con ! 

Bardot-Moreau SA 44 

TUSCOLO: F.B.L operazione 

Baalbeck G 4 

ULISSE: Il boia scarlatto 
VERBANO: Madame X, con L. 
Tumer DR 4 


A 4 

con J 

M 44 


l'er/e visioni 

A ORIA CI NE: I morituri, con 
M. Brando OR 4 

APOLLO: A caccia di spie, con 
D. Ni veti A 4 

ARIZONA: Mezzogiorno di fila, 
«•on J. Lewis C 4 

ARS CINE: Duello a Tniider 
Rock, con B Stilli vati OR 4 

AUREI.IO: I prigionieri dell'iso¬ 
la insanguinala, con J. Iledlev 
OR 44 

Al KOKA; Sinhad contro 1 sala¬ 
rmi 

COLOSSEO; il dottore Strana- 
more, con P. Schei s 

S\ 4444 

OKI PICCOLI: Cartoni animati 
con Speedy Gonzales 
DELLE MIMOSE: Il grande spe¬ 
rone. con J. Wavne A 4 

DELLE RONDINI: Johniiv West 
il manciù», con D Palmei 

(VM 18 ) A 4 
DORI A: Le meravlgllo.se avven¬ 
ture di Marco Polo, con fi. 
Duchhnlz A 4 

ELDORADO: I.a vrrgine nuda, 
«011 A. Janny Oli 4 

FARNESE: Le meravigliose av¬ 
venture «Il Marco Polo, con il. 
Huchhol/ A 4 

FARO: Asso rii picche, con (i. 

Ardisson tVM ri) A 4 

NOVOCINE: Dio come il amo. 

con C. Cinquetti - s 4 
ODEON; 11 codardo, con L«-e J 
l’obb a 4 

ORIENTE: I,‘isola del delfini blu, 
c«>n C. Kti.vc A 44 

PLATINO: La donna del faraoni, 
con L Cristal SM 4 

PRIMA PORTA: Stato d’allarmr. 

con R Wuiin.uk OR 444 
PRIMAVERA: Duello a Rio «l'Ar¬ 
gento con A Mtirphy A 4 
REGtLI.A: Un dollaro borato, 
<-«>n M. Wnoil A 4 

RENO: Mary Poppins. con J 
Andrews M 44 

ROMA: Là dove scende il fiume. 

con J Stewart A 44 

SALA UMBERTO: Il mistero 
della mummia, con T. Morgan 
(VM ri) A 4 


ARENE 

DELLE PALME: Prosa, apertura 

!*>hIp p;teroculii;)li 

ALESSANDRINO: Riposo 
BELLARMINO: Sperdv Gonzales 
il supersonico DA 4 

BELLE ARTI: GII Invincibili 
««m G Cooper A 4 

COLOMBO: Lo sceriffo s« alzo 
con A. O'Connell A 4 . 

COLUMBUS: Ercole contro Mu- 
lok 

CRISOGONO: U leggenda di 

Fra Diavolo, con T. Riis*«-ll 

A 4 

DELLE PROVINCIE: Le pistole 
n«>n discutono, con R. Cameron 

»A 4 

DEGI.I SCIPIONI: La spia in 
nero 

DON BOSCO: L’eroe del West 
DUE MACELLI: Il gattopardo, 
con B Lanca*ter I)R 444 
ERITREA: Maciste e la regina 
di Samar 

EUCLIDE: Monsieur Cognac, con 
T Curtis S 4 

FARNESINA: Sandokan contro 
Il leopardo di Sarau ak. con D 
Danton A 4 

GIOVANE TRASTEA’ERE: OSS 
117 furia a Baia, con M De- 
mongeot A 4 

LIBIA : Avventuriero di re Ar¬ 
ni. con J. Scott A 4 

LIVORNO: Solo contro Roma. 

con P Lerov SM 4 

MEOAGLIF. D ORO: Riposo 
MONTE OPPIO: Questo pazzo 
pazzo pazzo parrò mondo, con 
S Tracv SA 444 

NATIVITÀ': Riposo 
NOMENTANO: I,a cieca di Sor¬ 
rento, con A. Luatdi DR 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Tar- 
7 in In India, con J. Mahonev 

A 4 

ORIONE: Alla conquista delI'Ar- 
kansas. con H. Frank A 4 
OTTA VILLA: Riposo 
PAX: Il giorno più corto, con A' 
Lisi C 4 

PIO X: Riposo 

QUIRITI: Arriva Speedy Gonza¬ 
les DA 44 

REDENTORE- Riposo 
RIPOSO: Dnello a Rio d'Argen- 
to. con A. Mtirphy À 4 

SACRO CUORE: Arriva Sperdv 
Gonzales DA 44 

SA I.A CLEMSON: Le irmi della 
vendetta, con G. Barrav 

A 4 

SALA PIEMONTE: Shenandnah. 

con J Stewart DR 4 

SALA S. SATURNINO: I.'nom* 
di iJiramle, con J. Stewart 

A 4 

SALA SESSO RI AN A; Don Ca¬ 
millo Monsignore ma non trop¬ 
po, con Fernandel SA 4 
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STORIA POLITICA IDEOLOGIA 
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Una intervista con il prof. Carlo Sirtori, direttore della 

Divisione di Anatomia patologica dell’Istituto dei Tumori di Milano 

t , ' 

Attraverso il cancro 

uno spiraglio 

sull’evoluzione umana 


Che cos'i l'« ibridismo » delle cellule - Vita sessuale e attività riprodut¬ 
tiva - Analogie tra le trasformazioni delle cellule in senilità e trasforma¬ 
zioni tumorali - Come impedire l'inizio dei processi neoplastici nei tessuti 


LETTERATURA 


Che U tumore maligno sia. In 
genere, tanto più favorevolmen 
te affrontato dalla terapia quan¬ 
to più precoci sono la diagnosi 
e il conseguente intervento tera- 
peutico. ormai è noto: ma i 
vantaggi della diagnosi precoce 
sono davvero statisticamente ap¬ 
prezzabili. traducibili un cifre? 
Poniamo questa domanda al pro¬ 
fessor Carlo Sirtori, direttore 
della Divisione di Anatomia Pa 
tologica dell’Istituto dei Turno 
ri di Milano, esperto dell’Orga¬ 
nizzazione Mondiale di Sanità. 
« premio Goldblatt * per i suoi 
studi sulla cellula tumorale, e 
in particolare per il suo metodo 
di riconoscimento precoce dei 
tumori polmonari. 

La risposta non è. e non può 
essere, univoca: difatti per cer¬ 
te forme neoplastiche la diagno¬ 
si precoce può costituire vera 
mente la condizione che permet¬ 
te al chirurgo di intervenire quan 
do ancora non esiste una diffu¬ 
sione metastatica delle cellule tu¬ 
morali. Ma-in altri casi nè la 
osservazione clinica nè (‘osser¬ 
vazione radiologica riescono a 
individuare il tumore in tempo 
utile. In questi casi, quindi, lo 
obiettivo da prefiggersi non può 
essere quello della diagnosi pre¬ 
coce. bensì quello della preven¬ 
zione del • tumore: occorre tm 
pedire che la trasformazione neo 
plastica dei tessuti abbia inizio, 
o quanto meno occorre impedire 
che essa arrivi a dar segno di sè. 

Sembra un obiettivo molto au 
dace: eppure, spiega U professor 
Sirtori. negli Stati Uniti si pro¬ 
cede proprio con questo criterio 
nei confronti del cancro dello 
stomaco, e i risultati sono già 
nettamente percepibili: i tumori 
maligni dello stomaco sono av¬ 
viati a diminuire, anzi la di¬ 
minuzione raggiunge già la cifra 
significativa del 30%. Questo 
risultato è stato ottenuto me¬ 
diante [‘intervento chirurgico 
sistematico in tutte le ulcere 
gastriche che non guariscono 
con trattamento medico; una 
buona misura profilattica è an¬ 
che quella di abolire compieta- 
mente le bevande bollenti, e di 
bere molta acqua durante i pa¬ 
sti cosi da diluire le sostanze 
chimiche il cui contatto con la 
parete dello stomaco può essere 
pericoloso. L'asportazione siste¬ 
matica dello stomaco in tutte te 
forme ulcerose ribelli alle cure 
mediche non conduce soltanto 
alla diminuzione delle forme tu¬ 
morali; in molti casi l’intervento 
permette di riconoscere già l’esi¬ 
stenza di un'alterazione neopla¬ 
stica. che però io questa fase 
(« pre-diagnostica »: difatti l’in¬ 
dicazione all’intervento non pro¬ 
veniva da una diagnosi di can¬ 
cro gastrico) ha il novanta per 
cento di probabilità di guari¬ 
gione. 

La diagnosi precoce influisce 
favorevolmente, in maniera mol- 
to netta, sulla maggior parte del¬ 
le altre neoplasie più frequenti; 
esiste la passibilità di indagini 
cliniche e di laboratorio atte 
a svelare l’esistenza di cancri 
dell’intestino, del polmone, della 
mammella, del collo uterino, pri¬ 
ma che essi si rivelino clinica- 
mente. Nei confronti del cancro 
dell’intestino l’indagine va con- 


Il « Calendario 
. del Popolo» 
sulla 

educazione 

sessuale 

L'educazione sessuate: due 
concezioni del mondo, due di¬ 
verse generazioni, due Italie si 
scontrano e misurano la validità 
delle loro tesi di fronte a un 
problema che ancora, « ufficial¬ 
mente *. è tabù: a problema del 
sesso. 

Il * Calendario del Popolo » 
dedica il numero di maggio a 
un esame delle ragioni che mo¬ 
tivano il rifiuto della concezione 
sessuo negatila su cui si fonda 
la società conserralrtce e auto 
ritana. 

i Xcllo stesso numero, i lettori 
troveranno: 

— marxismo e religione: una 
documentata esposizione del pen¬ 
siero di Marx sui principi so¬ 
ciali del cristianesimo, religione 
e verità eterne, base e sovra¬ 
struttura, ti feticismo dèlia mer¬ 
ce e la coscienza religiosa, tec¬ 
noloffia e storia delle religioni, 
il cristianesimo come religione 
specifica del capitale, libertà di 
coscienza e religione. 

— Storia: il fronte interno dei 
paesi imperialisti nel 1917: Q pe¬ 
riodo del Terrore durante lo Ri¬ 
voluzione francese. 

— Arte: un profilo di Donatello, 
tracciato dal prof. M. De Mi¬ 
cheli. 

— Letteratura: la « scoperta » di 
Italo Scevo (di Offa rio Cecchi). 

— Tecnica: gli arabi e la loro 
civiltà. 

— La IV puntata dellinserto 
* Italiani per la libertà ». anto¬ 
logia storica alla cui stesura col ■ 
laborano Paolo Alatri, Mario 
Alicata. Giuseppe Berti. Gianni 
Bosio. Franz Brunetti. Stefano 
Canzio. "Franco Catalano, Fran¬ 
ca Dtàla Perula. 


\ dotta per mezzo di rettoscopie 
e sigmoidoscopie (cioè: esami 
interni dell’ultima parte del tubo 
digerente), sistematiche, perio¬ 
diche. Nei confronti del cancro 
del polmone esiste la possibilità 
di ricercare, col metodo Sirtori. 
le cellule neoplastiche nell’espet¬ 
torato. U cancro della mammella 
è il più facile da diagnosticare 
precocemente: è sufficiente un 
semplicissimo esame radiologico 
per svelare un cancro mammario 
circa tre anni prima che diventi 
clinicamente palpabile L'esame 
citologico vaginale, infine, rive¬ 
la precocemente il cancro del col¬ 
lo dell’utero, o addirittura per¬ 
mette di individuare lesioni non 
ancora cancerose, e di interveni¬ 
re prima che la trasformazione 
neoplastica abbia avuto inizio. 

Poiché oggi un uomo su quat¬ 
tro muore di cancro, è facile 
prevedere che in futuro, mi¬ 
gliorando la terapia delle altre 
forme morbose, si giungerà a un 
rapporto come da uno a tre. 
fra il tumore maligno e le altre 
causa di morte: considerazione 
che. dice il prof. Sirtori. deve 
condurci a « una lotta intelligen¬ 
te. qualificata, responsabile, sen¬ 
za soste e senza esclusione di 
mezzi ». Se si desse mano a 
quest’opera, l'organizzazione sa¬ 
nitaria si troverebbe dinanzi al¬ 
cuni anni di intensissimo lavo¬ 
ro. derivante non solo dalle in¬ 
dagini sistematiche su vasta sca¬ 
la. ma anche dal fatto che queste 
indagini, mettendo in evidenza 
alterazioni neoplastiche che cli¬ 
nicamente avrebbero richiamato 
l'attenzione solo dopo qualche an¬ 
no. intensificherebbero l’afflusso 
di malati alle sale operatorie. 

Solo dopo qualche anno, forse 
quattro o cinque anni, ci si tro¬ 
verebbe di fronte a un sensibile 
calo percentuale dei tumori ma¬ 
ligni in genere, mentre il prolun¬ 
gamento della vita dei cancerosi, 
e la percentuale di guarigione, 
aumenterebbero sin dal primo an¬ 
no. Dal punto di vista economi¬ 
co. poi. il considerevole stanzia¬ 
mento necessario a iniziare una 
indagine sistematica di massa 
troverebbe la sua contropartita 
nel fatto che. secondo le stati¬ 
stiche americane che cita il prof. 
Sirtori. una forma pre-tumorale 
viene diagnosticata e curata con 
una spesa 40 volte inferiore a 
quella cui si va incontro quando, 
dalla forma pre-tumorale. si at¬ 
tende che si sviluppi una vera e 
propria neoplasia maligna. 

Questi sono i suggerimenti pra¬ 
tici. già molto efficaci e decisivi, 
che vengono dettati dalle acquisi¬ 
zioni scientifiche già in possesso 
della medicina: ma chiediamo al 
prof. Sirtori su quali strade cam¬ 
mini oggi la ricerca teorica in¬ 
dirizzata a scoprire il significato 
biologico e le cause della tra¬ 
sformazione neoplastica delle cel 
tuie. 

Ce ne indica due: una è lo 
studio della senilità, perchè le 
trasformazioni delle cellule in se¬ 
nilità mostrano analogie con le 
trasformazioni tumorali, tanto 
che si può dire che « la gerontolo¬ 
gia apre le porte aUa cancero¬ 
logia »: e l'altra è costituita da¬ 
gli studi recenti sull’ibridismo 
cellulare. Gli studi di Harris han¬ 
no infatti dimostrato la possibi¬ 
lità che cellule viventi, di diversi 
tessuti e persino di diverse spe¬ 
cie. diano luogo a fatti di c ibri¬ 
dismo». cioè alla formazione di 
un patrimonio di acidi desossi¬ 
ribonucleici proveniente dai due 
patrimoni diversi, e destinato a 
trasmettersi a una generazione 
successiva di cellule che sono 
«ibride* nel senso che il loro 
patrimonio ereditario è diverso 
tanto da quello di una delle due 
cellule d’origine, quanto da quel¬ 
lo dell'altra. Questa scoperta è 
appassionante da un punto di vi¬ 
sta teorico generale, sia in sen¬ 
so biologico che in senso filoso¬ 
fico come indizio di tutto ciò che 
hanno in comune le diverse forme 
di vita, e in particolare come in¬ 
dizio dell'unica origine di tutte le 
forme di vita, e spiraglio d’inter¬ 
pretazione sul passaggio evoluti¬ 
vo dalle forme primitive di vita 
asessuata alle forme più evolute 
di vita sessuata. Dal punto di 
vista medico la scoperta dello 
« ibridismo cellulare » permette 
di interpretare certi fatti già oo 
ti e non spiegati, come ad esem¬ 
pio il fatto che la presenza di 
cellule spermatiche nel cavo pe¬ 
ritoneale può dare origine al sar¬ 
coma del peritoneo. 

Anche il cancro dei colio delio 
utero può essere interpretato ai 
quest; term-ni. Olfatti molte cir¬ 
costanze provano che esiste un 
certo rapporto tra d contatto dei 
le cellule seminali maschili con 
la mucosa del collo dell'utero, 
e finsorgenza del cancro: U 
circostanza, per esempio, che il 
cancro del collo deH'utero non 
esiste oelle vergini (su 104.000 
suore esaminate negli Stati Uni¬ 
ti non si è riscontrato un solo 
caso), die è Unto più precoce 
quanto più precoce è il rapporto 
sessuale; che è più frequente 
nei gruppi etnici e sociali ai cui 
si fa poco uso di pratiche igie 
mche. In base a questi dau. e 
ad altri analoghi. Sirtori affaccia 
l'ipotesi che il cancro dej collo 
dell’utero sia originato dalle ce.- 
lule seminali, ricchissime di aci 
di nucleici, che si fanno strada 
tra le cellule delia mucosa del 
collo utenno provocando fatti 
di « ibridismo cellulare > e quindi 
la nascita di cellule anomale, tu¬ 
morali. 

Prosegue, anche a questo pro¬ 
posito, la catena di considera' 


zioni teoriche e di considerano 
ni pratiche, del più vivo inte¬ 
resse. Considerazioni teoriche: 
il cancro del collo dell’utero col¬ 
pisce solo le donne, e non le 
femmine degli altri mammiferi, e 
questo fa pensare che il meccani¬ 
smo della vita riproduttiva, e la 
successione delle diverse Tasi 
di secrezione ormonale, stano tali 
da proteggere contro il cancro 
del collo dell’utero quelle specie 
ammali la cui vita riproduttiva 
è caratterizzata dal fatto che la 
femmina non è sempre dispo¬ 
nibile per l’accoppiamento e la 
riproduzione, e dal fatto che lo 
stimolo sessuale è m dipenden¬ 
za strettissima e rigida alla 
periodica capacità di concepire. 

Nella specie umana il rappor¬ 
to tra Ir. vita sessuale e l’attività 
riproduttiva è molto diverso che 
negli altri mammiferi: da que¬ 
sto nasce la possibilità di un 
rapporto tra uomo e donna che 
non è strettamente finalizzato al¬ 
la riproduzione ma ha una sua 
autonomia, affettiva e psichica 
oltre che fisica, rispetto alla 
attività riproduttiva. E nasce 
inoltre un meccanismo, di sele¬ 
zione naturale, diverso che nelle 
altre specie: nelle altre specie 
il meccanismo di selezione ri¬ 
siede nella lotta fra l maschi, 
nella specie umana il meccani¬ 
smo di selezione risiede nella 
« scelta » femminile. Sicché, da 
un punto di vista teorico, si può 
dire che il cancro del collo del¬ 
l’utero è un prezzo che la donna 
paga, per il ruolo di protagoni¬ 
sta che da millenni va esercitan¬ 
do nel grandioso processo di evo 
luzione della specie umana. 

Da un punto di vista pratico 
risulta evidente l’importanza pro¬ 
filattica dell’igiene intima fem¬ 
minile: un argomento di più per 
combattere il tartufismo. e per 
iniziare sin dall’età scolastica 
quell’educazione sessuale che può 
aiutare le nuove generazioni a 
difendere la propria vita e la 
propria salute, anche negli anni 
e decenni venturi. Nè può esser¬ 
ci trauma psicologico, quando i 
fenomeni della fisiologia vengano 
considerati non isolati, ma colle¬ 
gati tra loro — come qui si è 
cercato di fare — in quel dise¬ 
gno vasto e complesso e appas¬ 
sionante che è ù destino della 
nostra specie. 

E. ancora dal punto di vista 
pratico, c’è però dell’altro da 
dire: c’è da parlare — e Io fa¬ 
remo nel prossimo articolo — 
dell'iniziativa assunta dall'Istitu¬ 
to dei Tumori di Milano per la 
diagnosi precoce di queste af¬ 
fezioni neoplastiche. 

Laura Conti 
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Salvatore Quasimodo 

In questi giorni esce, presso Mondadori, l'attesa nuova 
raccolta poetica di Salvatore Quasimodo, Dare e avere. Di 
essa il nostro giornale parlerà diffusamente. Qui si vuole 
soltanto, per ora, cogliere l'occasione di questa novità, per 
dare notizia delle numerose ristampe dedicate recentemente 
all'opera del premio Nobel. 

Il piano di « tutte le opere di Salvatore Quasimodo » 
vede infatti pubblicate varie raccolte poetiche famose e 
prestigiose traduzioni: Ed è subito sera. Giorno dopo giorno. 
Lirici greci. Dalle Metamorfosi di Ovidio, Antonio e Cleo¬ 
patra di Shakespeare. Per non dire di altri nuovi volumi 
apparsi nella collana dello « Specchio », come le poesìe di 
Arghezi, da Quasimodo curate e tradotte. La collana di 
s Tutte le opere » non fa comunque parte dello « Specchio », 
ma costituisce una iniziativa editoriale (sempre dì Monda- 
dori) a sè stante. 

Questa notevole « presenza » quasimodiana, che è arrivata 
anche nelle edicole con un volumetto economico di Tutte le 
poesie, costituisce una preziosa occasione per la rilettura e 
lettura di uno dei nostri maggiori poeti del Novecento; di 
una delle voci che con particolare impegno si è proposta di 
accogliere le istanze civili e morali della Resistenza e degli 
anni che sono seguiti. 


ECONOMIA 


La conferenza all'Istituto Gramsci del prof. Sucharevski 

Il piano e la riforma 
economica nell’URSS 


Il professor Boris Sucharevski. 
vice responsabile del Comitato 
statale per i problemi del lai oro 
e del salario presso il Consiglio 
dei ministri dell’URSS, ha tenuto 
ieri sera, nella sede dell’Istituto 
Gramsci, una conferenza di gran¬ 
de interesse sui problemi del pia¬ 
no quinquennale e della riforma 
economica nell’Unione Sovietica. 

Presentato dal compagno Ferri 
(il quaie ha. fra l’altro, annun¬ 
ziato una serie di dibattiti sullo 
stesso tema e. in autunno, un in¬ 
tervento del noto economista so¬ 
vietico Liberman) il professor 
Sucharevski ha innanzitutto sot¬ 
tolineato il profondo legame esì¬ 
stente fra il nuovo piano e la ri¬ 
forma economica attraverso la 
quale \engono superate le con¬ 
traddizioni esistenti fra i prece¬ 
denti metodi di pianificazione e 
l'enorme hi elio raggiunto dalle 
Torzc produttive (si pensi, ix-r 
esempio. cCie per quanto riguarda 
la produzione di energia elettrica 
si è passati, dal ’28 al '65. da una 
produzione annua di cinque mi¬ 
liardi a una produzione di cin- 
quecentosette miliardi di chilo¬ 
wattore). 

D piano prevede una intensifi¬ 
cazione dei ritmi di sviluppo e. 
in particolare, un aumento annuo 
del reddito pari al 7 % e un au¬ 
mento della produzione industria¬ 
le dell'8 % : tutto questo attra¬ 
verso l’avvio a soluzione dei pro¬ 
blemi dell’agricoltura, attraverso 
l’aumento della produttività e de¬ 
gli investimenti industriali e la 
modifica della struttura econo¬ 
mica nazionale. 

Altro obiettivo essenziale del 
piano è l’aumento del benessere 
popolare attraverso il migliora¬ 
mento dei salari, dell'assistenza 
all’infanzia c delle pensioni e at¬ 
traverso la adozione della setti¬ 
mana di cinque giorni. Anche l’in¬ 
cremento nell’edilizia sarà note¬ 
vole: mentre nel corso del piano 
precedente 57 milioni dì persone 
hanno potuto usufruire di appar¬ 
tamenti nuovi, alla fine del pia¬ 
no in cono saranno assegnati 


nuovi appartamenti a 64 milioni 
di persone. 

Per raggiungere questi scopi è 
indispensabile superare ogni con¬ 
trasto rra rapporti di produzione 
e sviluppo delle forze produt¬ 
tive: questo si potrà fare ap¬ 
punto realizzando le nuove rifor¬ 
me economiche. 

In che cosa consistono queste 
riforme? Esse consistono essen¬ 
zialmente in una trasformazione 
dei metodi di pianificazione m 


«Uup»: il tascabile 
a (umetti 

Dopo essere passato dall'e¬ 
dicola in libreria, il fumetto 
ritorna all'edicola: ma questa 
volta come livre de poche, sul¬ 
l’onda dunque del recente boom 
editoriale nazionale. L’origina; 
le idea — che ha il merito di 
riportare i comics al loro pub¬ 
blico naturale e più vasto, con¬ 
servandogli tuttavia la digni¬ 
tà del volume — è della Co¬ 
mic Art, Feditrice romana che 
pochi mesi addietro ha dato 
alfe stampe il libro del Caver¬ 
nicolo Uup. Ed è lo stesso Uup 
che ritoma infatti nel primo 
numero di una nuova serie ta¬ 
scabile che annuncia ulteriori 
edizioni per i prossimi mesi. 
Accanto ad Uup appaiono per 
la prima volta in Italia i « Born 
loser * (I nati perdenti) di Art 
Sanson (noti anche al pubbli 
co domenicale deH'Unitù). Il 
fumetto tascabile, in elegante 
ed agile formato, è in vendi¬ 
ta al consueto prezzo degli al¬ 
tri pocket*. 


Una raccolta di scritti. e discorsi di Andrea Finocchiaro Aprile 

La «questione siciliana» 
dal separatismo all'autonomia 

». t* 

Il movimento indipendentista fra il 1943-1947: «un coacervo di tendenze 
— scrive Massimo Ganci — alcune delle quali erano decisamente retro¬ 
grade, mentre altre erano aperte e sensibili alle sollecitazioni dell'avvenire » 


modo da estendere la autonomia 
delle aziende, in una maggiore 
incentivazione e neH’allargamen- 
lo della partecipazione delle mao 
se alla direzione economica sui 
posti di lavoro. 

In definitiva si ritiene oggi che 
ia incentivazione economica pos¬ 
sa utilmente sostituirsi a una par¬ 
te delle pianificazioni dirette. Il 
socialismo — ha detto il profes¬ 
sor Sucharevski — non può certo 
svilupparsi senza pianificazione 
tuttavia, nelle condizioni della 
proprietà sociale dei mezzi di 
produzione, non lutto deve essere 
indicalo dall'alto: la autonomia 
delle aziende ha un ampio campo 
per esplicarsi utilmente. Le a- 
ziende devono inoltre funzionare 
secondo il principio del rendi¬ 
mento economico: tratto fonda¬ 
mentale della riforma infine è 
una nuova valutazione del ruolo 
del profitto, del prezzo e del sa¬ 
lano nel scnvi per esempio, che 
la attività aziendale non sarà più 
valutata in base ai costi di prò 
duzione ma in base al profitto co¬ 
me fonte principale del reddito 
netto e della riproduzione allar¬ 
gata : il prezzo della merce verrà 
inoltre valutato secondo il princi¬ 
pio del valore ecc. Su questi te¬ 
mi l’oratore ha fatto una esposi¬ 
zione nello stesso tempo chiara 
e approfondita ponendo in risalto 
anche la problematica che deriva 
dalla riforma economica in corso 
di attuazione. 

Il professor Sucharevski ha con¬ 
cluso ricordando appunto che la 
riforma è già cominciata in 243 
grandi aziende (per un comples¬ 
so di un milione di dipendenti) e 
già dà dei risultati incoraggianti: 
fi profitto aumenta, gli impiantì 
migliorano, aumentano anche la 
produttività del lavoro ed t sala¬ 
ri. Alla fine del *67 tutta l’indu- 
stna sarà diretta secondo i nuovi 
criteri. 

Malgrado Fora tarda l'oratore 
ha infine risposto a una serie di 
domande di numerosi studiosi pre¬ 
senti. 


Presentando una raccolta di 
iscritti e discorsi di Andrea 
Finocchiaro-Aprile su II Movi¬ 
mento Indipendentista Sicilia 
lo (Edizioni Libri Siciliani. Pa¬ 
lermo. 1966, pp. *209, !.. 1500). 

10 storico palermitano Massimo 
Ganci dice, tra l’altro, che è 
necessario distinguere la <* que¬ 
stione siciliana dalla generica 
questione meridionale, la prima 
presupponendo per la propria 
soluzione non delle semplici 
"provvidenze” governative, ma 
una modifica dei rapporti isti 
tuzionaii tra isola e continente». 

La caratterizzazione della 
« questione siciliana » fatta dal 
Ganci ci sembra esatta e rigo 
rosa, e trova la sua controprova 
in tutta la storia siciliana mo¬ 
derna, almeno a partire da 
quella rivoluzione siciliana del 
1812, alla quale il nostro Fran 
cesco Renda ha dedicato una 
profonda e accurata ricerca 
qualche anno fa (La Sicilia nel 
1812. Salvatore Sciascia Edito 
re. Caltanissetta, Roma. 1963). 

11 Renda, appunto, ha posto al 
centro della sua analisi il pro¬ 
blema dei rapporti istituzionali 
tra isola e continente. « il pro¬ 
posito della classe dirigente iso. 
lana di impostare il problema 
siciliano in termini di indipen¬ 
denza e di separazione da Na¬ 
poli ». 

Per un arco storico di almeno 
un secolo e mezzo, dunque, la 
« questione siciliana » è domi¬ 
nata dal problema del rapporto 
statale isola-continente. Di più. 
in ogni crisi storica la richie¬ 
sta di separazione, di federa¬ 
zione. di autonomia, la richie¬ 
sta cioè di autogoverno (in va¬ 
rie forme) ha due facce: una 
conservatrice. « baronale ». una 
altra rivoluzionaria, contadina 
e popolare. I movimenti siciliani 
autonomisti (in senso lato) na¬ 
scono sempre sotto il segno di 
una contraddizione. 

Particolarmente acuta, espio- 
siva. aggrovigliata la contrad¬ 
dizione che contenne in sé il 
Movimento per l’indipendenza 
siciliana, che ebbe per leader 
Andrea Finocchiaro Aprile; la 
breve intensa, e violenta vita 
deU’indipendentismo, tra il 1943 
e il 1947. è — si può ben dire — 
il graduale manifestarsi della 
contraddizione iniziale, fino al¬ 
la sua dilacerazione, e al ra¬ 
pido suo dissolversi in opposti 
schieramenti politici. 

Questa la linea di interpreta¬ 
zione storica, assai convincente, 
che Massimo Ganci sviluppa 
con rigore e ricchezza di docu¬ 
mentazione nella sua presenta¬ 
zione degli scritti del Finoc¬ 
chiaro-Aprile. Il Movimento in¬ 
dipendentista era « un coacer¬ 
vato di tendenze, alcune delle 
quali erano decisamente retro¬ 
grade. mentre altre erano aper¬ 
te e sensibili alle sollecitazioni 
dcH’avvenire ». Da una parte 
un « sottofondo populista ». l'at 
tesa messianica dei contadini 
quando veniva a parlare nei la 
ro miseri borghi il campione 
dell'indipendentismo: in mezzo, 
una piccola-borghesia inquieta, 
stanca, scontenta, che non ne 
poteva più di fascismo e di 
guerre e di coscrizione e di 
tasse, che aveva paura del 
« bolscevismo ». di una Italia 
rossa: all’altro estremo i vec¬ 
chi proprietari, anticontadini e 
anticomunisti, preoccupati di un 
saldo legame con l’impero in¬ 
glese e con il capitalismo ame¬ 
ricano, per i quali l'indipen¬ 
denza significava sicuro ba¬ 
luardo per il privilegio, e la 
c vecchia mafia ». che alla fine 
del 1943 sostiene il Movimento. 

Andrea Finocchiaro - Aprile, 
vecchio radicale, sottosegreta¬ 
rio con Nitti. uomo politico per 
molti versi tipico della demo¬ 
crazia prefascista, non fu uo¬ 
mo di punta, bensì c uomo del¬ 
la mediazione »: cercò di « te¬ 
nere unito un movimento estre¬ 
mamente composito»: quando 
si rese conto della impossibi¬ 
lità di uno Stato siciliano del 
tutto indipendente, ripiegò sul¬ 
la idea di una « federazione di 
Stati italiani ». Malgrado l'abi¬ 
lità mediatrice, il fascino ora 
torio, la capacità del Finocehia 
ro-Aprile di cogliere con im 
mediatezza le ragioni e la irro 
zionalità della piccola borghe 
sia siciliana, di cementare le 
opposte componenti nella lotta 
contro Io Stato unitario che 
aveva sfruttato l’isola, il Movi¬ 
mento si decompose, nel 1947; 
l'ala sinistra (quella di Antonino 
Varvaro) confluì nei partiti pro¬ 
letari. l’ala destra fu rias¬ 
sorbita nei partiti tradizionali. 

D Ganci afferma, e ci sembra 
a ragione, che, malgrado la 
presenza di tanti « fattori anti¬ 
storici e irrazionali » nel Movi¬ 
mento indipendentista e nel suo 
leader, « la "rottura” eia moro 
sa e violenta di Finocchiaro 
Aprile e dellindipendentismo 
con lo Stato nazionale, vista in 
prospettiva storica, accelerò la 
crisi di istituzioni ormai invec¬ 
chiate... contribuì dialettica- 
mente all’attuazione della strut¬ 
tura, regionalistica dello Stato 
repubblicano ». ■ 

Nell’ultima parte del suo stu¬ 


dio. il Ganci esamina con cura 
ed acume la posizione degli altri 
partiti, nel periodo 1943 1947, 
sul rapporto istituzionale Sici¬ 
lia continente; mette in chiara 
evidenza l’importanza dell’inter¬ 
vento di Girolamo Li Causi, nel 
gennaio de) 1945 (Congresso re¬ 
gionale del P.C.I.). che non so¬ 
lo propose la linea autonomi¬ 
stica. ma indicò il contenuto di 
classe che l'autonomia doveva 
avere: « l’autonomia non deve 
significare l’accentramento poli¬ 
ziesco di poteri nelle mani dei 
baroni siciliani, ma immissione 
nel governo dell’isola di tutte 
le sane forze lavoratrici e popo 
lari dell'isola stessa. Com¬ 
menta il Ganci: « era l'intui¬ 
zione della possibilità concreta 
di portare l'istituto autonomi¬ 
stico al di là del limite liberale 


e democratico facendone uno 
strumento di lotta e di trasfor¬ 
mazione sociale del quale fos¬ 
sero protagoniste le masse con¬ 
tadine dell’isola ». 

A vent'anni di distanza dalla 
costituzione della Regione sici¬ 
liana a Statuto speciale, quella 
intuizione di Girolamo Li Causi, 
di Paimiro Togliatti (si veda, 
sempre nella « Biblioteca della 
autonomia * delle Ed. Libri Si¬ 
ciliani. la antologia curata dal 
Renda di scritti e discorsi di 
Togliatti sulla Questione sicilia¬ 
na) ci sembra rimanga la prò 
spettiva valida per far uscire 
l’autonomia siciliana dalla crisi 
nella quale si dibatte. Che non 
è crisi deH’istituto autonomisti- 
co in quanto tale, cosi come la 
« crisi del Parlamento » della 
quale tanto si discute oggi non 


è crisi delle istituzioni; è crisi 
dei contenuti politici e di classi¬ 
che agli istituti autonomistici 
hanno dato la classe proprieta¬ 
ria e i suoi partiti, in primo 
luogo la Democrazia cristiana. 
Se. venti anni fa. ebbe un senso 
e un valore l'unanimità dei de¬ 
putati siciliani alla Costituente 
nel difendere l’integrità dello 
Statuto Regionale Siciliano, oggi 
le unanimità in nome dell’auto¬ 
nomia non hanno più signifi¬ 
cato. L’autonomia, per uscire 
dalla sua crisi, deve essere oggi 
un terreno di lotta più ravvici¬ 
nata tra classi e forze politiche 
in Sicilia: per uscire dalla cri¬ 
si. sono i contenuti di classe 
della autonomia che debbono 
cambiare. 

L. Lombardo-Radice 


ARTI FIGURATIVE 


Un’interessante mostra a Napoli 

Guido Buzzelli 
e la figuratività 


l simboli, le figurazioni al¬ 
legoriche, le allusioni conte¬ 
nutistiche valgono, in pittura 
— e in ogni campo della crea¬ 
zione artistica — solo se espres¬ 
si come fatto plastico; al di 
fuori del quale ogni impegno 
di contenuto si traduce in 
agiografìa o in didascalismo, 
edificante o critico che sia, 
e non è arte. Nei campo 
della cosiddetta nuova figura¬ 
zione molli artisti camminano 
su questo filo di rasoio. Essi, 
rifuggendo dai facili giuochi 
del formalismo, si riallaccia¬ 
no alle crude esperienze del 
neo-realismo: esperienze che 
costituirono, negli anni imme¬ 
diatamente successivi alla Li¬ 
berazione. l’affermazione più 
autonoma e rivoluzionaria (e 
moderna) dell'arte italiana con- 
temporanea. Certo, il ritorno 
all'impegno, oggi, si esprime 
con un altro linguaggio; il qua¬ 
le. però, senza quella prece¬ 
dente, provvidenziale e ostica 
esperienza, non sarebbe formu¬ 
labile. 

Molti giovani artisti che ope¬ 
rano nel campo della nuova 
figurazione rifiutano invece 
quei precedenti realistici e si 
richiamano piuttosto alla pop- 
art come unica esperienza va¬ 
lida per le loro ricerche at¬ 
tuali. Da ciò deriva, mi sembra, 
la gratuità dell'attuale neo¬ 
dada e la tendenza, qua e là 
riaffiorante, all’evasione e al¬ 
l’estetismo ambiguo del neo¬ 
avanguardismo di ritorno. 

Guido Buzzelli sceglie corag¬ 
giosamente la sua posizione ri¬ 
fiutando gli allettamenti facili 
del neo-avanguardismo. anche 
a rischio di apparire ancorato 
ai canoni del verismo (rischio 
che corre, ad esempio, anche 
Vespignani). Questo aspetto del¬ 
la pittura del Buzzelli costitui¬ 
sce, a un tempo, l'elemento 
positivo e quello negativo di 
essa. La positività consiste 
nella precisa determinazione 
dell'artista a recuperare la pie¬ 
na ed esplicita figuratività, ri¬ 
facendosi anche ai grandi il¬ 
lustratori romantici dell'Otto¬ 
cento europeo, da Daumier a 
Steinlen; da Grandville a Dorè. 
Ciò comporta un raffronto, 
diciamo pure un paragone, 
non certo facile a soste¬ 
nere. E questo è indubbia¬ 
mente un alto di coraggio 
ed anche di impegno culturale, 
del quale bisogna dargli atto. 
Il recupero e l'assorbimento di 
quelle illustri espressioni av¬ 
viene, nel Buzzelli, attraverso 
i messicani, specie j grandi 
disegnatori del « Taller de 
Grafico popular * e di Leopol 
do Mendez. Cosi, può spiegarsi 
il grottesco che. nel Buzzelli. 
confina col macabro e la ten¬ 
denza alla rappresentazione 
« eroica » di fatti e personaggi 
simbolici, in questo ambito van¬ 
no considerati i suoi * monu¬ 
menti », le sue « figure ram¬ 
panti » (ispirate alle figurazio¬ 
ni gotiche, come i mostri di 
Notre Darne), i suoi < monar¬ 
chi » e le sue « battaglie ». 

Ma il suo disegno, che pure 
è fermo ed anche umoroso, 
tende spesso alla amplificozio 
ne retorica, alla monumentalità 
scontata della illustrazione, e 
spesso addirittura del vìgnet 
tismo. E questo mi sembra il 
suo principale limite. Il sot¬ 
tofondo critico della pittura del 
Buzzelli scade, in questi casi, 
a moralismo, ad anarchismo 
piccolo borghese, compiaciuto 
del tfare scandalo ». Si aggiun¬ 
ge, il più delle volte, anche 
u. » intuizione felice, espressa 
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Guido Buzzelli: « Monumento equestre ». 


magari in un rapido appunto 
di disegno, tradotta in pittura 
perde ogni contenuto di poesia, 
e diventa fredda e sorda eserci¬ 
tazione accademica. Al Buz¬ 
zelli. insomma, manca ancora, 
mi pare, il necessario control¬ 
lo dei propri mezzi espressivi, 
ciò che spiega gli sbalzi di 
stile, tra una sua opera e Val 
tra. e le frequenti cadute di 


gusto. Ma il fatto che si possa, 
di un artista giovane, « leg¬ 
gere » con tanta precisione la 
sua opera è cosa rara ed è 
positivo, oggi che è assai facile, 
anche per chi non è dotato di 
molto talento, truccare le pro¬ 
prie opere col ciarpame del lin¬ 
guaggio alfa moda. 

Paolo Ricci 
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Opere scelte 

1300 pagine 4.000 lire 

Dopo il successo delle « Ope¬ 
re di Lenin » in un solo volume, 
la più ampia antologia degli 
scrìtti di Marx ed Engels. 

Editori Riuniti 
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PAG. il / spettacoli 



« La sparatoria » è un normale film we¬ 
stern — Delude « Brigitte e Brigitte » 


Dal nostro inviato 


I JR ■ ■ ■ PARIGI. 3 

L/<&JLJLww Come nasce un soggetto cine¬ 

matografico. la prima commedia 
. ... di Cesare Zavattim, continua a 

n normale film WG* riscuotere un caloroso successo 

> • •««, n * •*! di pubblico al Thóàtre de l’Athé- 

Srìgitte e Brigitte » noe di Parigi, dove è interpretata 

dagli attori della t Comedie de 
l'Est » che l'avevano già pre- 
scuola di certe riviste parigine, semata a Strasburgo. La versio 


Brigitte e Brigitte Ita registra¬ 
to. peraltro, una delle più eie- 


Brigitte e Brigitte ha registra- ne francese è bevuta ad Albert 
PESARO, 3 lo. peraltro, una delle più eie a !ndlnra , a „ 

L'Italia — che chiuderà do * Qjfwépze di pubblico. Se * figaro Zavattim scrive di tro- 

mani sera la rassegna delle dotti dal titolo , molti sperava• vansi attualmente a Luzzara. la 
opere in concorso, con Lo scan- «o forse di vedere sullo scher- sua cittadina natale, e di iavo- 
( i ri lo di Anna Gobbi — ha ore- mo un paio di Bardot. E invece, rare ad una nuova commedia. 


L'Italia - che chiuderà do- vate affluenze di pubblico. Se¬ 
mani sera la rassegna delle dotti dal titolo, molti sperava- 


Aggeo Savioli 


PESARO: VERSO LA CONCLUSIONE CON UN FILM DI SCAVOUNI 

Vivace 

U ì 

« tavola » 

I !ul nuovo 

cinema 

Nostro servizio 

PESARO. 3. 

Mentre sullo schermo del fc- 
ival i film si succedono ser- 
tissimi e mentre proseguo 
» in riunioni private i lavori 
;1 convegno sui problemi del 
distribuzione e encola/io 
: dei film del «nuovo cine 
a v (le conclusioni sono fissa 
per domenica), la tavola 
tonda * per una nuova co 
ien/a critica del linguaggio 
nematogralico * è giunta alla 
ia seconda tornata con la mol- 
attesa relazione di Pier Pao 
Pasolini. In precedenza ave- 
i parlato Chiistian Metz su 
Considerazioni sugli elementi 
miologici del film » e ulterio 
contributi al tema erano sta¬ 
ccati dal polacco Alexan- 
r Jackiewicz. e dal -cccoslo 
iceo Jiri Struska. 

Riprendendo una esortazione W 

Z\ nriAGPQ P1PP5) 

sostenuto la M M M m ^ B i m. s 1 m. v M. 1 1 

ssità di su|x*rare nel cinema 

schema e il concetto di una __ 

ammatica cinematografica ^B _ . . 

irticolaie, con Ìs|Mindcnte a 4TW ZOVflttllll 

lingua nazionale, per ■ ■ BJ ■ fl W ^»B M 

re al livello dei grandi sche- VW. _W Lj StO SCNVeiItlO 

i d'intelligibilità, ovvero ad 

ia linguistica generale in gra- ll»t« miAlffl 

di fornire allo studio del lin- m a UIIU IIUvvU 

iin^ metodologia opportuni. 1 U bpb commedia 

i studioso francese ha suddi- ■ I I H .H B ■ fl I PARIGI, 3 

;o altresi il linguaggio del ci- _BL Come nasce un soggetto cine¬ 
ma in sei « tipi * sintattici, matografico. la prima commedia 

i quali è possibile ritrovare . . . . . ... di Cesare Zavattim. continua a 

Ito il profilo dell'analisi se- « La sparatoria » é un normale rum we- riscuotere un caloroso successo 

logica i Glassici moment! sferri — Delude «Brigitte e Brigitte» netM? 1 Pangt'dove’^mteniretata 

pressivi già studiati, ad esem- 3 3 dagll attor, della t Comedie de 

), in Eisenstein pÉst » che l'avevano già pre- 

A sua volta Pier Paolo Pa'-o- J) a | no jj|.Q inviato scuola di certe riviste parigine, semata a Strasburgo. La versio 

i è partito dalle dichiarazio Brigitte e Brigitte ha registra- ne francese è bevuta ad Albert 

di Metz por ampliarne — e PESARO 3 to. peraltro, una delle più eie- Husson. 

qualche caso forzarne - gli .... . . . vate affluenze di vubblico Se- J n un 2 lettera !ndimz f a al 

unti con Laminosa acutezza L ltalla ~ clie <-' f ‘tudera do- " a jf. a J , ! u f. ,z f a ‘ p ".°- * ' Figaro Zavattim scrive di tro¬ 
iai A nrnnri'« F* stat i inaili sera la rassegna delle dotti dal titolo, molti sperava- var3 , attualmente a Luzzara, la 

V uV.'„i;nn:i OS rvi’ opere in concorso, con Lo scan* rio forse di vedere sullo scher- sua cittadina natale, e di lavo- 

S 0 n mSun snslpmim dal ° di Anna Gobbi - ha pre- mo un paio di Bardot. E invece, rare ad una nuova commedia, 
sizione di tono molto sostenuto. - A mosca cieCa di nemmeno una. «La destino ugualmente a Hu- 

ma mai cifrata o fuorviantc. “f ,,uuo ‘f/ 1 w bert Gignouz. che si e occupa- 

Articolatissima. ha fatto ricor- nomano Scarnimi. Il regala ha Aaat*n CavìoIì to di mc con mteiligcviza e fer- 

so anche al brano di proiezio- s0 . l ° «enttsei anni, e originano «ggeo ravioli vore _ ha dolto Por quan;o 

ne per una migliore esemplifi- di Pesaro, ha lavorato alleste- f de j titolo: l'attrice cooccrre 11 criema - ? onU ’ d * 

ra 7 inne delle nmnrie tesi (le ro, viene dall'esperienza docu- ‘ rt _, ... . scrivere il m o ptossimo film 

«rime dodici iiiciuadrature di ritentaristica. A mosca cieca è r 3 . 11 ™. TlùScl101 ,n , una scc,,a U? mo 07 d ^‘- n ’ e J. anno prossimo. 

71^ Tempo si è fermato di Er- nato - Presumibilmente, come del lllm A mosca cteca - E fi uanto dl me « ljo P° 35 ° fare *• 

manno Olmi, e un passaggio di cortometraggio, poi ha dilatalo 

Prima della rivoluzione di Ber- ^sura: anche troppo, --- - -wwwv™ 

[ nardo Bertolucci, film che a Pe- diremmo, trattandosi d un ten- > ___ H \ 

saro. l’anno scorso, è'stato tot ivo clamorosamente speri- S m ? 

presentato e vivacemente dt^ mentale, duna variazione os- Z . fi. JffW \ 

scusso). sesstva sui rapporti — u. se vo- ? M M t/l/I/VV m M 1 JV 5 

Per Pasolini l’auspicato Un- ^ e • su tla mancanza di rap- > s 

guaggio internazionale e univer- tporti — tra I uomo e il mondo. < Z 

sale del cinema si realizza nel Vediamo il protagonista vaga- ? •» 1\ 

la stessa azione umana: « E’ fondare per le strade di Roma, < fH # f \ 

vivendo che noi ci rappresen evocare incontri con amici e < €✓ # \A/ m/\s %/m m %/ W vw ì 

tiamo a vicenda ». Esiste un lin- con ragazze, fare all'amore con \ _5 

guaggio detrazione, variante u,ta donna (ma senza molto 

del « poema d'azione » di Le- slancio), giocherellare a lungo 

nin alle manifestazioni happen- con una pistola rubata, ponen- 

in ri: il cinema ne raccoglie e dosi il dilemma: sparare a se 

rielabora i concetti attraverso ® a 0yOjtri. Sta il suicidio sia 

una grammatica clic Pasolini ‘ omtctdto vengono immaginati t 

chiama «verticale», in quanto e visualizzati, forse però la 

nella realtà le proprie unità in- giovanotto — come sembrano Wm 

film costituito da una ' à 

tura) A (inetto punto, ossia su serie innumerevole d'inquadra- Bt A J 

itali premesse, l'individuazione ture, associate e dissociate fra ^ . » •' 5 f 

pasoliniana si traduce in propo- loro sino ai limiti della tollera- ' I 

sta linguistica precisa, in nuo- bilità fisiologica da parte dello 1 

vo schema grammaticale con spettatore (come ha osservato ■■ V* jwT ÉBÈ ■ f I 

suoi momenti ortografici, sin il professor Fulchignoni); non r t 1?' ' I 

: tattici, ecc.. una struttura di c’è dialogo, la colonna sonora \ 

cui non oseremo evidentemente impasta motivi della storia e B A^HmB 

riassumere i dati in queste ri- dell'esistenza (brandelli di di- jb ^ t* J 

ighe. ma che ei è sembrata ef- scorsi ufficiali — uno anche di j/f 

ficace e aggiornata in tutte le Mussolini —, la voce del gior- 

sue molteplici implicazioni sti- naie radio), frasi di Rimbaud, 

distiche, come pure nella sua una inquietante partitura elei- Vj,' 

disponibilità estetica. Intesa, ironica di Vittorio Gelmetti; le W/m B 1a 

chiaramente, a un superamento didascalie, qua e là. proponga m tg OT Bk B» \ v4/ ' 

idei « rituali » nelle odierne tee- no mozziconi di Becketl. La | vJmW m Bl Bfc 

niche audiov isj\e. contro i qua- rappresentazione della crisi è 0* ^ s«SCP B| ^ 

li — ha concludo Pasolini — ricercata accumulandone i det- > Bk Bi 

roccorre agire senza tregua. tagli, più che per sintesi. E non AB 11. \ 

Qui. durame la ««ottima sfugge al dubbio che la relativa j / mÈ g ^ 

nn del nuovo rinrma « la rea { novità della forma non reagì ! kf f§ | B 

iizzazione può servare assai . sca a fondo sul contenuto: il I f jHBbBi B B f 

spesso da « test - ideale per quale resta, lutto sommato, ab- i Uf \ÌTLT% 1 iiiVJLiJ 
molti e molti dei giovani regi bastanza convenzionale. B «■TLBL- % B 

Sti presenti: forse non e-n Certo. A mosca cieca è al suo 1 E/S 

ganniamo tropp«> se diciamo pQ S ( 0i ne / quadro di una Mo- v® Bu’TVe! '* E B 

che rapportata a certi film ve slra de j nuovo cinema. Più ar- IfS- jVBLJf flf 

duti in questi giorni, riesce a duo $ farvi rientrare La spa- r ~ Éì ■ 

oggi, discutere di'cinema può (l^a^cez^^ldUe Per- i 

7:i re ^±l i y 0rÌ -^[ ( i C ^ e . an ‘ kins). La sparatoria non esce ! 

P nema * c a,,e r° dai confini del genere: sebbene I Sguardo malizioso, noi qual* si 
ch ^ b, 'l°^ na far la narrazione sia sotnia. e il Indovina la consapevolezza di *s- 

i ’»:c^, I ccìr! ri r U " gCriment0 6 paesaggio suggestivo perchè sare inquadrata da un obiettivo; BDAff|f) f|l FPBPfì 
ogn, discussione. ^ ^ Autentico. In definitiva, la col- cappella a falda larpa, «^rabito Ul ►tKKU 

Tino Ranieri locazione in concorso di questo « op > e occhiali: ecco la « Lei- 


Con «I sotto peccati capitali» 
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Weill e Brecht 
sulle scene 
del San Carlo 


}S 


dalo di Anna Gobbi — ha pre- tuo un paio di 
sentalo ieri A mosca cieca di nemmeno una. 
Romano Scaoolini. Il regista ha , 

solo ventisei anni, è originano Ag 

di Pesaro, ha lavorato all'este- v ,, , . 

ro, viene dall'esperienza docu- . 


« La destino ugualmente a Hu¬ 
bert Gignouz. che si è occupa¬ 
to di me con intelligenza e fer¬ 
vore — ha dotto —. Por quanto 
concerne tl cnema. conto di 
scrivere il mo prossimo Alni 


Cil A COUl L/ ( l<LA tUbl// UlU UU CÒIC' K» .11 g_ » _ i rt i I* ii^t C«K.flTie il VT’IlCTIld* WllW 

ro. viene dall'esperienza docu- N^-oto de titolo. I attrice sCrnere ,, nvo p:03SÌm o film 

mentaristica A mosca cicca à Laura Troscnol in una scena Uomo 67 du^tii’c 1 anno prossimo, 
ZT ZZmlhZ^f» ri, del lìlm ,1 „,„ 5ca cieca. E' quanto dl meglio pus» fare,. 
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Festival 


cinematografico 
a Cracovia 

VARSAVLA. 3 

Si è aperto a Cracovia ì! VI 
Festival polacco del film docir 
mentano. Sono in concordo 57 
nuovi film polacchi. Il fi giugno 
prossimo, si aprirà invece il 
ìli Festival intemazionale del 
documentano nell'antica atta 
■alla Vistola. 


nato, presumibilmente, come de * Jdm A mosca cieca, 
cortometraggio, poi ha dilatato 

la sua misura: anche troppo, ^www\/vwwv/>^ 
diremmo, trattandosi d’un leu- > *»-■» -m 

tativo clamorosamente speri- S 1 

mentale, d’una variazione os- < fi. f 9 f f W|1 f ff ff 9 ff 

sessiva sui rapporti — o. se vo- ? ' Xaf m \A/ t § \A/ 

lete, sulla mancanza di rap- S 
porti — tra l’uomo e il mondo, s 

Vediamo il protagonista vaga- < # _ f • _ • • "T 

bendare per le strade di Roma. < fW)// f f* f TWt 1 //Tf 

evocare incontri con amici e s %J M V E i WlXJl/ 

con ragazze, fare all'amore con < 
una donna (ma senza molto 
slancio), giocherellare a lungo |Hfl^ 
con una pistola rubata, ponen- 
dosi il dilemma: sparare a sé 
o agli altri? Sia il suicidio sia B ^Wffr 

l’omicidio vengono immaginati g^BE^ 

e visualizzati, forse però la ^B^ 

| conclusione sarà diversa: il ^^f jUgBfl 

giovanotto — come sembrano 
suggerire le ultime sequenze 4 

colorate — s'integrerà nella vi- ^ BBH^H 

(a, nella società. Ma non è det- 
to che questo sia un bene; anzi. i 

Il film è costituito da una ' à igB 

I serie innumerevole d’inquadra- Bt 
ture, associate e dissociate fra fl^, ^B^Hg jEÉ 
loro sino ai limiti della tollera- jBg 

bilità fisiologica da parte dello 

spettatore (come ha osservato Wm ^ Blb „ 

il professor Fulchignoni); non r , 

c'è dialogo, la colonna sonora \ v ™ 

impasta motivi della storia e I \ _ iu 

dell'esistenza (brandelli di di- ]L\ 
scorsi ufficiali — uno anche di U m /Twtk 

Mussolini —, la voce del gior- ^bB 

naie radio), frasi di Rimbaud, ^B^ 
una inquietante partitura elei- 

ironica di Vittorio Gelmetti; le E m Bk V 

didascalie, qua e là. propongo- m ?gi mT Bk 

no mozziconi di Becketl. La %-mmw m /••"BLBI 1 

rappresentazione della crisi è mE jg' ~%3^*B~a 

ricercata accumulandone i det- > 

tagli, più che per sintesi. E non , / * bV fi. 1 

sfugge al dubbio che la relativa j / B i ’ ~B 

novità della forma non reagì ! 1 jg 

sca a fondo sul contenuto: di f vBT ’ 

quale resta, lutto sommato, ab- i gB JB 

bastanza convenzionale. B ^EÈ mm TLBk, 

Certo. A mosca cieca è al suo Jb W - JmW mÌ.'.'',; g| 

posto, nel quadro di una Mo- W B 

stra del nuovo cinema. Più ar- l^bB tM LÉB. J 
duo è farvi rientrare La spa- ’ - ' 

ratoria del regista americano . } 

Monte tiellman: un western a 
colori, psicologico e sospensivo, 
incentrato nella traversata di 

un deserto, cui partecipano una ■ 

misteriosa signora, due uomini 

arruolati da lei e un assassino WWè- 

di professione; il gruppetto si 
dirada alquanto, nel raggiun 

qere d suo obiettivo, il suo ber- ; '\,'^F r 

saglio umano: che è. poi. il fra j 

iella di una delle guide, al qua- { 
le la donna dà la caccia per ì ^^^BrEB|| 
vendicarsi dell’uccisione del j 

manto e del figlio. Interpretalo I ^^^B B -*” f ' ■ V-’ "• 

alla meglio da attori poco noti | 

(fatta eccezione per .Milite Per- 
kins). La sparatoria non esce ! 

dai confini del genere: sebbene j Sguardo malizioso, nel qual* si 
la narrazione sia sobria, e il Indovina la consapevolezza di «s- 
paesaggio suggestivo perchè sere inquadrata da nn obiettivo; 
autentico. In definitiva . la col- cappello a falda larga, soprabito 
locazione in concorso di questo « op » e occhiali: ecco la « Lol- 
film non ha senso. Ma. tra lo » nei giardini del Quirinale, 
quelli fuori concorso, abbiamo tutta sola (attorno c'erano solo 
visto di peggio: dallo svedese 9 „ aIlrj 12W0 j nv jt a tj) aHe- 

Ti regolerò una sedia o donda dell'inizio del ricevimento 

Io. una sedia blu di Ersgard. al 

canadese L’inverno ci tenne d€ ’ Presidente delle Repubblica, 
caldi di Secter. all'ungherese Quanoo non « gira •, Gina ama 
Orrore di flintsch. e anche a andare in giro senza troppe cor- I 
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Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 3 

Con lo spettacolo di questa se¬ 
ra il corpo di ballo sancarliano 
può senz'altro segnale nella sua 
ditTicile. e per molti aspetti con¬ 
ti astata attivila, un gran passo 
avanti. 

Certo il salto qualitativo e ri¬ 
sultato evidentissimo, pur sottoli 
neando l’impegno crescente die 
il complesso ha posto, in questi 
ultimi anni, nel perseguire i suoi 
scopi con risultati, via via. sem¬ 
pre più rimarchevoli. La scuola 
di Bianca Gallizia sta puntual¬ 
mente dando i suoi frutti. Nuo¬ 
vi elementi, tra ì giovanissimi, 
si stanno mettendo in luce, men¬ 
tre alcuni danzatori di già pro¬ 
vata esperienza, hanno mostrato 
di aver raggiunto ordinai una ma¬ 
turità tecnica ed artistica in ta 
inni casi invidiabile. Lo spetta¬ 
colo di questa sera è stato affi 
dato alle cure d’un coreografo 
e dii» danzatore di glande pie 
prestigio e bravura quale Milko 
Spaiemblek. e Sparemblek ha 
saputo in ogni momento imprime¬ 
re allo spettacolo un ritmo, una 
cifra sti àstica di supenore live! 
io. 

Rita Romanelli, le cui attitu¬ 
dini si vanno sempre megào defi¬ 
nendo in maniera particolare, ap 
punto nell'ambito del bailetto 
classico, è stata la principale e 
applauditissima animatrice dello 
episodio coreografico realizzato 
sulla musica dell'Idillio di Sip- 
frido di Wagner. Rita Romanelli 
è stata bene affiancata dalia gio¬ 
vanissima Liliana Luciano e dal 
primi ballerini Attilio Cocco e 
Lino Vacca. 

Momento centrale dello spetta¬ 
colo. e per molti aspetti di mag¬ 
giore rilievo, l'esecuzione dei 
Sette peccati capitali, un'opera 
scaturita dall'incontro come sem¬ 
pre straordinariamente stimolan¬ 
te di Bertolt Brecht con Kurt 
Weill. In un'America vista in 
scorci rapidissimi e tuttavia di 
una balenante allusività e forza 
evocativa, il personaggio di An¬ 
na, la protagonista, trascorre nel¬ 
le essenziali sequenze di nov e epi¬ 
sodi che compongono l’azione. 
L’opera rappresenta una sinte¬ 
si abbastanza felice tra il bal¬ 
letto e l’opera lirica; alle voci, 
infatti, è affidato un compito il¬ 
lustrativo. mentre i danzatori con¬ 
feriscono all'azione, ed ai con¬ 
tenuti ad essa affidati la plasti¬ 
ca evidenza del gesto. Scopo di 
Anna, e della sorella, una specie 
di « alter ego » che si esprime 
cantando, è quello di guadagnar 
molti soldi per offrir a loro stes¬ 
se ed ai genitori rimasti in Loui¬ 
siana una casa. La morale di 
Brecht indica come peccato la 
«libertà di disporre di se stes¬ 
so». Anna, tuttavia, non com¬ 
mette alcuno dei sette peccati, 
in quanto, sollecitata dramma¬ 
ticamente dalla vita, per guada¬ 
gnar danaro ella sarà ogni vol¬ 
ta costretta a compiere azioni in 
contrasto con le sue convinzioni 
più intime. Tuttavia quando dopo 
sette anni ritornerà in Louisiana 
presso la famiglia ella non sarà 
più lo stesso personaggio. La vi¬ 
ta l'avrà mutata facendole paga¬ 
re appunto con la sua libertà la 
realizzazione del suo sogno. Una 
tematica, come sì vede, sconcer¬ 
tante che l’inquieta tensione del¬ 
la musica di Kurt Weill. ferma 
alle sue formule ossessivamente 
elementari, sottolìnea con effetti 
d’innegabile suggestione. Una te¬ 
matica che, d’altra parte, non è 
stato agevole seguire nel suo svol¬ 
gimento a causa delia poca chia¬ 
rezza della parola cantata per cui 
la parte didascalica, di fonda- 
mentale rilievo, è risultata spes¬ 
so compromessa nella sua intelli¬ 
gibilità. Sonia Lo Giudice prota¬ 
gonista, ha riconfermato la ver¬ 
satilità del suo temperamento di 
danzatrice-attrice, e la duttilità 
dei suoi mezzi che le consentono 
di passare, con eguale siairezza 
dal puro tecnicismo delle figura¬ 
zioni classiche, a moli di più 
marcato carattere espressivo. 1 
cantanti erano Giuseppina Ari¬ 
sta * Kaller ego » di Anna. Lui 
gi Paoliilo che ha avuto la possi¬ 
bilità di fare sfoggio delle sue 
belle doti in una tenitura tuffa» 
»ro che agevole 

Lo spettacolo ha avuto ancora 
un'oasi riservata al balletto clas¬ 
sico eon 1 ’Adaaio m sol minore di 
Tomma'o Albinoni 
1 II passo a due c stato danzato 
da Rita Romanelli e Tony Fer¬ 
rante che hanno tratto il più fa 
vorevole partito dalle occasioni 
proposte dalle coreografie di Mil¬ 
ko Sparemblek facendosi viva¬ 
mente applaudire. Lo spettacolo 
si concludeva con il Mandarino 
meraviglioso, balletto di LengueJ 
su musica di Bela Bartok. 

Milko Sparemblek ha conferito 
alla figura del Mandarino un in¬ 
tenso rilievo drammatico nella 
perentoria e scattante accentua¬ 
zione della sua danza. Ha diviso 
il successo con Sonia Lo Giudice 
bravissima nella parte della - Ra 
zarza » Bene intonati Gino !.e 
maire. Enzo Ce«iro Luiei Romeo 
Ha diretto l’orchestra sancarliana j 
con encomi ab-!e mnezno Franco > 
Palane 

Sandro Rossi 


Da Parigi 
una «star» 
del balletto 



Yvette Chauvlrè (nella foto in 
una scena della « Silfide ») è la 
prima ballerina della compa¬ 
gnia dell'Opéra di Parigi che 
da questa sera si esibisce, per 
una serie di quattro spettacoli, 
al Teatro dell'Opera di Roma 


le prime 


; Cinema 

New York chiama 
Superdrago 

Mentre l’agente speciale del 
servizio segreto americano, il ce¬ 
lebre Superdrago. dorme in stato 
di catalessi (lui è un patito dello 
paga) sul bordo di una invitante 
piscina un suo collega in gon¬ 
nella lo informa che « il capo » 
gli vuole affidare una importante 
missione. Si tratta di venire a 
capo di strani fenomeni che si 
stanno diffondendo in una uni¬ 
versità americana - gii allievi si 
abbandonano spesso ad atteggia¬ 
menti inconsulti, quasi fossero 
preda di lina droga misteriosa. 
Soltanto dopo la morte di un a- 
gente che indagava sul caso, e 
che c anche il suo più caro ami¬ 
co. Superdrago si deciderà a in¬ 
traprendere le indagini, che lo 
porteranno di filato ad Amster¬ 
dam. Superdrago. con l'aiuto del¬ 
la sua « spaila ». un efficientis¬ 
simo gangster, fatto uscire per 
l’occasione da Sing Sing. sfiecia- 
lizzato nella fabbricazione di 
quei giocattoli scientifici usati 
oggi dalle spie cinematografiche, 
riuscirà finalmente a entrare in 
contatto con l'organizzazione che 
fabbrica la droga tanto ricercata, 
chiamata « sincron 2 ». 

Questa organizzazione intende j 
costituire un «ordine nuovo», 
dove tutti saranno felici. Intanto, 
ii primo obbiettivo dcllorgamzza 
zinne è quello (il drogare quasi j 
tutti gli uomini della terra, ix i * 
poi restituirli alla normalità at J 
traverso un <• antidoto -speciale i 
ma sotto la minaccia di tremendi J 
ricatti economici. Barcamenan 
dosi tra spie in gonnella che fan 
no il doppio gioco. Superdrago 
riuscirà semore a cavarsela, 
sfruttando anche le sue doti di 
autoipnotizzatore. e ad evadere 
appena in tempo dal covo della 
organizzazione, che salterà in 
aria subito dopo come un per¬ 
fetto modellino. 

Il film, una co-produzione italo- 
franco-tedesca, diretto con estre¬ 
ma serietà da Calvin J Padgct. 
risulta però alla visione cri re¬ 
ma mente ridicolo e stucchevole : 
idest.no delle co produzioni in ge I 
nere'. Tra gli atton. -erissimi | 
abbiamo notato Margaret Lee. | 
Carlo D Aricelo Marisa Meli e i 
Ra> Da ni on il Superni aco Co 
loro 

Vice 


contro 

canale 


Ricordo 

di Giovanni XXIII 

Due soli servizi ieri sera a 
Cordialmente, una rievocazio¬ 
ne e un’inchiesta. 

La rievocazione è stata de¬ 
dicata al terzo anniversario 
della morte di Papa Giovan¬ 
ni XXlll ed è ‘stata realizzai 
abbastanza bene dai redattori 
del settimanale televisivo. 

Si potei ano scegliere due 
strade, quella deWagiografia 
ufficiale, del servizio realizza¬ 
to con materiale iconografico c 
di sepertnrio esistente, con un 
commento di tipo rievocatiro; 
oppure quella più semplice, più 
vicina in fondo allo spìrito gio¬ 
vanneo, della testimonianza del¬ 
la gente semplice, di coloro che 
Giovanni XXlll duranle gli an¬ 
ni del suo pontificato ha cerca¬ 
to di avvicinare sfatando il mi¬ 
to della chiesa arroccata nella 
« turrls eburnea » pacelliana. 

La scelta di Cordialmente è 
sfata nel senso giusto. Abitan¬ 
ti delle borgate romane e car¬ 
cerati di • Regina Coeli t- han 
no rieru ato la figura di Già 
ranni 

Significativo ci e parso guan¬ 
to ha detto un operaio deità 
borgata romana di San Basi 
ho, « prima di Papa Giovanni 
chi lottava per le conquiste dei 
lavoratori lo faceva nel so-,pel 
to di essere contro la chieda: 
lui ha liberato da questo senti¬ 
mento di colpa i lavoratori cri¬ 
stiani ». 

In fondo quello che Cordial¬ 
mente ha saputo fare di meglio 
è stata appunto questa ricerca 
di un ricordo, della freschezza 
e della validità di questo ricor¬ 
do oggi, a tre anni dalla scom¬ 
parsa di un papa che è rima¬ 
sto nel cuore di molli cattolici 
e non cattolici oltre che per ta 
vasta opera rinnovatrice intra¬ 
presa, per il continuo impegno 
di pace che ha perseguito ne¬ 
gli anni del suo pontificato. 

L'Inchiesta è stata invece 
sollecitata dalle richieste dei 
familiari dei marinai del « Pin¬ 
guino ». il motopescheréccio 
scomparso alcuni mesi fa al 
largo delle coste della Mauri¬ 
tania, durante una campagna 
di pesca atlantica. A Cordial 
mento era stalo chiesto di far 
conoscere le cause dell'affon¬ 
damento misterioso del basti¬ 
mento e ancora di far sapere 
qualcosa sul recupero delle 
salme dei marinai. 

E’ significativo che gente col¬ 
pita negli affetti così duramen¬ 
te debba rivolgersi alla televi¬ 
sione per conoscere le cause 
della morte dei loro congiunti. 
Ma tant’è. Quando si scoprirò 
che le rubriche televisive di 
corrispondenza sono più solle¬ 
cite delle autorità, degli orga¬ 
nismi burocratici a dare certe 
risposte, la televisione divente¬ 
rà probabilmente un grosso or¬ 
ganismo di posta per i cittadi 
ni delusi dalle lunghe attese 
ministeriali. 

Il servizio sulla ricerca del 
e Pinguino » è stato comunque 
ben realizzato e buone sono sta¬ 
te soprattutto le riprese di An¬ 
drea Patiniti 

Le trasmissioni del secondo 
canale sono proseguite con il 
programma musicale di Enzo 
Trapani, 5.000 racconta uno 
spettacolo musicale realizzato 
fuori dagli schemi classici del¬ 
lo show televisivo e in conclu¬ 
sione fresco e divertente. 

Sul primo canale è stata tra¬ 
smessa in prima rappresenta¬ 
zione per VItalia la commedia 
di Gerhart ììauptmann La pel¬ 
liccia di castoro. 

vice 


Hai ~1 Unità 
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TV STUDIO UNO 


*************** 

CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE "STUDIO UNO* 


DEL 4 GIGNO 1964 


nom« • cognome 


indirizzo 



Ritagliare • Incollare ao una cartolina postale e epedlre alla RAI casella 
postata 400, Torino — 


Nei coreo ai ciascuna trasmissione di "STUDIO UNO' verrà eseguita una 
canzone con testo In Italitno nella quale due parole del testo originarlo 
earenno cambiate sostituendole con altre due parole; per partecipare al 
concorso "Studio Uno Quiz" I telespettatori dovranno Individuare e indi¬ 
care negli appositi spazi dl questo tagliando le due parole esatte dei ta¬ 
sto originarlo della canzone. 

I tagliandi, ritagliati e incollati au cartolina postale, dovranno pervenire 
alla RAI - Casella Postale 400 - Torino, entro e non oltre le oro 18 del 

? lovedl successivo alla trasmissione cui si riferiscono 
ra lutti I tagliandi contenenti l’esatta Indicazione di enlrambe le parole 
del tosto originarlo che sono alate sostituite vorranno estratti a sorte set¬ 
timanalmente una automobile (Alfa Romeo Giulia Tl oppure Fiat 1500 op¬ 
pure Lancia Fulvia 2 C) e 10 premi consistenti ciascuno in un buono del 
valore dl L 150,000 per l'acquisto dl libri e In un motorscooter (Lam¬ 
bretta 50 oppure Vespa 50) 

Tra tutti I tagliandi contenenti l'esatta Indicazione dl una soia delie due 
parole del testo originarlo che sono alate sostituito verrà estratta a sorte 
una scorta di prodotti alimentari del vaioro commerciale dl L 700 000 
(polli, .carne di maiale magro, uova, olio d'oliva, ecc.. dl produzione nazio¬ 
nale) tale da tornire la dispensa del vincitore per un anno 
L'Invio delle cartoline Implica la piena conoscenza'e I incondizionata accet¬ 
tazione dell» norme del regolamento pubblicate sul n 12 del Radlocor- 
ri«r*-TV Aul Min. 


SUL N. 23 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


0 li torchio centrista (editoriale di Giorgio 
Amvtufoìa ) 

£ Le critiche « da sinistra » (di Ginn Carlo 
Pajrttn ) 

Genova: città al bivio (di Ronzo Lnpic- 
cirolla) 

0 Garosci e il a manifesto » (di Michele 
Rogo) 

0 Corte Costituzionale e Parlamento (di 
Flavio Colonna) 

^.‘I timorosi del divorzio (di Ugo Spagnoli) 

0 RDT: piano e decentramento (di Mario 
Mazzarino ) 

41 Automobile USA (di Louis Safir) 

0 Le scelte della signora Gandhi (di Giulia¬ 
no Pajotta) 

0 La Guayana nel Commonwealth (di Mario 
Galletti) 

0 Lavorano in casa per il neocapitalismo (di 
i\inetta Zandigiacomi) 

£ Tre secoli di industria in Italia (di Antonio 
P e seti ti ) 

0 Prima che sia troppo tardi (di U Thnnt) 

0 Note commenti e critiche di Ivano Cipria- 
ni. Franco De Felice. Antonio Del Guer¬ 
cio. Giansiro Ferrata. Giuliano Manacorda, 
Angelo Matarchiero e Adriano Seroni. 

NEI DOCUMENTI 

Finlandia, operazione democrazia 

Il nuovo governo - la situazione economica e 
sociale - le lotte del proletariato - la poli¬ 
tica estera - la socialdemocrazia da Tanncr 
a Paasio. 


Programma 
intenso per 
Marcel Camus 

PARIGI. 3 

Il prog-anna d. Marcel Ca 
rrua. ajto-e de.»'i:>d,moti:.cj:o 
Orfeo negro, è p.Jt'a-'o rrctiio. 
P r epi-a un film di guerra con 
Raymond Pellegrin e Gunther 
Sol!, da) titolo Soldat Richler: 
un francese e un tedesco divai 
taro e guai mente vittime della foi 
lia generale. Successivamente. 
Camus girerà m Grecia Le qvar 
ti or dei anaes. da :*i romanzo 
del 2 'eco K3mbane!:« H terzo 
r>-oze"o che è q tello che sta p u 
a cuore a! -eg «ta. si intitola 
Les Craveurs. q ics'o e tì nome 
cV s. da a bea'n k e capellor. 
che d--eunan.i .-ji m.ce.ap.edi 
I» fi.m -J'à n atw.L-! del.a i"a 
a qjt'*. • -'ezo'a" » che fo”.-e 
d.ce Ca njs : «tanno cercando 
una nuova fo-ma d rapporti fra 
i sessi v sul’a Co«ta Azzurra e 
m Corsica. 






: VACANZE LIETE I 


VILLA CIMA UNDICI 

POZZA DI FASSA DOLOMITI M 1350 
di nuova costruzione, aperta tutto l'anno acqua corrente 
calda e fredda - servizi in ogni camera telefono - sala tele¬ 
visione • Cucina Mantovana - Trattamento familiare. 


LO AN 0 

Pensione - Ristorante « SAYONARA » 

TELEFONO 69.305 

GASTRONOMIA SCELTA USO CABINA - PREZZI SPE- 
! CJ.ALI GIUGNO SETTEAIBRK STAGIONE LWERNALE 


Sguardo malizioso, noi qual* si 


BRACCIO Dl FERRO * Bud SsnpndTr! 


«.MIO 


Brigitte c Brigitte dell'e*ordien 
te Lue Moulìet; che sfiora, è 
vero, i problemi reali dei gioca¬ 


ti, coma una donna fra fante, 
magari a fare fotografie (è or- 


VIENL > 
OirVA, AM- 
t?IAMO A 
CA&A/ 




/ NON > 
CU BE 
*CMXChElr 
< 2H7 » 




h t KNON HOMCDaaTOBNROqOLW& iCRE 
ì (ma Micc»<mE/ EScf» 








rasi 


ni universitari francesi, ma di- mai esperia In questo campo) o 
vaga più spesso nell’ironizza re a farsi fotografare. Quanto agli 

affettuosamente, con un lin- occ f,| a n nessuna osservazione. 
guaggio da conventicola, sulta 

passione per il cinema delle An*L ci R ,r * ’• confurisca- 
nucrve generazioni, educate alla tuo un tocca di bellezza In più. 


MONTE 60 ND 0 NE (Trentino) 1 

Gamtga nrt 850 Alb Rondone 
tei 48 101 Comfort, quiete, bo 
«chi. passeggiate Ba«sa 2.200. 
alta 2 850 tutto compreso Sconti 
famiglie. Stab. bagni fieno, cu¬ 
re reumatiche, artritiche In¬ 
terpellateci. 


Annunci Economici 

4) AUTO MOTOCICLI L » 

AUTOSCUOLA Ludovisi Via Ra 
sella J43 Via Marche 13 <471646» 
HmnmT twitent* MedK-r «n «prie 

lavoratori votele acquistare I 
autovetture nuove, occasione ot 
urne condizioni permute, pagamen 
to? Rivolgetevi DotL Brandim 
Piazza Libertà Firenze. 


iVOOBTI 


RIMIN1 

VILLA RAFFAELLI 

\ ia Giglio 2f Tel 25 762 - vi 
cina mare Confort Lieto 
soggiorno Cucina genuina - 
abbondante. Bassa 1600 . Alta 
interpellateci. 


AVVISI SAilTABI 

ENDOCRINE 

Gabinetto cneoioo pe» m cura 
delle • «ole t disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali dl origine oer- 
eos*. psichica emfcicrtna 'nea- 
rsstente, deficienza ed «nome- 
ite sessuali ) Visite prematrimo¬ 
niali Osti P. MONACO. Roma 
Vis Viminale. 3v (Stazione Ter¬ 
mini . Scala sinistra, piano se¬ 
cando, Int- 4. Orario 9-12, tf-ll 
escluse il sabete p om e riggio • 
nei giorni festivi Fuori arane, 
nel sabato p omer i gg i o c net gior¬ 
ni festivi ni riceve eeto per aa> 


Rinascita lE~ 
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Giro d’Italia ! 


Il vittorioso ar¬ 
rivo di BITOSSI 
• Bezzecca: è 
quatta la secon¬ 
da tappa vin¬ 
ta dal toscano. 
Dietro BITOSSI 
tl Intravvedono 
ZANDEGU' (se¬ 
condo) ed un 
gruppetto di cor¬ 
ridori che sarà 
regolato In vo¬ 
lata da Anque- 
tll. (Telefoto al- 
TUnità). 



Bitossi ha fatto il «bis» 
“ ir a Bezzecca 


Il commento 


CIMO 
CI RIPROVA? 


Dal nostro inviato 

BEZZECCA, 3 

Siamo in Val di Ledro. il clima 
è tiepido, non ci sono rumori, po¬ 
tremmo andare nei boschi in cer¬ 
ca di fragole , quelle piccole e 
eoa! saporose: ne abbiamo rac¬ 
colte una decina strada facendo 
e le abbiamo gustate come da 
tempo non succedeva. Qui il Giro 
è arrivato senza grosse novità: 
Motta conserva il suo piccolo van¬ 
taggio su Adorni, lo spagnolo 
terribile (Jimenez) non ha tro 
vato la salita di suo gusto, era 
una salita da ridere e i migliori 
sono giunti in un fazzoletto. 

La cartina di Torrioni era fal¬ 
sa. gli ultimi tre chilometri era 
no scorrevolissimi, parte in di¬ 
scesa e parte in pianura. 

Nel punto dove la salila si po¬ 
teva chiamare salita, Julio Jime¬ 
nez s’è alzato dai pedali e Motta 

10 ha imitato. I due hanno preso 
una cinquantina di metri e poi 
è tornata la calma. Insomma. nel 
giro di sette secondi trovate ven¬ 
ti corridori fra i quali un B od re¬ 
to e un Chiappano. Robetta: sul 
rettilineo (barrico, Bitossi ha al¬ 
lungato e s’è trovato vincitore 
davanti a Zandegù. E' il secondo 
successo di Bitassi, il puledro. 

11 € cavallo matto * di Toscana, 
un ragazzo che seguendo i con¬ 
sigli di Bartolozz i cura la clas¬ 
sifica e vince le tappe. 

L’anno scorso Bitossi svegliava 
il medico di notte per i suoi di¬ 
sturbi nervosi che lo prendeva¬ 
no al cuore, adesso è piu tran¬ 
quillo. più sicuro di se stesso. 
Non ha mai detto a Bartolozzi: 

Datemi la valigia, vado a casa » 
come voleva fare a Salerno, anzi 
abbiamo l’impressione che in 
questo Giro stia divertendosi co¬ 
me non s'è mai divertito. Buon 
segno, ri pare? 

Le uniche cose importanti del¬ 
la giornata si riferiscono alle due 
forature di Anquetil e al tenta¬ 
tivo di Gimondi a circa quaranta 
chilometri dal traguardo. Angue 
til ha potuto riprendere la coda 
del plotone senza dannarsi: a 
parte le sue grandissime qualità 
di passista, pare che abbiano più 
paura gli altri in bicicletta che 
lui a piedi. Due campioni che 
svolgono anche mansioni di gre 
garì. Anquetil e Altig. sono, per 
certi aspetti, gli impareggiabili 
attori del Giro. Anquetil avvolge 
Jimenez in un bozzolo di seta e 
alla corte di Jacquot. lo spagnolo 
si sente re. Altig ha salvato 
Motta in vista di Roma, quando 
Adorni pedalava con cinque mi¬ 
miti di vantaggio, e sul Motla- 
rone. ieri l'altro, un giorno in 
cui Motta rum era lui. 

L'odierno tentativo di Gimondi 
è da inquadrare nella n'tova tat¬ 
tica delia Saìvarani. Ieri abbia¬ 
mo dato una tiratina d’orecchi 
all’amico Pezzi per aver abban 
donato Gimondi in occasione di 
una foratura e iTun incidente 
meccanico, oggi prendiamo atto 
del processo fri fa per dire) di 
revisione. L’attaco di Gimondi 
è fallito subito per la secca, rio 
lenta risposta della Molteni. e 
comunque non si pud. non si deve 
impedire a Felice dì giocare le 
sue carte. Gimondi è 3’13” da 
Motta, un distacco piuttosto ri- 
levante. ma la partita è ancora 
incerta. Ci siamo già dimentica¬ 
ti del Gimondi '65 (Tour de Fran- 
ce) e del Gimondi di un mese fa 
che umilia tutti a Roubaix e a 
Bruxelles? 

Concordiamo con Alfredo Bin¬ 
da il quale ritiene Gimondi ca¬ 
pace di una grossa impresa an¬ 
che in questo Giro. E comunque 
sarebbe un errore sacrificarlo a 
Vittorio Adorni costrinoerlo o 
remare in Gruppo a favore del- 
Vomico Dopo la perdita della 
monito rosa i due * Salrarani » 
potranno concertare Variane per 
assalire Motta e nello stesso tem¬ 
po impegnare a fondo Jimenez e 
soci. E dài oggi, dài domani, una 
rotta con Adorni e un’altra con 
Gimondi. Luciano Pezzi potrebbe 
cogliere nel segno. 

Naturale che il gioco t compli¬ 
cato. difficile. L’abbiamo detto: 
Motta ha Attig a a Jimenez pen¬ 


sa Anquetil il quale continua a 
tenere la ruota dei nostri con di¬ 
sinvoltura. Chissà se ha vera 
mente deciso di pensare solo al 
Tour? Vedete, quando parliamo 
di Anquetil. automaticamente 
rammentiamo la sua ultima un 
presa, i cinque minuti guadagna 
ti il 2 maggio scorso nella Liegi 
Bastogne-Liegi con un guizzo in 
salita. E i nostri (Gimondi c Mot 
ta) fermi, stecchiti. Speriamo 
bene... 

Gino Sala 


La FIFA discuterà 
il caso Sivori 

ZURIGO. 3 

Nonostante il parere contrario 
della FIFA (Federazione inter¬ 
nazionale di calcio). l'Argentina 
ha incluso fra i selezionati per 
i mondiali di calcio Omar Sivori 
e Humberto Maschio. Sivori e 
Maschio non potrebbero invece 
giocare per l’Argentina perché 
quattro anni fa presero parte ai 
campionati mondiali di calcio in¬ 
sieme alla squadra italiana. 

« Non riesco a capire perché gli 
argentini abbiano incluso tra i 
selezionati Sivori e Maschio ». ha 
detto un portavoce della FIFA. 
« Secondo il regolamento della 
FIFA essi non possono giocare 
per l’Argentina: il fatto però che 
essi siano stati inclusi in una for¬ 
mazione di preselezione i>er la 
Coppa «lei mondo costringerà la 
FIFA a prendere posizione uffi¬ 
cialmente durante il congresso 
della Federazione a Londra l’8 lu¬ 
glio. Sono convinto che il divieto 
sui due giocatori verrà mante¬ 
nuto ». 

La «Tris» 

Capitain’s Boy ha rispettato le 
previsioni aggiudicandosi a Tor 
di Valle la corsa Tris davanti a 
Bonati e Miss Moffo. La combi¬ 
nazione vincente: 20 - 1(7 fi. 



DE PAOLI ALLA ROMA? 

*■ MILANO, 3. 

Fermi gli affari e situazione d'attesa; questo in sintesi il bi¬ 
lancio della giornata odierna sul mercato del calcio. L'atteso in¬ 
contro tra Fiore e Pianelli per la definitiva contrattazione di Me- 
roni e Orlando è stato rinvir.o all'8 giugno. I dirigenti della Lazio 
non potendo approdare a qualcosa di concreto hanno lasciato Mi¬ 
lano in serata. La cessione di Governato comunque sembra ormai 
certa, T'Inter darà in cambio il mediano del Messina Derlin e un 
congruo numero di milioni. L'affare comunque andrà in porto non 
appena terminerà il campionato di serie B. Anche per Vitali ri¬ 
chiesto dalla Fiorentina e dal Milan se ne riparlerà fra qualche 
giorno. L'unico acquisto della Lazio per ora è qeullo dell'interno 
Di Pucchio (già nazionale dei « semipro >) prelevato dal Chieti. 
Per quanto riguarda la Roma si è sapunto oggi che la società 
giallorossa ha offerto al Brescia in cambio di De Paoli il terzino 
Ardizzon e 150 milioni. Sembra che i dirigenti del Brescia abbiano 
preso in seria considerazione questa offerta e che aspettino Evan¬ 
gelisti nei primi giorni della prossima settimana per concludere. 

Nella foto- DE PAOLI 


Il «Giro» in cifre 


L'ordine d'arrivo 

1) Franco Bitossi (Fllotex) che 
compie i km. 143 In ore ÌM" 
alla media di km. 35,721; 2) 
Zandegù (Bianchi) *.?.; 3) An¬ 
quetil (Ford-Cynar) a 2"; 4) 
Taccone; 5) Massignan I.; 4) 
Huysmans; 7) Motta; t) Maurer; 
9) Gimondi; 10) Zilioli; 11) Bo- 
drero; 12) Balmamion; 13) Ji¬ 
menez; 14) Adorni; 15) Altig; 
li) De Rosso; 17) Fontona, tutti 
con il tempo dì Anquetil; 11) 
Schiavon a 7"; 11) Poggiali $.1.; 

! 20) Chiappano s-t.; 21 Mugnaio! 
a 12"; 22) Baltini a 14"; 23) 
Armani a 35"; 24) Vicentini a 
1*05"; 25) Battisfini id.; 24) Par- 
lesoti! id.; 27) Ferretti Id.; 20) 
Mealli Id.; 29) Colombo id.; 30) 
Patsuello Id.; 31) Ottavi ani id.; 
32) Farisato a I'13"; 33) Fon¬ 
tana a 1*54"; 34) Fantinato id.; 
3S) Nolmans a 2*28"; 34) Destro 
a 2*42"; 37) Cancelli id.; 31) Bah 
dan kf.; 39) Sambi id.; 40) Por- 
talupi id.; 41) Negro a 754"; 42) 
Vigna id.; 43) Basso id.; 44) Cuc- 
chietti M.; 45) Preziosi ìd.; 44) 
Sartore id.; 47) Cornale a 4M5"; 
41) Messelis id.; 49) Houbrechts 
Id.; SO) Bugini id.; SI) Lievore 
a 4*44"; 52) Miele a 5'51"; 53) 
Pambianco a 4'f~; 54) Maino id.; 
55) Andreoii id.; 54) Boons id.; 
57) Grassi a r3"; 50) Thielin id.; 
59) Campagnari id.; 40) Novak 
id.; 41) Bailetti id.; 42) Marcoli 
id.; 43) Graczyfc id.; 44) Pifferi 
id.; 45) Centomo id.; 44) Knapp 
id.; 47) Bonso id.; 40) Macchi 
id.; 49) Miniali id.; 70) Da Dall 
Id.; 71) Dorante kL; 72) StaMin- 
sky id.; 73) Casailni kL; 74) Boni 
Id.; 75) Scandelll Id.; 74) Fei- 
zardi id.; 77) PolMori id.; 71) 


Bariviera Id.; 79) Everaert Id.; 
00) Milesl id.; «1 Galli id.; 02) 
Mannucci Id.; 83) Denson a 8*40"; 
84) Stefanoni a 9*1 7"; 85) For- 
noni id.; 84) Hugens id.; 87) 
Binggeii id.; 88 ) Massignan E. 
id.; 89) Anni id.; 90) Manza 
a 14'14". 

La classifica generale 

1) Motta In 80.43*33"; 2) Ador¬ 
ni a 7”; 3) Zilioli a I'4l"; 4) 
Jimenez a 1'53"; 5) Altig a 
2'03"; 4) Balmamion a 2*27"; 
7) Bitossi a 2*40"; 8) Anquetil 
a 2*51"; 9) Taccone a 2*59"; 
10) Maurer a 3*05"; 11) Gì mon¬ 
di a 3*13"; 12) De Rosso a 3*15’*; 
13) Zandegù a 7'32"; 14) Mu- 
gnaini a 11'21"; 15) Schiavon a 
13*10"; 14) Fontona a 14*34"; 17) 
Passuetlo a 15'22"; 10) Battisti- 
ni a 14'57"; 11) Dancelli a 20*25"; 
20) Massignan I. a 21*38*'; 21) 
Colombo a 22*01"; 22)) Polidori 
a 2S'2S"; 23) Maino a 25*50"; 
24) Ferretti a 30*33"; 2S) Otta- 
viani a 31*23"; 24) Mealli a 
31*34"; 27) Negro a 32*51"; 28) 
Huysmans a 34*40"; 29) Poggia¬ 
li a 34*12"; 30) Vicentini a 
39*15"; 31) Denson a 41*50"; 
32) Pambianco a 44*44"; 33) Bo- 
drero a 47*39"; 34) Chiappano a 
53*40"; 35) Fontana a S3*49"; 
34) Preziosi a 54*15"; 37) Destro 
a 58*09"; 38) Stablìnsky a 58*24"; 
39) Poralupi a 58*43*'; 40) Ar- 
mani a 1.01*31"; 41) Scandali 
a -.OT*80"; 42) Knapp a 1.04*49"; 
43) Partesotti a 1.05*33"; 44) 
Graczyk a 1.84*41"; 45) Fari**- 
t# a 1.07*12"; 44) Messelit a 
1-09*32"; 47) Cucchiettl a 1.13*13"; 
41) Marcali a 1.13*52"; 49) Cor- 
naia a 1.14*43"; SO) Bartvlora a 
1.14*40"; 51) Sambi a 1.11*27”; 


52) Balletti a 1.18*43"; 53) Casa¬ 
lini a 1.19*20"; 54) Baldan a 
1.19*20"; 55) Boni a 1.21*11"; 54) 
Houbrechts a 1.22*37"; 57) Du¬ 
rante a 1.23*51"; 58) Milesi a 
144*09"; 59) Noimans a 1.24*34"; 
40) Bugini a 1.25*35"; 41) Bin- 
gelti a 1.26*38"; 42) Fezzardl a 
1.28*05"; 43) Everaert a 1.30*07"; 
44) Basso a 1.31*15"; 65) Belli¬ 
ni a 1.31*41"; 44) Boons a 

1-33*18"; 67) Campagnari a 

144*00"; 48) Miele a 144*02"; 
49) Mannucci a 145*11"; 70) 
Centomo a 1.34*14"; 71) Thielin 
a 1.40*21"; 72). Vigna a 1.41*21"; 
73) Da Dall a 1.42*19**; 74) No¬ 
vak a 1.44*17"; 75) Lievore a 
1.44*23"; 76) Stefanoni a 1.48*45"; 
77) Sartore a 1.52*24"; 78) Hu- 
gens a 1.53*49"; 79) Andreoii a 
143*31"; 80) Grassi a 145*54"; 
81) Pifferi a 1.54*54"; 82) Mh 
nieri a 2.02*44"; 83) Fantinato a 
2.05M7"; 84) Macchi a 2.05*31"; 
85) Anni a 2.08*01"; 84) Manza 
• 2.17*13"; 17) ■ Fomoni a 

2.18*10"; 88 ) Massignan E. ' a 
2.28*23"; 89) Bonso a 248*17"; 
90) Geli! a 242*30*'. 

t 

G.P. della montagna 

ARRIVO A BEZZECCA (me- 
Iri 497): 1) Bitossi (Filotex) pun¬ 
ti SO; 2) Zandegù (Bianchi) p. 30; 

3) Anquetil (Ford-Cynar) p. 20. 

CLASSIFICA DEL G. P. M.: 
1) Jimenez (Ford-Cynar) punti 
170; 2. Bitossi (Filotex) p. 110); 
3) Motta (Molteni) p. 80; 4) Al¬ 
tig (Molteni) p. 70; 5) Schiavon 
(Lagnano) p. 44; 4) Zilioli (San- 
son) p. 58; 7) Vicentini, Batti¬ 
sti ni • Zandegù p. 88 ; 18) Gh 
mandi a Anquetil p. 28; 12) Ador¬ 
ni, Dancelli a Farisato p. 18. 


Dal nostro inviato 

BEZZECCA. 3 

La notte di Brescia è lunga e 
tranquilla poiché il viaggio per 
Bezzecca inizia a mezzogiorno. 
Riposo sotto il tetto che ospita 
Anquetil. Jimenez e i loro scu 
dieri, e appena incontro Gemi- 
niani osservo: « L’allegria non 
manca, si direbbe che siete si¬ 
curi di vincere il giro... ». Il tec¬ 
nico della Ford riflette un at¬ 
timo e dice: « Sicuri è un po’ 
troppo, però se lei guarda bene 
la situazione, converrà che le 
maggiori probabilità le abbiamo 
noi con Anquetil e Jimenez ». 
t Esattamente per quali motivi?», 
chiedo. « Ecco: da oggi a mer¬ 
coledì, le tappe di salita sono 
sei e voglio vedere chi arriverà 
sempre coi primi. Jimenez e An¬ 
quetil di sicuro, mentre i vostri. 
uno alla volta, potrebbero se¬ 
gnare il passo... ». « Ieri sera, 
Stablinski mi ha detto che a Trie¬ 
ste. Anquetil e Jimenez occupe¬ 
ranno i primi due posti della 
classifica finale: la previsione 
non è un po’ azzardata? ». do¬ 
mando. * Condivido il pronostico 
di Stablinski », conclude Gemi- 
niani. 

Speriamo che gli italiani diano 
un colpo alle fondate speranze 
di Geminiani. Il viaggio per Bez¬ 
zecca comincia con un nastro 
rosa: Ugo Natanne, l’autista di 
Paese Sera, è diventato nonno in 
mattinata. Evviva! Si discute 
sull'invito della Lega ciclistica 
ad una più stretta osservanza 
del regolamento, invito rivolto 
alle varie squadre dopo la prò 
testa di Covolo per i Tatti del 
Mottarone .Ma intanto sono i pic¬ 
coli che pagano: « Per slanci da 
macchine ». Andreoii viene puni¬ 
to con cinquemila lire di multa 
e un minuto di penalizzazione. 
Due pesi e due misure, insomma. 

Andiamo nel trentino fra gole 
verdi su strade che scendono e 
salgono. Il primo allungo della 
giornata è opera di Stefanoni. 
Andreoii e Fontana, ma è un 
fuoco di paglia. La radio di bor¬ 
do tace fino a Breguzzo e quan¬ 
do la voce riappare è concitata: 
« Ha forato Anquetil! Ha forato 
Anquetil! ». Due volte nello spa¬ 
zio di cinque chilometri. Jacquot 
scende dalla bicicletta, ma da¬ 
vanti nessuno s'azzarda e Jacquot 
ha vita facile. 

Uno scatto di Gimondi al chi- 
Iometro cento (Campo di Loma- 
so) mette alla frusta Motta e 
gregari. L'asfalto di Sturmaga è 
co:to dal sole. Dopo il valico d; 
Ballino c’è il tuffo su Riva del 
Garda, una picchiata a zig-zag 
che sbriciola il plotone e conce¬ 
de via libera a Passuello. Arma- 
m. Boons e Andreoii. I quattro 
svoltano a destra per salire verso 
Bezzecca. Sono gli ultimi venti 
chilometri e suona la sveglia. 

L'arrampicata non è pane per 
i denti di Andreoii e Boons, e 
anche Passuello e Armani ve¬ 
dono sfumare il loro piccolo van¬ 
taggio. Armani è l’ultimo dei 
quattro che s’arrende ad uno 
scatto di Taccone. E la vera 
corsa inizia a otto chilometri dal 
traguardo. Con Taccone escono 
dalia fila Balmamion. Jimenez, 
Motta. Anquetil. Maurer. Gimon¬ 
di. Zilioli, Adorni. De Rosso. Bi- 
tossi. Altig. Schiavon: e Zande- 
ciù: f.no a questo momento, è 
«tato De Rosso a controllare la 
s tua7.one davanti a Jimenez. 
Ma la salita non si rivela un 
aran che. Ci vuol altro per J:- 
menez il quale tenta un paio di 
volte e subito desiste: Motta gli 
è addosso, e per sicurezza lo 
scavalca. 

Dura aH'inirio. l’arrampicata 
s'addolcisce via via e il finale 
è addirittura in pianura. Altri 
corridori s’aggiungono alla pri¬ 
ma pattuglia e perciò Bezzecca 
è un traguardo che non lascia 
tracce in classifica. Resta da 
vedere la volata per il primo 
posto, una volata che B,tossi 
guadagna mettendosi in testa ai 
300 metri e invano Zandegù cer¬ 
ca di rimontarlo. R,tossi antici¬ 
pi di due «econd. Anquetil (ter¬ 
zo). Taccone. Imerio Massignan. 
Huysmans. Motta c gli altri. 

Bitossi fa il « bis » e la Filo¬ 
tex è in festa. «Arerò il quin¬ 
dici che mi schiantava, ho mes¬ 
so il quattordici e solo Zandegù 
ha tenuto la mia ruota», com¬ 
menta il vincitore. Jimeoez dice 
che quella di Bezzecca non è 
una salita; Motta osserva die 


pensava di faticare maggiormen 
te per conservare la maglia rosa 
e aggiunge che la corsa, di da 
mani lo preoccupa più del tap- 
pone. Gimondi dice di aver ten 
tato al centesimo chilometro e 
che tenterà ancora; Adorni parla 
bene di Motta ( «il ragazzo cam 
mina e potrebbe resistere fino 
a Trieste ») e infine sentiamo 
Albani che propone di attaccare 
Jimenez in discesa. 


Domani, la Riva del Garda 
Levito, una corsa di 239 chilo 
metri che sul finire presenta due 
valichi oltre ì mille metri, la 
Fricca e il Vetriolo L'arrivo 
della diciassettesima tappa è pe¬ 
rò in discesa, una discesa di 12 
chilometri che è una piccola spe¬ 
ranza per chi perderà tempo in 
salita. 

g. s. 


Continua il dominio della cop¬ 
pia Castello-Chemello nella «Sei 
giorni intemazionale di Roma ». 
Anche ieri sera nella quinta tap¬ 
pa i due "leader” della classifi¬ 
ca hanno dominato il campo, ag¬ 
giudicandosi la tappa. Castella 
Chemello si sono imposti nell’in¬ 
seguimento a coppie col tempo di 
3'59”8/10 sugli otto giri, prece¬ 
dendo Wachescki-Faligoski che 
hanno impiegato 4'06”I/10, quin¬ 
di Valentini-Talpo (tempo 4’06" 
9/10) e Meester - Verschaeren 
(tempo 4'06"9/10). Nella successi¬ 
va gara, l'individuale su 40 girl, 
hanno guadagnato i traguardi Sa¬ 
vi, Wachecki, Del Zio e Taddei; 
ma per i piazzamenti conseguiti 
la vittoria andava a Savi. 

Dopo il consueto spettacolo mu¬ 
sicale, come sempre presentato 
da Renato Tagliani e caratteriz¬ 
zato da eccezionale vivacità, sa¬ 
no tornati in pista i concorrenti 
per disputare l’Americana su cen¬ 
to giri, ultima prova della quin¬ 
ta tappa. In questa gara, dopo 
una serie di vivacissimi duelli Tra 
Castello-Chemello e i belgi Mee- 
ster-Verschaeren nei quali han¬ 
no avuto la meglio i due italiani, 
sono partiti all’attacco Taddei- 
Proni; i due riuscivano, quasi 
trascinati dall’incitamento del 


totocalcio 


Catanxaro-Trani 
ri*, finale 
Genoe-Pro Patria 
ri*, finale 
Lecco-Pale rmo 
primo tempo 
Lecco-Pale rmo 
ri*, finale 
Mantova-Potenza 
ri*, finale 
Modena-Livorno 
ri*, finale 
Monze-Reggiana 
primo tempo 
Monza-Reggiana 
ri*, finale 
Padova-Messina 
ri*, finale 
Pise-Venezia 
primo tempo 
Pise-Venezia 
ri*, final* 
Reggina-Novar» 
ri*, finale 
Verone-Alessendria 
ri*, finale 


pubblico, nel loro attacco conclu¬ 
dendo la prova vincitori dopo 
aver doppiato tutti i concorrenti. 

Appare sempre più evidente che 
Castello-Chemello hanno l’ottanta 
per cento di probabilità per con¬ 
cludere vittoriosamente questa 
« Sei giorni », assisteremo comun¬ 
que nelle prossime tre tappe a 
delie belle « battaglie » per la 
conquista della piazza d’onore e 
per le vittorie di tappa. 

e. b. 

I! dettaglio tecnico 

Traguardo della quinta tappa. 
1) Castello-Chemello punti 10; 
2) Taddei - Proni punti 8; 3) 
Meester - Verschaeren punti 5; 

4) Savi - Introiti punti 4. 
Classifica dopo la quinta tappa. 
1) Castello - Chemello punti 75; 
2) Castiglioni - Bolzacchini punti 
48; 3) Valentin! - Talpo punti 37; 

4) Wachecki - Faligoski punti 29; 

5) Meester - Verschaeren punti 
28; 6) Savi - Introzzi punti 24; 
7) Taddei - Proni punti 19; 8 ) 
Premoli - Grimaldi punti 18. 


l'Unità / saboto 4 giugno 1966 

Basket 


Lo scudetto 
tricolore al 

Slmmenthal 


Detronizzata a ta- “ 

volino l'Ignis per- Per 11 match 
chè Gennari non era con Mc Gowan 

in posizione regola- Burruni 

re quando ha gioca- 

to nel match di spa- P flr,,f0 

reggio per Londra 


Al Velodromo Olimpico nella 
« Sei giorni internazionale » 

Castello-Chemello 
sempre al comando 


Da ieri la lgnis pallacanestro 
non è più campione d'Italia. Il 
titolo è stato i trasferito » al Siili 
mentimi da una sentenza del 
Comitato Esecutivo (ìaie della ! 
Federbasket destinata a suscita 
re strascichi giudiziali (in sedo 
sportiva almeno) e ixilemiche a 
non finire. Ma veniamo ai fatti. 
Terminato il campionato alla pa 
ri. Siinmenthnl e lgnis si sono 
successivamente incontrate a Ro 
ma. in uno spaieggio valido ikt 
il titolo: ha vinto l'igms per 
74-59, ma il verdetto del campo 
non è stato accettato dal Sun 
mentimi che ha accusato la ti 
vale di avere schierato un gio 
catore — Tony Gennari — in 
posizione non regolare, (.'italo 
americano ha giocato a Roma 
per la prima volta con un re ! 
gelare ♦ cartellino > rilasciatogli 
dalla Federbasket sulla scoila 
di un certificato rilasciato dal 
comune di San Giovanni in Ma 
rignano (Forli) attestante che 
Secondo Gennari (padre di Tony 
emigrato quarnnt'anni fa in USA) 
non aveva mai rinunciato alla 
cittadinanza italiana e che per¬ 
tanto suo figlio. Tom / Gennari, 
era cittadino italiano. 

Per la cronaca riconieremo 
che quando Tony Gennari scese 
in campo, a 10 minuti dalla line 
della partita, le due squadre era¬ 
no alla pari (40 4(1) o che il 
giocatore lui segnato dieci punti 

Ricevuto l’esposto del Simmen 
timi la Federbosket chiese aiuto 
al dntt. Angelini, il grande in¬ 
quisitore della Federcaicio. il 
quale scoprì che nel 1928 il si¬ 
gnor Secondo Gennari aveva pre¬ 
so la cittadinanza statunitense 
lierdendo automaticamente quel 
la italiana. Sulla base di questo 
fatto — documentato attraverso 
i ministeri degli interni e degii 
esteri — la Federbasket ha de 
ciso di togliere il titolo alla lgnis 
e di « trasferirlo » al Simmen 
thal assegnando a quest'ultimo 
la vittoria (per 2 0) nello spa¬ 
reggio. Contemporaneamente ncs 
sun provvedimento è stato preso 
contro l’Ignis (il die significa che 
la buona fede è stata riconosciu 
ta appieno e che nessuna respon 
sabilità oggettiva può essergli 
attribuita) mentre Gennari è sta 
to « sospeso da ogni attività in 
attesa della emanazione delle nuo 
ve norme della prima parte del 
regolamento esecutivo...» il che 
dovrebbe significare che anche 
da parte del giocatore viene 
esclusa la malafede. Così stando 
le cose la Federbasket se va 
leva prendere una decisione ac¬ 
cettabile doveva annullare la 
prima partita e farla ripetere 
lasciando al campo l'assegnazia 
ne delio scudetto. Se invece c’è 
stato un « falso » da parte delia 
lgnis (cosa da escludere) o di 
Gennari il colpevole doveva es¬ 
sere punito, e magari denuncia¬ 
to all'autorità giudiziaria nei ca¬ 
so il falso sconfinasse nella ma¬ 
nipolazione dei documenti. 

Il trasferimento d’autorità del¬ 
lo scudetto da una società al¬ 
l'altra era la decisione peggiore 
che si potesse prendere, ma pra 
prio questa è stata presa a con¬ 
ferma dell'c allegria * che anca 
ra regna in certi organismi del¬ 
lo sport ufficiale di casa nostra. 
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Il pugile Salvatole Burruni, .it- 
compagnato dall'istruttore Fran¬ 
co Mulas, è partito ieri da Roma 
in aereo per Londra, dove il 
14 giugno metterà in palio, con¬ 
tro lo scozzese Walter Mc Go 
wan, il titolo mondiale dai pesi 
mosca, che ancora gli viene ri¬ 
conosciuto dopo le note decisio¬ 
ni della World Boxing Asso- 
ciation. 

« ilo già battuto Me Gnu .in 
in un combattimento v.ievole 
per il titolo europeo di-p gaio 
a Roma il 24 aprne I9G1 e -.a 
no fiducioso di rqie’ere il -oc 
cesso — ha dello Burruni prima 
della partenza —. Sono um>a 
pevole, comunque, delle d.ftieo.là 
a cui vado incontro Sono per 
lettamente prepmato e a l.onlra 
competerò eli allenamenti >o^te 
ncndo aleni e riprese ». 

Mc Govan e piu giovane di me 
di nove anni — ha aggiunto II 
pugile di Alghero — ma so ca 
me impostare il combattimento 
e non è questo un motivo di 
preoccupazione. L'unico mio ti¬ 
more riguarda l'arbitraggio ». 

Nella foto: BURRUNI. 
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Sa Cono 
So Carta 


28 MAGGIO -12 GIUGNO 


VISITATELA 

PER UN UTILE ORIENTAMENTO 


NELLE VOSTRE SPESE 

dallo ore 21 UST0HAITE eoa orcbtsba « PICAR » 
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°ag. 13 / echi e notizie 


Torna in alto mare la crisi del governo fantoccio 




Incerto panorama elettorale 


_ * • * , »• / ' ' \ ^ ' * ; . ' 

Salta a Saigon l’«accordo» Fa acqua in Brasile 

la barca dei gorilla» 


Damasco 

Dichiarazione 
dei Fronte di 
Liberazione 
anti-inglese 
delie Bahrein 


I II reverendo Tham Chau, fautore dell’accordo, 

5 costretto a dimettersi dai monaci * Ky riaffer¬ 
ma che non intende andarsene • Due monache 
si bruciano vive a Danang e a Saigon - Violenti 
bombardamenti americani sulla zona di Hanoi 

’ SAIGON, 3. reverendo ilo Ciac. Le dimis&io 

\ Una serie di provocatori e ni sono state* forzate dagli al 
gravi attacchi nella regione di tri monaci buddisti, i quali si 
Hanoi hanno contrassegnato la sono udentemente opposti al 
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attività aerea delle ultime veni 
quattro ore da parte degli aine 


progetto di Tarn Chau di ce 
iebrare ufficialmente l'anniver 


ricani. Gli aerei hanno effet- ! sario del Budda, con un gesto 
tuato non meno di sette incur- che avrebbe dovuto servire a 
«ioni in quella che i portavoce sottolineare la « ricordijairio 
militari hanno genericamente ne * tra i buddisti e Cao Ky 
definito «zona di Hanoi». In I monaci hanno chiesto, inve 
realtà alcune incursioni sono ce. eho l'anniversario venisse 
f avvenute contro il ponte sulla celebrato dai fedeli individuai 
Istrada da Hanoi a Thai Ngu mente, nel chiuso delle loro ca 
> yen. il grande centro metallur- se. come manifestazione di prò 
- gico vietnamita a 80 ehilomc- testa contro il governo. Cin 
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Il candidato ufficiale, Costa e Silva, si unisce alla rivolta contro Ca- 
stelo Branco? - Pressioni « nazionaliste » e per la democratizzazione 


RIO DE JANEIRO. 3. 
La crisi del regime « goril¬ 
la » brasiliano è divenuta la- 


« I tìgli migliori del nostro 
popolo languouo nelle carceri 
i, , * r» costruite nelle Bahrein dai co¬ 

lla riVOlta COntrO Ca* lonialisti britannici », così nf- 
. , .. ferma la dichiarazione del 

13 demOCratiZZaZiOne Fronte dì liberazione naziona¬ 
li* delle Bahrein « La loro um- 
. . , ca colpa è quella di amare la 

no» ci si attendono, per il mo- imo patita ». 11 comunicato di¬ 
menio, dichiarazioni impegna- < e c | le aguzzini in uniforme 
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tura» terso l opposizione le- non c i si attendono . per il mo- i uro patita». Il comunicato di 
gale, lanciare in modo spetta mento, dichiarazioni impegna (C . c | lc aguzzini m unìformt 
colare la candidatura di una lice, e tanto meno un chiari- britannica sottopongono i ile 
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! presidenza, stabilita per il 3 che prescrive l'elezione del Quanto al MDB, esso stareb- ideali "di umanità .di' liberi ì\"è 
*** *. « y ; ' : ottobre, e quelle per il Con- presidente a suffragio indiretto, he discutendo tre alternative: di progresso sociale per due 


cerante con l'approssimarsi personalità « indipendente »: si mento della sua posizione nei tenuti alle più Temei torture. 

delle consultazioni elettorali fa il nome dell'ex governatore confronti degli ambienti eco m q uì detenuti sono in gitivi 

fissale per l'autunno: quelle di San Paolo ed e.t ministro nomici « nazionalistici » che condizioni e versano in perlai 

per i governatori statali, in delle finanze. Carralho Pinta ebbero peso durante le (immilli- lodi \ ita. 


programma per il 15 settati- 0. ancora, prendendo l'inizia■ strazumi di Kubitschek. Qua- 
bre, quella « indiretta » per la tiva per l'abolizione della legge dros e Gotilarl. 

__ . .... 51 9 z<lm t 1 rne/*ril *0 l'pluTÌrtH/J /ini Ati/insii Ainn #»4*en etzisziK. 


v Noi facciamo appi Ilo a co 
loro cui stanno a cuore gli 


; | presso nazionale e i parla 
l inculi statali, da tenere a me 


privare di colpo Costa e Silva presentazione di un candidato de re fa cessazione degli orni* 
della sua maggioranza preco- proprio e rifiuto dì ogni allena- cidi e delle torture, cui l'am- 


' tri a nord della capitale, min 
tre altre sono state dirette nel 
■ le immediate vicinanze del |x>r 


({ite di loro hanno minacciato di 
bruciarsi vici se Tarn Chau 
non acesse accettato le loro ri 


Ito ili Haiphong Si è così di chieste Gli altri hanno chiuso 
f fionte ad un mimo capitolo del di ptepoten/a le porte deU'i*-!! 

I l'iiggi'cssione americana: gli tutu buddista, chiudendovi den 
Liei ci USX acce ano infatti lino Irò Tarn Chau e i suoi colla 
la evitato la zona di Thai boiatori 

; Ngujen. indicala come una del Dolio di ciò. Tarn Chau ha 
■ le zone che sarebbero state sei itto una serie di lettere a 
attaccale solo in caso di una Tliieu e Ky, «scongiurandoli» 
f ulteriore escalation del con- di non usare la forza ad Huè, 
i flitto. invasa ieri da reparti corazza- 

I Gli attacchi hanno coinciso ti governativi, e una lettera di 
* con t'annuncio, dato a XVashing- dimissioni al venerabile Thien 
j'ton che gli Stati Uniti produr- Khiet. capo supremo della chic 
iranno, negli ultimi tre mesi del sa buddista unificata. In que 
Ì19G6. un milione di bombe per sta lettera Tarn Chau scrive 
un totale di 30(1000 tonnellate, di «non avere sufficiente pre 
[da scagliare sul Vietnam del stigio per assolvere le funzio 
(Nord Si tratta della metà del ni che la chiesa mi ha affida- 
[quantitativo previsto pu Liti to » « Prometto - egli ha scrit 
Itero anno, secondo le dichiara tu ancora - di rivedere la mia 
[ zioni di McNamara. per cui è azione e chiedo scusa a tutti i 
ovvio arguirne che gli Stati Uni monaci e a tutte le monache 
ti prevedono un continuo au pei non essere riuscito nel mio 
; mento dei bombardamenti ter compito Accetterò la responsa- 
i Turistici sul nord bilità di tutti i miei errori ». 

I Nel Vietnam del sud la crisi Queste dimissioni sono state 
;che gli americani nensavano di sottolineate da due altri sacri¬ 


la novembre. Uno scontro as- stituita; in tal caso, alla mo- za. rottura aperta con il siste- ministrazione coloniale britan 
sai aspro fra due opposte leu- difica della legge seguirebbe ma e astensione da qualsiasi pica sottopone i combattenti 
danze si va infatti delincando immediatamente il «rinvio* consultazione fino a quando le della libertà nel nostro paese. 
in seno all'ARESA (Alianza delle elezioni. Si ritiene, in ogni leggi « istituzionali » non siano pj oj chiediamo ad essi di le- 
renovadora nacional. il parti- caso, che qualsiasi azione con revocate, appoggio a Costa e vare la \oce a fa\ore della li- 
[ io unico governativo costituì- ( r,) Costa e Silva non scatte- Silva, se questi si impegna a bera/ione eli tutti i detenuti 
to dal dittatore Cautelo Bruti- rebbe prima del 3 luglio, data intraprendere effettivamente la panici*, conclude la dichiara¬ 
re dopo lo scioglimento dei "i ^'ii l’attuale ministro della « democratizzazione - e a mo /K)ne 
oa rtiti nell'ottobre dell'anno guerra dovrà per legge abbati• (liticare la politica economica 
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P quantitativo previsto pu Fin to » « Prometto - egli ha scrit 

I tero anno, secondo le dichiara to ancora - di rivedere la mia 
zioni di McNamara. per cui è azione e chiedo scusa a tutti i 
( ovvio arguirne che gli Stati Uni monaci e a tutte le monache 
fti prevedono un continuo au pei non essere riuscito nel mio 
[mento dei bombardamenti ter compito Accetterò la responsa- 
l Turistici sul nord bilità di tutti i miei errori ». 

| Nel Vietnam del sud la crisi Queste dimissioni sono state 
clic gli americani pensavano di sottolineate da due altri sacri- 
avere risolto con l'accordo tra bei di monache. IIu Dico Dinh. 
[Cao Ky e i dirigenti buddisti di 20 anni, si è bruciata vi- 
r è tornata immediatamente, e va davanti a centinaia di per- 
■ improvvisamente, in alto mare: sone in una piccola pagoda di 
| il principale fautore dcll'accor- Danang, quella di Hai La. An¬ 
do. il reverendo « moderato » ch'essa ha lasciato una lette- 
capo dell'Istituto buddista di ra indirizzata a Johnson, in cui 
'Tarn Chau. si è infatti dimes- gli chiede di non appoggiare 
so stamattina dalla carica di più il generale Cao Ky. che 
Saigon, insieme al suo vice, il essa accusa di aver massacra- 

..... r ....., _ . . to un gran numero di buddisti 

... . nella stessa Danang. Subito do- 

. ixi l'annuncio dì questo sacrifi- 

■%• • • . ciò. le comunicazioni tra Sai- 

UIV 61 SIVI gon t-* Danang sono state inter¬ 

rotte, e si ignora cosa stia ac- 
cadendo nella città. L'altra mo- 
amencam naca, Thic* Nu Bao Luoan, si 

è arsa, dopo essersi cosparsa 
MMjfc*»*»** U di benzina, nella principale pa- 

preSSO Hanoi goda di Saigon. 

i 1 _ Ad Hué. di cui un monaco 

e pg!f»||jnf| buddista di Saigon ha detto 

reilimu Che «laggiù è come una pol- 

XV XSHINGTON 3 veriera. basta una scintilla per 

• Il Dipartimento di * Statò ha f »r scoppiare tutto ». anche la 
fatto oggi. tramite il suo iwrta- occupazione da parte delle 
voce, dichiarazioni che \ engono truppe « governative * non setn- 
ufficiosamente presentate come bra aver reso più solida la po- 
delle avance ■> \erxi Hanoi e Pe sizione di Cao Kv. Le truppe 
chino, ma che appaiono pillilo. cntrate ne i| a città hanno, è 
sto come un ennesimai gro-oo- vero j 0 SCO po ( ]j reprimere la 

lana manovra per accreditare - • v, . 1 , . -_ 

un'inesistente « volontà di pace » opposizione degli studenti, ma 
americana, di par: passo col si tratta sempre di truppe del 


scorso). D'altra parte, entram¬ 
bi i gruppi rivali guardano 
con allarme alla competizione 
con l'opposizione legale, coaliz¬ 
zata nel Ml)B (Movimento de 
mocratico brasiliano), che i 
sondaggi d'opinione danno co 
me vincente per dieci a uno 
nell’ipotesi di un confronto 
j « pulito ». 

j II conflitto in seno all’ARE- 
| SA vede di fronte, come si è 
detto, due tendenze. Una è 
; quella che fa capo a Castelo 
, Branco e che ha l’appoggio 
' dell’ex-partito di Unione demo 
i cratica nazionale (UDS). L’al- 
! tra è quella che appoggia il 
1 ministro della guerra, genera- 
' le Costa e Silva, in una « frati- 
. da » tenace quanto insidiosa. 
i Questa seconda corrente ri 
flette gli orientamenti e le est 
geme dell’ex partito socialde¬ 
mocratico e dei gruppi impren- 


donare tutte le sue cariche 


Dal candidato dell’ARESA • Uniti. 


di totale sudditanza agli Stati 


Mozambico 


Jugoslavia 

Da martedì il Congresso 
dell 9 Alleanza socialista 


Dal nostro corrisnon^ente 

BELGRADO. 3 

Dal 7 all'11 giugno si terrà a 
Belgrado il .se»to Congresso del 


| Successi 
delazione 

1 Congresso contro \ 
a socialista P orìo 9* ies ' 

DAR KS SALAAM. 3 
I Ventiquattro soldati poitoghe- 
zume allo svolgersi della vita si» si sono stati uccisi i! 20 aprile 
naie economica e politica del , ll? | circondano di MeLingula. 


Pae»e 

Al •■esto Congresso dell’Alleai! 
za socialista, si pievede. predo¬ 


ni seguito alle operazioni mi 
litari condotte dai combattenti 
della libei tà ' del « Fredimo » 


1' Alleanza socialista del umililo mineianno i temi connessi con ,, , . .. . 

lavoratore di Jugoslavia, la oiga- ['*'ttiiale fase di applicazione del (fionte di liberazione del Mo 


datoriali ostili alla politica eco- ! i p a 7 ta /Ì ![! 1 C cl [Jj ie ,n ^ 1 ^Metto^nelle^lèsì tro K* resistenze e le tendenze e.ito diramato oggi dal coinnn- 
nomica conservatrice e filo- , concresso pte sso - « la forma conservatrici che ancora Posta- do del Fi onte di liberazione mo 

n titonVnMzi finii*siiiiinlr» Ttiirii. I . . ” .. * . ..... I rnln nn Oimwti Innii ntgi I .. ^.t.i_ _ 


la rifoi ma e con la baitaulia con I /anibico). Cosi (lite il commi!- 


_ . americana dell’attuale mini- 

HANOI — Una carovana di biciclette in sosta, pronta a riprendere la strada. Con te biciclette s j r0 (j e n a pianificazione Ro¬ 
si possono portare fino a 250, 300 chili, passando su stretti sentieri, attraverso la giungla berto Camvos. 
o In mezzo alle risaie. Sono il più diffuso mezzo di trasporto del Vietnam del nord, e nel sud 71 fatto che Costa e Silva sia della società ». 
vengono largamente impiegate dai partigiani per spostamenti rapidi e silenziosi. stato designato a maggiorati- Filiazione dir 


vici vvttKi tTiu v iti iui iiiii i * - 

più larga di coesione e di atti- colano Quest, temi sono cosi zambicano . 

enunciati nelle tesi del congres n i ,,, i <>7 


v izzazjone politica e organizza- « o; ammodernamento delle tecni- 


Dal HI al 27 aprile sono stati 


ti va di tutte le forze socialiste che e a«o della SutViÒdà uccisi oltre 30 soldati portoghe 
della società». del lavoro, sviluppo dei rappoiti Sl c Sl,na stati distrutti quat- 


stato designato a maggiorati- Filiazione diretto del Fronte po socio economici sulla base della 
za dal congresso dell’ARESA, polare di liberazione e — risa- libera espressione delle leggi eco- 
il 26 tnaaaio scorso, quale can- tendo alle origini — del Fronte mimiche, rafforzamento più de- 

... . .. . . * . ~~~~ l’Allnnr,-,n ..I. ^ A ~ 11 .^4 l ^ ^ 


socioeconòmici sulla base della tro autocarri dell'esercito colo 
libera espressione delle leggi eco nude. 


Il comunicato sottolinea che 


Una rivelazione di « Die Welf » 


didato alla presidenza, non ha popolare del 1935. l'Alleanza s ( > C is 0 dell'autogestione e della ri- ne i Mozambico le operazioni 
minimamente posto termine al ®! a,ista con,l }. otto ',V lll0nl d, . 1RC ?, t - partizione del reddito secondo il m intnri continuano e che i com- 
tUvoiriin- ir. t,n ramnin,' nn... t* ® raccoglie nelle proprie lite lavoro in tutti i campi, sviluppo n « r i-, ijhovtn del Xln 


mantenimento e Io svilupjX) del¬ 
la politica aggressiva in atto. 


primo corpo d’armata, fedele al 
generale Nguyen Chanh Tizi. 


Bonn aumenta le spese 

. . ! 

militari: 3000 miliardi 
per Vanno prossimo 

La differenza rispetto alfe previsioni sarà impiegata per acquisti di armi 
USA — Il dialogo con la SED discusso al congresso socialdemocratico 


Gli Stati Uniti, ha detto il jwr- per cui la situazione rimane, 
tavoce. sarehlwto disiati a ao- nonostante i mutamenti inter- 


SivnJere i Iximbardamenti con- venuti nell ’ atteggiamento di 
S.,s‘e H m • sostanzialmente 


Dal nostro corrispondente 


_ . BERLINO. 3 

.Per 11 Osservatori n II governo di Bonn si propone 

-- di aumentare drasticamente le 

q . si>ese militari. 11 bilancio della 

3 aaigon difesa, che già si aggira sui quin- 

-- dici miliardi e mezzo di marchi 

(2GT0 miliardi di lire) dovrebbe 
mi essere accresciuto nell'esercizio 

«NO» al [ in corso di un miliardo di marchi 

w (oltre 150 miliardi di lire) c nel 

U m| 1967 di due miliardi - due inilinr- 

I llfllti dl e 010270 mar °hi (300^380 

■ IIMIII miliardi di lire). Le cifre sono 

__ fomite con grande rilievo sta- 

fyllfi mane da « Die XX'elt -. giornale 

III 111 notoriamente tiene addentro negli 

affari di Bonn, d quale agciunne 
che obiettivo degli aumenti è quel 
I ICniCSlvJ lo di venire incontro alle richieste 

del governo americano, di parec- 

d « f I# giare le s}»e.'e che oso sostiene 

I 1 OO ImW P 01 " niantencre le «me trupiie m 

Germania occidentale Poiché le 
somme in più previste non «aran- 
NEW YORK. 3. I no regalate agli USA. ma saranno 

L Ulani ha rifiutato di inviare utilizzate per acquistarvi armi e 

rappresentanti delle Nazioni Uni altro materiale militare, in pra- 


J- ..J- . !.. Il C IdLLUglIC nguc (il Ul« IC IIIL' lavili U III tlll 

dissidio, lo ha, semmai, acu- organizzazioni tradizionali, sinda generale dell 
■ • . U zz at o,~ ll . generale . ha infatti cali, culturali, giovanili, sportive, lista diretta.. 

colto l occasione per afferma- cec. Essa realizza una partecipa¬ 
re, in un’esplosiva intervista, zione permanente della popola- 
che è ormai tempo di liquidare 

f* O Hil O/l gli aspetti più tipicamente po- -- 

lizieschi del regime e di avvia- 
re un processo di <z democra- 
, tizzazione ». Cosfa e Silva ha 

fatto anche, a questo proposi- 
f to, due premesse: quella di 

Ulti idi revocare le leggi * istituzione- 

vw mr li * promulgate da Castelo | | 1 | C| | | C| 

Branco e quella di ripristinare JL d J.XJL Ltd CI11CI 

il suffragio diretto per le eie- 

* _ zioni presidenziali. Se si con _/» 

sidera che queste rìveiulica- iCl 5 

"UHf H/ zioni. insieme con critiche as 

sai dure, anche se viziate da 

, ...... . tlTÌLiat SSTiJZ Johnson res P' n 9 e le richiesi 

:a per acquisti ai armi rematore di San Paolo. Adite- i ti i %/• * . 

mar de Barros, dal governato «ella guerra nel Vietnam « 

sso socialdemocratico re di Minas Gera’s, Magalhaes 

Pinta, e dall’ex-governatore di \\ \SHIXGTON. 3 —- 

le prime impressioni* da una uar- Lacerda — cioè. Una conferenza di 2 .C 00 espo 

„'il J’diaJ'SSi fJf. c S*L*ì <w —-»•> I#■ 


generale della democrazia »ocia- 


•j »ocia battenti per la libertà del Mo 
zambico riscuotono il pieno ap 

f jxjggio di tutta la popolazione 
• m. del paese. • < . 


Stati Uniti 


Fallita alla Casa Bianca 
la conferenza per i negri 

Johnson respinge le richieste del CORE per la liquidazione 
della guerra nel Vietnam e un deciso impegno all'interno 


az.oii adotterebbe come contro- 
part.ta relativamente alla sua 


immutata. 

Proprio da Hué. del resto, il 


infiltrazione mili'-ue e alla sua monaco Tri Quang. uno dei più 
attività nel sud t. II problema di influenti dirigenti buddisti, ha 
un «controllo internazionale» su fatto udire di nuovo la sua vo- 
misure del genere potrebbe e-,- co. nel corso di una improvvi¬ 


serò esanimato ■> icce^snamente 
I portavoce del Dipartimento 
d: Stato ha inoltre dichiarato cne 
gli Stati Un ti t >ono interes-a- 
ti a chiarire quanta verità e >m- 


sa e inattesa conferenza stam¬ 
pa: egli ha detto che i buddi¬ 
sti insistono ancora sulle dimis¬ 
sioni di Cao Ky e di Thieu e 


cer tà v i sia nello affermazioni J che essi non parteciperanno 

di Cai En La -concio cui la Ci alle <• elezioni » di settembre, 

na sjrea.K* piuma ad a-'Uiiure. «Non si può avere fiducia in 
insieme con z'; Stati l n t>. 1 im- elezioni organizzate — egli ha 
'pegno 3| non n-are i>er numa detto — dalle mani insanguina 
,e armi atol’ione» e -o.no an tc cbt , j ianno f al t u q U j tanti 

che inte-e-ati ra qualunque n 

dica» o.ie nel -on-o ohe i cinesi z!: , . _ . . 

‘possano senaimnie cot!>,derare i Johnson. Tri Quang ha 

intese I. d.-a-mo fnz.onanti ». i detto che non capisce minima¬ 


li funzionar o ha detto che. mente cosa stia accadendo nel 


‘attualmente, non vi sono in<L- 
caz.om come quelle auspicate, 
’nè da parte d, Hanoi, nè da par¬ 
te di l’echino. 

Le d.'churaz.oai del poriavoce 
•ono «*aie fatte a aree ì suzione 
di informazioni pubblicate dal 
Scie York Times, secondo le qua¬ 
li gli Stati Un.ti avrebbero pro- 


Yictnam dei sud. e Io ha reso 
responsabile di ciò die è ac¬ 
caduto nelle scorse settimane. 


a difesa dell'attuale orientamen¬ 
to di collaborazione — pur con 


«colpo» di aprile — si potrà civili si è conclusa alla Casa 
misurare in tutta la sua am- Bianca dopo due giorni di di 


ASSSic* SSSuS^SFZ t a lune ri serve formali ”—’ con la piezza l’isolamento di Castelo battito, co’n nst, Itali deludenti, 

spese Sari 11 bilando della democrazia cristiana e timoroso Branco. Costa e Silva, tace. d, e fanno prevedere nuovi e tor- 

dS. che già si^ agglra sui quln di uscire dagli schemi fissi della invece, sul suo programma bentos, sv.lupp. delle lotte raz- 

dici miliardi e mezzo di marchi a' u-^i* economico. ma si dice che pia - nci pros ^ im ' n 105 * 1 - J 

i?67n miliardi di lire) do**rehhe 1 altra una es >g ua schiera di (le- ■ H - rnnr „ r *; n „„ Il Vicepresidente Humphrey e i 

essere* arcresciuto^nellXesèrcizio > f -ali che si battono con coraggio m di coniersione m senso pm gJj a|tn portavoce dellammim I 

in corso di uii miliardo di marchi amnch è il partito rompa non solo * nazionalista ■* degli indirizzi «trazione sono riusciti, attraverso j 


à si aggira sui quin- dl . l ' scire dagl1 ^riiem' fissi della invece, sul suo programma 
e mezzo di marchi JU 'tica uniciale di Bonn, e dal- economico, ma si dice che pia - 

™ » ««OP» 

df marrhi affl nchè il partito rompa non solo * nazionalista » degli indirizzi 
i miliardo cu ci arem _• _ *.__ . » *. ftiinnlt cimiA h/iiì 


(oltre*150 miliardi di lire) e nel a Parole Timmobilismo c affronti attuali siano stati da lui mes- intensi sforzi di corridoio, ad im 
1967 di due miliardi - due miliar- con s P»rito e idee nuove la reai- si a punto in cooperazinne con pedire l'approvazione della risolo 


mezzo di marchi (300380 ! a ' In mezzo ai due schieramenti. Magalhaes Pinta. 


La visita 
di Rusk 
a Oslo 

OSLO. 3 

«Non vi 'Oio «pz>c.ali diver 
srenze fra le no-tre idee ». ha 


miliardi di lire). Le cifre sono . . _ ___ _ ... .. 

fomite con grande rilievo sta- 00 ,e r> rc Xi^mn: deeh o-> enaton | radossale allorché Caltelo cu c b , °^ t * va la liquidazio 

mane da «Die Welt g,ornale «m«ent.ra a gruppo dirigente di. ^ mmrhe Lasieo dell'intervento nei Vietnam e 

notoriamente tiene addentro negli ^‘ ,r ' d * crr 1 ° (>• opne po'-iziom. I • * * I accrescimento delle spese per 


la massa dei delegati, che »econ 
do le previsioni dodi osservatori 


Im situazione è divenuta 1 eguaglianza razziale (CO 


/ione presentata dal Congresso detto il ministro degli esteri nor- 


afTnri di Bonn, il quale aggiunge 
che obiettivo degli aumenti è quel 
lo di venire incontro alle richieste 
del governo americano, di parec- 


n " 0 sirene, na l'accrescimento delle spese per 
cercalo di cavarsela con un riscattare i negri dalla mi-ena 


vegete Lena *»i ‘ertn ne di un 
coiloqiro >:n prob!(-*m n'ernaz o 
nuli c — in parttco'are — « i 
quelli rle'la NATO con il seZ'e 
, a'*.o eh 'tato ane'.cano Fi'i-k 


I temi piu dibattuti «ono «tati cercalo ai cavarsela con un riscattare i negri dalla nietru 'ir-.o di 'tato alternano 

il dialogo con la SED. per il qua- ^ salto della quaglia » e di af- dall nttualc miliardo e mezzo a La f-a-e H'mb-a irei care che fra ] giunto* il' inai òò 

!e si è chiesta maggiore decisione fcontare i critici sul loro stesso 23 miliardi di dollari l'anno E' | a Yo-ve.ua e gii USX v 


Si getta 
in mare 
per non vivere 
ai tropici 

CXRACAS. 3 

Terrorizzata dall’idea di vi¬ 
vile ai tropici, la moglie di un 
emigrante italiano nel X'enezue 
la sì è luci-a gettandosi dal 
la nave che <-tavn conducendo 
la a (ju.ivra, dove avrebbe rag 


per mantenere le Mie trupi>e m dei lavoratori nell’economia Sulle 
Germania occidentale Poiché le leggi di emergenza ieri sera si 
somme in più previste non «aran- è giunti ad un vero e proprio 
no regalate agli USA. ma saranno --contro tra fautori e oppositori. 


la possibilità di una revoca del 


al governo » I intensificazione de 
gli «forzi in \i«da di una pace 


Ru=s dimora un pa o d: eion-i 
Ieri. Rusk era stato accolto da 


'contro tra fautori e oppositori, 
ma sia Brandt che Erlcr c Weh- 
ner hanno confermato l’atteggia- 


YUUUIVZ IIV.IIC cvin OC «*v l itti >U nw. M V «Iiuiv » iute ■niiMtii V . • • • .......... ........ ......w * " ro* “ • * VU»HIV*UI HI V-lvll'/lUiC Q I«. 

« Se fossi un americano - ha * < ^ rv -1 to ?-* tica l'operazione comixirtera un mento favorevole. Sul dialogo con messo a punto sia stato reaìiz 

_:___ i oeiiC eiezioni-truffa cne il dit- concitalo ivAtonznmontn la SFD r inferi enutn ocrri nnev r>__i.. 


IUIC | ÙWt WIU ^ \u U'^Jd f ili! LÌX \l f 1^ ^-n C’OfKTttl '1 til 

del governo americano, di parcc- c minori men e. le leggi di cmer- terreno Anche il dittatore in- * ta,a invcct ’ approvata una r, alcune divergenze «non «pec-a . ' ,, ‘ ’ ‘ 

giare le st>e.'e che esso sostiene genza e il diritto di cogestione fatti f Inscialn intrnn edere soluzione che «i limita a chiedere fi ». S: rd-ene che la vi'-ta d: ‘ i " ,n » 

--- - - ' -- *- - bvnmtnr, --ni, culo ì l ai * * ^ f aI gov crno - I mtens.f.cazionc de R u sk du-* crà , M p;t o di morri d< ' 'i aSK,u Lon Iin,l ° y ! ,,Ia na 

la possibilità di una revoca del cl ,\ forzl In , lMa d , una p^cc i cn . R U «k era accollo d., ' e . ''n>m,a «. aveva dato se 

le leggi « istituzionali » e di un onorevole » e. genericamente un manife=taz:oni ostili Circa 600 eni f 1 v< ( ,| uit ) no. tanto che era 

ritorno all’elezione diretta del aumento delle spese c.ttadmj avevano dimorirato con V ata ' c .° no,K>Mn f ton,rolI ° we 

presidente: non prima, però. Flovd McKissitk. leader del tro i aggres-io'M- al Vietnam, c ‘ hco ' Lof ' ttna bavast.mo ave 
che il calendario elettorale già CORÉ. aveva dichiarato poco pn- si erano quindi scontrati ct»n a ,, a ,'1^' ", 

messo a ounlo sin staio reali?- ma della chiusura che la confe^ eruppi di man.festanti hk?ame- * *„"*.. hUt ." aie cra P art J; 


I» s • » v illV ■ £,V»»< « tv-l I evi fi . » * I * . . . . . I - ’ ■ »- V I 1 » - 1(110 UV V vz.v 

è giunti ad un vero e proprio •** le 9Q* * istituzionali * e di un | onorevole» e. genericamente un manife : taz:oni ostili. Circa 


ritorno all’elezione diretta del aumento delle spese 


cittadini avevano dimorirato con 


presidente: non prima, però. Flovd McKissick. leader del tro i'aggre»'io*M* al Vietnam, c | 


dei buddisti sarebbe inutile. Ta La segreteria deìl ONU ha in- 

1 ^ j:a:_:_j:_ 1 _.*_m u imi- 


Uniti. nella formula « alleggerimento vebbe < neppure un prigioniero «i/iorie da lui suggerita. E il pre 

Secondo !e rivelazioni di «Die delia divisione fra gli uomini» politico ». «identc Johnson .n persona ha Washinoton 

Welt». d miliardo di marchi del dell'ima e dell altra parte della u, rusposta del paese a que indirettamente confermato I esat- a IWM 

1966 deve essere raccolto per mez Germania Se ta SED non è di- gja manovra è quanto mai si- j teZ2a di questa valutazione al 
zo di buoni del tesoro, mentre i sposta a coHaborare m quC'to nn ifi cr .ti ra Pronnsle di mnthdrn ncl s,, ° indirizzo ai de ~ 

due miliardi e rodi del 1967 ^ «m,«. ha aggumto Brandt, lo HeTleoni Ji-tiu? !( * al «* ha nv,,a!o Carmelitana 

ranno semplicemente sottratti al ! manifestazioni di Karl Marv Stadi mmea.ata delle legqi * 1 stilli a rj0n a t*enders- » m.racoli » da j 

le altre voci del bilancio che ì e di Hannover saranno interes rionali » sono state formulate lui. j a fvocilSffl 

aurrentera nel compiesse di quat j -anti ma rimarranno un epi'odir. da numerosi esponenti parìa Tra i dirigenti r.egn che han 1 » gCJUIIl* 

tro miliardi di marchi j I,a SED corre r n eia ha ri.. 1 mentori del MDB. mentre Tei no a derito alla tesi di Johnson * 

Il portavoce del governo fede pù volte «ovo’.r.eato che • p-o { primo ministro Tancredo Seves n ^ ' SpOSatl 

ra!e Von Hase ha intanto oggi hlem; minori dei q-ia.i parla la , suoaento la convocazione di \' t ’ ,nar f 0011 «nr.pedirebbe un 

confermato cht- la Francia è SPD non s, possono l'olare dalla I .• 5 .. , stanziale impegno a favore dei (Jn 53 011111 

pronta ad aprire trattative bi!a situazione generale, è che c rn j J-'-'^mb/ea costruente, per diritti civili s^oo Roy Wilsins 

tcrali con Bonn suU'uItcnorc per pensabile cn.Tisrere alla loro i € colmare il vuoto istituzionale deila A^sociaziomr per il pro WASHINGTON. J. 

manenza delle s-.-e truppe sul s, ;i > iuziore «onza che si crei una ; del paese *. Il MDB starebbe f,^ s ° oC .. ccri *f’ ùi colore, e ^na delle piu strane top pie 

lo tedesco, ma che non sembra atmosfera rii distensione e di col preparando, a quanto si affer- ' n ,,r ^‘> >°v‘ T '*P del.a Lega na- e sla:3 scoperta a Washington, 

disposta a parallele trattative con laborazionc tra i due Stati tede un dossier sulle renressmni r,r *Y ì ‘ e lirDana - L’uomo, il quale ha 82 anni, 

gl. altri membri della NATO « chi . p (lrt roppo non sembra cte del reo,me l ’avvZTo ìlera L " , rapp ^ rto e ! aborat f., da ^ chiama Alfred Oswald ed e 

sugl! impegni che le dette truppe qiK *sto congresso - malgrado la , , c L i p- . ^ - f f speciale « Consiglio » istituito da uno svizzero nativo di Firen 

dovrebbero assumere « in caso di «pinta dei delegati più aperti - clltn s '* }ral Fmfo. che e stato Johnson lo scorso febbraio in ze. La donna ha una decina di 

conflitto». . voglia dare un contributo a que difensore di un gran numero di vista della conferenza contiene anni di meno, «i chiama Bea 

Secondo le parole di Xon Hase. sto obbiettivo I.a politica estera I personalità perseguitate, ha ni daU significativi sulla situazione tnce Bacchelli ed è italiana. I 

tra i due problemi vi è una «in- e pantedesca del partito é «tata ! nato a Castelo Branco nn tele economica dei negri, definita « la due f 000 c pn^ti da .*>3 ann,. 

terdipendenza ». ma ,1 Segretario ogg, d,fes a da! vicecapo del gn.p gromma in cui lo accusa di V-Tt’, T 

di Stato c nfUitato di dire r>o narlameotare Helmut Srhrmdt « • . . L nifi d(-bh«irv> affrontare > ,n ct)n\ento. Oswald come ce- 

<e Bonn tratterà ugualmente con lina delle stelle in ascesa dei ™ fr ‘'’ r . e e definisce • un aulen disoccupa zione tra i negn ‘'n.ta. Beatrice come carme-li 

Pangi nel ca«o che quest’ultima partito 6 in un d^rso^ nt! l'£!jSÌ !alUra * U t>P ° ^ Tegime | raggiunge efre impressionanti ed I ,a ?, a n , falA 


posto al’j Cim. nei contatti di- le dichiarazione dimostra che fatti tmmunicato oggi che il se- ' riv -i a7inn . di , )lf , deliò divenne fra gli uomini» politico*. 

iV/vrr» i* ri i \ ii un 51 C* t (Tra /1 nei doooraU» non e-fionzv *45 -XvUmlU *C »*> vldZKXl ] Gl - . ... , , i •• 


tata: C". xn.,,uaw a vA'v.i i ha molto danneggiato il popo 

__ » ? * «. _t 


re. re.izo.e coi la p-o,xxa 
dì C.a En I«i.. •nesistent: pno- 
ble.n, d: . con:ro’..’o ». 


concedano a U Tonni l’a’ator.zza j oumentera t 
7 i rL»! mr»nrf»«enT-intf' ! tro miliardi 


O'M j Io americano e le relazioni tra zone proposta dal rappresentante 
prò- j i nostri due popoli » ^ Saigon. 


!.c dimissioni di Tarn Chat: e 
le dichiarazioni di Tri Quang ri¬ 
portano in alto mare la crisi. 

C D -— na I buddisti avevano sottoscritto Nìgeril 

*P"3 n “ I’« accorrlo » cmn Cao Ky ere- 

” derido che Thieu e Ky se ne Uaini»»#iiiiliiiii 

U IIAUA »»**«/»*»* sarebbero andati Invece oggi IVICIllOrQIIQUIII 

NUOVO processo Ky ha ribadito che non fni'en- 

• de anelarsene ma. semplice 0 | TOflSI 

Pel I Talli ai mente, allargare a dieci civili # m 

. . il C Consiglio » dei dieci genera defili emiri 

freni anni fa in carica. E evidente che. "*5" 1 

, stando così le cose, raccordo J*| - AP( | 

i n . IADRID. 3 p|alcuna validità E’ 001 ROTO 

polizia franchista ha arrestato anc ^ evideniC esattezza di LAGOS. 3. 

mentemente a Madrid un ct prt Quanto afferrna\anio nei gior Fonti governative affermano 
giomero polii ko, che a\e\a già ni scorsi, e cioè che le masse che la pace è stata riportata a 
trascorso in carcere 17 anni vd sono molto più avanzate, nelle Kano, capoluogo della regione 
era stato liberato due anni fa loro rivendicazioni e nella loro settentrionale della Nigena, tea- 
Questo oppositore di Franco, che lotta di Quanto non lo siano t *" 0 di violenti disordini. Gli emi 


ralc \on Ha«e ha intanto tHrgi ] b^mj minori dei qua*i n«iria l.? i /; a suggerito la convocazione di ^rnoc - 1 

confermato chi- la Francia è bPD non si potorio l'olare dalla I . , , , „ . stanziai» irnpt 

pronta ad aprire trattative bi!a situazione generale, è che c rn un |-''' 6 r 35 /ea costimene, per dmUi civili », 


lo tedesco, ma che non sembra atmosfera rii distensione e di col 1 preparando, a quanto si affer- 

a a n a;, \? l ( ^ laborazionc tra i due Stati tede ^a. un dossier f „lle repressioni 

gli al.n membri della NATO «chi. Purtroppo non sembra ctie I del venirne l’arroeain ìlern 
sug l imnegnì che e rietfe tnmwi ___’ ____ 1 regime, i, arroccar, nera 


Whitnev Voung della Lega na- 
zionale urbana. 

Un rapporto elatxirato da uno 
speciale » Consiglio » istituito da 


ui.i-o imi Kiwi' UlUdllKI III 1(1» I»/ («llil-Mi III nrti,- Ciccia 

nn nari- 3 rr«.)TW . , . , Il mti debbano affrontare » m convento, oswald come ge- 

^a del^ stenÒ m ascSl dei * defin !? re ' ^ aulen | ljt di 40 CC 5 ipa z 10 ne tra . negn ^n.ta. Beatrice come carmcl. 

Una nelle Stelle m ascesa (tei I firn ditlnturn « »? firv» W, r£>mmo i _... . __. , I lana 


respinga i colloqui con i quat¬ 
tordici. 


si è discostato dalla relazione 
di Brandt di due giorni fa. Dal 


. _. ■ , » ixi lii'tikktijxititmu ilo i iir^* i - --.— 

tica dittatura » il tipo di regime | raggiunge cifre impressionanti ed ,a ?, a ' 

vigente. [ è del cinto per cento più alta ri- Il nuovo stato r,on impedisce 

Gii interrogativi che sono ora i spetto a Quella tra i bianchi. In ?' „ d “^.. to "‘. ug . , 1 d !..' e ?5 rs ' L lutt ‘ 


a canto”"suò Ti vicepresidente dei all’ordine del giorno riguardano j ^ T^clSodlf^ ’ecTT' f.m L^Tlll ^ghè hanno^mferto 

fffissimsfls rsTKrsSSTt™ *r.. . s«s u 'aSa, d ss.t 


to j>ochi mesi dopo in cerca di 
un’occupazione nel Venezuela 
Solo recentemente Nicola Pe 
pe aveva concluso le pratiche 
necessarie perchè la moglie po¬ 
tesse raggiungerlo. Finalmente 
Concetta Sa vantano era partita. 
Ma ancora prima di sabre sul 
la nave aveva manifestato la 
preoccupazione di non potersi 
adattare al nuovo clima e du¬ 
rante il viaggio 3 veva sonito 
in tal sfn«o anche al marito 
Si è gettata ne! mare a circe 
200 miglia da Barbados. 


Tolone 

Bastonato 
selvaggiamente 
da un gruppo 
di adolescenti 

TOLONE. 3. 

Un uomo di 62 anni e stato 
ridotto in fin di vita dalle ba* 


VJ: h l a ™J' S™ ^ dei dirigenti buddisti, al £ * « ««ccettare contatti con la SED. stelo Branco vengono attribuiti 


le prossime mosse degli uomini 
e delle forze in campo A Ca 


, lllSIlil MCI llll IKUID UUVJUI.’U, UI , . , - * . _ ■ 

accusato ri. aver ucciso cinque , d j , eT jmporre a quo . hanno t^o a Kano una nunm 
txTMwe nel 19-W Do|>o quelli di ne dl emergenza nel corso del- 

Julian Grimau c Justo l/ipcz de u n ,mi an dareene, o di la q ua | e hanno discusso « i mo¬ 
la Fuente, è questo il terzo caso riassumere un atteggiamento ti vi di lamentele della popola- 
di istruttoria aperta por fatti, veri più deciso quando mostrano none delle regioni settentriona* 
• presunti, avvenuti trent’anni fa. segni di cedimento. li » 


discusso rispettivamente i proble 
mi della politica estera e punte 
riesca, quelli della situazione eco- 


getc-s). il 40 per cento dei negn . . ,. , - ... . .. , 

sono disoccupati ne convento carmelitane, sei adolescenti. Lna donna ha 

■ i 1 restano molte ore a col assistito alla crudele scena e 

“ reddito delle famiglie negre ìoquio. div.si da una grata, ha avvertito la polizia «do da 

L^ul K. f , e ^ e n Partano Per lo più di politica e po quattro ore. Il Tento è un 

quello delle famiglie bianche. II a volte Si ahhandonano ai raw. nord a f ri ra no e si rhinma H*. 


invitando a nservare esclusiva- 
mente al gruppo dirigente lo svi- 


romica c sociale e quello della ,uppo ° meno ^ d,alogo ’ 


i piu diversi progetti. Egli po queIJo deJI ^ fam , glic bianche . „ 
irebbe, tri contrasto con le piu 90 pe r cento dei bambini negn 


sei adolescenti. Una donna ha 
assistito alla crudele scena e 
ha avvertito la polizia «do da 


a volte si abbandonano ai ncor- nordafricano e si chiama Ra¬ 
di. Prima di lasciarsi si permct- bah Ahsane. A quanto si è 


organizzazione di partito. Il qua¬ 
dro del dibattito ha confermato 


Romolo Cacctvalo 


rccenli dirhinrnrinni nhnliro Y .- . —. ri ima ui lasciarsi 51 permei- oan nnsane. n quauio >1 e 

recenti dichiarazioni abolire frequentano scuole segregate e tono un bacio, che le agenzie accertato l’aggrcstione dalla 
l intero ciclo elettorale. (Jppu- quindici milioni di negn vivono che hanno diramato la notizia quale è stato vittima non ha 
re, sviluppando Us sua « aper- in tugun sovrappopolati. assicurano «castissimo». alcun plausibile motivo. 


alcun plausibile motivo. 
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Tensione a Santo Domingo 


Dopo 180 interventi e i saluti recati 
da circa 80 delegazioni estere 


DALLA PRIMA PAGINA 


La polizia carica coi gas smMecggi 

rassegna III! corteo il Congresso del 

internazionale 01*0 - BOSCH PC CeCOSIoVttCCO 

Imprira ! bianca non nessuna orila- | r ; Aft uii4» _ 


L'America 
a Santo Domingo 

Non e'ò, nel umilili» intero, 
un solo ileinoer.ilieo elle ri lai* 
logli della citlmia ilei camlhla- 
lo aiuerieaun llalupier a San¬ 
to Doiniupii. La ragione è evi¬ 
dente: lutti vj rendono ionio 
elio eiò -libililira un pa-m» indie¬ 
tro, un |iauioMi |i,ii«ii indietro, 
nella vita tiiruientata della |iieeu- 
In isola dei (airailii. Tutto, infat¬ 
ti. SÌ può dire del eandidato co- 
stilii/ioiialixla Juan Ilo-eli e dei 
runigginri rivolii/ionari elio lo 
hanno =o-tenulo fuoreliè espri¬ 
mere dulilii. ri-erve sulla sua 
radicai.i ennv in/ione che la 
-traila t-iu-la per la sua isola 
era ed è iptella di un pro¬ 
gressivo, paeifiro '‘zaneiameulo 
dal 'olforaule dominio ornili»- 
miei», politico, militare deali 
Stati l’itili. I' non in vista di 
una prospettiva '< cubana » o 
eotmmipie di dichiarata os|i|i|'i 
al colosso nord-americano ma 
in tuia prospettiva ilio si limi¬ 
tava. in sostanza, ad allerniare, 
nella pratica, fioriL-rn/a di ima 
liherlà elle fosse insieme alfer* 
inazione di indipendenza e di 
dignità nazionale. Oliando l'A¬ 
merica ora governata da Ki-ii- 
nedv questo prospettivi sembrò 
os=oro accettala. \el dicembre 
del I0(i2. infatti, dono lienl'an- 
ni di ditialura ilei clan ilei 
Trujillu. reiezione di Juan 
Ih iteli alla pre-idcti/a della Ilo- 
puhhliea venne valutata alla Ca¬ 
sa bianca come un fallo impor¬ 
tante e significativo, e in ogni 
ca«o come l'indire della neres-i- 
là di consentire margini di li¬ 
bertà e di autonomi ‘1 ad un pie- 
colo pae-e nel quale gli ameri¬ 
cani ne avevano falle di tuli! 
i colori. Lo s|e-so Johnson, al¬ 
lora vice-pre-idente, manifestò 
con la sua presenza a Santo llo- 
niingo il giorno dello insedia¬ 
mento di Itoseli l'appoggio del 
governo Ki-miedy al primo go¬ 
verno democratico dell'isola. Le 
speranze suscitale da questo ge¬ 
sto ebbero tuttavia vita breve. 
Insediato nel febbraio. Roseli 
venne rovesciato nel settembre 
dello stesso anno da un colpo 
ili Stalo militare. E Keituedv 
non fiatò. L'America tornava, 
dopo la parentesi. . effimera. a 
stringere la sua presa su Santo 
Domingo. 

iWILaprile dell'anno scorso, 
quando un gruppo ili uHìci.di 
guidati dal colonuelb» Calumano 
«i sollevò per reclamare il ri¬ 
torno a mi regime costiiuz.ioua- 
le. il nuovo Lapo della Ca-.i 


[ Rianca non ebbe nessuna esita¬ 
zione. A Santo Domingo sitar- 
l earono, nel giro di poche ore, 
migliaia di marines. Da allora 
non .se ne sono più andati. 
Roseli ha e-italo a lungo prima 
di accettare lina prova elettora¬ 
le in queste condizioni. Stanco, 
amareggialo, profondamente de- 
lu-o nella 'iia speranza di riusci¬ 
re a conquistare la libertà ili 
Santo Domingo nel quadro di 
ima politica di amicizia con una 
America « liberale », l’ex presi¬ 
dente costituzionalista Ila con¬ 
dotto una campagna elettorale 
in condizioni disastrose. \on è 
uscito di casa die due volle: la 
prima per recarsi al capezzale 
di un suo figliolo gravemente 
ferito in un attentato organiz¬ 
zalo dai militari e un'altra vol¬ 
ta per assistere al congresso del 
suo pallilo. Minacciato ogni 
giorno «li molle. Ilo-eb -i »'• li¬ 
mitalo a parlate pò- ladin ai 
'tini elettoli. Ileo divt-r-a la 
condizione del 'ilo avver-urio. 
sostenuto fino in fondo dagli 
americani, fi-icamente pre-enii 
ne Risola con i loro polenti 
mezzi ili guerra, il candidalo 
trujillistu ha pollilo a =110 pia¬ 
cimento far leva su un ricatto 
preciso: la vittoria di Itoseli 
avrebbe significato il permane¬ 
re della nrcupuzion:' militare e 
ima nuova sollevazione dei 
gruppi dell’l’sereilo ostili al 
candidato eostìiuz.ion:di<la. K* 
in qiiC'le condizioni che B.i- 
I.ignee ha nllenulo diircrntn- 
mil.i voti in piò d“| «no av- 
v ersorio 

f!l»i può pai lare di elezioni 
libi-re a Santo Domingo? F. 
dii può credere eh»* il popolo 
dell'isola abbia davvero fatto 
la sua s,e|ia? La ver*là è clic 
la credenza, ancora diffusa in 
certi ambienti europei, secon¬ 
do cui i gruppi ilirigenti ame¬ 
ricani sarebbero capaci di in¬ 
chinarsi di fronte alla volon¬ 
tà. liberamente espressa, di un 
popolo, ha ricevuto una nuo¬ 
va. cocente smentito. Foro la 
ragione d<-ir.miarezza die si 
coglie oggi in certi commenti 
ispirati ila ambienti democra¬ 
tici ma tuttavia fìln-nmorirani. 
E* lina amarezza ' «li cui biso¬ 
gna liberarsi prima ,be sìa 

troppo tarili. Guardare la real¬ 
tà in faccia è seniore, in ogni 
circostanza, cosa «aiutare. F. la 
realtà è die l’Xmerica cui «i 
nen=a con speranza non esiste. 
O non esiste ancora. L’ \mcri- 
cn die abbiamo di fronte è 
un’altra: Santo Domingo, au¬ 
rora una voli.!, insegna... 


Gli ultimi dati danno a Balaguer un vantaggio 
di duecentomila voti — Accuse di broglio 


Le delegazioni italiana e francese ricevute assie¬ 
me dal presidente Novotny — Discorsi di Koucky 
e Lenart e dei presidente dei sindacati Pastyrik 


Senza allentare la vigilanza 

Cuba ritorna 
alla normalità 


Il « Granma » polemizza con Rusk - Grande rilievo 
alle dichiarazioni dei dirigenti sovietici - Le ma¬ 
nifestazioni di solidarietà in America Latina 


L'AVANA, 3 

lai situazione cubana Sembra 
avviarsi ora rapidamente aila 
normalità: una normalità rivolu¬ 
zionaria. sempre in stato di 
emergenza. Nell'editoriale odier¬ 
no del Granino, si prende atto 
con molte giuri diente riserve «Iel¬ 
la dichiarazione del Dqvartimen- 
to di Stato americano, diffusa due 
giorni f.i, secondo la quale la 
l»olitica «logli Stati Uniti \er=o 
Cuba * non include l'uso di forze 
militari nelle circostanze attua¬ 
li ». Il Gratina si domanda di 
che cosa fossero armati gli agen¬ 
ti sabotatori catturati * con le 
mani nel .sacco » in questi gior¬ 
ni sulle spiagge di Cuba: i due 
primi controrivoluzionari uccisi 
nella notte tra domenica e lune¬ 
dì poco dopo essere sbarcati da 
una motov«-fletta pirata, si trova¬ 
vano al momento dello sbarco e 
dello scontro a poche centinaia 
di metri dalla villa dove abita il 
presidente IVirticos. La motove¬ 
detta affondata era stracarica di 
armi. La spia intiltrata dalia CIA. 
e catturata n l’inar del Rio. por¬ 
tava da sola un armamento uti¬ 
le per almeno tre persone. L'edi 
tortale del Granma si domanda 
inoltre che cosa significa l'espres¬ 
sione usata dal Dipartimento «li 
Stato « nelle circostanze attuali ». 
L’orso il governo degli Stati Uni¬ 
ti si considera in ri:ntt«v dì usa¬ 
re la forza quando gli piaccia? 
E chi p»n credere alla parola de¬ 
gli imperialisti? «Siamo convin¬ 
ti — conclude l'editoriale — cno 
in questa occasione 1 atteggi amen 
to energico e risoluto di Cuba ha 
smascherato dinanzi aU'opmiiine 
pubblica mondiale la torbida ma 
novra dogli imperialisti, poiché 
essi sono stati ridicolizzati, messi 
a nudo, e perchè una volta di più 
sì è dimostrata »a mancanza d-, 
scrupoli che caratterizza la po.i- 
tica degli Stati Uniti ». I cubani 
non abbasseranno la guardia: 
* Sappialo da molto tempo che 
la strada è lunga e che il perico¬ 
lo dell’aggressione penderà per 
inolio tcnqx» sulle nostre teste >. 

il quotidiano del PC di Cuba 


reca a grandi lettere le dichiara¬ 
zioni dei dirigenti sovietici di.np 
poggio all'eroica lotta <l«-l primo 
paese socialista dell'America. 
Mercoledì le (Virole di Breznev 
.il congresso del PC cecoslovac¬ 
co. giov edi quelle pronunciate da 
Podgomi in un discorso a Ka- 
barovsk (c Siamo ferinamente a 
fianco di Cuba e dichiariamo di 
nuovo tutto il nostro immutabile 
appoggio alla sua eroica lotta ») 
sono state riprodotte con grande 
risalto. 

Molto spazio, rei giornali, vie 
ne dedicato alle testimonianze di 
solidarietà con Cuba: oggi il po 
sto d'onore in prima pagina è 
flato a una dichiarazione del co 
verno coreano, in cui si afferma 
che il popolo della Corca del 
Nord lotterà * fino in fondo al 
fianco di Cuba ? e sì aggiunge 
che tutti i coreani residenti a 
Cuba (tecnici delfagncoltura e 
delfindustria) sono disposti a 
battersi insieme con i cubani. 

Da F’ortonco (studenti univer¬ 
sitari). Cile (Partito comunica 
cileno). Santo Domingo (Partito 
comunista dominicano) sono giun¬ 
ti messaggi di calda solidarietà 
e di impegno a inviare volontari 
a Cuba quando sia necessario. 
Le organizzazioni della guerriglia 
guatemalteca e de! Fronte di li 
berazione venezuelano si sono 
pf>ste subito a disposizione di 
Cutva. dichiarando che la sua 
l<»tta contro l'imperialismo è 
«lueila di tutti i no;*»!i cted'Ame- 
rica Latina: a .Montevideo «i è 
co-diluito un comitato di coordi¬ 
namento |»er l’appoggio alla rivo¬ 
luzione cuhana che ha g.à aper¬ 
to iscrizioni per volontari dispo¬ 
sti a recarsi a lottare al fianco 
del popolo cubano al momento 
opportuno e quando la situazione 
ne determinerà la necessità. Ci sì 
attende nei prossimi giorni una 
presa di posizione diretta e per¬ 
sonale di L’idei Castro che faceta 
j il punto sugli sviluppi della si- 
I t unzione. 


SANTO DOMINGO. IL 

Secondo gli ultimi dati par¬ 
ziali resi noli dall'Ufficio elet¬ 
torale centrale dominicano, 
Joaquim Balaguer ha un van¬ 
taggio dì 230.615 voti su Juan 
Boscli nella competizione per la 
presidenza. Il candidato filo- 
americano ha infatti ottenuto 
/inora 751.109 voti contro i 
517.73-1 dell’ex presidente costi¬ 
tuzionale. Nella cavitale. Rnsrh 
Ita un vantaggio di 01.105 roti 
sii Fìnlaaurr. I dati si riferi¬ 
scono a circa 1 milione e 300.000 
roti. Rimane ancora da ef¬ 
fettuare lo spoolio di alcune 
decine di migliaia di schede 
provenienti dall'interno del 
paese. 

Con la pubblicazione di atte¬ 
sti dati, la tensione è andata 
crescendo nella capitale, dove 
ieri sera alcune migliaia di 
manifestanti sono sfilati per le 
vie lanciando accuse di broglio 
all'indirizzo di Balaguer e del 
presidente provvisorio. Garcìa 
Gndnii. T.a polizia ha disperso 
il corteo lanciando bombe lacri¬ 
mogene E' stato sparata anche 
un colpo di arma da fuoco, ma 
non si sa da gitale parte Juan 
Bosch ha invitato i suoi soste¬ 
nitori ad attendere con calma 
i risultati definitivi. 

Se l’esito della consultazio¬ 
ne. quale emerge da questi 
dati, non sarà contestato da 
Bosch e dal PRD, Joaquim Ba¬ 
laguer assumerà il 1. luglio 
prossimo i poteri presidenzia¬ 
li. Successivamente, dovrebbe¬ 
ro lasciare il paese le truppe 
statunitensi e degli altri paesi 
latino-americani associati agli 
Stati Uniti nell'intervento. Ba¬ 
laguer. nel corso della campa¬ 
gna elettorale, si era demaga¬ 
gicamente impegnato ad otte¬ 
nerne il ritiro e ieri in una 
conferenza stampa, ha detto 
che il mantenimento della prò - 
messa dipenderà « dalla situa¬ 
zione dell'ordine pubblico ». 

Da fonti informate a Wa¬ 
shington si è appreso che il 
Consiglio dell'Osa (l’Organizza¬ 
zione inter - americana dietro 
la cui facciata si è sviluppato 
l’intervento) si riunirà entro 
breve tempo per discutere il 
ritiro delle truppe. In questo 
senso premono numerosi espo¬ 
nenti latino - americani. 

Dal canto loro, i dirigenti 
degli Stati Uniti non nascon¬ 
dono la loro soddisfazione per 
il successo del ricatto speri¬ 
mentato nei confronti dell'elet¬ 
torato dominicano e prometto¬ 
no. tramite la loro ambasciata 
nella Repubblica. « tutto l'ap¬ 
poggio finanziario necessario 
per consentire al popolo domi¬ 
nicano di risalire dal baratro 
in cui l’ha gettato lo guerra 
civile ». La più che trentennale 
esperienza trujillista e quella 
degli anni successivi alla mor¬ 
te del tiranno illustrano ampia¬ 
mente il significato di questa 
* assistenza ». strettamente col¬ 
legato agli interessi dei mono¬ 
pali statunitensi. 

Joaquim Balaguer, presentato 
dagli americani come « elemen 
to moderato aperto alla neces¬ 
sità di riforme ». è in effetti 
un vecchio e corrotto arnese 
della dittatura trujillista. nel 
cui ambito ebbe modo di spie 
gare ampiamente le sue doti 
di funambolo e di trasformista. 
Professore universitario e scrit¬ 
tore. è stato dapprima mini 
strn dell'educazione nel gabi¬ 
netto del tiranno, poi. a par¬ 
tire del 1957. vice presidente 
della Repubblica: la presiden¬ 
za era allora tenuta da Ilector 
Rienrenido Truffilo, fratello del 
« generalissimo ». 

Nell'agosto del '00. allorché 
Truffilo inscenò il suo ritiro e 
una farsa dì c democratizza- 
[ zinne y (per eludere la condan¬ 
nane la pressione dei governi 
j * liberali » dell'America latina). 

Balaguer direnne presidente e 
I assunse un ruolo di primo pia- 
I no in quella manovra diversiva. 
Ovviamente, ogni potere reale 
restava nelle mani del ditta 
lorc. 

Quando Truffilo fu ucciso, nel 
maggio del '61. i ricostituiti 
partiti democratici dominicani 
chiesero l'allontanamento, in¬ 
sieme con i familiari del tiran¬ 
no. anche del suo * uomo di 
jxiglia ». Balaguer con Vappog 
gio degli Stati Uniti e dell'oli¬ 
garchia dominicana, si aggrap¬ 
pò al poferc, resisteTulo ad uno 
sciopero generale che si pro¬ 
trasse per dieci giorni. Il 17 di¬ 
cembre 1961, si trasformava pe¬ 
rò in presidente di un * Con¬ 
siglio di Stato ». del quale chia¬ 
mava a far parie, tra gli altri, 
Rafael Bormelly (terzo candi¬ 
dato nelle elezioni di mercoledì 
scorso), il futuro < triumviro » 
Read Barreras e il gerarca 
truiillista Imherl. niù tmrdi 


quisling degli Stati Uniti nello 
intervento armato. 

Il 18 genniao 1962. Balaguer 
si dimetteva a favore di Bon- 
tiellg. che sarebbe rimasto in 
carica fino all’elezione di Bosch, 
nel dicembre dello stesso anno, 
e poco dopo chiedeva asilo po¬ 
litico alla nunziatura pontifi¬ 
cia: in marzo, lasciava la Re¬ 
pubblica dominicana per Por¬ 
torico. espulso, al pari del ge¬ 
nerale ? gorilla » Erhcvarria. 
come elemento nocivo alla tran¬ 
quillità pubblica. Attualmente, 
è leader di un « partito riformi¬ 
sta » espressamente creato per 
le elezioni. 


Stentatissimo 
successo di 
De Valero nelle 
elezioni 
in Irlanda 

DUBLINO. 3. 

Eamon D«‘ Vaierà (83 anni) 
presidente della Repubblica Ir¬ 
landese è stato rieletto ieri per 
sette anni. Il inargine di voti in 
suo favore è stato però estrema- 
mente esiguo ed è sembrato per 
qualche tempo che il suo avver¬ 
sario. l’avvocato di 46 anni Tho¬ 
mas O’LIiggins riuscisse a preva¬ 
lere grazie soprattutto ai voti 
dei giovani. 

Le cifre ufficiali sono le se¬ 
guenti: De Vaierà 558-808; O’Hig- 
gins 548.240. 

Per dare un'idcn di quanto sia 
stata serrata la lotta fra i due 
candidati — De Vaierà per il 
partito « Fianna Fail » (Soldati 
del destino) e O’LIiggins del mo¬ 
vimento d'opposizione «Fine Geal» 
(Popolo semplice d’Irlanda » — 
basti citare il risultato dell'ultima 
delle 38 circoscrizioni: De Valere 
14.951 voti; O’Hìggins 14.740 voti. 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 3 

Il 13° Congresso del Partito 
Comunista Cecoslovacco, giun¬ 
to oggi af a jou i\u«»;i giuntila, 
ha ascoltato i rapporti delle 
commissioni dei mandati e di 
controllo. Da quest’ultima si 
è appreso che i provvedimenti 
disciplinari ingiusti, adottati, 
cioè, in violazione alle norme 
leniniste a carico di compagni 
negli anni scorsi, ammontava 
no in tutto a 455. Tutti sono 
stati risolti e i torti riparati, 
ha detto il presidente della 
commissione, LIron 

Nel dibattilo sono intervenu¬ 
ti circa centottanta delegati, 
su 1419 presenti. Molti altri 
hanno consegnato interventi 
scritti. Hanno preso inoltre la 
parola circa ottanta rappre¬ 
sentanti dei partiti fratelli 
Resta ora da eleggere il Co¬ 
mitato Centrale e la Commis¬ 
sione Centrale di Controllo e 
approvare la risoluzione ge¬ 
nerale e le altre relative al¬ 
l'agricoltura. agli ?nti locali, 
alla cultura socialista, a* mo¬ 
vimento comunista •ntoron/io 
naie, agli emendamenti alio 
statuto del partito. Tutto ciò 
sarà fatto domani, dopo le con¬ 
clusioni del relatore. 

Fra gli interventi più salien¬ 
ti di oggi, quello del presiden¬ 
te del Consiglio dei ministri e 
membro del Presidium dei par¬ 
tito, Lenart, che si è occupato 
soprattutto del nuovo sistema 
di direzione economica e dei 
rapporti tra organi centrali e 
periferici. 

Il compagno Koucky, segre¬ 
tario del Partito comunista, ha 
ripreso ampiamente il proble¬ 
ma dei giovani, delle influenze 
negative che una patte di essi, 
i studenti in specie, subiscono, 
e che determinano una influc-n 
za decrescente del partito co¬ 
munista: ha indicato l’impor¬ 
tanza dell’opera che nelle fa¬ 
miglie. nelle organizzazioni gio 
| vanili e nella scuola può esse- 


Congo: tragici sviluppi dopo l'esecuzione 
capitale dei « congiurati » 

Suicidi i familiari 
di uno degli uccisi 


£ * T a* I ,ltruu ourrer qs c k {/erarea 

Saverio I ut ino I trujillista Imbert. . pii . lardi 


Accordo per la fine 
delle ostilità 

L'Indonesia 
riconoscerà 
la Malaysia 
il 17 agosto 

KUALA LUMPUR. 3 
L'Indonesia riconoscerà uffi¬ 
cialmente la Malaysia a partire 
dal 17 agosto prossimo. Ne dà 
fannuncio oggi a Kuala Lumpjr 
iì g.omaìe Ut usa n Melami, il 
una corrispondenza da Bangkok 
dove ieri sono stati completati i 
colloqui bilaterali tra i rappre¬ 
sentanti dei governi di Kuala 
Lumpjr e Giakarta ed è stata 
•iecisa la cessazione de.Ie osli- 
•,;à tra i due paesi. 

Da Manila s; apprende ìnol're 
che r.nche le F.hppne hamo n- 
coro«cijto !a Malaysia ed hanno 
ristabilito piene relaztoni diplo¬ 
mai iebe con questo paese. 


Tre spie 
degli USA 
condannate 
a Budapest 

BUDAPEST. 3. 

Il tribunale militare di Buda¬ 
pest ha condannato tre unghe¬ 
resi riconosciuti colpevoli di 
spionaggio a favore degli ame¬ 
ricani. Il principale imputato 
Lebel Egcdy di 27 anni, per il 
quale il rappresentante dell’accu¬ 
sa aveva chiesto la pena di mor¬ 
te. è stato condannato a là anni 
di prigiooe. Suo padre, il dr. Ele- 
mer Egedy di 64 anni, professo¬ 
re di medicina, è stato condan¬ 
nato a 10 anni e 1-aszlo Ashoth, 
un insegnante a riposo di 63 an¬ 
ni. a 14 anni. 


Si sono tolti la vita la 
moglie, la sorella e un 
fratello di Bamba men¬ 
tre Mobutu promette 
nuove vittime 

KINSHASA. 3. 

La tragica esecuzione capitale 
di quattro uomini politici congo¬ 
lesi accusati di complotto contro 
il generale Mobutu — Kimba. 
Bamba. Anany. Mahamba — av¬ 
venuta come è noto ieri nella 
piazza centrale di Kinshasa. è sta¬ 
ta seguita da sviluppi anche più 
raccapriccianti: la moglie, la so¬ 
rella e un fratello di Emmanuel 
Bamba si sono tolti la vita, poche 
ore dopo la morte dell'ex mini¬ 
stro. e dopo averne ricevuto in 
casa il cadavere. La prima a 
tentare il suicidio è stata la so¬ 
rella. .ritmerà X.riona. madre di 
quattro figli: soccorsa dai fami¬ 
liari. che hanno tagliato la cor¬ 
da da cui ella già pendeva, è 
stata portata all'ospedale, ma è 
deceduta questa mattina. Gli al¬ 
tri due familiari di Bamba. che 
con il capo rasato, secondo la 
tradizione, avevano vegliato la 
salma del giustiziato, hanno poi 
compiuto anche loro lo stesso ter¬ 
ribile atto, la moglie con il ve¬ 
leno. rinnovando una antica u- 
sanza tribale, comune a gran 
parte dell'Africa, secondo la qua¬ 
le alla morte di un capo i fami¬ 
liari lo onoravano seguendolo nel¬ 
la tomba. 

La notizia dei suicidi è stata 
diffusa oggi dal portavoce gover¬ 
nativo Kande. il quale ha anche 
detto che Mobutu « è deciso a 
perseguire tutti coloro, con? il¬ 
lesi o stranieri, che sono coin¬ 
volti nel complottò ». Si attendo¬ 
no dunque nuove condanne, fra 
le quali potrebbe figurare quella 
dell'ex ministro degli Esteri del 
governo Kimba. Kamitato. che 
ieri si è costituito. Tre altre con¬ 
danne a morte — ma queste con¬ 
tro tre ufficiali doU’esercito ri¬ 
voluzionario. Jerome Paul Bonis- 
si. Joseph Bolimola. Stanislas 
Bokili — sono state pronunciate 
dal consiglio di guerra di Barn 
daka. L’esecuzione sarebbe fis¬ 
sata per domenica. Queste con¬ 
danne fanno pensare a uim ri¬ 
presa della guerriglia. 


re svolta per superare tuie si¬ 
tuazione. 

Un tema che ha ricevuto 
larga attenzione anche da parte 
di altri intervenuti è questo 
dell'educazione delle nuove ge¬ 
nerazioni. evidentemente ripro¬ 
posto alla attenzione del paese 
e alla preoccupazione dei suoi 
dirigenti da recenti manifesta¬ 
zioni di scarso impegno poli¬ 
tico giovanile. 

Dolansky, membro della pre¬ 
sidenza del partito, si è soffer¬ 
mato sul programma m svi¬ 
luppo della società socialista, 
e ha detto che essa, per il 
suo carattere multilaterale, do¬ 
vrà essere libera da unifor¬ 
mità dogmatica e da spirito 
settario. Il presidente dei sin¬ 
dacati. Pastyrik. ha illustrato 
i compiti che ad essi spettano 
nella situazione creata dal nuo¬ 
vo sistema di direzione eco¬ 
nomica. 

Fra i delegati dei partiti 
fratelli e dei movimenti pro¬ 
gressisti, hanno parlato i de¬ 
legati dei partiti comunisti di 
Gran Bretagna. Portogallo, 
Canada. Siria. Sudafrica. Uru 
guay, Belgio. Messico. Argen¬ 
tina. Libano. Salvador, Para 
guay, Sudan. Norvegia. Ma¬ 
rocco. Equador. Tunisia, Gior¬ 
dania. Però. Lussemburgo. Ir¬ 
landa, Irak. Berlino ovest, 
RAU. Mali. Guinea, Svizzera, 
Angola, Guayana. Islanda, Pa¬ 
nama. Congo Brazzaville. Se¬ 
negai. Guinea-Bissau, Iran. Co¬ 
starica. 

Gli ospiti hanno esposto i 
problemi dei loro paesi, ma si 
sono largamente occupati an¬ 
che di quelli del movimento so¬ 
cialista internazionale, auspi¬ 
cando la ricostituzione della 
sua unità e la ripresa di un 
dialogo con i dirigenti cinesi. 

I delegati provenienti dai 
paesi in via di sviluppo hanno 
manifestato gratitudine per gli 
aiuti e l’assistenza tecnica of¬ 
ferta dalla Cecoslovacchia. Tut¬ 
ti hanno rinnovato gli impegni 
di lotta contro Fimpcrialismo 
e il neocolonialismo. Nessuno 
ha mancato di esprimere piena 
solidarietà al popolo del Viet¬ 
nam. 

Anche oggi la delegazione 
del PCI ha svolto un’intensa 
attività politica. E’ stata ri¬ 
cevuta. insieme a quella del 
PC francese, dal presidente 
della Repubblica e primo se¬ 
gretario del partito comunis* 
Novotny. I capi delle delega¬ 
zioni. Cossutta e Le Roy, ' li¬ 
no recato il saluto di l-ongo c 
! di Waldcck Rochet a Novotny. 
Si è svolta quindi una Trater 
na conversazione, nel corso 
della quale il compagno No 
votny ha riassunto e illustrato 
i temi del congresso e la si 
luazione economica e sociale 
del paese e sono stati trat¬ 
tati i problemi del movimento 
operaio internazionale. 

Alla fine i capi delle due de¬ 
legazioni hanno consegnato al 
compagno Novotny alcuni doni 
a nome dei rispettivi Comitati 
Centrali. La delegazione italia¬ 
na ha avuto inoltre conversa 
zioni e scambi di idee con le 
rappresentanze dei partiti del¬ 
la Francia, della Romania, 
dell’AngoIa, della Jugoslavia, 
della Mongolia, di Cipro e del 
Belgio. In serata ha parteci¬ 
pato al ricevimento offerto dal¬ 
l’associazione cecoslovacca per 
i rapporti internazionali c dal 
gruppo cecoslovacco italiano 
del Parlamento cecoslovacco, 
in occasione del ventesimo an¬ 
niversario della Repubblica. 

Ferdi Zidar 

INAUGURAZIONE 

Si ha notizia che FU c.m. sarà 
inaugurata a Pomezia una nuova 
filiale della Banca di Credito e 
Risparmio di Roma. 

L'iniziativa dell'apertura d» tale 
nuovo sportello bancario viene a 
inserirsi in ima zona, assai pros¬ 
sima alla Capitale, che è il più 
a nord dei territori che frui¬ 
scono dei benefici della Cassa 
per il Mezzogiorno e nella quale 
sono già insediati e operano im¬ 
portanti comp!e«si industriali. 

L'iniziativa si colloca sul più 
ampio quadro del sempre mag¬ 
gior sviluppo in atto sulle «trut- 
ture industriali del centro«ud. 
cui anche le Superiori Autorità j 
Bancarie, per quanto di compe¬ 
tenza, dedicano la loro vigile at¬ 
tenzione. sviluppo che deve ancne 
poter contare — come suo natu¬ 
rale comnlemento — nella utile 
e fruttuosa collaborazione di ade 
guate attrezzature bancarie. 

La rìttta Filiale della Banca 
di Credito c Risparmio, che è 
dotata anche rii un impianto di 
cassette di sicurezza, inizierà im¬ 
mediatamente la sua attività. 

4 giugno 1946 - 4 giugno 1966 

A venti anni dalla morte di 

GUIDO CARDAMONE 

la moglie e i figli lo ricordano 
tristemente a tutti. 


Amnistia 

uà massima non superiore ai 
quattro anni. 

* \ 

AMNISTIA SPECIALE PER I 
REATI POLITICO-SINDACA¬ 
LI — Bonefìeeranno dcll’nni- 
nistia. anche quando sono pre 
viste pene massime superiori ai 
tre anni: a) i reati commessi 
in violazione delle leggi eletto¬ 
rali; b) i seguenti reati, se 
commessi « per motivi ed in oc¬ 
casione di manifestazioni sin¬ 
dacali »: abbandono collettivo 
di pubblici ufiìci. impieghi, ser¬ 
vizi o lavori; resistenza a pub¬ 
blico ufficiale; interruzione di 
un ufficio o servizio pubblico o 
di un servizio di pubblica ne¬ 
cessità: oltraggio a pubblico 
ufficiale; istigazione a delin¬ 
quere: istigazione a disobhe- 
diro alle leggi; boicottaggio: 
arbitraria invasione e occupa¬ 
zione di aziende agricole e in¬ 
dustriali; sabotaggio anche in 
relazione agli articoli che ri¬ 
guardano circostanze aggra¬ 
vanti; violenza privata e dan¬ 
neggiamento: blocco stradale; 
c) i seguenti reati, se commes¬ 
si per motivi politici: resisten¬ 
za a un pubblico ufficiale;-in¬ 
terruzione di un ufficio o ser¬ 
vizio pubblico o di un servizio 
di pubblica necessità; oltraggio 
a un pubblico ufficialo, istiga¬ 
zione a disohbedire alle leggi; 
violenza privata; danneggia¬ 
mento. 

Tutti i suddetti reati sono 
amnistiali anche quando con¬ 
corrano aggravanti comuni o 
specifiche. « esclusa l’ipotesi di 
uso di armi e l'ipotesi di fatto 
commesso da persone travisa¬ 
te o valendosi della forza inti- 
midatrice derivante da segrete 
associazioni ». 

Quindi saranno amnistiati an¬ 
che coloro che vennero qua¬ 
lificati «* organizzatori » o « pro¬ 
motori » di quei reati. 

REATI DI STAMPA - Per 

il reato di diffamazione spe 
cifìca a mezzo stampa, l’amni¬ 
stia è concessa ai direttori re¬ 
sponsabili della pubblicazione, 
qualora sia noto l'autore del 
l'articolo incriminato. 

L'autore dell'articolo, ritenu 
to diffamatorio, benelicerà del¬ 
l'amnistia solo nel caso in cui 
il querelante non abbia con¬ 
cesso la facoltà di prova o 
quest'ultima non sia prevista 
per legge. 

ESCLUSIONI DALL'AMNI¬ 
STIA — Nonostante prevedano 
pene detentive non superiori 
ai tre anni, non beneficeran 
no dellamnistia i seguenti 
reati; peculato mediante pro¬ 
fitto dell’errore altrui, corru¬ 
zione per un atto d’ufficio, 
corruzione per un atto contra¬ 
rio ai doveri d’ufficio, corru¬ 
zione di persona incaricata di 
pubblico servizio, istigazione 
alla corruzione, falso giura¬ 
mento della parte, commercio 
o somministrazione di medici¬ 
nali guasti, commercio di so¬ 
stanze alimentari nocive, som¬ 
ministrazione di medicinali in 
modo pericoloso per la salu 
te pubblica, commercio clan¬ 
destino o fraudolento di so¬ 
stanze stupefacenti, agevola 
zione dolosa dell'uso di sostan¬ 
ze stupefacenti, pubblicazioni 
e spettacoli osceni, corruzione 
di minorenni. 

Per la frode nell'esercizio 
del commercio e per la truf¬ 
fa. non è prevista l'amnistia 
salvo che il reato non abbia 
procurato un danno patròno 
niale di speciale tenuità. 

L’amnistia non si applica a 
coloro che. alla data di entrata 
in vigore del decreto, abbiano 
riportato condanne a pene su¬ 
periori ai due anni di reclu¬ 
sione. per delitti non colposi. 

INDULTO — L’indulto (o 
condono) è concesso nella mi¬ 
sura di due anni per le pene 
detentive e di due milioni per 
le pene pecuniarie. Cioè, gli 
autori dì reati esclusi dall’am- 
nistia bencficeranno di una 
riduzione di due anni della 
pena. 

L’indulto sarà ridotto ad un 
anno: a) per chi. per la stes¬ 
sa condanna abbia usufruito di 
precedenti indulti: b) per co¬ 
loro che all'entrata in vigore 
della legge abbiano riportato 
una o più condanne comples¬ 
sivamente superiori a due anni 
di reciusione. per delitti non 
colposi: c) per gli autori dei 
seguenti reati: peculato, mal¬ 
versazione a danno di prnati, 
peculato mediante profitto del¬ 
l'errore altrui, concussione, 
corruzione per un atto d'uf¬ 
ficio. corruzione per un atto 
contrario ai doveri d’ufficio, 
pene per il corruttore, istiga¬ 
zione alla corruzione, strage, 
pmvocamento dì epidemia con 
germi patogeni, avvelenamento 
di acque o sostanze alimenta¬ 
ri. adulterazione e contraffa¬ 
zione di sostanze alimentari e 
di altre cose con danno della 
pubblica salute, commercio o 
somministrazione di medicina¬ 
li guasti, commercio di sostan¬ 
ze alimentari nocive, sommi¬ 
nistrazione di medicinali in 
modo pericoloso per la salute 
pubblica, commercio clande¬ 
stino o fraudolento di sostan¬ 
ze stupefacenti, agevolazione 
dolosa dell'uso di sostanze stu¬ 
pefacenti. frode in commercio, 
pubblicazioni e spettacoli o- 
sccni. omicidio, rapina, estor¬ 
sione. sequestro di persona a 
scopo di rapina o estorsione, 
violazione della legge Merlin, 
omicidio colposo con omissio¬ 
ne di soccorso. 

ESCLUSIONI DALL'AMNI¬ 
STIA E DALL'INDULTO — 

Sia l’amnistia che l’indulto non 
sono concessi ai delinquenti 
abituali, professionali o per 
tendenza, né a coloro che sia¬ 
no stati sottoposti a misure 


preventive (esclusa la diffida) | 
sulla base delle leggi anti 
mafia. 

AMNISTIA E INDULTO PER 
REATI TRIBUTARI - L’ain 
nistia e l'indulto sono estesi 
a una serie di reati tributari, 
con alcune eccezioni. Nel ea 
so di tributi o diritti evasi, la 
amnistia per le relative am 
mende è concessa solo nel ca¬ 
so in cui gli evasori effettuino 
il pagamento delle somme do 
vute entro 120 giorni dall’en¬ 
trata in vigore del decreto pre 
sidenziale. 

RINUNCIABILITA' DELLA 
AMNISTIA — L’amnistia non 
si applica qualora l'imputato, 
prima che sia pronunciata 
sentenza di non doversi prò 
cedere per estinzione del rea 
to per amnistia, dichiari di 
rinunciare ai benefìci delfinio 
nistia e affronti il giudizio. 

REVOCA DELL'INDULTO - 

L'indulto è revocato di diritto 
qualora chi ne abbia usufrui¬ 
to commetta entro cinque un 
ni dall’entrata in vigore del 
decreto un delitto non colpo 
so per il quale riporti una con 
danna non inferiore a sei me¬ 
si di reclusione. 

LATITANTI — Il condono si 
applica ai latitanti se si co 
stituiscono entro 4 mesi dalla 
data di pubblicazione del prov 
redimento, salvo che la pena 
inflitta sia interamente con 
donata. 


Cina 


('operazione di riforma attuai 
mente in corso nell'università. 

Nei giorni scorsi i dirigenti 
dell’università di Pechino era 
no stati duramente attaccati 
dalla stampa c accusati in par¬ 
ticolare di concezioni antipar¬ 
tito e antisocialiste e di tolle¬ 
ranza verso gruppi studente¬ 
schi ostili al partito. 

Tali mutamenti vengono ge¬ 
neralmente interpretati come 
un altro sintomo della lotta 
politica in corso in seno al Par 
tifo comunista cinese, anche 
se appare difficile definire i 
veri termini dei contrasti in 
atto. 


Santi 


te e scandalose e comporta 
per i socialisti l’assunzione dì 
umilianti corresponsabilità. E 
significativo è che episodi di 
questo tipo esplodano alla 
vigilia di una competizione 
elettorale che dovrebbe con¬ 
fermare la « compattezza » 
del centro-sinistra e per il 
PSI — almeno a quanto dico¬ 
no i vari Nenni, Matteotti e 
Cattani — l’interesse a con¬ 
tinuare nella sudditanza al¬ 
la DC. 

In realtà, questa sudditan¬ 
za ha prodotto finora soltanto 
guasti e rovine, al PSI e al 
paese. Nè basterà certo, a 
smentire una constatazione 
ormai divenuta di dominio 
pubblico, l’opera di imboni¬ 
mento elettorale che gli espo¬ 
nenti del centro-sinistra van¬ 
no spiegando nei loro giornali 
e sulle piazze intorno ai re¬ 
centi provvedimenti varati 
dal governo. E’ il caso, per 
esempio, della legge ospeda¬ 
liera, intorno alla quale si è 
scatenata tra PSI e DC una 
vera e propria contesa, nel 
senso che sia l’uno che l’al¬ 
tro partito ne rivendicano il 
merito; mentre non si vede 
che merito ci sia ncll’aver 
messo insieme lina legge che 
non corrisponde affatto alle 
esigenze di una vera riforma. 
Inoltre già si parla di nuovi 
ritocchi e modifiche da par¬ 
te della DC. che non si con¬ 
tenta neppure di questa ver¬ 


sione « asettica > imposta al 
PSI, di fiere opposizioni nel¬ 
la m.iggioranza (vedi Corrie¬ 
re della Sera); cioè tutti 
sanno benissimo che, a causa 
dei contrasti esistenti nella 
maggioranza c deila paralisi 
governativa, questa legge ap 
pare destinata come tante al¬ 
tre a dormire nei capaci cas¬ 
setti del centro sinistra. Nulla 
di più. dunque, che un bel¬ 
letto elettoralistico. Da segna¬ 
lare, ad ogni modo, che sta¬ 
mane fi .‘tronfi/ replicherà con 
un corsivo alle affermazioni 
del de Piccoli, il quale ha 
detto senza peli sulla lingua, 
che l’originario schema Ma¬ 
rmiti è stato svuotato e adat¬ 
tato alle pretese della DC. 
11 giornale socialista cerca di 
difendere il carattere « sta¬ 
talista » della legge, e se la 
prende in particolare perchè 
Piccoli è d’accordo con Ru¬ 
mor nel respingere il concet¬ 
to di « servizio sanitario na¬ 
zionale »; ciò che sarebbe lo¬ 
devole se il PSI non avesse 
preparalo però con le sue 
mani onesto ennesimo sboc¬ 
co fallimentare, accettando 
di allearsi a un partito che 
respinge come eversiva qua¬ 
lunque idea di risolutivo In¬ 
tervento statalo. 

Polemico verso la DC, an¬ 
che se indirettamente, è sta¬ 
to l’on. Bertoldi, il quale ha 
detto che i rinvìi e i ritardi 
«• non sempre sono dovuti ai 
difetti del Parlamento italia¬ 
no; essi, in larga misura, so¬ 
no dovuti alla mancanza di 
una forte volontà poiilioa e 
di una sufficiente omogeneità 
della maggioranza di centro- 
sinistra ». 

A Genova, finn. Moro ha 
pronunciato un altro dei suol 
prolissi discorsi per difende¬ 
re la formula di centro-sini¬ 
stra. ribadendo Panticomunl- 
smo e l’atlantismo. Lo stesso 
ha fatto Taviani a Bari. 


Belgio 

Emigrato 
italiano 
! sepolto 
da una frana 

EISDEN (Belgio), 3. 

Un emigrante italiano — An¬ 
tonio Marzo, di 28 anni, da 

Trcpuzzi - è scptdto da ieri 

nella galleria di una miniera 
con altri due compagni di la¬ 
voro — un turco e uno spagno¬ 
lo — in seguito a un crollo. Con 
i tre era un altro minatore, 
nato in Marocco, il quale è mor¬ 
to nell'istante stesso del crollo. 
Le speranze di salvare i sepol 
ti vivi non sono molte. 


Moria di pesci 
per mare inquinato 

. BARI 3 

Un notevole quantitativo di pe¬ 
sci morti è stato spinto dalla ri¬ 
sacca sulla spiaggia di * Sun 
Giorgio ». una località balneare a 
sette chilometri dal capoluogo. A 
seguito della segnalazione di abi¬ 
tanti e pescatori della zona, il 
comando della Capitaneria di por¬ 
to ha dispasto uno speciale ser¬ 
vizio di sorveglianza per evita¬ 
re che il prodotto ittico venisse 
prelevato. 

Intanto, da un primo esame 
fatto dal direttore del locale Isti¬ 
tuto di biologia marina, prof. 
Teno, è risultato che la moru 
è stata causata dallo scarico in 
mare di una sostanza a base di 
cìoro. probabilmente un «leter^m 
te industriale. I pesci, pertnn'o 
non sono commestibili 


l’editoriale 

al potere raggiunto sfruttando i bisogni assistenziali, 
anziché allo spirito di sincera carità che ha animato 
utili istituzioni del passato e che deve ancora vivi¬ 
ficare, inteso come comprensione fra esseri umani 
di uguali diritti, le rinnovate strutture della sanità 
pubblica moderna. La socialdemocrazia italiana, che 
nel 1963 lanciò per le elezioni (per bocca del suo 
rappresentante più autorevole) lo slogan « una casa, 
una scuola e un medico per ogni cittadino ». ha fallito 
in tutti e tre questi obiettivi, mostrando che essa è 
incapace non solo di offrire un’alternativa di potere 
rispetto alla borghesia, ma anche di avviare a solu¬ 
zione esigenze di elementare sviluppo civile per la 
popolazione. La crisi profonda del centro-sinistra, l'in¬ 
fimo livello sul quale si vuole fondare l’unificazione 
socialdemocratica sono resi più evidenti dal caos del 
sistema sanitario, dall’incapacità governativa ad of¬ 
frire una via d’uscita sul piano delle riforme. 11 pro¬ 
blema è tuttavia all’ordine del giorno nel paese, nelle 
trattative provinciali che vengono avviate in questi 
giorni, nei dibattiti parlamentari che presto avranno 
inizio sulla legge ospedaliera. In queste sedi si misu¬ 
rerà la capacità del movimento sindacale e politico 
della classe operaia di dare risposta ad Uno dei pro¬ 
blemi più complessi e assillanti della vita nazionale: 
la tutela integrale della salute dei cittadini. 
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Concrete proposte del PCI per 
l'infanzia e la gioventù 


Il dramma dei passaggi 
a livello incustoditi 


I Per fa Sud-Est una 
j vita umana non vaie 
I un guardiabarriere 


Due garzoni precipitati nella tromba delle scale 
da 30 metri - Un tragico primato: a Bari muore un 
bimbo su ogni venti che nascono - Assoluta man¬ 
canza di attrezzature - « Marcia del gambero » 
della Giunta comunale di centrosinistra 


Dal nostro corrispondente ri muore uo bambino su ogni 
BARI. 3 ve " l l che nascono. 


Due bambini sono morti, a Ce come è evidente, un vuo- 
(iistan/a di appena una setti- |° ™ or ! ne tra , e esigenze del- 
mana l’uno dall’altro. La cir- infanzia e della prima giovi- 


costanza di questa sciagura ò ! n . e ? za ® Ie condizioni attuali 
quanto mai tragica. I due barn I d ? c , a ^ rezz ^ ture . . c, . vdl * ,* a 


BARI. 3 

Una triste notizia di crona¬ 
ca di questi giorni non può 
passare sema un commento. 
A Conversano a causa di un 
passaggio a livello incustodito 
hanno perso la vita, travolti 
da un treno delle Ferrovie 
del Sud-Est. tre contadini: 
Francesco Mezzapesa di 25 an¬ 
ni. Domenico Turco di 36 e 
Giuseppe Locaputo di 80. Rien¬ 
travano da campagna dopo 
aver lavorato l'intera giorna¬ 
ta. Locaputo nonostante l’inol¬ 
trata vecchiaia aveva biso¬ 
gno. a 80 anni, di lavorare 
perchè la misera (tensione non 
gli consentiva di riposare. 

Son è stata una « tragica 
coincidenza ». come afferma 
il quotidiano locale, ma una 
disgrazia che poterà essere 
evitata. Basta custodire i pas¬ 
saggi a livello della Ferrovia 
del Sud-Est che già hanno 
causato decine e decine di 
vittime. Il tragico non è dato 
dalla « circostanza * ma dal 
passaggio a livello incustodi¬ 
to. uno dei cento e più che 
sono in queste condizioni sul¬ 
la rete di questa ferrovia da¬ 
ta in concessione ai privati. 
La responsabilità di questa 
società privata è enorme. Una 
vita umana non vale nemme¬ 
no 15-20 mila lire al mese, 
perchè questo è il salario 
che la società paga ai guarda¬ 
barriere o assuntori di passag¬ 
gio a lirello per nn lavoro di 
16-17 ore al giorno, dal pas¬ 
saggio del primo treno del 
mattino presto all'ultimo della 
notte. Nonostante questi salari 
infami la società delle Ferro¬ 
vie del Sud-Est (maggiori azio¬ 
nisti della quale sono il prin¬ 
cipe Pacelli e il marchese 
Bombrini) tiene oltre 100 pas¬ 
saggi a livello incustoditi. 

Eppure questi signori chie¬ 
dono e ricevono dallo Stato 
(e quindi da tutti quanti noi. 


compreso i tre poveracci che I 
ci hanno perso la vita al pas- • 
saggio a livello incustodito) 4 i 
miliardi e 390 milioni all'an- ] 
no di sovvenzioni. E siccome 
non bastano hanno chiesto | 
l’aumento a 6 miliardi, richie. I 
sta che è all'esame del go- ■ 
verno di centro sinistra, e noi I 
non abbiamo dubbi che que¬ 
sti altri miliardi saranno loro I 
dati. Siamo anche sicuri che I 
gli azionisti delle Ferrovie . 
del Sud-Est non troveranno ! 
tra le pieghe del loro bilan- 1 
ciò qualche milione per assu- I 
mere altri guardabarriere da | 
sistemare ai passaggi a livel¬ 
lo incustoditi, per evitare al- I 
tri morti. • 

Non Ixista che questa fer- | 
rovia. nonostante i miliardi | 
allattilo che riceve dallo Sta¬ 
to e quelli ricevuti negli anni 1 
scorsi per Vammodernameli- • 
io. danneggi l'economia, spe- • 
eie agrìcola, pugliese perché I 
i treni merci hanno una velo¬ 
cità commerciale di 30 km. I 
l'ora (per cui i prodotti im- I 
piegano per arrivare a Bari . 
poco meno del tempo occor- I 
rente per raggiungere il con- 1 
fine): non basta che succhi | 
sui salari dei lavoratori peti- I 
dolori per le alte tariffe: non 
basta che (accia la concor- j 
renza alla stessa rete ferro- • 
viaria con i servizi di auto- i 
linee. Questa società a causa | 
dei passaggi a livelli incu¬ 
stoditi. deve anche causare la I 
morte di lavoratori che tor- I 
nano dal lavoro e che hanno • 
la sventura di Gttraversarc i | 
suoi binari. 

E ciò per non spendere 15- | 

20 mila lire al mese per un • 
guardabarriere. Per gli ozio- • 
nisti delle Ferrovie del Sud- | 
Est una vita umana non vale 
tanto! I 

i. P . 


quanto mai tragica. I due barn 
bini sono morti mentre lavo¬ 
ravano e non avevano più di 


giunta di centro-sinistra non ha 
provveduto a colmare questi 


io anni. Giuseppe Valerio, che |• E *. stata insufficiente di 
è o.ecipitoto nella tromba del- tronte ai problemi, per esem- 
le scale da un’altezza di 30 me- p10, dell istruzione primaria in 
tri. ora — come il suo compagno H oa cd * a che registra ancora 
di sventura — un piccolo gar- r .^ u R er < : erdo dei giovani anal- 
z.one di bottega, uno dei 2 mila Caboti. I quartieri sono sorti 
e oltre che ci sono a Bari i scendo le leggi dello sfrutta- 
quali per poche centinaia di mcn ‘° dc ? 50011 c d f' mass.mo 


lire la settimana lavorano an¬ 
che fino a 10 ore al giorno. 
I più vanno a scuola la matti- 


profitto degli speculatori e dei 
grossi costruttori, per cui i 
bambini ed i ragazzi, che con 


i nu i unm; u .jcuuiu in intuii > , - . . 

na e lavorano da garzoni il ,. or ,° , S1 sono trasfe 

pomeriggio, o viceversa. Una 1,1 dai VKni d * Eari 'occhia 
notizia a una colonna e poi !*>’ esempio al nuovo quartiere 
su questi tragici episodi cade c 0 11011 hanno trovato qui 

il silenzio. Così del resto è . nc . f,a e ^ rc \ . no . Y? rd f• anzl 

lo»’» condizioni di vita sono 


stato per i sei minorenni, ra¬ 
gazzi che non avevano supe- 


peggiorate perché alla man¬ 


cato i 1B anni, che sono moni canza di queste attrezzature si 
l’anno scorso nei cantieri edili L aggiunto isolamento di que- 


precipitati dalla impalcature. - t, nu °ii quartieri dal tessuto 
K nessun impresario ha paga- della citta. Ne in questi nuovi 
to per questi delitti. quartieri hanno trovato scuole 

Bari continua così ad avere adeguate. Quasi tutte le scuole 
questo triste primato nella re- dl , Ean 1ar,n .° M n numero di 
l'ione pugliese. E’ la città ove aule insufficienti rispetto al 

* ‘ r ... niminr/l zlnrfli rtltinn. » 


le condizioni dell’infanzia e dei l 111 ™"? ***« alunni e quasi 
giovani nella prima età di u . 0 hanno un duplice e a 


formazione è la più tragica. 
Il quadro è impressionante: 


volte un triplice turno. 

A Bari, hanno proposto 


ì nidi d’infanzia, e la man 
canza di questi, del verde pub 


blico e di una sana abitabilità mum . st1, jj servizio delle 


comporta per il capoluogo pu¬ 
gliese un elevato tasso di mor¬ 
talità infantile: 52 per mille, 
inferiore solo a quello di Po¬ 
tenza. Ciò significa che a Ba- 


A Lecce nel ventennale della Repubblica 

«Centrosinistra» con i monarchici 
annunciato da DC, PSI e PSDI 


Manifestazione 
contadina 
oggi ad Andria 

BARI, 3. 

Una manifestazione provincia¬ 
le per i problemi dell'assistenza 
della previdenza e degli assegni 
familiari ai contadini, si ferri 
sabato pomeriggio 4 giugno ad 
Andria, Indetta dall'Alleanza 
provinciale dei contadini. La ma- 
nifestaziona avrà inizio In piaz- 
ma Municipio, ove converranno 
le delegazioni contadino dei co¬ 
muni, e dopo un corteo che per¬ 
correrà lo vie di Andria si con¬ 
cluderà In piazza Caluma con 
un comizio del presidente del¬ 
l'Alleanza ragionalo dei contadi¬ 
ni Giannini. 

In tutte le sedi delle alleanze 
comunali intanto, si vanne svol¬ 
gendo assembleo di coltivatori 
dirolli che reclamano un defi¬ 
nitivo adeguamento delle assi¬ 
curazioni di malattia e per la 
Invalidità e vecchiaia, unifican¬ 
do i diversi trattamenti assisten¬ 
ziali e previdenziali. Posizioni 
queste di piena adesione allo 
proposto fotte dall'Alleanza na¬ 
zionale dei contadini al ministe¬ 
ro del lavoro per una trattative 
fra tutte le organizzazioni con¬ 
tadino, Il governo o le mutue per 
assicurare U passaggio aU'INAM 
dello assicurazioni malattia dei 
coltivatori dirotti. 

Nello assembleo di Ruvo, Bt- 
tonto, Andria, Altamura, Bisce- 
glie, Molletta e Gravina, queste 
rivendlcationl hanno trovalo il 
pieno consenso degli Intervenuti. 


LECCE. 3. 

Il singolare omaggio che de¬ 
mocristiani. socialisti c social 
democratici di Terra d’Otranto 
hanno ritenuto di offrire al 
Ventennale della Repubblica: 
quello di costituire una giunta 
di centrosinistra con l'appog 
gio di due « indipendenti » mo¬ 
narchici al Comune di Lecce. 

La notizia è stata data que¬ 
sta mattina da un comunicato 
congiunto, emesso dalla DC. 
dal PSDI e dal PSI che sono i 
partiti che hanno dato vita al¬ 
ia nuova formula. Si è fatto 
ricorso all’appoggio di due mo¬ 
narchici (uno si era già di¬ 
chiarato c indipendente » alcu¬ 
ni mesi fa: l’altro deve anco¬ 
ra dichiararsi tale) in quanto 
i tredici consiglieri dc con i 


Successo dello 
listo SNASE 

CATANIA. 3. 

Un notevole successo ha ri¬ 
portato la lista Sindacato Na¬ 
zionale Autonomo Scuola Ele¬ 
mentare nelle votazioni di pri¬ 
mo grado per il rinnovo delle 
cariche elettive in seno ai Con¬ 
siglio superiore della Pubblica 
Istruzione: i candidati dello 
SNASE hanno riportato 647 
voti, contro i soli 260 voti che 
avc\a ottenuto la stessa lista 
nelle ultime consultazioni, te¬ 
nutesi nel marzo scorso. 


tre socialdemocratici c i due 
socialisti non sarebbero evi¬ 
dentemente riusciti ad avere 
la maggioranza. Maggioranza 
che. per altro, non è ancora 
raggiunta stante il fatto che 
la coalizione dispone solo di 
\cnti consiglieri contro i venti 
degli altri gruppi messi as¬ 
siemo. 

Non si spiega, dunque, a 
parte ogni considerazione di 
« decenza » politica, quali pro¬ 
spettive si aprono di fronte al¬ 
la nuova coalizione. Essa, d’al¬ 
tra parte, nasce alla insegna 
dell'equivoco c della nebulosità 
in quanto — come era da pre¬ 
vedersi — non è frutto di una 
precisa volontà di affrontare e 
risolvere i molti problemi del¬ 
la città, ma invece di una se¬ 
rie interminabile di incontri 
per stabilire quale dovesse es¬ 
sere la ripartizione dei seggi 
in Giunta. 

Aperte restano dunque tutte 
le questioni su chi la vecchia 
coalizione ha fatto fallimento 
e primo fra tutte il problema 
degli scandali edilizi. 

Vi è inoltre da registrare la 
noncuranza per l'Assemblea 
consiliare dimostrata dai fau¬ 
tori della nuova coalizione che 
hanno ritenuto di condurre le 
loro trattative nel chiuso delle 
rispettive sedi di partito e non 
invece — come sarebbe stato 
giusto e necessario — in sede 
di Consiglio e di fronte ai cit¬ 
tadini. Una soluzione, quindi, 
che non porta chiarezza 

Eugenio Manca 


Lutto 
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Panorama elettorale nei Comuni del Mezzogiorno 


TIRI0L0 PUÒ I Le proposte eomumste per 


ANCORA 
ANDARE AVANTI 

La DC aveva lasciato il Comune nel dissesto 
più completo - L’opera positiva degli ammini¬ 
stratori popolari e il programma per il futuro 


lo sviluppo di Squinzano 

La città ha bisogno soprattutto di un organico piano regolatore e di effi¬ 
cienti servizi sociali • li PCI per una nuova politica tributaria che elimini 
le ingiustizie operate prima dalia DC e poi dai commissario prefettizio 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 3. 

Chi, da Catanzaro, prendo la 
via per Cosenza (100 km. di sa ; 
liscendi infernali), di solito, si 
ferma a Tiriolo. per respirare 
un po’ d'aria pura e per goder¬ 
si lo sjieriacolo dei due mari: 
Tirreno, verso S. Eufemia e .Io¬ 
nio. verso Catanzaro Lido. 

La località turistica, di media 
collina, ha una popolazione ili 
poco inferiore alle cinquemila 
unità e il 12 - 13 giugno dovrà 
scegliere ì suoi amministratori 
per i prossimi cinque anni. Le 
liste in lizza saranno due: da 
una parte una lista democristia¬ 
na, capeggiata da un consigliere 
nazionale del partito, un notabi¬ 
le vecchio stampo, fondamental¬ 
mente reazionario ed aggrappa¬ 
tosi ora alla corrente seelbiana: 
e, dall’altra gli amministratori 
uscenti, socialisti, comunisti ed 
indipendenti. 

Tiriolo non ha risorse naturali. 
1 pochi pezzetti di collina che si 
coltivano, raschiando con la 
zappa e cercando di porre un 
freno allo spappolamento con i 
muri a secco, danno cosi poco da 
influire relativamente sull’econo¬ 
mia del centro. L'unica ricchez¬ 
za. ancora non perfettamente 
sfruttata, è il monte clic- sovra¬ 
sta il centro abitato, per le cave 
che permettono lo sfruttamento 
industriale del calcare. Ancora, 
comunque, la dcmaniali/zazione 
non è stata completata ed è uno 
dei punti fermi nel programma 
della lista popolare. Restano il 
turismo, l’artigianato e le rimes¬ 
se delle centinaia di emigrati. 

In ogni famiglia, tutti gli anni, 
di questi tempi, si fa un po’ di 
spazio, accatastando i mobili e 
si accoglie qualche forestiero, 
riuscendo così, ad arrotondare 
le entrate annuali. Altri, invece, 
preferiscono confezionare, pa¬ 
zientemente. i famosi tappeti elio. 
IK)i, esportano in tutto il mon 
do. Un lavoro, quest'ultimo il 
cui ricavato, ormai, non permet¬ 
te nemmeno di recuperare le 
spese. 

Un quadro, quindi, molto etero¬ 
geneo. Cosa hanno fatto le am¬ 
ministrazioni comunali, dal do¬ 
poguerra ad oggi, per risolvere i 
problemi di Tiriolo? Fino al '62. 
la DC. ha fatto il bello e il cat¬ 
tivo tempo. I criteri adottati 
hanno permesso che all'Immobi¬ 
lismo più completo si accompa¬ 
gnasse la più spietata discrimina¬ 
zione. tanto eiie. appunto nel ’62. 
il significato autentico del trion¬ 
fo popolare va cercato nella ve¬ 
ra e propria ribellione dei cit¬ 
tadini. 


Intanto la DC aveva lasciato 
il Comune nel dissesto più coni 
pleto. senza alcuna opera appal¬ 
tata o progettata, senza acqua, 
anzi con soli dieci minuti di ero¬ 
gazione giornaliera, il che era 
un grasso limite per rincremen- 
to turistico. 

Cosa si è fatto dal ’G2 ad oggi? 
Anzitutto si è bandita, nel ilio 
do più completo, la discrim.na 
zione e. di questo, anche gli stes 
si avversar: politici, dònno atto 
apertamente agli amministratori 
popolari. In secondo luogo -a so 
no affrontati i problemi più ur 
genti: l’acqua, |>ortando l'erogd 
/ione da dieci m nuli a sei ore 
giornaliere; mentre è andata già 
in appalto la rete ìdrica-fognan 
te. contemporaneamente agli edi 
liti scolastici e alle scuole mater 
ne per tutte le frazioni. . 

Perchè oggi gli amministratori 
popolari richiedono fiducia alla 
cittadinanza? Non solo per quel¬ 
lo che è stato fatto o per quello 
che si potrò fare, ma anche, e 
soprqtutto. perchè un voto allo 
schieramento popolare significhe¬ 
rà incoraggiare una politica che 
vuole collegare la risoluzione dei 
problemi di Tiriolo ad un’azicoe 
generale di una rinascita della 
Calabria. E la fine dell’isolamen 
to del paese, privo, come abbia 
mo già detto, di vere e proprie 
risorse naturali, potrà verificar¬ 
si solo nell'ambito di una pro¬ 
grammazione democratica che 
permetta la proiezione della for. 
za lavoro di Tiriolo verso le pia¬ 
nure sottostanti di S. Eufemia e 
dì Catanzaro Lido. 

E sulla base di queste fonda 
mentali rivendicazioni che la li¬ 
sta popo'are chiederà che il 
12-13 giugno, i tiriolesi diano un 
numero maggiore di suffragi ai 
suoi candidati. 

Ed ecco i nomi che compongo¬ 
no la lista: Uiamonte Pietro, 
pensionato; Chiarella Giuseppe, 
esercente: Coceria Antonio, mu¬ 
raiole; Concoiaio Giuseppe, mu 
rotore; Critelli Luigi, artigiano; 
tritelli Pietro, muratore; Fioren¬ 
tino Antonio, muratore; Grem 
biale Alfredo, artigiano; Libano 
Tommaso, avvocato; Migliaccio 
Giuseppe, muratore; Montuoro 
Domenico, impiegato PP.TT.: 
Nardo Antonio Francesco, im¬ 
prenditore edile; Paone Dome¬ 
nico (1897) coltivatore diretto; 
Paone Domenico (1919) artigia¬ 
no: Paone Tommaso, avvocato; 
Sala Ferdinando, medico chi¬ 
rurgo. 

f. m. 



Dai nostro corrispondente 

LECCE. 3. 

Squinzano, con i suoi 15.000 
abitanti circa, è un importante 
Comune della provincia di Lecce, 
a quindici chilometri a nord del 
capoluogo salentino. Qui il 12 di 
giugno si voterà per fi rinnovo 
del Consiglio comunale. La cam¬ 
pagna elettorale, sempre più vi 
vaco ed accesa col passare dei 
giorni, vede il nostro Partito 
impegnato in un vasto e costrut¬ 
tivo dialogo con gli elettori, dia¬ 
logo contraddistinto dalla serie¬ 
tà e dalla concretezza dell’impo¬ 
stazione politico amministrativa 
del programma del PCI. Squin¬ 
zano è un importante centro 
agricolo, noto in tutta Italia, ed 
anche fuori di essa, specie per 
il vino che vi si produce: una 
intona parte della popolazione si 
dedica, tuttavia, anche all'arti 
gianato. al commercio e ad altri 
settori di produzione, mentre ne 
gli ultimi anni è venuto fuori 
un nucleo — seppure estrema 
mente ristretto — di olierai « pen¬ 
dolari » clic lavorano in qualche 
complesso della vicina Brindisi 
o in alcune minuscole industrie 
del circondario. 

1 problemi che stanno di fronte 
alla popolazione di questo impor¬ 
tante Comune sono molli e com¬ 
plessi. ma non per questo le pas¬ 
sate amministrazioni dc hanno 
fatto molto per risolverli: anzi... 
Da ultima poi la * tutela » com¬ 
missariale intervenuta all'indo 
mani delle elezioni amministra¬ 
tive del novembre '64 non ha 
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mancanza di asili nido, di do- comum st* 0< ?* oro programma 
poscuola. di palestre per cui amministrativo per il nuovo 
i bambini possono giocare solo , 0S1 ® 10 , comunale che si an- 
per le strade, tra l’enorme traf- drà ad cleggere il 12 c 13 giu- 
fico sotto il costante pericolo "°° - . otc °rre 1 immediata co 
di incidenti e la cronaca regi- ®|^! ZIon . e dl nn primo lotto di 
stra anche incidenti mortali |^X) aule scolastiche, se si vuo- 
dovuti proprio a queste circo- c che il principio costituzionale 
stanze. Solo due sono a Bari d ? obbligo scolastico venga 


rispettato. E' urgente anche 
riorganizzare, sostengono i co- 


scuole per l’infanzia, nelle 
strutture, negli indirizzi, nel 
numero, per far si che ogni 
rione abbia almeno una scuola 
per l'infanzia. Come pure si 
rende necessaria la costituzio¬ 
ne di un nuovo liceo classico 
essendo insufficiente l'unico 
che attualmente esiste per una 
città che conta ormai 350 mila 
abitanti. 

In quanto agli istituti profes¬ 
sionali si propone l'incremento 
numerico e la gestione pub¬ 
blica di essi con la parteci¬ 
pazione ed il controllo dei sin¬ 
dacati. ed in primo luogo Io 
sganciamento dagli investimen¬ 
ti pubblici delle iniziative pri¬ 
vate. come invece avviene al 
Centro intemazionale di adde¬ 
stramento di Bari. 

In una città ove il -40*^ della 
popolazione scolastica non giun¬ 
ge al rompimento dell'obbligo. 
sono problemi da affrontare 
con la massima urgenza per¬ 
ché questo stato di coso com¬ 
porta non solo fenomeni di ar¬ 
retratezza civile, ma significa 
freno alla stesso sviluppo in¬ 
dustriale perché scarseggia la 
mano d’opera qualificata. 

Anche nel settore dell'infan¬ 
zia. della scuola e di tutti i 
problemi inerenti la gioventù, 
la marcia del gambero del cen- 
trosinistra è stata particolar¬ 
mente evidente. Persino l’atto 
formale della costituzione di 
una consulta giovanile è stato 
avviato solo alla scadenza del 
mandato della giunta ed era. 
insieme a tanti altri, un impe¬ 
gno preciso. 

Italo Palasciano 

NELLA FOTO: in queste con¬ 
dizioni giocano i bambini e i 
ragazzi in un quartiere popo¬ 
lare di Bari. 


Profonde fratture nel centrosinistra sardo 

Si accentua la crisi a 
Cagliari Oristano Iglesias 


Taranto 


TARANTO. 3. 

E’ morto all’età di 70 anni il 
compagno Vittorio Peretto ope¬ 
raio metallurgico iscritto al PCI 
presso la Sezione « Primo Mag¬ 
gio » di Taranto. 

Ai figli dello scomparso, inge¬ 
gner GGiovanni segretario della 
federazione del PSTUP. Dante. 
I.orenzo e ing. Antonio e a tutti 
i familiari, giungano le condo¬ 
glianze della federazione comu¬ 
nista e della nostra redazione. 


Il Tubificio 
chiude per 
due mesi 


TARANTO. 3. 

Una notizia che circolava da 
alcuni giorni negli ambienti eco¬ 
nomici e sindacali, ha avuto 
conferma ufficiale da parte del- 
ntalsider: il tubificio, sorto pri¬ 
ma della costruzione del IV 
Centro Siderurgico e a questo 
collegato per la sua attività pro¬ 
duttiva. chiude per mancanza di 
commesse di lavoro e i 600 ope 
rai addetti alla produzione dei 
tubi vengono trasferii al IV Cen 
tro Siderurgico. 

I.’Italsider ha fatto sapere alla 
Commissione intema che si tratta 
di una chiusura di due mesi, 
ma da fonti a’tendibili si sa <he 
se in questo periodo non saranno 
acquisite nuove commesse, e i 
dirigenti nutrono poche speranze 
in proposito, il destino del tubi¬ 
ficio c segnato. 

Il Comitato direttivo provin¬ 
ciale della FIOM. riunitosi d'ur¬ 
genza non appena ha appreso 
la preoccupante notizia, ha as¬ 
sunto energica posizione con un 
comunicato 

Nel documento si afferma che 
«l’esigenza della utilizzazione in 
loco dei prodotti di base rive¬ 
nienti dai grandi complessi in¬ 
stallati va facendosi sempre più 
viva ed inderogabile. La sod¬ 
disfazione di tale esigenza è 
strettamente legala all'avvio ed 
al rapido completamento delle 
opere di infrastrutture industria 
li. sociali e civili, le sole capaci 
di rendere ragionevole l'instal¬ 
larsi nella nostra città di un nu¬ 
mero notevole di aziende trasfor¬ 
matrici della produzione di base 
e di aziende ausiliarie. Esse pos¬ 
sono assicurare l’assorbimento 
del primo prodotto in misura 
rilevantissima *. 

La FIOM conclude il comu¬ 
nicato ribadendo che « un ruolo 
decisivo in tale intervento spetta 
all'azienda twbblica ed a Par¬ 
tecipazione statale, le quali isti¬ 
tuzionalmente debbono avere il 
compito d isvolgere una funzione 
propulsiva dello sviluppo eco¬ 
nomico del Mezzogiorno*. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 3. 

Nelle Amministrazioni comunali 
di centro-sinistra — anche in 
quelle maggiori — la situazione 
si va deteriorando: la Giunta 
di Oristano è stata travolta da 
uno scandalo di serie proporzioni: 
il smdaco di Cagliari. Bro'.zu. 
minaccia di dimettersi: ad Igle- 
sias l’attività del Comune è bloc¬ 
cata da oltre quattro mesi a 
causa delle profonde lacerazioni 
che dividono i partiti della mag¬ 
gioranza. 

A Oristano, come è noto, la 
crisi è stata provocata dalla si¬ 
tuazione esistente nella zona indu¬ 
striale. Un esponente della stessa 
maggioranza, il sardista Utzcri. 
ha pubblicamente accusato il sin¬ 
daco e gli altri assessori dc di 
irregolarità. I! gruppo di maggio¬ 
ranza. di fronte alla richiesta di 
un dibattito, ha preferito rinvia 
re la «eduta del Consiglio cottv.i 
naie appouiamen’e convocato, 
facendo mancare il numero le 
gale. II sardista l'tzeri, in una 
lettera ha oggi ribadito le «uè 
accuse contro la DC d: venir 
meno - ad ogni buona regola rii 
democrazia. 

« Questo partito — sostiene Io 
esponente sardista — ha fatto 
chiaramente intendere di non es¬ 
sere disposto, in sede di Consi¬ 
glio comunale, a trattare argo¬ 
menti che lo vedono, attraverso 
alcuni suoi uomini, invischiato in 
azioni a dir meno poco edifi¬ 
canti ». 

Tra l'altro, pare esistano le 
prove — documentate dal sindaco 
di Santa Giusta e in una recente 
riunione del comitato per la set¬ 
tima zona omogenea — secondo 
cui nell'area destinata a fascia 
verde del nucleo di industrializ 
razione. è stata concessa una li¬ 
cenza di costruzione. Il fatto. <e 
vero, è gravissimo. 

Ma vi è anche un'altra pre¬ 
cisa. sconcertante denuncia: la 
licenza di costruzione è stata ot¬ 
tenuta da una ditta di cui sa¬ 
rebbe massimo titolare il presi¬ 
dente de) Consorzio industriale, 
il dc Vincenzo Carta. 

« Il motivo della posizione as¬ 
sunta dal sindaco di Santa Giu¬ 
sta — si legge ancora nella let¬ 
tera del dottor Utzeri — risulta 
chiaro se si pensa che il presi¬ 
dente del Consorzio industriale, 
con lettera inviata nel novembre 
del *65, gli intimava di non con¬ 
cedere autorizzazioni di costru¬ 
zioni edilizie per qualsiasi scopo, 
ancne industriale, nella fascia ; 
cosiddetta verde *. In altre paro-1 


le: ciò che è proibito per gli 
amministratori della zona non è 
prebito per il presidente del Con¬ 
sorzio industriale se è vero che 
egli ha costruito un edificio prò 
prio nell'area della cosiddetta 
* fascia verde ». 

« La cittadinanza — conclude 
il consigliere sardista — non pa 
tra essere fuorviata dal grasso 
Sano tentativo di minimizzare o 
ignorare gl (avvenimenti ». 

i II dott. Utzeri. a nome del 
PSd'A. chiede l'immediata con 
vocazione del Consiglio comunale 
perché venga assegnato alla 
Giunta il mandato di esercitare 
la propria autorità al fine di 
invitare o. se necessario, costrin¬ 
gere. il signor Vincenzo Carta 
ad abbandonare qualsiasi inca¬ 
rico presso il Consorzio indu¬ 
striale. 

Ad Iglesias. la crisi del centra 
sinistra non ha trovato ancora 
uno sbocco. In questi giorni si 
sono avuti incontri, nella città 
mineraria ed a Cagliari, degli 
esponenti dei quattro partiti di 
maggioranza, ma nessun accordo 
è stato finora raggiunto. Fin dal 
22 gennaio scorso, due assessori 
effettivi ed uno supplente (della 
corrente dc di Forze Nuove) 

! hanno rassegnato le dimissioni. 
Successivamente, per ben quat¬ 
tro volte, più di un terzo dei 
consiglieri comunali ha chiesto 
al sindaco, ai sensi di legge. la 
convocazione dell'assemblea. Per 
due volte, della richiesta è stata 
data comunicazione al Comitato 
regionale dì controllo sugli atti 
degli enti locali. Anche il prefetto 
è stato investito del problema. 
Purtroppo, le ripetute violazioni 
di legee commesse dagli ammini¬ 
stratori di Iglesias non sono sta 
te contestai dalle autorità tuta 
rie che hanno mantenuto sul 
ca«o un atteggiamento inspiega¬ 
bilmente tollerante. 

A Cagliari infire trovano sem¬ 
pre maggior credito le voci di 
imminenti d.missioni del sindaco 
prof. Giuseppe Brotzu. Motivo 
ufficiale delie dimissioni sarebbe 
il taglio apportato alla pianta 
organica del personale del Ca 
mune dalla Commissione cen¬ 
trale per la finanza locale. Ciò 
ha determinato un vivissimo mal¬ 
contento. Anche recentemente du¬ 
rante l'ultima sessione del Con¬ 
siglio comunale, il prof- Brotzu 
aveva manifestato rintenzione di 
trarre, dall'atteggiamento degli 
organi centrale, che egli consi¬ 
dera negativo, le necessarie con¬ 
seguenze. 


futto che peggiorare le cose. Si 
giunse al commissario perché 
la DC e il PSI. impegnati in una 
aspra contesa di carattere in 
gran parte iiersonalistico. impe¬ 
dii ono la costituzione di una 
maggioranza democratica che 
IXHiesse mano alla soluzione del¬ 
le vere esigenze popolari. 

E’ una disputa — quella tra 
DC e PSI — che ancora conti 
mia e clic anzi si è infuocata 
nella attuale battaglia eletta 
rale. anche se lo scontro avvie¬ 
ne sempre meno sul piano poli¬ 
tico e programmatico. Le liste 
presenti sono sci: comunista (che 
ha il numero 2 sulla scheda), 
socialista, de! PSIUP. del PSDI. 
democristiana e missina. Assai 
importanti —• dicevamo — sono i 
problemi di Squinzano. E si riatta 
dei problemi riguardanti i ser¬ 
vizi indispensabili per una vita 
civile, cosi come quelli più ge 
nerali riguardanti lo sviluppo e 
le prospettive dell'economia cit¬ 
tadina. 

A proposito del primo punto 
bisogna dire che ancora oggi una 
buona parte della jxipola/ione 
vive in uno stato indecoroso a 
causa deH'asseii7a di importanti 
servizi sociali. s|x>cie nelle zone 
periferiche: intieri quartieri 

mancano di allacciamenti idrici, 
della rete fognante, del servizio 
di pubblica illuminazione. Avven¬ 
turarsi per le strade di periferia, 
sixicie (piando piove, significa 
compiere un atto eroico. Ma non 
c'è solo questo: la rete fognante 
non esiste neppure nelle zone 
centrali della città: per le rare 
fasce che ne sono provviste, pus - 
simo è il servizio di smaltimento 
dei rifiuti: a poche centinaia di 
metri ilaU'abitato un enorme va 
sone è destinato allo scopo, e non 
sarà necessario soffermarsi sul 
floricolo che questo pestilenziale 
deposito rappresenta per la sa 
Iute pubblica. 

Ai sei vizi civili si aggiunge 
poi il problema edilizio: Squin 
/ano non dispone ancora oggi di 
un piano regolatore moderno e 
razionale che consenta l'armoni¬ 
co sviluppo della città. Non esi¬ 
ste un moderno « regolamento 
edilizio ». mentre la legge 107 
sull’edilizia economica e popolare 
viene completamente ignorata. 
Vi sono molti altri problemi, fra 
cui (niello dell'assistenza ai ceti 
meno abbienti, quello dcll'edili/i'i 
scolastica, e quello della poli 
fica tributaria. L'ultimo regalo 
che rAmministra7ione comunale 
dc ha voluto fare alla popolnzio 
ne di Squinzano è stato appunto 
quello di pretendere il pagamen¬ 
to di esose tasse di famiglia con 
effetto retroattivo da tutti i la 
voratori, anche dai p.ù disagiati. 
Fu questa una manovra che si 
tenne celata fino al novembre 
del '64. e cioè fino alle elezioni: 
subito dopo intervenne il com¬ 
missario « a cav are — come suol 
dirsi — le castagne dal fuoco » 
per conto della DC. 

Nel programma del PCI tutti 
questi problemi sono presenti e 
le soluzioni che i comunisti pra 
pongono sono concrete e realiz¬ 
zabili. A fianco all'impegno per 
dotare la città, in tutta la sua 
estensione, dei servizi necessari 
(approvvigionamento idrico, re 


te fogli.iute, ammodernamento 
della ute stradale, della pubbli¬ 
ca lUumma/ione. eoe.) vi è l'iin- 
peguo di elaborale ed atto.ira 
un adeguato « punii» regolatore > 
che stabilisca le direttrici per la 
espansione uibanistico - edilizia 
della città e clic elimini la «pe- 
cula/iniie. Di pari passo dovran¬ 
no essere potenziati i servizi esi¬ 
stenti. bisognerà assicurare mia 
adeguata assistenza a tutti i cit¬ 
tadini. nonché rnedeie ili sana 
pianta tutta la 4 platea » dei mu 
ti illuditi. Iniziative sono pici 
ste 11 favore della scuola e de¬ 
gli studenti bisognosi; sarà an¬ 
che studiata la ivissjfijlità di da- 
re vita a consorzi intercomunali 
di vano genere, atti ad elevare 
il tenoie di vita delle popolazia 
111 atti avulso un intervento di¬ 
retto nei divetsi settori di p»o 
(lozione. Questo si lena alla de 
cisa volontà — chiaramente 
espressa nel programma del PCI 

— di as.-icuraie il concreto in¬ 
tervento (leirAinnunisti azione in 
mento ai problemi di fondo del 
l'economia del Comune e di tutto 
d Salenti» 

a La nostra Amministra'ione 

— è detto nel programi» • — 
non può limitarsi alla politica 
delle "piccole cosi*", ina dovrà 
apportare il suo contributo auto 
nomo e originale alla soluzione 
dei problemi deiragricoltma. 
dell'artigiaiiiito. dell’ industnoliz- 
zazione del comprensorio. L'Am¬ 
ministrazione dovrà rendersi la 
vera interprete delle esigenze 
popolari se vorrà (leg'’ , um>'it r > 
assolvere In sua funzione - E’ 
un programma, come si vedi* 
concreto e imnegnativo. Dagli 
elettori, dal voto clic es«i espri¬ 
meranno di|H-nde la possibilità di 
realizzarlo per mezzo di una 
maggioranza nuova, autentica 
mente ixmnlarc. vera espressione 
della volontà di 1 innovamento 
dei cittadini. 

Eugenici 

Nella foto: le bancarelle del 
mercato ortofi utticolo di Squfn- 


Nuova Sezione 
intitolata a 
Togliatti nel 
centro di Palermo 

PALERMO, 3. 

Una nuova sezione del Partito 
verrà inaugurata domani, saba¬ 
to, a Palermo, nel cuore della 
zona residenziale. La sezione si 
intitola al nome di Paimiro To 
gliatti ed è ospitata in moderni 
confortevoli locali a via Dal¬ 
mazia 12 (traversa di viale 
Abruzzi). 

Alla manifestazione inaugura¬ 
le della sezione « Togliatti », fis¬ 
sata per le ore 19, interverrà II 
segretario regionale del Parli¬ 
lo. compagno Pio La Torre. 


PAESE 


e PARLAMENTO 


SIIANUS: manca la scuola media 


Il compagno ori. Pirastu ha 
interrogato il ministro della Pub - 
bhea Istruzione « per sapere se 
non ritenga necessario interro 
ni re per la sollecita concessione 
del contributo di lire 160 000.000 
per la costruzione dell'edificio da 
destinarsi alla scuola media nel 
comune di Silanus (\i*oro). ri 
chiesto da oltre due anni dalia 


amministrazione comunale, che i 
attualmente costretta a pagare 
un canone annuo di lire 420 mila 
lire per l'affitto di un locale pri- 
10 di riscaldamento e di servi¬ 
zi igienici, disertalo nel periodo 
mrernale da numerosi alunni che 
non sono in grado di resistere 
al freddo 1 . 


R. CALABRIA: irregolarità agli Ospedali Riuniti 


g. p. 


I ministri dell'Interno c della 
Sanità sono stali mve.-UU della 
prave situazione esistente neoli 
Ospedali Riuniti di Reggio Ca¬ 
labria. 

Difatti il compagno on. Fiu¬ 
mano ha chiesto loro di infor¬ 
marlo su: 

« 1) quali siano state le irre¬ 
golarità riscontrate e gli altri 
addebiti gravi, in base ai quali ! 
il presidente avvocato Gangemi 
Francesco e il consiglio di am 
ministrazione degli Ospedali riu¬ 
niti di Reggio Calabria sono 
stati sospesi e. in loro rece. è 
stato nominato un commissario 
prefettizio; 

«2) per quali motivi sia stato 


so-tituito il pnm r / commissario 
prerettizio nominalo, doli. Man 
hani. 1 ice prefetto vicario, con 
altro funzionano inviato dallo 
esterno, quando è a conoscenza 
che il dott. Mondani aveva pre¬ 
so a cuore l'opera di indagini 
intesa all' accertamento di re 
sponsabihtà nei confronti del pre¬ 
sidente sospeso ed eventualmen¬ 
te degli altri amministratori 9 
data garanzia di buona ammi¬ 
nistrazione, in offesa del ripri¬ 
stino dell'amministrazione ordì 
naria; - 

« 3) se non si ritiene urgente 
sollecitare la nomine del nuovo 
consiglio di amministrazione ». 

9. d. m. 
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Perugia 

Si rafforza 
l'unità 
operaia alla 
Fornace 
Briziarelli 


PERUGIA. 3. 

L'unità operaia ha in questi 
fiorni compiuto un sostanziale 
fpasso in avanti alla fornace 
Iriziarclli dove, all'unanimità. 

1 è stato approvato nel corso di 
lina assemblea generale dei la¬ 
voratori, promossa unitaria- 
ìente dalle organizzazioni sin¬ 
dacali della CGIL e della CISL, 
[un importante ordine del giorno. 

Come è noto i fornaciai, co¬ 
me del resto numerose altre 
categorie di lavoratori, sono in 
questi giorni in agitazione per 
il rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro: già durante gli scioperi pas¬ 
sati alla Briziarelli i lavorato¬ 
ri ebbero modo di provare la 
propria forza. Gli oltre 400 di¬ 
pendenti dettero in quella oc¬ 
casione una dimostrazione di 
compattezza rimarchevole, bloc¬ 
cando completamente ogni atti¬ 
vità, facendo registrare llnan- 
co la partecipazione plebisci¬ 
taria degli addetti ai trasporti. 

Con l’attuale odg si è voluta 
[ribadire ancora una volta tale 
[compattezza. 

Nel documento, oltre che alla 
denuncia dell’assurdo atteggia¬ 
mento dei datori di lavoro, con¬ 
trari a qualsiasi rivendicazione 
operaia, i dipendenti della Bri¬ 
ziarelli riconfermano la loro 
volontà di lotta per costringere 
[gli stessi datori di lavoro ad 
(iniziare le trattative nccoglien- 
[do le richieste avanzate. 

I lavoratori, inoltre, mentre 
; respingono tutti i tentativi mes 
|si in atto dagli industriali per 
I incrinare il compatto fronte 
i operaio, si imneenano. in rela- 
jzione ad eventuali discrimina- 
t rioni o provocazioni, ad adotta¬ 
re tutte le misure necessarie 
;per difendersi da ogni atteggia¬ 
li mento antisindacale. 


Domani nella Sala XVII settembre 

Convegno a Spoleto 
sull' economìa umbra 


Delegazione sovietica 
alla Polymer di Terni 


TERNI, 3. 

Una delegazione sovietica ha 
visitato gli impianti della Po- 
lymer-Montecatini. interessan¬ 
dosi particolarmente alla lavo¬ 
razione delle polipropilene e 
delle fibre polipropileniche, cioè 
alla produzione del meraklon. 

La delegazione era guidata 
dal vice ministro presidente del 
ministero della chimica delia 
Unione Sovietica, ing. Uvarov. 
accompagnato dagli specialisti 
di catalisi, Slinko. membro del¬ 
l’accademia delle scienze. Gri- 
zianov. Smirnov e da funzionari 
dell’ambasciata sovietica a Ro¬ 
ma. La delegazione sovietica 
ha avuto colloqui con il diret¬ 
tore generale del gruppo Poly- 
mer-Montecatini di Milano, in¬ 
gegner Plaisant. il direttore 
delia fabbrica di Terni, inge¬ 
gner Pellegrini e il capo del¬ 
l'Istituto Ricerche, ing. Cam- 
postella. 

Questa è la seconda visita so¬ 
vietica alla Polymer di Terni, 
dopo che due anni fa venne qui 
l’attuale primo ministro Kossi- 
giiin. Sarebbero in corso tratta¬ 
tive per raggiungere un accor¬ 
do sulla produzione delle libre 
sintetiche, ma non è dato an¬ 
cora sapere l’orientamento del¬ 
le parti, se cioè è volto a istal 
lare fabbriche nell’Unione So¬ 
vietica oppure a fissare com¬ 
messe di lavoro in Italia, in 
questo caso a Terni. . 


Commerciante 
ferito dallo scoppio 
di un residuato 

PERUGIA. 3. 

A Rosceto di Todi, un com¬ 
merciante di 51 anni. Marsilio 
Pinzaia, è rimasto ferito a se¬ 
guito dello scoppio di un resi¬ 
duato bellico da lui trovato e 
percosso con un corpo contun¬ 
dente. 

Il Pinzaia è rimasto ferito agli 
arti, alPaddome e al torace, per 
cui soccorso prontamente, è sta¬ 
to trasportato all’ospedale civile 
locale, dove è stato giudicato gua¬ 
ribile in un mese. 


Successo del 
trio Rajos 
al Politeama 

TERNI. 3. 

Vivo successo ha riportato al 
Politeama Ternano il Trio Rajos. 
Mario Rajos è un prestigiatore 
e un fantasista tra i più bravi 
che vanti oggi l'Italia e nono 
stante i suoi 70 anni suonati rie¬ 
sce a « tenere » la scena con la 
disinvoltura di sempre. Gli spet¬ 
tacoli di magia esercitano un fa¬ 
scino mai tramontato sulle scene 
dei teatri di provincia e Mario 
Rajos lia potuto ancora una volta 
raccogliere gli applausi degli ap¬ 
passionati. 


TERNI 


Notevole ampliamento 
del servizio di N.U. 


[Un assessore de di Baschi 

Cancellato dalle liste 
letterali non si dimette 


TERNI. 3 
L’assessore democristiano al 
'omune di Baschi. Nini Ranio. 

stato cancellato dalie liste 
elettorali del suo Comune a se¬ 
guito della sentenza emessa dal 
Tribunale di Perugia che io ha 
condannato. L'assessore de re- 
pta prepotentemente in carica 
nella Giunta di centrosinistra, 
gruppo consiliare comunista 
due consiglieri socialisti da 
pltro un mese hanno inviato al 
jrefetto di Terni una lettera 
cui è detto: « A seguito della 
mdanna penale l'assessore 
lini Ranio ai sensi della legge 
3 56 n. 157 è stato cancellato 
lalle liste elettorali degli aventi 
liritto al voto, per ciò. ai sensi 
Icll’art. 9 del T U. 16 5-66 n. 570 
Ranio è venuto a perdere 
qualifica di assessore e con- 

I igliere. I sottoscritti chiedono 
he il Ranio venga rimosso 
àgli incarichi e che venga an- 

Ì allato l'ultimo consiglio comu 
ale che ha deliberato in suo 
resenza *. La lettera è Or¬ 
lata da: Pica. Piastrclloni. Si- 
nonotti. Crovani. Moretti. 

II prefetto ancora non ha ri- 
jsto a questa lettera e non 
provveduto ad emettere il 
pereto di decadenza da asses¬ 


sore e consigliere del Ranio. 

E’ un grave episodio che te¬ 
stimonia come uomini della DC 
non sentano il pudore ed il 
dovere civico di assumere au¬ 
tonomamente atti che la legge 
prescrive, dimostra come le 
forze dei centrosinistra siano 
disposte a fare da copertura 
anche a questi fatti e come 
l’Autorità tutoria non interven 
ga energicamente nei casi in 
cui si tratta di colpire uomini 
delia coalizione governativa. 


Domenica si 
celebra la 
« giornata del 
vecchietto » 

SPOLETO. 3 

« La giornata del vecchietto » 
sarà celebrata domenica prossi¬ 
ma a Spoleto ad iniziativa del¬ 
la Amministrazione democrati¬ 
ca della locale Casa di riposo. 
Doni, varietà e visite ufficiali 
saranno al centro della lieta 
giornata. 


Presentato il nuovo 
allenatore della Ternana 


TERNI, 3 
[Il nuovo allenatore della Ter¬ 
mo. Cesare Saj. è stato pre¬ 
nci agli sportici ternani con¬ 
tatili al cinema Politeama per 
mnuale consiglio dei soci, dal 
residente della società ingegner 
reonti. 

[Xaj sostituisce il bra-o Ciani 
\e arerò diretto la « navicel 
» rossoverde nell'ultimo scor¬ 
di campionato da quando fu 
kanerato Caciagli. E" stato il 
residente Creonti che ha fatto 
breve discorso consuntivo del 
passata stagione e che ha po- 
lizzato prima con le industrie 
ella città per il Tesero addo 
mziano accordato e poi ad 
(frittura con gli sportivi che — 
sua detta — si sono compor¬ 
ti male quando il sogno di ri Ti¬ 
re il campionato sfumò dopo 
partita con l’Arezzo. 
r<Tè stata anche una stiracchio- 
autocritica (errori tecnici). 
Ila la colpa maggiore sembra 
proprio degli sportivi che 
an hanno acuto la pazienza di 
rbirsi senza protestare tante 


prestazioni scialbe della squadra. 
Ma non fu Creonti a giurare sul 
fatto che la Ternana sarebbe an¬ 
data in B? 

In fondo anche il bilancio del¬ 
la società, che non è stato come 
ci si espettora, è cólpo degli 
sportivi: chi papa, questa volta 
ha sempre torto, questa è la mo¬ 
rale della jaroletta! Per il pros¬ 
simo campionato, comunque, un 
rappresentante dei soci potrà far 
sentire la voce dei sostenitori 
in seno al Consiglio: infatti si 
attende la nomina di un socio 
che dovrà essere a contatto diret¬ 
to con la società. 

Il presidente Creonti intanto 
ha annunciato che tl prossimo 
sarà l’ultimo anno che lo vedrà 
impegnato aHa presidenza della 
società. Cosa resterà alla Ter¬ 
nana se tutto il patrimonio gio¬ 
catori è di Creonti? 

Comunque niente sarà lasciato 
di intentato per il salto in se¬ 
rie C. Speriamo che sia la volta 
buona. 

r. m. 


TERNI, 3 

Il Consiglio comunale di Ter¬ 
ni approverà nella seduta di 
lunedì prossimo il regolamento 
e la pianta organica del ser¬ 
vizio della nettezza urbana, do¬ 
po che ha discusso dì questo 
problema nell’ultima riunione. 

Con il nuovo regolamento già 
approntato e con la nuova pian¬ 
ta organica, se passerà alle 
maglie prefettizie senza re¬ 
stringimenti. si risolverà per 
tutto il territorio comunale tan¬ 
to il problema delle pulizie del 
suolo pubblico, che quello della 
raccolta a domicilio dei rifiuti. 

L’assessore Laureti, dopo a- 
ver sottolineato i passi avanti 
compiuti in questo fondamen¬ 
tale servizio, ha annunciato che 
ben 600 mila metri quadrati 
del suolo del Comune saranno 
quotidianamente puliti dalle 
squadre di netturbini muniti 
di nuovi automezzi. Dalle at¬ 
tuali 19 zone si passerà alla 
pulizia di 29 zone: aggiungendo 
alle attuali, cioè. S. Valentino. 
Borgo Rivo. S. Giovanni, San 
Martino. Voc. Fiore. Vili. Ita¬ 
lia. Voc. Trevi. Vili. Le Gra¬ 
zie. Vili. Matteotti. 

Per questo lavoro, tenuto 
conto che il centro cittadino 
sarà pulito per ben due volte 
al giorno, saranno impegnati 57 
uomini e saranno muniti anche 
di nuovi automezzi. 

Per la raccolta dei rifiuti a 
domicilio saranno prossima¬ 
mente servite ogni giorno le 
zone di Campomicciolo. Villag¬ 
gio Matteotti. Voc. Trevi. Cam 
pitclli. Gabellctta. Cesure. Que¬ 
ste zone come nelle altre della 
città verranno subito dotate de¬ 
gli speciali bidoni per la rac¬ 
colta di rifiuti. 

Il Comune acquisterà quattro 
automezzi ed una multibenna 
e per questo ulteriore lavoro 
e per servire poi in modo ra¬ 
zionale tutta la città, la peri¬ 
feria. si prevede l’ampliamento 
della pianta organica. Soltanto 
il de Nenna. con i suoi ormai 
noti discorsi di lana caprina, 
ha fatto osservazioni al rego¬ 
lamento senza aver portato un 
argomento valido ad inficiarlo. 


L’iniziativa presa dal 
gruppo dei parlamentari 
comunisti della regione 
La drammatica situa¬ 
zione nell’occupazione 


SPOLETO. 3. 

Su iniziativa del Gruppo par¬ 
lamentare umbro del PCI un 
importante convegno si svolge 
rà domenica 5 giugno a Spole 
to. con inizio alle ore 9.30. nel 
la Sala XVII Settembre. Tema 
del Convegno sarà: « Proposte 
per la rinascita economica di 
Spolpto con particolare riferi¬ 
mento alle Partecipazioni Sta¬ 
tali »: relatore sarà il compa¬ 
gno on. Lodovico Maschiella. 

La iniziativa del Gruppo dei 
parlamentari umbri del Partito 
comunista si riallaccia all’azio 
ne da tempo intrapresa dalle 
forze popolari della nostra re 
gione ner lo sviluppo economi¬ 
co deH’Umbria. che. nttraver 
so la formulazione unitaria del 
Piano regionale di svilupDO. è 
giunta recentemente, per la se 
conda volta dopo il febhraio 
19f»0.alla attenzione del Parla 
mento con una ampia discus¬ 
sione conclusasi con la vota¬ 
zione di un o.d.g. che ha visto 
isolate le destre liberale e mis 
sina. 

Spoleto, come è noto, versa 
da anni in una grave crisi che 
ha colpito l’industria c Pagri 
coltura ed ha determinalo, per 
la massiccia disoccupazione, 
una forte emigrazione Per 
anni le proposte avanzate dai 
lavoratori e dalle organizzazio 
ni democratiche per fare fron 
te a questa crisi sono rimasto 
praticamente inascoltate dal 
Governo, fino a quando lo eran 
di lotte condotte a Spoleto ed 
in tutta l’Umbria contro la ere 
scente recessione economica 
non hanno portato la situazione 
della regione all’attenzione del 
Paese e del Parlamento. 

Si tratta ora di continuare 
l’azione intrapresa perché 
l’impegno che lega il Governo 
attraverso i| voto del Par¬ 
lamento sia concretamente 
realizzato, ed in modo par 
ticolare con l’intervento del¬ 
le partecipazioni statali giac¬ 
ché le industrie di questo 
gruppo devono assicurare, per 
esempio a Spoleto, il livello di 
occupazione del dopo guerra 
ed essere di stimolo a quelle 
degli altri gruppi che troppo 
spesso si sono avvalse del loro 
cattivo esempio per giustifica¬ 
re licenziamenti e smobilita¬ 
zioni. Questo, in sintesi, il te 
ma del convegno, che non man 
cherà di interessare tutti gii 
ambienti cittadini. 


I senatori 
umbri del 
centrosinistra 
contro i 
contadini 


PERUGIA. 3. 

E’ stata approvata dalia 
maggioranza di contro-sinistra 
del Senato, con l’appoggio dei 
liberali e dei fascisti, la leg¬ 
ge che sgrava i padroni di cir 
ca 322 miliardi di contributi 
previdenziali ner il 1966. 

Tra i beneficiari sono anche 
i oroDrietari terrieri umbri: 
esclusi, invece, sono stati i 
coltivatori diretti, i mezzadri 

Per applicare lo sgravio an 
che i coltivatori diretti, ai 
mezzadri e ai coloni, i senato 
ri comunisti hanno presentato 
due appositi emendamenti. II 
primo ner abolire il contribu 
to capitario che pagano i col¬ 
tivatori diretti per la malattia: 
il secondò per ridurre del 50'7 
il contributo integrativo che pa 
rano per la pensione i mezza¬ 
dri. i coloni e i coltivatori di 
retti. 

T due emendamenti sono sfa 
ti però respinti dalla maggio 
ranza di centro-sinistra Tra i 
senatori che hanno votato con 
tro risultano a n che i senatori 
umbri Salari. Tiberj e Stirati 
Tn compeP'O il loro voto favo¬ 
revole è 'tato dato per sgra¬ 
vare di 2 miliardi e 800 milioni 
la Montecatini che con il so 
vrappre»zo dei concimi imoo 
sto anche ai contadini umbri, 
con la complicità della Feder 
consorzi, ha denunciato nel 
1065 oltre 16 miliardi di oro 
fitti ufficiali, tolti i miliardi 
spesi per gli ammortamenti. 
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Luigi Longo 


Le Brigate Internazionali 
in Spagna 

pp 407 L 1.900 

L'epopea t la trafe&a della Spa*n* repudine» 
aa narrate dal commutarlo cenerate detti %i 


schermi 
e ribalte 


ANCONA 


GOLDONI 

Tecnica di un omicidio 

METROPOLITAN 

Kiss Kiss, Bang Bang 
MARCHETTI 

l.e meravigliose avventure di 
Marco Polo 

SUPERCINEMA COPPI 

Operazione poker 

ALHAMBRA 

Agente 007 licenza di uccidere 

PERUGIA 

LILLI 

Sette magnifiche pistole 

TURRENO 

Nessuno mi può giudicare 

LUX 

PUS 03 missione Infernale 

MIGNON 

38- parallelo, missione com¬ 
piuta 

MODERNISSIMO 

Itanelin Bravo 

PAVONE 

Beguejo 

LIVORNO 

FRIME VISIONI 

GOLDONI 

Un amore (VM 18) 

GRANDE 

Agente S3S operazione Uranio 

LA GRAN GUARDIA 

M 3 eodlee diamanti 

MODERNO 

Allarme in cinque banche 

ODEON 

Missione in Mandorla 
SECONDE V1S1UN1 

QUATTRO MORI 

All'ombra di una Colt 
METROPOLITAN 

Due maliosi contro Al Capone 

SORGENTI 

317 3 battaglione d'assalto 

JOLLY 

Questa pazza, pazza gioventù 
ALT HE VISIONI 

ARDENZA 

I cento cavalieri 

ARLECCHINO 

Romolo e Remo . Toguazzt e 
le minorenni 

AURORA 

Adulterio all'italiana 

LAZZERI 

l quattro Inesorabili - Una 
bella grinta 

POLITEAMA 

FBI operazione vipera gialla 

SAN MARCO 

Uno sparo nel buio - Cinque 
per la gloria 
VICARELIO 

I.a costanza delia ragione 


PISA 


ARISTON 

Kiss. Kiss, Bang-bang 

ASTRA 

Non sono un'assassina 

ITALIA 

Ischia: operazione amore 

ODEON 

Jaguar, professione spia 
MIGNON 

I nove di Dryfork City 

NUOVO 

Fantomas minaccia II mondo 
SIRENELLA 
Colonna a sud 
ARISTON (S. Giuliano) 

Dove II sole brucia 
MASSIMO (Mezzana) 

Una storia moderna 
CENTRALE (Rifllione) 

Totò d'Arabia 


PISTOIA 


MANZONI 

A-007, spionaggio internazio¬ 
nale 

EDEN 

. Lo strano mondo di Datsy 
dover 

NUOVO GIGLIO 

I.a meravigliosa Angelica 

ITALIA 

Wabanga, 7 3 Mounthy carica 

CINEMA d. POPOLO (P. a Nlev.) 

Oli impetuosi 
LUX 

Django 

GLOBO 

Dimensione della paura 
VITTORIA (Spazzavento) 
Appuntamento In riviera 

AREZZO 

UNIVERSALE 

I.a spietata Colt del grlngo 

PETRARCA 

Concerto .sinfonico de « I mu¬ 
sici ili Roma » 

CORSO 

La notte del desiderio 

SUPERCINEMA 

New York chiama Superdrago 
ODEON 
Bandokan 

SIENA 

ODEON 

Svegliati e uccidi 
MODERNO 

Come svaligiammo la Banca 
d'Italia 
SENFSfc 

Ischia, operazione amore 
METROPOLITAN 
Rancho Bravo 
SMERALDO 

I.aurrnrc d'Arabia 

GROSSETO 

ODEON 

L'amante Infedele 
ASTRA 

Dollari maledetti 
INDUSTRI 

Rlngo II trxano 
MODERNO 

OSS 177. furia a Bahia 
MARPACCINI 

I quattro Inesorabili 

CAGLIARI 

TEATRI 

MASSIMO 

Produzione Walter Chiari pre¬ 
senta: « I.uv ». di M SchisgnI. 
con W. Chiari. Franca Valeri 
CINEMA 
PRIME VISION) 
ALFIERI 

GII eroi di Trlrmark 

ARISTON 

Kiss kiss. bang bang 
EDEN 

Secret Service 

FIAMMA 

l.e calde amanti di Km 
NUOVO CINE 
Nessuno mi può gludlcari- 
OLYMPIA 

Dracula principe delle tenebre 
SECONDE VISIONI 
ADRIANO 
I due pretoriani 
ASTORIA 

Due mafiosi contro Al Capone 

CORALLO 

I.o scippo 
DUE PALME 
Una questione d'onore 

ODEON 

La nave del folli 


giuochi 
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DAMA 

A Castelfranco di Sotto (Pi¬ 
sa) si sono svolte due impor¬ 
tanti gare: l’Vili Campionato 
Italiano per la Serie Nazionale 
3. Categoria e il Torneo Inter¬ 
regionale compreso nel Primo 
Festival della Calzatura Castel- 
franchese. 

Le gare sono state organiz¬ 
zate dal Circolo Ricreativo 
ENAL di Castelfranco di Sotto 
e patrocinate dalla F.I.D. 

La contesa cavalleresca e 
cordiale è stata ben diretta da¬ 
gli Arbitri Federali Bellotti. 
Padoan, Pollastri. Carici. Di 
Faz.io e Palmerani; un folto 
pubblico e In presenza di molte 
spettatrici hanno allietato, sia 
pure silenziosamente. Tarn 
biente. 

L’ospitalità della Casa del Po¬ 
polo di Castelfranco ha larga¬ 
mente contribuito all’ottima 
riuscita della giornata dami- 
stica. 

Dopo aver espresso i nostri 
rallegramenti agli organizzatori 
bene allineati con i primati or¬ 
ganizzativi di tutta la Toscana 
damistica. ai vincitori ed agli 
Arbitri, vi trascriviamo le clas¬ 
sifiche limitate alle prime posi¬ 
zioni e forniteci dall’infaticabile 
Elia Innocenti, presente ovun 
que a rappresentare la rubrica 
delFUNITA’. 

Campionato Italiano Terza 
categoria di Serie A: I) Cesare 
Bracaloni di Pontedera con 
punti 8. 2) Angelo Albergo di 
Bari, 3) Orlando Genovesi di 
Pisa. -I) Mario Ciriaci di Ta¬ 
ranto. 5) Armando Antonelli di 
Pisa. 6) Mario Mutti di Carra¬ 
ra. 7) GiuscDpc Soriani di Pi¬ 
sa. 8) Adelmo Salvadori di 
Piombino. 91 D ; no Rossi di Fi¬ 
renze. 10) Giovanni Ferrucci di 
Pontedera. 

Nel Tomeo per il 1. Festival 
della Calzatura si sono classi¬ 
ficati: Serie Nazionale: 1) Mae¬ 
stro Mario Vestii di Livorno. 
2) Maestro Benito Gennari di 
Livorno. 3) Guglielmo Mannuc- 
ci di Carrara. 4) Giordano Ca- 
sprino di Prato. 5) Nello Piccio¬ 
li di Livorno. 6) Lazzara di Li¬ 
vorno. 7) Mario Mattarese di 
Livorno. 8) Giovanni Pauri di 
Genova. 9) Barabotti di Pisa. 
10) Elia Innocenti di Firenze. 

Nel gruppo B: 1) Soriani di 
Pisa. 2) Noferi. 3) Gigli. 4) 
Bottai. 5) Chiarini, 6) Pescian- 
tini. 7) Meschini. 8) Diciotti. 9) 
Guelfi. 10) Andreoli. 

Nel gruppo C: 1) Mario Ca¬ 
vallini di Pontedera. 2) Livi. 3) 
Giugno. 4) Bonfanti. 5) Gori. 
6) Fantozzi. 7) Petri. 8) Sacco- 

li, 9) Pesciantini. 10) Carrai. 

• • • 

Diamo il benvenuto ad un 
problemista nuovo per la nostra 
rubrica. Carlo Toscano — V T ia 
Stazione. 78. Patti (Messina) — 
che si presenta con un passa¬ 
to di relazioni dantistiche e pro- 
blemistiche e con una forte 
simpatia per lo studio del pro¬ 
blema. 


Inizia la sua collaborazione 
con tre composizione leggere 
che denotano una versatilità de 
gna di rilievo e che promettono 
molto a favore di questo com¬ 
positore. Il primo diagramma 
contiene un « solitario » a so 
luzione rapida in cui il valore 
gerarchico delle prese permet¬ 
te al pezzo protagonista di ar¬ 
rivare salvo alla mèta: 



il Bianco muove e vince in 
tre mosse 

li secondo diagramma di To¬ 
scano contiene un altro « solita¬ 
rio * a soluzione breve ma di¬ 
namica trattandosi di una mi¬ 
niatura di nove pezzi che com¬ 
binano due tiri: 



il Bianco muove e vince in 
quattro mosse 

11 terzo problema di Toscano 
richiede una soluzione che si 
potrebbe chiamare la sagra 
delle prese doppie, breve prò 
cedimento di facile interpreta¬ 
zione ma abilmente conge¬ 
gnato. 



il Bianco muove o vinco in 
quattro mosto 

Soluzione dei , temi 
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J Scrivete 

lettere brevi, 1 

eoo II voetre nome, co 

gnome e 

tntflrltte. Pro 

cisete «e 

non volete eh* 

ie Arme 

•le eubbtlco 

te INDIRIZZATE A: 

LETTERE 

ALL’UNITA 

DIA DEI 

TAURINI. 19 

ROMA 




Il contributo degli italiani 
alla lotta 

di liberazione in Grecia 

Cara Unità. 

alla data dei famoso (e fumoso...) 8 set¬ 
tembre 1943, mi trovavo in territorio greco 
quale militare. Mi unii assieme ad altri 
carissimi commilitoni alle formazioni par¬ 
tigiani’. dopo il raduno di Karpenisio e il 
calvario di Ncraide (due campi di concen- 
tramrnto per i soldati italiani che si rifiu¬ 
tarono di cadere prigionieri dei tedeschi). 

Ciò premesso, domando, esistono pubbli¬ 
cazioni che narrano le vicende del corpo 
di liberazione partigiano in Grecia, del qua¬ 
le feci parte per oltre un anno? 

CORRADO CORDIGLIERI 
(Bologna) 


Purtroppo stilla storia del movimento 
di liberazione greco non esistono trat¬ 
tazioni esaurienti. La ragione è presto 
detta: la monarchia e la classe diri¬ 
gente greche non hanno buoni motivi 
per far ricordare quelli che furono 
gloriosi anni di lotta popolare contro 
gli oppressori. E la situazione polilica 
seguita alla fine della guerra, una 
dittatura parafascista che ha conti¬ 
nuato i precedenti regimi, non ha certo 
incoraggiato gli studiosi ad occultarsi 
degli anni della Resistenza. 

In Italia esistono solo scritti sparsi 
su riviste, testimonianze di soldati ita¬ 
liani che passarono con i partigiani 
greci 18 settembre. L'opera di mag¬ 
gior sintesi e nello stesso tempo di 
maggior respiro è quella di Alfonso 
Bartolini. « Storia della Resistenza 
italiana all'estero* (Rebellato editore, 
Padova 1965) in cui l’autore ha dato 
molto spazio alle vicende degli ita¬ 
liani che combatterono in Grecia la 
lotta di liberazione. 


Diminuiscono 
le vittime 
di incidenti 
ferroviari 

Cara Unità, 

desidero conoscere quanti incidenti fer¬ 
roviari si sono avuti in Italia dal 1960 ad 
oggi, per ogni anno, compresi feriti e 
morti. 

Grazie 

ANTONIO FOGLIA 
(Napoli) 


L 


Siamo in grado di rispondere al 
lettore assicurandolo, intanto, che. ne¬ 
gli ultimi anni, vi è una netta tendenza 
alla diminuizionc degli incidenti ferro 
viari e del numero delle vittime: in¬ 
cidenti 2120. morti 1502. feriti 2871. 

Ed ecco le drammatiche cifre, nel 
loro dettaglio, fino ol 19fit (quelle del 
1965 non sono state ancora rese note 
ufficialmente), ricavate dal rendiconto 
dell'esercizio delle FS 1964: 

Anito 1960: incidenti ni treni n. 368: 
incidenti ai passaggi a livello u. 64; 
morti viaggiatori 59; estranei 219: fe¬ 
riti viaggiatori n. 400; estranei 269. 

Anno 1961: incidenti ai treni n. 402: 
incidenti ai passaggi a livello n. 81: 
morti viaggiatori 63: estranei 277: fe¬ 
riti viaggiatori 395; estranei 245. 

Anno 1962: incidenti ai treni n. 243: 
incidenti ai passaggi a livello 75; 
morti viaggiatori 119; estranei 225; 
feriti viaggiatori 402: estranei 194. 

Anno 1963: incidenti ai treni n. 355; 
incidenti ai passaggi a livello 84: 
morti viaggiatori 38; estranei 243; fe¬ 
riti viaggiatori 306: estranei 209. 

Anno 1964: incidenti ai treni n. 367: 
incidenti ai passaggi a livello 59: 
morti viaggiatori 48: estranei 169: fe¬ 
riti viaggiatori 306; estranei 145. 

Come viene ritirata 
la quota ai pensionati 
ricoverati in case «li riposo? 

Cara Unità. 

sono note ad ognuno le tristi condizioni 
economiche in cui si trovano milioni di 
pensionati della Previdenza Sociale, parti¬ 
colarmente gravi sono quelle di coloro che 
percepiscono una pensione minima, nei 
riguardi dei quali neppure con la re¬ 
cente legge n. 903 del 31 luglio 1965 si è 
addivenuto alla unificazione e ad un trat¬ 
tamento più * rispondente alle attuali esi¬ 
genze di vita. 

Meno noto, invece è il fatto di quei 
pensionati con trattamento minimo che, 
sono ricoverati in case di riposo o isti¬ 
tuti di beneficenza a cui il pensionato 
deve lasciare 2 3 della sua pensione ed. in 
certi luoghi anche l’intero ammontare di 
essa. Anche se le amministrazioni comu 
naii prm vedono versando all'Istituto una 
retta giornaliera pro-capite. 

Noi crediamo che. da parte delle auto¬ 
rità competenti dovrebbero essere date 
precise disposizioni riguardo alla quota 
parte della pensione che il ricoverato deve 
lasciare all'Istituto, una quota che tenga 
conto della disponibilità di denaro per il 
ricoverato per il soddisfacimento di certi 
particolari bisogni. 

Certo noi sappiamo che. ciò avviene 
perché ancora nel nostro Paese, a differen¬ 
za di ciò che avviene in tante altre 
nazioni oeH'occidente europeo, non abbia¬ 
mo ancora sufficienti case di riposo per i 
vecchi lavoratori e. per meglio dire, in 
materia assistenziale e previdenziale siamo 
tuttora ben lontani dalia pratica attuazione 
dei diritti del cittadino previsti dall’art. 38 
della nostra Costituzione Repubblicana, per 
l'affermazione dei quali strenuamente si 
battono la C.G.I.L. e la Federazione Ita¬ 
liana Pensionati. 

Riteniamo però, che intanto, verso quei 
pensionati con un minimo di pensione che 
sono ricoverati, in fatto di assorbimento 
di una quota parte della pensione, seppure 
può essere ritenuta una dura necessità, al¬ 
meno ciò avvenga con un unico criterio 
e nei giusti limiti. 

UN GRUPPO DI PENSIONATI 
(Firenze) 

Farmacia che non vende 
ai mutuali INPS 

Cara Unità. 

sono una pensionata della Previdenza 
Sociale e ti scrivo anche a nome di molte 
altre pensionate come me. 

A Primavalle. dove abitiamo, precisa- 
mente in via Federico Borromeo 13, vi è 
una farmacia, ma tutte le volte che ci 
presentiamo noi pensionati con una ricetta 
della mutua. ì commessi non guardano nem¬ 
meno di cosa si tratta; dicono subito che 


non hanno quella medicina. Questa storia 
dura da tempo e a noi (e qualcuna non è 
in grado nemmeno di camminare) non re¬ 
sta che farsi quasi un chilometro a piedi 
per raggiungere l’altra farmacia che si 
trova in piazza Capocelatro. 

Chiediamo al Ministero della Sanità e 
ai dirigenti dcU’INPS, se una farmacia può 
fare questo. Ti ringraziamo e ti salutiamo 
tanto. Per tutte 

ROSOLINA CASADEI 
(Roma) 

Libri per i giovani 
di Caiuponiarino 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di giovani di un paese 
della provincia di Caserta, Campomarino. 
Abbiamo fondato un circolo sportivocul¬ 
turale in cui i giovani possono interessarsi 
allo sport e formarsi una preparazione 
culturale. Nel nostro circolo, vogliamo che 
una particolare funzione sia rivestita dal¬ 
la biblioteca che stiamo allestendo. Ci ri¬ 
volgiamo a tutti i lettori dell’Uuifó perchè 
ci inviino libri ed opuscoli che arricchi¬ 
scano la nostra modesta biblioteca. 

FRANCO GIANNINI 
(Circolo Capodrise Caserta) 

L’ENPAS risponde a 
Luciano Giordani 

Egregio direttore, 

sul numero ite! 13 aprile u.s. il sig. Luciano 
Giordani, in una ? lettera all'Unità ». esprime 
alcuni rilieri sulle decurtazioni che l'Ente 
avrebbe « l'abitudine » di operare sui rim¬ 
borsi delle spese di malattia, documentate 
dai propri assistiti. 

Il motivo ricorrente di critica al sistema 
assistenziale dell'Ente c quello che trae 
spunto dalla presunta esistenza di criteri 
soggettivi nella determinazione della misura. 
dei rimborsi. 

In verità l'unico criterio seguito dall'Ente 
per il rimborso delle spese sostenute per 
malattie proprie e dei familiari, è quello 
della discriminazione, e quindi del ricono¬ 
scimento ai fini del rimborso, delle spese 
stesse a secondo della loro inerenza — per 
qualità e per quantità — alla malattia, vaiti 
tata nel suo complesso, per la quale siano 
state chieste prestazioni. 

L’art 7 del decreto legislativo 12 febbraio 
1948 ». 147 fa pieciso dovere all'Istituto di 
procedere alla suaccennata valutazione. 

A fianco delle possibili limitazioni derivanti 
dall'cpplicazionc di tate norma, si pongono 
quelle determinate dalla « tariffazione » degli 
onorari sanitari prevista dc'l'art. 8 dello stes¬ 
so decreto e quelle conseguenti la riduzione 
del 9. del 7 e 4 per cento degli importi riin 
borsabili per i medicinali, prevista dall'art. 6 
della legge 30 ottobre 1913. ». 841. Quanto a 
tale ultima trattenuta sulla spesa farmaceu¬ 
tica. mi pare opportuno aggiungere che. a 
parte la sua derivazione — come avanti pre¬ 
cisato — ila una precisa norma di legge, non 
si tratta di una caratteristica esclusiva del 
sistema assistenziale deU'Enpas; analoga 
compartecipazione dell’assicurato al costo 
dell'assistenza si riscontra sia nel sistema 
diretto dclilnam sia presso i più evoluti si¬ 
stemi assicurativi stranieri. 

Essa non persegue tanto fini di economia 
quanto lo scopo di perequare e normalizzare 

11 settore dell’assicurazione malattia chia¬ 
mando i mutuali stessi a partecipare, anche 
se modestamente, al costo della gravosissima 
assistenza farmaceutica. 

Per quanto in particolare si riferisce olla 
spesa farmaceutica è nota che il rimborso 
è effettuato al costo legale del farmaco, ossia 
del prezzo di acquisto i» farmacia co» la sola 
riduzione percentuale acanti accennata. 

Nulla di più inesatto, quindi, quando si 
afferma, come il Giordani nella sua lettera, 
che < l'Enpas depenna dalle ricette i medici 
noli più costosi > e che « naturalmente il 
rimborso è limitato a quelli riconosciuti » 
come scrive nel suo interessante servizio 
Sino Mazzullo sii « l'Unità » dello stesso 
13 aprile u.s. 

Dovrebbe essere stata acquisita da parte 
delle categorie assistite la convinzione clic 
la farmacopea dell'Ente è quella ufficiale 
dello Stato. 

Onni e qualsiasi specialità medicinale ita 
liana o straniera che sia inclusa nella farma¬ 
copea di Stato è. quindi, considerata « rim 
horsabilr » ed in effetti è rimborsata, purché 
attinente per qualità c quantità alla malattia 
assistita. 

Tornando ai rilievi formulati dal sig. Gior¬ 
dani sui « tagli > dell’Evie alle spese dei me¬ 
dicinali. è da escludere che essi abbiano 
preso spunto da motivi di personale insoddi¬ 
sfazione: considerato, infatti. che le esclu¬ 
sioni complessivamente operate sulla spesa 
dei farmaci c riferite a tulle le pratiche di 
malattia aperte dal Giordani nell'arco di 

12 mesi non hanno superato la 5t'J) lire, noti 
dorrebbero esistere, a me sembra, ragioni 
valide per dolersi del trattamento ricevuto 
dalt'Enpas. 

Il che forse potrebbe indurre c concludere 
— perdoni il lettore la coloritura ottimista — 
che dopo tutto, questa assistenza EXPAS non 
c poi tanto male. .4 me sembra, con ciò. di 
aver sufficientemente chiarito, nei limiti di 
spazio che la sua cortesia mi ha benevolmente 
concesso, l'argomento propago dal lettore. 

IL CAPO UFFICIO STAMPA 
DOTT. VIRGINIO SEPE 
(Roma) 

Di elii la colpa ? 

Cara Unità. 

sono un assiduo lettore e vorrei proprio 
sfogare un po' della mia ira scrivendo a 
voi che forse comprenderete la mia situa¬ 
zione. Sono alle dipendenze dell'Ansaldo e 
dopo molti anni di lavoro sono stato colpito 
da una malattia all'occhio destro, denomi 
nata - iridociclitc ». In seguito a questa 
malattia, vari gradi della mia vista sono 
andati perduti. Faccio il saldatore elettrico, 
e non vi dico i passi che ho dovuto fare 
per poter cambiare mestiere. I medici mi 
hanno infatti proibito di fare il saldatore. 
Ma j datori di lavoro se ne strafrogano 
della mia vista. l’INAIL non riconosce la 
mia infermità e cosi 1 INAM. Se un giorno 
perderò totalmente la vista da un occhio, 
dovrò dire che è stato solo per opera dello 
Spirito Santo? 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 

SI PARLA DI: 

Socialisti e commissari. — Mi piacerebbe 
molto sapere se i compagni socialisti rice¬ 
vono un premio speciale, o una medaglia 
d oro, ogni volta che. con il loro voto, 
riescono a far cadere amministrazioni popo¬ 
lari e a far insediare negli Enti Locali un 
commissario prefettizio. Infatti, pare prò 
P r >9 che l'Italia sia ormai diventata, cara 
Unità, come tu hai scritto domenica scorsa, 
il « paese dei commissari ». 

SPARTACO SALVICCin 
(Firenze) 
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